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MERCOLEDÌ SI INIZIA IL DIBATTITO LL] 


S 


PARLAMENTO IN UN CLIMA DI CRESCENTE CRITICA 


La manovra economica alle Camere 


Si collauda la 


enuta del governo 


Domani il ministro Scotti avrà con il sindacato l'incontro decisivo su contingenza e costo del lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mercoledì matti. 
nai decreti varati dal governo 
nei due tempi della stangata, 
approderanno in Parlamento 
accolti da un cli i 
teso e confuso. 
tito che si sviluppera nei gior- 
ni successivi, in sede di com- 
missione, si avrà un’anticipa- 
zione delle tendenze e delle 
valutazioni che stanno matu- 
rando nelle forze politiche. 

Contemporaneamente, e sa- 
rà un test non meno impor- 
tante per l'esecutivo, comin- 
cerà il confronto decisivo tra 
il ministro dellavoro, Scotti, e 
il sindacato sul problema del- 
la contingenza e del costo del 
lavoro. A questo appunta- 
mento i sindacati si presente- 
ranno mentre sarà in. pieno 
svolgimento la settimana di 
mobilitazione promossa per 
riportare il dissenso e la pro- 
testa nell’ambito dei canali 
controllati dal movimento dei 
lavoratori. 

C'è, in questa decisione, 
una seppur cauta presa di 
distanza dalla linea del Pci 
che continua a giudicare posi- 
tivamente le proteste «spon- 
tanee» e ad assicurare ad esse 
il proprio appoggio. ‘Ancora 
ieri il senatore Bufalini ha 
sottolineato il «valore». della 
manifestazione di protesta 
contro «la stangata decisa dal 
governo». 

I provvedimenti, ha' detto 
“Sono stati giudicati da uomi- 
ni competenti, anche molto 
lontani da noi, occasionali, 
caotici e contraddittori, dan- 
nosi, socialmente iniqui. Non 
mossi da alcuna prospettiva 
di rigore, di giustizia sociale e 
di sviluppo». Alle critiche 
mosse dal Pci si aggiungono 
quelle dei repubblicani che, 
e que, 


Detto questo il partito del- 
l'ex presidente del. Consiglio 
esprime un. giudizio estrema- 
Mente severo hei confronti 
delle decisioni adottate da 
Fanfani. I provvedimenti fi- 
Nanziari, ha spiegato ieri Bia- 
Sini, sono «disorganici e ina- 


deguati, privi di obiettivi | 


Chiari e di orientamenti coe- 
rentemente indirizzati a una 
concreta riduzione delle spe- 
se, a un serio riordino del 
Sistema fiscale». 

A Biasini e al suo partito 
tisponde indirettamente il mi- 
nistro della Sanità, Altissimo, 
«Stupisce — ha detto — l'at- 
tuale improvvisa e strumen- 
tale polemica sulle misure re- 
centemente adottate, specie 
in campo sanitario, in quanto 
erano gia comprese nella leg. 
ge finanziaria presentata dal 
governo Spadolini alla fine di 
luglio dello scorso anno, ed 
erano già state oggetto di 
dibattito nelle commissioni 
parlamentari competenti», 

Un altro ministro, Pandolfi 
(Industria), scende in campo 
per spiegare a quanti non ve- 
dono finalizzazioni nei sacrifi- 
ci richiesti, che con «i 1400 
miliardi di aumento’ delle ta- 
riffe Enel, provvedimento cer- 
tamente impopolare, siamo 
però riusciti a garantire 60 
Tila posti di lavoro per que- 
Stanno con le commesse del- 
l’Enel che sono già immedia- 
tamente partite». 

«Questo — ha aggiunto — 
mi pare che sia MIRO 
non secondario nella mano: 
vra economica del Governo». 
Secondo il ministro dell'Indu. 
stria «quando si devono pren- 
dere misure di questa entità è 
difficile concentrare tutte su 
una voce sola, oppure fare 
manovre perfettamente razio- 
nali. Abbiamo cercato di gio. 
care su di un ampio ventaglio 
di misure». 

Un «ventaglio» che si espo- 
ne però a critiche e contropro- 
poste. Alla posizione intransi- 
gente, ma scontata, del Pci, e 
a quella altrettanto critica del 
Pri, fanno eco differenziazioni 
che emergono anche all’inter- 
no della maggioranza. 

In questo clima i liberali 
hanno voluto far sapere di 
essere pronti, se ci saranno 
alcuni correttivi, ad appos- 
giare fino in fondo le scelte 
fatte nel momento in cui è 
Stato stipulato l'accordo di 
governo. «Non c’era da farsi 
illusioni in partenza e non ce 
Ne siamo fatte circa la durezza 
delle misure da assumere — 
ha detto Zanone — di fronte a 
Rios situazione arrivata sul- 

Orlo del dissesto. Perciò il 
Partito liberale tiene ferma la 


Topria linea sollecitand 
conte, linea ando 


v È ; i 
etno all'approvazione di tre 


Provvegi n: aaa 
suo iL Dre viat dal 
finan le misure per il 
se le nece ell’edilizia, compre- 
nilove pp sarie modifiche alle 
sala TENNE fiscali sulla ca- 
di invali aio delle pensioni 
‘a che costituisco- 


mporaneamente .il go- - 


no, in termini di spreco, uno 
scandalo nazionale; l’abolizio- 


ne della rimunerazione nel. 


primo giorno di malattia per 
scoraggiare l’assenteismo. 

‘Anche i socialisti sostengo- 
no la necessità di sostenere, 
pur riordinandola, l’azione del 
Governo, e in questo, sforzo 
attribuiscono molta impor- 
tanza all’azione del movimen- 
to sindacale. In questo senso 
il vice di Craxi, Spini, ha giu- 
dicato positivamente il fatto 
che «la federazione unitaria 
non sì sia associata al tentati 
vo di costruire una specie di 
fronte indiscriminato dei col- 
piti dalle misure fiscali del 
governo. 


Tommaso Genisio 


Dopo breve tregua ritornano 


gli scioperi negli ospedali 


ROMA — Dopo il week- 
end di riposo negli scioperi 
dei medici ospedalieri, da 
oggi si ricomincia: incroce- 
ranno le braccia, per primi, 
quelli dei reparti di medici. 
na, domani toccherà ai 
laboratori di analisi, poi i 
chirurghi, giovedì le direzio- 
ni sanitarie e gli anestesisti, 
venerdì i radiologi. 


Questi scioperi articolati 
potrebbero trasformarsi pe- 
Tò in azioni di lotta più dura 
(soprattutto per gli amma- 
lati) se nella riunione previ- 
sta per domani al ministero 
della funzione pubblica non 
si troverà un accordo. I 
medici sono decisi a fare 
nuovi scioperi generali an- 
che se, come è accaduto la 


TRE GIORNI INTENSI DI INCONTRI E COLLOQUI 


Lagorio è a Beirut 


in duplice missione 


Possibilità di aumento della forza di pace italiana 
e verifica dei disagi dei militari che sono già in Libano 


ROMA — Il ministro della 
difesa, Lelio Lagorio, è giunto 
a Beirut, accompagnato dai 
capi di stato maggiore dell’e- 
‘sercito, Cappuzzo e della ma- 


« rina, Monsassi, nonché da una 


delegazione di 12 ufficiali 
«tecnici» del ministero della 
difesa. La visita ha «carattere 
di operatività» e va posta in 
relazione sia ad un nuovo in- 
vio di truppe italiane in Liba- 
no (si parla di 500 alpini della 
brigata Orobica) sia ad un 
avvicendamento di quei con- 
tingenti che già da tempo 
operano in questo scacchiere 
(i «caschi blu» che fanno parte 
della forza dell’Onu). 

La visita di Lagorio ha an- 
che lo scopo di verificare la 
veridicità del malcontento 
che serpeggerebbe fra i bersa- 
glieri del «Governolo» e che è 
Stato espresso, qualche setti- 
mana fa, in una lettera inviata 
al Presidente Pertini. Il mini- 
stro della difesa ha già confu- 
tato le affermazioni contenute 
in questa lettera: il ministro 
Lagorio verificherà di persona 
l'attendibilità di certe denun- 
ce sulla situazione logistica e 
sanitaria delle nostre truppe 


in Libano, che oggi assomma- 
no a 1500 unità. 

Nel suo viaggio, Lagorio in- 
contrerà molte personalità 
politiche libanesi: oggi sarà 
ricevuto dal Presidente Ge- 
mayel e dal ninistro della 
difesa libanese Issam Khou- 
ry; domani si. recherà a 
‘Naquora, nel Sud del Libano, 
per visitare il campo Onu do- 
ve. vi sono 34 «caschi blu» 
italiani. Nei colloqui corì le 
autorità libanesi il problema 
più immediato ‘sarà quello 
dell’invio di nuove truppe ita- 
liane che, comunque, resta 
‘condizionato dall'esito delle 
trattative fra Libano ed Israe- 
le ed al ritiro delle forze d’oc- 
cupazione, La decisione, in 
ogni caso, dovrà essere con- 
cordata con gli altri paesi 
membri della forza multina- 
zionale di pace e cioè Francia 
e Stati Uniti.. 

Sul tema della forza di pace 
C'è da registrare la poposta 
d’israele all'Onu di spostare il 
proprio corpo multinazionale 
nel Libano meridionale a 
Nord della fascia di sicurezza 
di 45/50 km che il governo 
israeliano vuole concordare 


direttamente con Beirut. Lo 
ha detto al governo il ministro 
degli esteri Yitzhak Shamir, 
secondo Radio Gerusalemme. 
Quando il Consiglio di sicu- 
rezza: deciderà sul rinnovo 
semestrale del mandato all’U- 
nifil (forza interinaria delle 
Nazioni unite nel Libano me- 
Tidionale) che scade nei pros- 
simi giorni, Israele chiederà 
che il termine venga proroga- 
to solo per due mesi, 

Per discutere sull’Unifil, è 
arrivato da Beirut a Gerusa- 
lemme il vice-segretario gene- 
rale dell'Onu, Brian Urghatt. 
Dopo avere incontrato funzio- 
nari del ministero degli esteri 
a Gerusalemme, sarà ricevuto 
oggi da Shamir. Secondo la 
radio Urghart avrebbe preso 
in considerazione un suggeri- 
mento americano di affidare 
ai contingenti dell’Unifil — 
che comprende anche un 
gruppo di 4 elicotteri italiani 
con 34 ufficiali e sottufficiali 
— la sorveglianza dei campi 
profughi palestinesi in Li- 
bano. 

Il presidente libanese, Amin 
Gemayel, avrebbe accettato 
l’idea, ha ‘asserito l’emittente. 


scorsa settimana, saranno 
assicurate le emergenze ed 
il pronto soccorso. 

Le organizzazioni sinda- 
cali dei medici (Anaao, An- 
po e Cimo) ritengono del 
tutto «insoddisfacenti» le 
proposte formulate dal go- 
verno per il contratto di la- 
voro della categoria, scadu- 
to nel dicembre del 1981: il 
problema, tipicamente ita- 
liano, è quello della «coper- 
ta troppo corta». Se infatti il 
governo accetta la richiesta 
dei medici di avere un trat- 
tamento analogo a quello 
degli ambulatoriali, non ci 
sono più fondi (il massimo 
previsto è di 1550 miliardi) 
per il personale parame- 
dico. 

I sindacati di quest'ulti- 
ma categoria sono a loro 
volta inferociti perché tro- 
vano «offensiva» la sistema- 
zione offerta agli infermieri 
professionali, una categoria 
di cui in Italia si lamenta la 
carenza mentre invece ab- 
bondano i paramedici «ge- 
nerici», cioè senza ‘alcuna 
specifica formazione. 

I sindacalisti della Cgil so- 
stengono, nelle loro rivendi- 
cazioni, che «lo spirito della 
riforma sanitaria ha supera- 
to la netta ‘distinzione fra 
medici e persoriale parame- 
dico», ma è una opinione 
che non è affato condivisa 
da tutti ed il segretario del- 
l’Anaao, ‘Gini Bonfanti, cri- 
tica la proposta fatta dal 
governo proprio perché «nei 
suoi contenuti reali esprime 
una impostazione di ulterio- 
re ‘appiattimento e di buro- 
cratizzazione della catego- 
ria dei medici ospedalieri, 
contraria agli interessi della 
medicina pubblica e quindi 
da essi rifiutata». 

Da domani, dunque, go- 
‘verno e sindacati torneran- 
no a riunirsi per cercare di 
venire a capo di questo en- 
nesimo intricato ostacolo. 


UN VIAGGIO A SORPRESA CHE PROVOCA CRITICHE ANCHE IN INGHILTERRA 


Thatcher-blitz nelle Falkland 
Buenos Aires: «E provocazione» 


Port Stanley — Il premier 


O britannico, signora Margaret 
Thatcher, in visita alle Falkland sette mesi dopo la riconqui- 
sta, A sinistra il marito della Thatcher, Mr. Denis. A destra il 
governatore delle isole Sir Rex Hunt conla moglie 


LONDRA — Il premier bri 


tannico Margaret Thatcher, 
nel 150.0 anniversario dell’in- 
sediamento brittanico nelle 
Falkland, è giunto l’altro ieri 
inaspettatamente all’aero- 
porto di Port Stanley, capita- 
le delle isole contese dall’Ar- 
gentina. La Thatcher, dopo 
una colazione insieme ai con- 
siglieri civili locali, ha visitato 


teri alcune înstallazioni mili- 
tari e unità navali, parteci- 
pando successivamente an- 
che ad una messa nella chie- 
sa dî Port Stanley. Nei prossi- 
mi giorni il premier visiterà 
alcuni deì più importanti luo- 
ghi di battaglia del conflitto 
combattuto l’anno scorso con 
le foree argentine per il pos- 
sesso delle isole. 


Il viaggio del premier, dura- 
to quasi 23 ore, era comincia- 
to venerdì notte alla base Raf 
dì Brize Norton, dove il «Ve 
10» con a bordo Margaret 
Thatcher, il marito Denis, il 
comandante delle forze nava- 
lì ammiraglio Sir John Field- 
house, due segretarie e l’ad- 
detto stampa del premier, 
Bernard Ingham, era decolla- 
to alle ore 21 (ora di Londra). 

L'aereo era giunto alle 5 del 
mattino nell’Isola di Ascen- 
sione, dove il gruppo sì era 
trasferito a bordo di un Her- 
cules da trasporto che, dopo 
essere stato rifornito per due 
volte în volo, era giunto a Port 
Stanley alle 19.54 di sabato 
sera. Per tuito questo tempo 
da Downing Street si era con- 
tinuato a sostenere che il pre- 
mier stava trascorrendo il fi- 
ne settimana nella resìdenza 
di campagna dei Chequers. 
Nessun giornalista era stato 
ammesso sull’aereo della 
Thatcher. 

Gli abitanti di Port Stanley 
hanno, appreso dell’arrivo 
della Thatcher pochi minuti 
dopo l'atterraggio dell’Hercu- 
les, dalla radio locale. Con- 
temporaneamente un mes- 
saggio era già partito da Port 
Stanley per Londra informan-. 
do che la Thatcher era giunta 
regolarmente a destinazione. 
Solo allora Downing Street 
ha informato la stampa bri- 
tannica del viaggio. A. Port 
Stanley sì trovava per caso 
una troupe ‘televisiva. della 
Bbc, che, avvertita pochi mi- 
nuti prima dell’arrivo della 
Thatcher, ha potuto recarsi in: 
tempo all'aeroporto per rac- 
cogliere le prime dichiarazio- 
ni del premier. 

La Thatcher ha percorso 
l’accidentato tratto tra l’aero- 
porto e la residenza governa- 


tiva a bordo del tori di Rex 
Hunt. Lungo îl percorso, il 
taxi sì è fermato alcune volte 
per dar modo alla Thatcher 
di salutare gli isolani, che 
avevano cominciato a racco- 
gliersi sulla strada, alcuni vi- 
sibilmente commossi, altri 
con addosso Magliette con la 
scritta «Le Falkland sono bri- 
tanniche». 

La visita nelle Falkland ha 
già sollevato Teazioni negati 
ve, oltre che în Argentina, an- 
che nel Partito laburista bri- 
tannico. Il deputato laburista 
Tam Dalyell ha definito il 
viaggio della Thatcher «av- 
ventato ed altamente provo- 


‘catorio». 


A Lonara îl ministro degli 
esteri Francis Pym ha dichia- 
rato invece che la visita «sim- 
bolizza l'intenso înteresse e il 
senso di vicinanza del pre- 
mier nei riguardì delle Falk- 
land. È una visita molto natu- 
rale dopo tutto quello che cia- 
scuno di noi, e nessuno più di 
lei, ha dovuto affrontare». 

Dure le reazioni argentine. 
In una dichiarazione fatta a 
Caracas e diramata a Buenos 
Aires, il ministro degli esteri 
argentino Juan Ramon Aguir- 
re Lanari ha affermato che la 
visita della Thatcher nelle 
Falkland «mette în rilievo che 
l’unico titolo di proprietà del- 
la Gran Bretagna sulle îsole è 
quello della forza». 

L’agenzia sovietica Tuss, 
dal canto suo, definisce «esì- 
bizionistico» il viaggio nelle 
Falkland. In un dispaccio da 
Londra, la Tass scrive: «La 
visita esibizionistica del pri- 
mo ministro britannico, che 
ha provocato la reazione da 
parte dei dirigenti dell’oppo- 
sizione, renderà ancora più 
difficile il regolamento del 
conflitto. 


- 


La Roma regina di mezzo campionato 


TORINO — La Roma ha pareggiato con i granata e grazie al concomitante pareggio del Verona; che la seguiva in classifica adun 


punto, ha chiuso al primo posto al termine del girone d’andata, Eccola felicità di Pruzzo dopo il gol del temporaneo vantaggio, 
prima cioè di essere raggiunta dal gol di Dossena. Sarà raggiunta anche nel girone di ritorno? 


(Telefoto Ansa) 


TRIESTINA-RONDINELLA 1- 


Gli alabardati, davanti ad ùn pubblico di oltre diecimila 


La Rondinella è caduta al «Grezar» 


Ì 


persone, hanno faticato parecchio per battere i toscani, piegati solo a pochi minuti dalla fine, 
conunarete di Zanini, a conclusione di una serie di tiri davanti al portiere Alessandrelli. Nella 


foto, il gol della Triestina 


(Italfoto) 


Due bombe 
nello stadio 
dell’Ajax: 
20 feriti 


AMSTERDAM — Due 
bombe sono scoppiate du- 
rante un incontro di calcio 
ad Amsterdam causando 
una ventina di feriti, uno 
dei quali grave, tra gli spet- 
tatori. L'incontro di calcio 
non è stato sospeso; la poli- 
zia ha compiuto due arre- 
sti. Le esplosioni sono av- 
venute nello stadio della 
squadra «Ajax», una delle 
più famose formazioni 
europee, durante il primo 
tempo dell’incontro tra 
l’«Ajax» e la «Fc L’Aja». 

Il primo ordigno, esploso 
durante il primo tempo del- 
l’incontro, ha causato sei 
feriti; poco prima della fine 
del secondo tempo è esplo- 
so il secondo ordigno cau- 
sando una quindicina di fe- 
riti. 

I tifosi della squadra «Fc 
L’Aja» sono noti per i loro 
atti di vandalismo prima, 
durante e dopo le partite. 


LA RFT PRECISA LA PROPRIA POSIZIONE SUL TEMA DEL NEGOZIATO EST-OVEST 


Ora Bonn sollecita da Andropov 


maggiore elasticità a Ginevra 


BONN — L’Occidente sta 
tentando di mettere a punto 
un atteggiamento sufficiente- 
mente comune per rispondere 
all’offensiva di pace lanciata 
dal nuovo leader del Cremlino 
Andropov. Entro la fine del 
mese il vicepresidente Usa, 
Bush, effettuerà un giro delle 
capitali europee per confron- 
tare e concertare la linea di 
Washington con quella degli 
‘alleati. Di particolare interes- 
se sarà la tappa a Bonn: in 
effetti da tempo la posizione 
della Germania federale si 
concreta in un ruolo, se non di 
maggiore vicinanza, quanto 
‘meno di potenziale mediazio- 
ne fra i due blocchi. 

‘Proprio in questi giorni i 
leader dei tre partiti tedeschi 
impegnati nel confronto elet- 
torale per il voto del 6 marzo 
hanno messo a punto le loro 
posizioni. nella discussione 
sulle proposte dell’Est sulla 
limitazione degli armamenti e 
la rinuncia all’uso della forza. 
Il cancelliere, Helmut Kohl, 
ha commentato per la prima 
volta pubblicamente la di- 
chiaraizone di Praga del Pat- 
to di Varsavia in una manife- 
stazione elettorale del suo 
partito, la Cdu, a Ludwig- 
shafen. 

Il governo tedesco — ha det- 
to — esamina con obiettività 
e apertura quanto ha detto il 
segretario generale, Yuri An- 
dropov. Kohl ha aggiunto che 
vi è da sperare che Mosca 
faccia passi sostanziali nelle 
trattative di Ginevra con gli 
‘americani. Bonn rimane con- 
vinta che la cosa migliore sa- 
rebbe che Usa e Urss si accor- 
dassero a Ginevra sulla rinun- 
cia da entrambe le parti ai 
missili a medio raggio con 
base terrestre. 

Sarebbe. per la Germania 


inacettabile — ha proseguito 
il cancelliere — se l'Occidente 
dovesse rinunciare completa- 
mente alla installazione delle 
armi americane, secondo le 
proposte di Andropov, la- 
sciando che l’Urss si assicuri 
per trattato il monopolio sui 
missili a medio raggio mante- 


nendo 150 «SS-20», ciascuno 
dei quali dispone di tre testa- 
te atomiche. E tuttavia un 
fatto positivo, ha detto, che 
l’Urss abbia apertamente ri- 
nunciato alla sua affermazio- 
ne che esiste un equilibrio tra 
Est e Ovest nel campo, dei 
missili a medio raggio. Questo 


[NELLE PAGINE INTERNE] 
Atteso dal giudice 
il capo dei «lupi grigi» 


DA CAPo Gel pi pese 


Li Il giudice romano Ilario Martella, che indaga 
sull’attentato al Papa, attende con impazienza V’in- 
vio dalle carceri tedesche del capo dei «lupi grigi» 
(l’organizzazione neofascista turca) Musa Cedar Ce- 
lebi. Il suo interrogatorio sarà infatti fondamentale, 
e potrebbe ribaltare la versione fornita da Ali Agca 
se saranno confermate le voci che circolano, secondo 
cui Celebi si dichiara estraneo al complotto contro il 
Papa e chiama invece in causa direttamente il Kbg. 


A pagina 2 


'Un morto e 4 feriti 
sulla Trieste-Venezia 


Incidente mortale, ieri pomeriggio, sull’auto- 
strada Trieste-Venezia, nei pressi di Ajello. La vitti- 
ma, Michele Maffucci, di 25 anni, era una guardia di 
pubblica sicurezza in servizio alla Scuola allievi 
della caserma «Belemo» di Trieste. Insieme a lui 
sono rimasti feriti Carmine Pizzo, 21 anni, e France- 
sco Biondi, di 20, entrambi di Cosenza e allievi di 
P.S., Giuseppe Mendozza, 26 anni, di Versa in provin- 
cia di Napoli e Gennaro Miccoli, 21 anni, di Sanmar- 


zano in provincia di Taranto. 


A pagina 4 


può essere un passo nella giu- 
sta direzione. 

Nei colloqui che avrà da 
oggi fino a mercoledì nella 
capitale sovietica, il candida- 
to socialdemocratico alla can- 
celleria, Hans Jochen Vogel, 
si propone di premere sul. 
Cremlino affinché «si arrivi ad 
una situazione in cui siano 
installati in Europa meno 
missili». Vogel ha detto in una 
intervista televisiva rilasciata 
alla vigilia della sua visita in 
Unione Sovietica (che segue 
di due giorni quella appena 
conclusa a Washington) di vo- 
ler esprimere anche a Mosca, 
come ha fatto in America, le 
preoccupazioni dei tedeschi e 
degli europei per il pericolo di 
una catastrofe atomica. 

Per l'esponente della Spd 
una installazione di nuovi 
missili a medio raggio non è 
da escludere nel caso in'cui 
l’Urss non si muova e non si 
giunga ad un risultato a Gine- 
vra, nonostante il maggiore 
impegno degli americani. Nel- 
la stessa trasmissione televi- 
siva il ministro degli esteri 
liberale, Hans Dietrich Gen- 
scher, ha espresso la convin- 
zione che le prospettive per 
un ragionevole sbocco delle 
trattative di Ginevra sono mi- 
gliorate con le recenti propo- 
ste di disarmo di Mosca. Ciò 
che è stato detto a Praga è a 
suo parere una risposta ad 
una serie di ampie proposte 
occidentali. 

A Mosca, Vogel, che sarà 
‘ancora accompagnato tra gli 
altri dall’esperto per il disar- 
mo della Spd, Egon Bahr, 
avrà colloqui oltre che con 
Andropov, anche con il primo 
ministro, Nikolai Tichonov e 
il ministro degli esteri, Andrei 
Gromyko, 


| 
I 


Pag. 2 
COMMISSIONI AL LAVORO 


Esame tecnico 
della stangata 
in Parlamento 


ROMA — Il Parlamento ria- 
pre i battenti dopo la pausa di 
20 giorni in occasione delle 
vacanze di Natale ma quella 
che comincia non sarà certo 
una settimana facile e tran- 
quilla. 

In calendario ci sono nume- 
rose riunioni delle varie com- 
missioni alcune delle quali 
dovranno vagliare parte della 
stangata fiscale decisa dal go- 
verno ‘Fanfani. 

Ma dietro queste riunioni 
d'obbligo, è facile prevedere 
che ì gruppi politici, il transa- 
tlantico (tradizionale punto di 
incontri e scontri) e i partiti 
saranno alle prese con il pri- 
mo e difficile momento. del- 
l’attuale esecutivo. 

Proteste di piazza; accuse 
di cavalcare la tigre lanciate 
verso il Pci; malumori, anche 
se attenuati, nella stessa mag- 
gioranza di governo; e infine 
la sempre meno salda unità 
del sindacato che entro il 20 
gennaio deve fare i conti. col 
costo del lavoro, non potran- 
no certo non influenzare l’at- 
mosfera politica che si prean- 
nuncia molto «variabile». 

Comunque i programmi di 
lavoro del Parlamento non so- 
no ancora del tutto definiti e 
sono quindi convocate le con- 
ferenze dei capigruppo: oggi 
quella della Camera, domani 
quella del Senato. 

Ma già da domani la com- 
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio esaminerà il 
decreto fiscale (super bollo 
auto diesel e altri proyvedi- 
menti della «stangata parte 
prima») per verificare se esi- 
stono i requisiti di «necessità 
e urgenza». La commissione 
Finanze comincerà mercoledì 
la discussione del decreto che 
ha prorogato a metà marzo il 
condono fiscale mentre la 
commissione Bilancio si occu- 
perà della riforma per l’inter- 
vento straordinario nel Mez- 
zogiorno. 

Presieduta da Giulio An- 
dreotti la commissione Esteri 
studierà invece un decreto 
per chiedere il risarcimento 
dei danni causati dai satelliti 
artificiali: si tratta di un prov- 
vedimento «ad hoc» qualora il 
Cosmos sovietico dovesse ca- 
dere sull'Italia o entro le ac- 
que territoriali. 

Il ministro del lavoro Scotti 
impegnato nella difficile me- 
diazione tra sindacati e im- 
‘prenditori' sul costo del lavo- 
ro, dovrà trovare il tempo, e 
non è detto che ci riesca, per 
presentarsi davanti alla com- 
missione Lavoro e illustrare il 
programma del Governo peri 
lavori pubblici. Infine sarà 
anche affrontata la riforma 
della legge sulle tossicodipen- 
denze che si presenta ancora 
generica e incompleta, so- 
prattutto sugli aspetti penali. 

Al Senato, la commissione 
Affari costituzionali dediche- 
rà le giornate di domani e di 
mercoledì all'esame dei pre- 
supposti costituzionali del de- 
creto sulla finanza locale (che 
con quello sulle misure fiscali 
presentato alla Camera rap- 
presenta la prima parte della 
«manovra» economica del go- 
verno Fanfani). 

Sempre mercoledì, la. com- 
missione Pubblica istruzione 
aprirà il dibattito sulle comu- 
nicazioni, fatte dal ministro 
Falcucci prima delle festività 
natalizie sui temi della politi- 
ca scolastica; il ministro Pan- 
dolfi, alla commissione Indu- 
stria, parlerà della politica dei 
prezzi. 


| I BRIGATISTI VENETI IN APPELLO 


Riprende 


VENEZIA — Riprende a Ve- 
nezia il processo d’appello per 
il sequestro del generale Ja- 


stato maggiore logistico del 
comando «Setaf» di Verona 
sequestrato nel dicembre 
1981 nella sua abitazione di 
Verona da un commando del- 
le Brigate rosse e liberato il 28 
gennaio 1982 grazie ad una 
irruzione degli uomini dei 
Nocs nell’appartamento di 
Padova in cui era tenuto pri- 
gioniero. i 

Il processo era stato sospe- 
so il 23 dicembre scorso dopo 
l'interrogatorio degli imputa- 
ti e dopo che la Corte si era 
riservata di prendere una de- 
cisione sulle istanze avanzate 
da due difensori degli imputa- 
ti non pentiti, i quali avevano 
chiesto il rinnovo del dibatti- 
mento, altri interrogatori e al- 
tre testimonianze, oltre all’ac- 
quisizione di nuovi documen- 
ti, alla luce dei più recenti 


mes Lee Dozier, sottocapo di” 


a Venezia 


il processo Dozier 


Supplemento d’indagini sul «caso Bulgaria»? 


sviluppi del cosiddetto «caso 
Bulgaria». 

I giudici d’appello di Vene- 
zia potrebbero stabilire di tor- 
nare già questa mattina in 
camera di consiglio per pro- 
nunciarsi su quelle istanze, 
ma, secondo un’ipotesi che 
gode di maggior credito, è più 
probabile che decidano di 
proseguire nel dibattimento, 
riservandosi di comunicare e 
‘motivare la loro decisione alla 
fine del processo. 

Antonio Savasta, il brigati- 
sta pentito dal quale ci si 
aspettavano le maggiori rive- 
lazioni sulla «pista bulgara», 
durante il suo interrogatorio 
si era limitato a confermare 
quanto già dichiarato in pri- 
mo grado a Verona, cioè di 
essere a conoscenza di un con- 
tatto con un emissario bulga- 
to che le Brigate rosse dove- 
vano avere a Roma, contatto 
che però, secondo lui, non 
sarebbe mai avvenuto. 


IL PICCOLO 


LETTERA DI SOLLECITAZIONE INVIATA AL MINISTRO DEGLI INTERNI 


Tre ex «brigatisti» genovesi 


vogliono restare in Francia 


Porsia, Balocco e Ragusi fuggirono due anni fa - Furono condannati in contumacia 


PARIGI — In una lettera 
aperta al ministro dell’interno 
francese Gaston Defferre, tre 
ex membri delle «Brigate ros- 
se» della colonna genovese 
chiedono che il ministro si 
pronunci rapidamente sulla 
loro richiesta di permesso di 
‘soggiorno in Francia dove ri- 
siedono da due anni. 

I tre — Entico Porsia di 22 
anni, Corrado Balocco di 27 e 
Alfredo Ragusi di 32 — con- 
dannati in Italia a pene deten- 
tive per partecipazione a ban- 
da armata, affermano di es- 
sersi staccati dall’organizza- 
zione terroristica in seguito a 
«contraddizioni politiche» 
verso la fine del 1980 e di non 
aver mai partecipato ad azio- 
ni sanguinose, essendo sol- 
tanto militanti di base. 

Aggiungono di non essere 
dei pentiti e di voler vivere 
tranquillamente in Francia in 
una rigida neutralità politica 
dati «le chiare promesse e i 


decisi impegni» assunti dal 
governo in materia di estradi- 
zione e diritto d'asilo. Nella 
lettera, datata 28 dicembre, i 
tre dichiarano di attendere 
‘una risposta dal ministro del- 
l’interno al quale la richiesta 
di regolarizzazione della loro 
posizione fu presentata oltre 
sei mesi fa dal legale Bernard 
Jouanneau. 

Affermano di aver rischiato 
rivelando la propria presenza 
sul territorio francese perché 
«pronti a comparire davanti 
ai giudici per spiegarci» e pre- 
cisano che soltanto uno di 
essi è oggetto di richiesta di 
estradizione da parte della 
magistratura italiana e per 
fatti — aggiungono — non 
contemplati dalla convenzio- 
ne sull’estradizione in vigore 
tra i due paesi. 

Il problema della concessio- 
ne del permesso di soggiorno 
sollecitato da Porsia, Balocco 
e Ragusi riguarda un centi- 


naio di italiani ex apparte- 
nenti o appartenenti a movi- 
menti terroristici che non vo- 
gliono tornare in Italia e non 
hanno ancora ottenuto una 
risposta dalle autorità france- 
si. Secondo i tre il ministro 
dell’interno aveva promesso 
di decidere in merito prima 
della fine di settembre ma 
sembra che finora’ soltanto 
una trentina di casi sia stata 
esaminata e risolta dopo veri- 
fica giudiziaria compiuta caso 
per caso. 

Nel caso di Oreste Scalzone, 
di «potere operaio», sebbene 
in possesso di un permesso di 
soggiorno temporaneo valido 
un anno, i giudici in autunno 
espressero parere favorevole 
alla richiesta di estradizione 
della magistratura di Roma, 
ma il governo, al quale spetta 
di prendere la decisione fina- 
le, non si è ancora pronuncia: 
to. Secondo fonti francesi da 
parte italiana è stato più volte 


assicurato che decine di ri- 
chieste di estradizione riguar- 
danti altrettanti cittadini ita- 
liani attualmente in Francia 
sono pronte. 

Enrico Porsia, Corrado Ba- 
locco e Alfredo Ragusi sono 
stati condannati per parteci- 
pazione a banda armata du- 
rante la loro latitanza. Il 10 
dicembre del 1981, i giudici 
della Corte di assise hanno 
inflitto a Porsia dieci anni di 
carcere, a Balocco quattro an- 
ni e sei mesi e a Ragusi otto 
‘anni. Il processo era comin- 
ciato nell’ottobre; gli imputa- 
ti erano 48 (44 sono stati con- 
dannati), dei quali dieci lati- 
tanti, per lo più in Francia. 

Le accuse si riferivano a una 
serie di attentati firmati dalla 
colonna genovese delle Briga- 
te rosse dal 1975 al 1980: du- 
tante il processo però sono 
stati presi in esame solo i reati 
di natura associativa e quelli 
minori. 


Lunedì, 10 gennaio 1983 
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LEI L'ONORE DI 
DEMOLIRE 
LA PRIMA PIETRA. 


L'ALPINISTA HA VINTO LA SUA BATTAGLIA SOLITARIA 


TARVISIO — Casarotto ha 
vinto la sua battaglia sulla 
parete Nord del piccolo Man- 
gart di Coritenza. L’alpinista 
trentaquattrenne vicentino è 
arrivato in cima al diedro Coz- 
zolino già al mattino di ieri, 
con netto anticipo sul previ 
sto. Nonostante i dieci giorni 
passati in verticale e al fred- 
do, Casarotto ha compiuto su- 
gli ultimi cento metri — i più 
difficili — una performance 
eccezionale, superando iti po- 
che ore passaggi di settimo 
grado coperti di ghiaccio. 


Complice una leggera neb- 
bia che ha impedito di seguire 
dal fondovalle la progressione 
finale del rocciatore solitario, 
tutti hanno ritenuto — vista 
la precedente tabella di 'mar- 
cia — che l'uscita in vetta 
fosse da prevedere pet sta- 
mattina o al più presto per 
ieri sera. Invece, alle\quattro 
del pomeriggio, una telefona- 
ta da Bretto, sull’opposto ver- 
sante jugoslavo, ha scosso 
tutti dall’attesa. Casarotto 
era già sceso da solo dalla 
montagna, precedendo quan- 
ti si apprestavano a venirgli 
incontro appena il mattino 
seguente. 

«E stata forse la salita più 


CREMONA — Lucio Galli,'un ragazzo undi- 
cenne di Ripalta Cremasca, 
trauma in.tenera età, ed oggi è affetto da 
mutismo e difficoltà di movimento. Ora i suoi 
genitori tenteranno di mandarlo a scalare il 
Monte Bianco con l’alpinista Giacomo Marca- 
rini nella speranza che l'avventura possa 
sbloccare qualcosa nella psiche del ragazzo, ed 
indurlo a riacquistare la parola. 


Giacomo Marcarini, scalatore di 35 anni, si è 
già cimentato due volte lo scorso anno in 
imprese alpinistiche a scopo terapeutico. Cri- 


Renato Casarotto 
(Foto Camp Premana) 


difficile che ho compiuto nella 
mia carriera di alpinista». 
Sorridente, rilassato, così 
Casarotto ha commentato la 
sua impresa agli alpinisti di 
Tarvisio accorsi immediata- 
mente a prelevarlo oltre confi- 
ne. «Devo ringraziare soprat- 
tutto gli amici tarvisiani, che 
| con la loro collaborazione 


ha subìto un 


hanno fatto sì che questa 
impresa si realizzasse». Casa- 
rotto ha detto di essersi senti- 
to meno solo proprio grazie a 
questa amicizia, manifestata 
del resto anche dalla gente 
slovena, che dalla Valle Cori- 
tenza, ha atteso il suo arrivo 
in vetta. 


La salita di Casarotto ha 
avuto inizio giovedì 30 dicem- 
bre. Come sua abitudine, l’al- 
pinista ha rinunciato ai con- 
tatti .radio per non togliere 
verità al suo confronto con la 
parete. Per dieci giorni ha ar- 
rampicato senza sentire una 
voce, senza conoscere le pre- 
visioni del tempo. Solo con sé 
stesso e con la parete. Ha 
scalpellato con la sua picozza 
centinaia di metri cubi di 
ghiaccio e di neve per arrivare 
con le mani nude sulla roccia 
sicura. 

La val Canale, che lo ha 
seguito col cuore in mano — 
decina di binocoli erano gior- 
nalmente puntati su di lui — 
ieri sera era in festa. Casarot- 
to è stato accompagnato a 
Tarvisio dal presidente della 
sezione del Cai Roberto Del 
Negro, dall’accademico del 
Cai Silvano Dalla Mea (autore 
della direttissima integrale 


Sul Monte Bianco per guarire 


Stina Ray e Angelo Facchinetti, altri due 
ragazzi di 12 anni, soffrivano come Lucio di 
gravi difficoltà motorie, e sono riusciti a risol- 
vere qualche problema dopo l’ascesa sul Mon- 
te Bianco. «Soprattutto Angelo — ha raccon- 
tato Marcarini — aveva paura di uscire da solo 
e non superava ostacoli alti più di tre centime- 
tri. Adesso riesce tranquillamente a fare le 
scale ed è diventato molto vivace»; 


Alla spedizione sul Monte Bianco, insieme a 


Giacomo Marcarini € al piccolo Lucio, prende- 
ranno parte l’alpinista Giorgio Boldini, uno 
psicologo e un'infermiera. 


Casarotto a tempo di record 


@ arrivato in cima al Mangart 


sul diedro Cozzolino), dal ca- 
po del soccorso alpino Loris 
Savio e da altri. Oggi l’alpini- 
sta sarà festeggiato dagli ami- 
ci del Cai e, naturalmente, si 
Tiposerà dopo la durissima 
fatica. Il ritorno al mondo dei 
vivi dopo undici giorni di soli- 
tudine. 
Paolo Rumiz 


Precipita 
un aereo 
presso Pavia: 


due morti 


PAVIA — Un monomotore 
«F8L Falco», appartenente al- 
l’aeroclub «Luigi Resta», di 
Rivanazzano, è precipitato 
ieri pomeriggio sul greto del 
torrente Scaffaro: gli occu- 
panti dell’aereo, il pilota e un 
suo amico, sotto morti. Le vit- 
time sono: Gino Dal Pan di 42 
anni, meccanico, residente a 
Lungavilla (Pavia), e Franco 
Mazzi, il proprietario del mo- 
nomotore, residente a Mo- 
dena. 

Sull’incidente è stata aper- 
ta un'inchiesta che è tuttora 
in corso. I rottami dell’aereo 
sono stati trovati a due chilo- 
metri dalla pista dell’aero- 
club. 

Si ritiene che l'incidente sia 
accaduto poco dopo le 12.30, 
quando la torre di controllo 
dell’aeroclub ha perso i con- 
tatti con il monomotore che 
stava chiedendo l’autorizza- 
zione per atterrare. 


BI A CAVALLO — È rientra: 
ta a Palermo la giornalista 
tedesca Gitta Steffes, di 86 
anni, che a cavallo ha compiu- 
to in otto mesi il tragitto di 
ottomila chilometri fra Capo 
Passero, all'estremità sudo- 


rientale della Sicilia, a Capo. 


Nord in Norvegia. 


Situazione: un'alta’ pressione 
sull'Europa occidentale si va 
espandendo verso l’Italia. Una 
perturbazione sulie regioni meri- 
dionali italiane si muove verso 
Sud-Est. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso tran: 
ne addensamenti, residui sulle 
estreme regioni meridionali adria- 
tiche e ioniche. Nebbie estese e 
persistenti al Nord e di notte.e 
nelle prime ore del mattino anche 
‘al centro; 

Temperatura: in lieve aumento 


Venti: deboli al Nord ed al centro, moderati tendenti a deboli al 


Sud. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 6, 10; 
‘Bolzano -4, 9; Verona -1, 8; Venezia 0, 11; Milano 1,3; Torino -3, 
Cuneo 3,,7; Genova 7, 15; Bologna 0, 7; Firenze 6, 12; Pisa 4, 15; 


Falconara 5,9; Perugia 5,8; Pescara 9, 11; L'Aquila n.p.; Roma Urbe 
8, 15; Roma Fiumicino 6,15; Campobasso:2, 4; Bari 10, 12; Napoli :9, 
12; Potenza 6, 6; Leuca 12, 13; Reggio Calabria 11,14; Messina 13,14; 
Palermo 12, 14; Catania 8, 14; Alghero 9; 15; Cagliari 9, 15. 


TEMPO NE 


L MONDO 


{n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n, 4, 8; Atene s. 6, 14; 
Bruxelles p. 1,4; Buenos Aires n.2 


-2, 6; Ginevra n. -4, 4; Helsinki s.-1,9; 


1; Copenaghen p. 


Bangkok*s:'24, 33; Berlino p. 3, 5; 
Francoforte n. 
Gerusalemme 


Hong Kongn. Il, 


n. 2, 6; Johannesburg s. 20,28; Lima s. 20,29; Lisbona s. 4,13; Londra n.6, 


11; Madrid n. -1 11; Montreal s. -2, 2; 


NewYork n. 3, 8; Oslo s. -5, 1; Parigi n. 2,8; Pechino s. -10, -3; Rio de 
Janeiro s. 21, 36; San Francisco s..6,7; Stoecolma s. 5, 2; Sydney s, 25,40; 


‘Tokyo n. 7, 10; Vienna s. 3,8. 


Mosca n. 1, 2; Nuova Delhi p. 9,17; 


IL CONSIGLIO FEDERATIVO DEI DISSIDENTI RADICALI 


Se Pannella «abbraccia» il Pci 
gli scissionisti parlano a Craxi 


ROMA — Mentre Pannella 
con una lettera aperta pubbli- 
cata.ieri su un quotidiano a 
tiratura nazionale, propone ai 
comunisti un'intesa contro il 
governo, gli scissionisti riuniti 
nel Movimento Federativo 
Radicale insistono nel solleci- 
tare il dialogo e il dibattito 
coni partiti dell’area laica ein 
particolare il Psi. Geppi Rip- 
pa, segretario del Movimento, 
ha infatti proposto, nell’ulti- 
‘ma giornata del Corisiglio Fe- 
derativo, un incontro in tempi 
brevi con i partiti laici e della 
sinistra «per esaminare la 
possibilità di individuare 
aleuni irunti emblematici di 
iniziative. comuni». 


Per il «Borba» 
nel Kossovo 
c'è sempre 


fermento 

BELGRADO— Le autorità 
della provincia jugoslava del 
Kossovo hanno smantellato 
negli ultimi tre mesi nove 
«gruppi clandestini» che com- 
prendevano 70 membri; lo ri- 
ferisce nel suo numero di ieri 
il quotidiano di Belgrado 
«Borba». 

Il giornale, che fa il punto 
della situazione in questa pro- 
vincia a maggioranza albane- 
se un anno e mezzo dopo gli 
incidenti nazionalistici della 
primavera del 1981, ‘afferma 
che <i resti delle organizzazio- 
«Ni ostili si sono raggruppati in 
‘un movimento per la creazio- 
ne della repubblica del Kosso- 
vo», 


Ancora più esplicito è stato 
Franco De Cataldo: «Alla 
stretta dei provvedimenti 
economici e sociali — ha detto 
— seguirà inevitabilmente un 
restringimento degli spazi di 
libertà nel nostro paese. Sarà 
quindi necessario conquistare 
altri spazi di agibilità demo- 
cratica, assieme a quelle forze 
politiche che possono percor- 
rere una strada lunga o breve 
con noi. Queste non sono chei 
socialisti, i socialdemocratici 
e i liberali». 

Anche a distanza, quindi, si 
ripropongono quelle diversità 
di fondo che hanno contribui- 
to all’allontanamento defini- 
tivo del gruppo del dicembre 
scorso. I «radicali pentiti», co- 
me li ha definiti recentemente 
lo stesso Pannella, non hanno 
risparmiato pesanti critiche 
né al Pci, di cui hanno stiema- 
tizzato «l'ambiguità e le inde- 
cisioni», né allo stesso Partito 
Radicale, colpevole di rivolge- 
re appelli ai comunisti «che si 
risolvono in manifestazioni 
velleitarie e prive di sostan- 
ziale contenuto», 

Secondo Rippa anche il ten- 
tativo della De di riguadagna- 
re una tenuta fra i ceti produt- 
tivi potrebbe trovare parados- 
salmente disponibile la diri- 
genza radicale «che si augura 
la ricostituzione dell’unità 
nazionale, per ritrovare una 
possibilità di rilancio». 

Contrario alle elezioni anti- 


‘ cipate (a differenza del Pr che 


ne ha fatto un suo obiettivo), 
il Movimento federativo radi- 
cale ha indicato in tre punti la 
linea su cui intede muoversi: 
difesa della democrazia, ini- 


ziative parlamentari sul fron- 
te del terrorismo, «che — ha 
detto De Cataldo — non è un 
problema solo giudiziario, ma 
politico e sociale, iniziative 
con gli altri segretari dei par- 
titi sulla questione morale», 
Oltre alle già annunciate 
raccolte di firme per progetti 
di legge regionali in materia 
di protezione civile, ecologica 
e tutela dell'ambiente, il Mo- 
vimento ha anche annunciato 
che si mobiliterà a sostegno di 
una proposta di legge parla- 
mentare sulla droga. 


| IL TERRORISTA TURCO ATTESO DALLA GERMANIA 


L'attentato al Papa: 


Celebi accusa il Kgb? 


ROMA — Il prossimo im- 
portante appuntamento se- 
gnato sull’agenda del giudice 
Ilario Martella è l’interroga- 
torio del turco Musa Cedar 
Celebi che dovrebbe arrivare 
a Roma fra qualche giorno 
proveniente dalla Germania 
dove è stato arrestato nei 
mesi scorsi. Pochi giorni fa il 
governo federale tedesco ha 
deciso la sua estradizione ed 
il turco accusato di aver par- 
tecipato all’attentato contro il 
Papa dovrebbe essere trasfe- 
rito in Italia quanto prima. 

Proprio per sollecitare la 
consegna del complice di Alì 
Agca, sabato è partito per la 
Germania il sostituto procu- 
ratore generale Carlo Scorza. 
Il magistrato deve decidere, 
anche sulla base dell’interro- 
gatorio di Musa Cedar Celebi, 
se ordinare o meno la scarce- 
razione del ‘bulgaro Serghej 
Ivanon Antonov, chiesta tem- 
po da dai suoi legali. 


Le dichiarazioni di Celibi 
potrebbero imprimere una 
nuova svolta alle indagini se 
saranno confermate le vocì 
circolate nei giorni scorsi. Il 
turco, che è il capo dei «lupi 
grigi» (un gruppo di estrema 
destra operante in Turchia) 
residenti in Germania, avreb- 
be fornito una versione del 
complotto per uccidere il Pa- 
pa completamente diversa da 
quella di Alì Agca che ha fatto 
esplodere il caso Bulgaria. 
Celebi, comunque, si è dichia- 
rato completamente estraneo 
al gesto terroristico ed ha ac- 
cusato il Kgb sovietico di aver 
ideato il piano pet assassina- 
re il pontefice. 

Nessuna indiscrezione è 
intanto trapelata sull’esito 
del lungo confronto (durato 
ben 7 ore) tra Alì Agca ed.il 
bulgaro Ivanov Antonov av- 
venuto sabato nel carcere di 
Rebibbia. A quanto pare si 


sarebbe parlato anche dei mi- 
lioni di marchi tedeschi con- 
segnati ad Alì Agca a Palma 
di Maiorca forse da Musa Ce- 
dar Celebi. Quest'ultimo ha 
negato — quando è stato 
interrogato a Francoforte — 
di aver maî incontrato l’atten- 
tatore del Papa. 


Anche Antonov ha sempre 
respinto l’accusa di aver aiu- 
tato Alì Agca nella sua impre- 
sa criminale, fornendogli de- 


naro ed un rifugio a Roma. 
Per una ennesima volta, pro- 
prio nel confronto con il suo 
accusatore, Ivanov Antonov 
avrebbe ribadito di essere 
estraneo all’attentato, 


Sia ad Alì Agca che ad 
Antonov il giudice Martella 
avrebbe inoltre contestato al- 
cuni particolari del complotto 
contro il Papa che sarebbero 
stati riferiti dal turco Atalaj 
Saral. 


IL SEGRETARIO DEL PCI A RAVENNA 


Berlinguer denuncia 
«omertà e protezioni» 


sui traffi di droga 


‘RAVENNA — Il segretario 
del Pci, on. Enrico Berlinguer 
ha toccato il problema della 
droga parlando a Ravenna a 
conclusione di una manifesta- 
zione di giovani. Il leader co- 
munista ha sottolineato che 
«il ricorso alla droga, che si 
reputa come un’evasione, si 
rovescia invece da presunta 
liberazione in effettiva tiran- 
nia e schiavitù. Per contrasta- 
te e debellare la diffusione 
della droga occorre essere ca- 
paci di almentare la fiducia, 
non mitica ma razionale, nella 
possibilità del cambiamento, 


Berlinguer ha sottolineato 
che «proprio la consapevolez- 
za di questa crisi della politi- 
ca ha spinto i comunisti a 
porre fra i punti centrali delle 
loro battaglie, quello di un 
rinnovamento dei partiti. 


Il segretario comunista ha 
ricordato che «il consumo e 


poi il bisogno della droga so- 
no alimentati da potenti orga- 
nizzazioni e che ne controlla- 


‘no produzione, mercato e traf- 


fico. Queste organizzazioni si 
chiamano mafia, ndrangheta, 
‘camorra e non sono solo isola- 
te associazioni criminose, ma 
hanno collegamenti, godono 
di protezioni e di omertà in 
settori dello Stato, delle am- 
ministrazioni centrali e locali 
e in settori dei partiti gover- 
nativi». 

Dopo aver osservato che 
«l’Italia è sede non solo di 
consumo, ma di transito e di 
produzione della droga, sede 
di operazioni finanziarie an- 
che internazionali di caratte- 
re puramente speculativo (si 
pensi all’Ambrosiano e allo 
Ior)» Berlinguer ha affermato 
la necessità di «tornare ad 
essere un paese indipendente, 
un paese sovrano, pienamen- 
te libero e finalmente pulito». 


Opinioni 
dei lettori 
Uccellagione, 


tradizione 


da difendere 


Ho letto con interesse l’arti- 
colo pubblicato dal vostro 
‘giornale sulla raccolta di fir- 
me contro la cattura degli 
uccellini. Non voglio entrare 
in merito ‘al fatto se detta 
cattura, che fra l’altro è rego- 
lamentata da severe leggi e 
Tegolamenti nazionali e regio: 
nali, sia una cosa famigerata e 
antisportiva. 

Comunque la si guardi però, 
resta il fatto inconfutabile che 
detta cattura fa parte di una 
delle più vecchie e sentite tra- 
dizioni del Friuli-Venezia Giu- 
lia, e ben fanno gli amanti di 
questo particolare tipo di cac- 
cia a battersi con le unghie e 
con i denti contro ‘chi, per 
motivi che possono eventual- 
mente coprire altri obiettivi 
e/o interessi, visto anche co- 
me stanno andando oggi trop- 
pe cose nel nostro Paese, vuo- 
le cancellare una tradizione; 

Sarebbe. poi. interessanté 
conoscere ì nomi di quelle 
persone che, prendendo lo 
spunto dalla cattura di un 
paio di uccellini, si sono per- 
messe di denominare il Friuli- 
Venezia Giulia «Ja vergogna 
d'Europa». Sia l’uccellagione 
cosa giusta o meno, mi sento 
in obbligo di invitare dette 
persone ad un esame dellà 
nostra storia, dai primordi ad 
oggi; si vegogneranno da sole 
della loro affermazione. 

Un'ultima questione con ri- 
ferimento al suddetto titolo; 
tutti i boschi del nostro alto: 
piano sono invasi dalla pro- 
cessionaria; sul monte spac- 
cato c'è già una panoramica 
stupendamente triste di que- 
sto fenomeno. A prescindere 
dagli Organi statali preposti 
alla disinfestazione (cronica- 
mente affetti da mancanza di 
personale), cosa hanno fatto o 
stanno facendo di concreto lè 
società protezionistiche per 
debellare questa piaga. 

Giovanni Pincherle 
Trieste 


INCHIESTA SULLA SPARATORIA DOPO LA RAPINA 


Il passante ucciso a Roma: 
sono stati i ladri o la Ps? 


ROMA — Tra guardie e ladri 
che si sparavano addosso ci 
ha rimesso lui, Giuseppe Na- 
poli, 49 anni, impiegato in 
un’azienda del gruppo Iri, fer- 
mo a un semaforo in una mac- 
china con la moglie e la figlia. 
Una pallottola vagante ha 
sfondato il finestrino e si è 
fermata nel suo cranio, 
All’ospedale di San Giovan- 
ni dove il disgraziato automo- 
bilista è stato immediatamen- 
te portato si sono subito ac- 
corti che c’era poco da fare. 
Giuseppe Napoli è infatti 


morto stamani per collasso 
cardiocircolatorio, e non ha 
potuto nemmeno donare i 
‘suoi reni (il prelievo era stato 
autorizzato dai suoi congiun- 
ti) perché un travaso di san: 
gue ne ha compromesso la 
funzionalità. 

Ora si va alla ricerca delle 
responsabilità in questo tragi- 
co episodio che poteva coin- 
volgere ognuno di noi, in ogni 
città d’Italia e in ogni ‘ora 
della giornata. Si ritiene che 
la pallottola sia stata sparata 
da uno dei poliziotti che dava- 


È morto a 89 anni nella sua Roma 
Giorgio Vigolo, poeta e musicologo 


ROMA Nella sua casa al quartiere Prati è 
morto la notte scorsa, a 89 annîi, Giorgio 
Vigolo, poeta e critico letterario e musicale. 
Come poeta Vigolo è una riscoperta recente 
dei nostri critici, anche se «La luce ricorda», la 


| raccolta complessiva dei suoi versi, ottenne un 


premio Viareggio nel 1967. 

La sua ricerca infatti si discosta dai princi- 
_palî «filoni» poetici del nostro secolo (poesia 
pura, ermetismo, impegno), che fino a pochi 
anni addietro î critici prediligevano. Nei suoi 
versi Vigolo si rifà, con un approccio temprato 
dall’attenzione filologica e dalla vocazione 
classica, al romantico Holderlin, a cui dedicò 
un saggio e alcune tradizioni esemplari. 

Giorgio Vigolo è rimasto ben più noto per la 
sua edizione critica dei 2179 sonetti romane- 
schi del Belli. Un'opera che iniziò nel ’39 e 
portò a termine soltanto nel 1959, seguita da 
due volumi di saggi sul «Genio del Belli». Il suo 
interesse per il poeta vernacolo è da legarsi al 
suo amore per Roma, città che è rimasta 


sempre al centro di tutta la sua produzione 
letteraria. 

Lo studio della musica, e la sua produzione 
critica in questo campo, gli derivano invece 
dalla passione dei suoi genitori per questa 
forma d’arte. Suoi scritti musicali, assieme a 
quelli letterari, si trovano già nelle prime 
riviste cui collaborò, da «Lirica» di Onofri, che 
molta importanza ebbe nella sua formazione 
alla «Voce» di De Robertis 0 «Il Mondo» di 
Amendola. 1 

Ma è da questo dopoguerra che l’attività di 


| critico diviene quella che gli dà da vivere, 


dopo che Moravia e Debenedetti lo invitano a 
collaborare a «Epoca» e poi al «Mondo», fino 
ad arrivare ad essere nominato accademico di 
Santa Cecilia. «Mille e una sera all'opera e al 
concerto» è il grande volume di cronache 
musicali che Sansoni ha edito nel 1971. Crona- 
che che rifuggendo da un eccessivo tecnici- 
smo, sì propongono come prose di affascinante 
lettura. 


no la caccia alla Golf sulla 
quale fuggivano tre giovani 
che avevano appena rapinato 
una torrefazione. % 
L’Alfasud dell’impiegato 
era ferma davanti alle due 
macchine che s'inseguivano, 
quindi perché i rapinatori 
avrebbero sparato anche da- 


vanti a loro? 


La certezza, comunque, l’a- 
vremo solo quando sarà fatta 
la perizia balistica sui fram- 
menti di pallottola rimasti nel 
cranio di Giuseppe Napoli. Il 
sostituto procuratore Vincen- 
Zo Roselli ha già disposto l’au- 
topsia della vittima, da cui 
scaturiranno i primi elementi 
di valutazione. 

Oggi i funzionari della squa- 
dra mobile manderanno il 
Tapporto al magistrato il qua- 
le aprirà l'inchiesta e ordinerà 
una perizia sulle armi. 

Dopo l'inseguimento e la 
sparatoria, la Golf dei banditi 
è stata bloccata, e all’interno 
sono stati trovati un revolver 
calibro 22 e un fucile a canne 


‘mozze. 


Entrambe le armi erano ca- 
tiche, e non sembra quindi 
che abbiano sparato. La dina- 
‘mica del conflitto a fuoco po- 
trà essere spiegata da uno dei 
banditi che è stato preso: 
Antonio Grenci, 25 anni, pre- 
giudicato. 

I.suoi compagni sono riusci- 
ti a fuggire ma la polizia ne 
conosce ormai i nomi. Per cat- 
turarli, nel corso della notte, 
gli agenti della squadra mobi- 
le hanno compiuto una venti- 
na di perquisizioni in casa di 


pregiudicati amici del Grenci. I 


In due fuggono 
dalla Germania 


orientale 


BONN — Due giovani tede. 
schi dell’Est sono. riusciti a 
fuggire la scorsa notte nella 
Germania federale. Secondo 
quanto ha comunicato ieri la 
polizia, i due fuggiaschi, un 
ragioniere di 23 anni e un 
agronomo di 30, hanno supe- 
rato illesi gli sbarramenti di 
confine tra la Germania orien: 
tale e la Bassa Sassonia vici: 
no :ad Helmstedt, 

Uno dei due, l’agronomo, 
aveva già tentato senza suc- 
cesso di fuggire dalla Rdt nel 
1970, ed era stato condannato 
ad una pena detentiva. 
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LIBRO DI DONATI 


Mitico 


‘bisnonno 
chiamato 
Veneziano 


Nel salone di una villa vene- 
ta non lontana da Portogrua- 
ro, al posto d'onore, è esposto 
un ritratto ottocentesco. Un 
‘personaggio dagli occhi e ca- 
pelli scurissimi, una fierezza e 
una vicenda vagamente fo- 
scoliana: prima giacobino, la 
pace di Campoformido lo ave- 
va mutato in un cospiratore 
contro i francesi, Nel ritratto, 
Mario, il protagonista del più 
recente romanzo di Dario Do- 
nati, «Il veneziano» (Massimi- 
liano Boni editore, pagg. 174, 
lire 6000), riconosce il bisnon- 
no Massimiliano. Personaggio 
addirittura mitico nella storia 
della sua famiglia per cui ogni 
fatto si incontrava con un 
motto o un avvenimento lega- 
to a «lui», il bisnonno venezia- 
no, o detto semplicemente «il 
Veneziano». 

Nella narrativa di Dario Do- 
nati (nato a Fiume nella se- 
conda metà degli anni Venti, 
ha firmato ‘sinora ben sette 
Hbri: «Il viaggio e altri raccon- 
ti» che risale al ’76; «Patetici 
amori»; «Notti brave in pro- 
Vincia»; «Un tempo, un amo- 
Te»; «Il veneziano» e in questi 
giorni sono usciti i «Racconti 


cividalesi») c'è sincerità, ricer- | 
ca'della psicologia dei perso- | 


naggi, realtà autobiografica 
delle vicende e quindi parteci- 
pazione commossa alla vita 
dei personaggi; non è assente 
mai una cornice storica. 

«Il veneziano» è forse il 
migliore libro uscito dalla 
‘penna di Dario Donati. Ro- 
‘manzo in prima persona, rie- 
voca la vita di Giulio e di 
Mario. Padre e figlio attraver- 
so le vicende di due guerre 
mondiali in una città dal con- 
trastato destino come Fiume. 
Vicende intrecciate, ma an- 
che'in qualche modo paralle- 
le, mentre su tutto veglia quel 
mattocchio del «Venessian» 
«che se ga magnà i bori»., 

Da uria parte Giulio, il pa- 
dre, e la sua scoperta dell’a- 
“more che lo porterà a sposare 
‘una delle tre sorelle Keinerlei, 
a corteggiare la sua Norma 
con indosso i panni grigiover- 
di e il cappello da alpino sen- 
Za:piuma dei legionari fiuma- 
ni dopo avere deposto, al «ri- 
‘balton de l’Austria» la divisa 
turchina di Gefreiter a. u, 

Accanto a quella del padre 
la vicenda del figlio Mario — 
palesemente autobiografica 
— e la sua rivelazione dell’a- 
‘more con Cate, misteriosa ra- 
gazza «alta, biondissima, che 
Darlava l’italiano con un leg- 
gero accento straniero, forse 
Slava», capitata a Fiume dopo 
l’8 settembre ‘43 al seguito dei 
tedeschi. Accanto ai due pro- 
tagonisti, tutto il piccolo 
mondo familiare che nelle se- 
Tate d'inverno, viveva — sino 
a pochi decenni fa, prima che 
nelle ‘case irrompessero le 
«ombre elettriche» della tele- 
Visione — nei racconti desti- 
Nati ai ragazzi, dove erano 
puntigliosamente rievocate le 
di zii e zie, di come i 
Benitori scopersero di volersi 
bene, ecc. ecc. 

Per.il «Veneziano» la patria 
era il mare, e forse aveva diffi- 
coltà a trovare la sua patria 
Vera; Giulio dorme nella pace 
del cimitero di Cossala; Ma- 
Tio, come del resto lo scrittore 
(ha vissuto giovinetto a Trie- 
Ste dove il padre, ferroviere, 
era stato trasferito, e poi a 
Cividale e Udine, come diri- 
Bente del Ministero Interni; è 
andato di recente in pensione 
con.il grado di vice-questore e 
Ora'vive tra Udine e uno cha- 
let alpino sulle pendici del 
Matajur) troverà la patria 
accanto ai monti, dove all’o- 

nie si delinea il profilo 

Vagamente napoleonico del 

Monte Nero, nelle terre misti- 

lingui della Slavia veneta, e 
accanto a un altro confine. 
Sergio Brossi 


La rassegna dei lib 


IL PICCOLO 


DOPO IL FESTIVAL DEL ROMANZO (E FILM) POLIZIESCO A _REIMS 


Catturate quel giallo! 


Un genere letterario che all’estero è prigioniero delle edizioni «paperback» 
e in Italia ancora «sottoprodotto» - Intervista con Aveline, scrittore francese 


Gli scrittori francesi di romanzi polizieschi godono di molto 
credito in patria, ma si sentono emarginati rispetto al mercato 
‘anglo/americano. Questo è emerso dal dibattito che si è svolto 
recentemente alla «Casa della cultura André Malraux» di 
‘Reims, in Francia, nell’ambito del «4.0 Festival du roman et du 
film policiers», organizzato dalla «Casa della cultura» stessa e 
dal «Club 813», l'associazione che raccoglie tutti gli scrittori. 
francesi di gialli. (Il nome «813» — spiega Jacques Boadou, 
scrittore di romanzi polizieschi e dirigente della Casa. della 
cultura di Reims — è preso dal titolo di un romanzo della serie 
di Arsenio Lupin, scritto da Maurice Leblanc). 

Alla manifestazione erano presenti giallisti provenienti da 
diversi paesi d'Europa e dagli Stati Uniti. Tra i nomi di maggior 
spicco, ricordiamo Julian Symons, Harry Whittington, Claude 
Aveline, e, tra i più giovani, Alain Demouzon, del quale in Italia 
l'editore Garzanti ha pubblicato un omnibus dei suoi romanzi, 
pubblicati sotto il titolo complessivo di «Storie di una ‘provin. 


cia violenta». 


Per l’Italia erano presenti Gian Franco Orsi, dei Gialli 
Mondadori, e Massimo Felisatti e chi scrive in rappresentanza 
del Sigma (Scrittori italiani del giallo e del mistero associati). 

Molto interessanti sono stati i contributi provenienti dal- 
l'inglese Julian Symons, senz'altro il più grande critico di 
letteratura poliziesca del mondo (in Italia, il suo ultimo volume 
pubblicato è «I grandi detective», edito dalla De Agostini) e 
dall’americano Harry Whittington (che oltre a essere autore — 
sotto vari pseudonimi — di gialli di grande successo, è lo 


sceneggiatore della famosa 
nanza»). 


serie Western televisiva «Bo- 


Dalle risposte che hanno dato alle domande del pubblico e 
degli autori francesi è emerso che la causa della impenetrabili- 
tà del mercato anglo/americano ai prodotti di lingua non 


Tra gli autori presenti al 
«Festival du roman et du film 
policiers» di Reims c’era an- 
che Claude Aveline, il più 
grande scrittore francese di 
romanzi polizieschi accanto a 
‘Simenon. Alla sua vita e alla 
sua opera il Festival ha dedi- 
cato una mostra, nella quale 
erano esposti tutti i suoi libri, 
pagine autografe, disegni, 
quadri, cioè un corredo biobi- 
bliografico e iconografico che 
dà la misura del posto e del- 
l'incidenza che Claude Aveli- 
ne ha avuto e conserva ancora 
nella letteratura e, più gene- 
ralmente, nella cultura fran- 
cese. 


Al riguardo si ricorda che 
Aveline solo occasionalmente 
si è dedicato al romanzo poli- 
ziesco, mentre la sua opera 
complessiva. comprende ro- 
manzi senza etichetta, dram- 
mi, saggi, libri di viaggio, libri 
per l’infanzia e. altri scritti. E” 
altresì vero, però, che la sua. 
popolarità, soprattutto all’e- 
stero, la deve alla sua cosid- 
detta «suite policiere», che 
comprende i romanzi «L’ab- 
bonato della linea U», «Vettu- 
Ta 7, posto 15», «Il getto d’ac- 
qua», «L'occhio del gatto», e il 
suo capolavoro «La. doppia 
morte dell'ispettore Belot». 


Claude Aveline ci ha con- 
cesso questa intervista. 


— Signor Aveline, quando 
nel 1932 scrisse «La doppia 
morte dell’Ispettore Belot», 
fece una premessa al volume 
in cui difendeva la letteratura 
poliziesca dall’accusa di esse- 
Te un sottogenere. Concorda 
sempre con quel suo lontano 
giudizio? 

«SÌ, sono sempre del parere 
che non esistano generi lette- 
rari buoni e generi letterari 
cattivi. Esistono soltanto 


scrittori buoni e scrittori cat- 
tivi. La prefazione che scrissi 
in quell’occasione fu ritenuta 
incendiaria, anche perché il 
mio romanzo non usciva nelle 
tradizionali collane di roman- 
Zi polizieschi, ma presso Gras- 
set, nella normale collana di 
narrativa. 

«Fu soprattutto. questa 
combinazione, di un autore 
che non aveva precedenti in 
romanzi di questo genere e di 
un grande editore che con la 
letteratura poliziesca non 
aveva avuto mai niente a che 
fare, ad attirare l’attenzione 
da parte dei critici e degli 
uomini di cultura. La lettura 
della mia prefazione li costrin- 
se tutti a schierarsi pro o con- 


Come 


ROMA — Un convegno/seminario di studi sulle 
metodologie dell’informazione si svolgerà a Roma, 
all’auditorium del Centro italiano congressi, dal 14 al 16 
gennaio, organizzato dall’Istituto superiore di giornali- 
smo e tecniche audiovisive, con il patrocinio dell’Uni- 
versità di Camerino. Sarà diretto da Gino Pallotta. 

Molti gli argomenti che verranno dibattuti da 

*teorici del giornalismo e operatori dell'informazione; 
tra questi «Metodologie e tecniche generali dell’infor- 
mazione» (Gino Pallotta), «La notizia in prima linea; 
funzione e obiettivi del giornalismo d'agenzia» (Antonio 
Spinosa), «Il linguaggio dell'immagine. Regia e infor- 
mazione» (Libero Bizzarri). : 

Verranno esaminati anche aspetti più particolari 
dell’attività giornalistica, come quelli propri della 
mansione di inviato speciale (Giovanni Russo), dell’in- 
‘tervista radiofonica (Dina Luce), del giornalismo «vati- 
canista» (Ugo D’Ascia). Le relazioni saranno concluse da 
Massimo Valentini, con un intervento su «Teoria e 
tecnica della conduzione televisiva». 


fare informazione 


inglese è dovuta agli edijori. In proposito, ha affermato Julian 
Symons: «Americani e inglesi pensano che tutto il mondo parli 
inglese. Gli editori così non si preoccupano di leggere gli autori 
francesi (figurarsi gli italiani! n.d.r.), e quindi non vengono 
tradotti. L'America e l'Inghilterra hanno una mentalità insu- 


lare». 


D'altra parte, ha detto invece Whittington «in America c'è la 
segregazione dell'autore di romanzi polizieschi, che viene 
pubblicato direttamente in paperback. E’ vero: vende milioni 
di copie, guadagna un sacco di soldi, ma non emerge mai 
culturalmente». Ma Julian Symons riconosce con una battuta: 
«In America e in Inghilterra si scrivono romanzi polizieschi per 
distrarre il lettore dalle preoccupazioni del proprio conto in 


banca». 


In Francia, è opinione invece degli stessi francesi e degli 
ospiti tutti che «l’autore di romanzi polizieschi pretende di fare 
letteratura». E’ diffusa anche la convinzione che, contrariamen- 
te a quanto si pensi, il romanzo poliziesco, per le situazioni che 
presenta, rifletta la realtà con maggiore precisione e acutezza 


del romanzo normale. 


Nonostante ciò, anche i francesi conoscono la segregazione 
del «paperback», del libro economico, anche se in una veste più 
che dignitosa. Si distinguono particolarmente due case editrici, 
la «Flauve noir», che attualmente copre il sessantadue per 
cento del mercato francese (ha i diritti del famoso Sanantonio) 
ela «Serie noir» di Gallimard. Entrambe le edizioni pubblicano 
in eguale misura autori anglo-americani e francesi. o 

E gli italiani? Sono poco conosciuti in Francia (l’autore più 
tradotto è Scerbanenco), ma è anche vero che sono pochi di 
numero, e c'è quindi poco da scegliere. Si pensi che il «Club 
813» francese raccoglie 513 soci, l'italiano Sigma non arriva a 


trenta. 


tro il romanzo poliziesco. Ave- 
vo così raggiunto un mio sco- 
po: di veder scrivere e pole- 
mizzare su un romanzo poli- 
Ziesco come su un qualsiasi 
Tomanzo di altro genere, il cui 
metro di giudizio deve essere 
dato dall’opera in se stessa e 
non dall’etichetta che porta». 

— Soltanto per raggiungere 
questo scopo si è cimentato 
nel romanzo, poliziesco? 

«Quando ero giovane legge- 
vo sempre i romanzi di Mauri- 
ce Leblane e di Gastone Le- 
Toux. Meno Gaboriau, per ra- 
gioni di stile. Lui era soprat- 
tutto uno scrittore di feuille- 
ton, scriveva soprattutto per 
arrivare alla fine, anche se 
devo ammettere che alcuni 
suoi romanzi sono veramente 
romanzi polizieschi: enigma, 
inchiesta, ragionamento, so- 
luzione. Ad ogni modo, venen- 
do alla sua domanda, a tren- 
t’anni io scrissi il mio primo 
romanzo, che non era un poli- 
ziesco, ed ebbi molto suc- 
cesso. > 

«A questo punto volli dare 
una mano al poliziesco, e 
scrissi il mio secondo roman- 
zo, ’La doppia morte dell’i- 
spettore Belot” appunto. Tut- 
ta la critica, che aveva incen- 
sato il mio primo romanzo, di 
fronte a questo: secondo si 
divise: chi diceva che il giallo 
è un sottogenere, chi diceva 
non è che un falso problema 
creare una gerarchia tra i ge- 
neri, ; 

«Del resto, tutta la lettera- 
tura mondiale d’ogni tempo 
ha trattato di delitti (e i più 
atroci non appartengono ai 
Tomanzi polizieschi: si pensi a 


“Edipo Re”, all’Amleto, che 


Diego Zandel 


cerca l’assassino del padre, 
all'episodio dei*Proci nell’O- 
dissea, a ”’Zadig” di Voltaire). 

«La distinzione, pratica- 
mente, è nata con Edgar 
Allan Poe che ha reinventato, 
per portarla a perfezione, una 
certa maniera di risolvere pro- 
blemi già presenti nella lette- 
ratura. In sostanza, fra Shake- 
speare e Agatha Christie c'è 
‘solo un problema di spessore, 
quello del genio». 3 

— Quando scrive un giallo 
Qual è la sua maggiore preoc- 
cupazione: la scrittura, l'intri- 
go o la psicologia? 

«Le tre cose sono stretta- 


‘mente legate tra loro. Predili- > 


gere un momento piuttosto 
che l’altro rischia di impedire 
la rilettura del romanzo poli- 
ziesco: un’operazione che, 
contrariamente a quanto si 


pensa, ritengo congeniale al. 


romanzo poliziesco stesso, 
che va riletto ogni volta con 
occhi diversi. Questo non è 


- possibile quando esiste solo il 


meccanismo. Agatha Chri- 
stie, che è una scrittrice di 
talento, è il tipico caso del- 
l’autore che si occupa solo del 
meccanismo, e infatti fino alla 
fine non riesci mai a scoprire 
chi è l'assassino», 

— Degli autori italiani di 
romanzi polizieschi chì co- 
nosce? 

«Ho ‘conosciuto personal- 
mente Scerbanenco. Conser- 
vo delle sue lettere bellissime, 
da cui era nata una straordi- 
naria amicizia. L'ho conosciu- 
to il giorno in cui ha ricevuto 
il "Grand Prix de Litterature 
Policiere”, della cui giuria so- 
no membro. E’ un autore che 
ammiro, e trovo il suo perso- 
naggio, Duca Lamberti, am- 
mirabile. Altrettanto per lo 
sfondo di Milano, che nelle 
sue storie ha lo stesso valore 
che ha San Francisco per Da- 
shiell Hammett». 

— Lei personalmente ha in 
mente di scrivere ancora ro- 
manzi polizieschi? 

«Davanti alla carta bianca 
non forzo mai niente. Nel sen- 
‘so che un romanzo poliziesco 
nasce e si fa come una qualun- 
que altra opera, con un’ango- 
scia e un tremore che non 
devono nulla al soggetto. L’u- 
nica cosa che distingue un 
romanzo poliziesco dagli altri 
è la fine. La storia deve essere 
così ricca, articolata, e ti deve 
afferrare in modo tale che alla 
fine ti viene spontaneo dire: è 
vero, doveva essere proprio 
questa la fine. Personalmen- 
te, amerei scrivere un libro in 
cui alla fine si Scopre che l’as- 
sassino, il colpevole, è il let- 
sor D. Z. 


L’illustrazione è tratta da 
«Valentina in Giallo» di 
Crepax. 


Povera signorina | Economia e nuova storia 


ll nome di Gobineau, alme. 
no per tutti coloro che hanno 


superato la cinquantina, è 


collegato a ricordi quantome. 
no sgradevoli Ma Gobineau 
(1816-1882) non è soltanto 
l’autore di quel «Saggio sulla 
ineguaglianza delle razze 
umane» che fu assunto come 
testo sacro dai difensori della 
supremazia razziale negli an- 
ni bui del nazismo e del fasci- 
smo, bensì anche narratore 
Squisito; come dimostra un 
racconto, «Mademoiselle Ir- 
Nois», pubblicato dalla Selle- 
Tio (pagg. 124, lire 5.000). 
Quando «Mademoiselle Ir- 
nois» iniziò ad apparire a pun- 
tate su «Le National», tra il 
gennaio e il febbraio 1847, Go- 
ineau narratore aveva già al 
Suo attivo due novelle, due 
Tomanzi di mole e contenuto 
RR trascurabili. Ma, nono- 
ite l'immediato successo, 
Il racconto ‘cadde in un rapido 
Ganeo Oblio, forse favorito 
ni sommessi ai quali lo 
scrittore si affida. 
9 si sv in | È 
bra, in tetre stanze n Sui non 
entra mai nessuno, tra som- 
Imesse chiacchiere femminili e 
l'ppena peceitie mormo 
che. Sale gal crisre Malta 
Protagonista ai cuore‘ della 


Una creatura | 


fragile e sottomessa che con- 
sumerà in una folgorante pas- 
sione amorosa il suo destino, 
«In Mademoiselle Imois” 
— ha scritto Giuseppe Anto- 
No Borgese in un saggio or- 
Mai dimenticato dedicato al- 
l’arte di Gobineau — il sorge- 
Te e lo splendore di quell’ani- 
ma sono resi con piena poten- 
za. Il nudo disegno, il magro 
I da Secolo XVII si 
‘asì per pri io; 
la stessa durezza. di O: 
zione, per cui solo il ‘personag- 
gio vivente: si. stacca da un 
gruppo di burattini di legno, 
gli stessi convenzionalismi di 
forma sembrano, e forse sono, 
accorgimenti; è l’effetto masi 
simo a cui si potesse aspirare, 
quello di disperdere la brut: 
tezza di Emmelina in un’au- 
reola di trasfigurazione, è rag- 
giunto senza errori». mai 


sa he 

Allen Debus: «L'uomo e la 
natura nel Rinascimento», Ja- 
ca Book, pagg. 155, lire 14.000. 

Gianni Flamini: «Il partito 
del golpe», Bovolenta, pagg. 
220, lire 9500. 

F. Bonelli: «Acciai 
dustrializzazione», 
pagg. 420, lire 20.000. 


taudi, 


Il dibattito sulla storiogra- 
fia non accenna a diminuire di 
vivacità. Il grande successo, 
‘addirittura la moda, della co- 
siddetta «storia sociale», che 
in qualche caso giunge a sfio- 
rare i regni dell’effimero, im- 
pone oggi riflessione accorte 
sui rapporti non sempre paci- 
fici che si sono instaurati fra 
storiografia e discipline diver- 
se, dalla sociologia all’antro- 
pologia umana, dalla demo- 
grafia all'economia. 

Se nessunc nega il valore 
delle macrostorie braudeliane 
(di cui Einaudi sta completan- 
do in queste settimane la pub- 
blicazione), cominciano inve- 
ce ad affiorare riserve sul pro- 
Bgressivo differenziarsi e fran- 
tumarsi degli approcci storici, 
€ uno dei maggiori studiosi 
italiani, Alberto Tenenti, è 
pronto a segnalare il pericolo 
di una storiografia che si ap- 
plica a fenomeni sempre più 

e sempre più margi- 


Rimbalzato in Italia sull’on- 
da dell’esempio francese, il fi- 
lone della «storia dell’eccen- 
trico» ha mobilitato a lungo 
editori e pubblico, ma proprio. 
su questo panorama; fatto‘di 

| barzialità sfrangiate e qual 


| che volta incoerenti, acqui- | 


stano maggiore rilievo le ope- 
re di lunga durata e di ampio 
respiro. 

Gli imponenti studi braude- 
liani non sono che un caso, 
ancorché tra i più significati- 
vi, ma merita una segnalazio- 
ne un’altra opera, altrettanto 
monumentale, pubblicata di 
recente in due volumi dal Mu- 
lino, «Il sistema mondiale del- 
l'economia moderna, di Im- 
manuel Wallerstein (ogni vo- 
lume pagg. 535, lire 30.000). 

Si conosceva già di questo 

/ urico americano, docente al- 
la State University di New 
York, il primo tomo, dedicato 
all’agricoltura capitalistica e 
alle origini dell'economia 
‘mondiale ed europea nel XVI 
secolo, tradotto nel 1978; ma 
la prima parte dell’opera, re- 
visionata dall'autore, appare 
in una nuova veste insieme 
conla seconda, che esamina il 
mercantilismo e il consolida- 
mento dell’economia-mondo 
tra il 1600 e il 1750. ; 

Il lavoro di Wallerstein, di 
cui si annuncia prossima l’e- 
dizione statunitense di. altri 
due volumi, che porteranno lo 
studioso a lambire la storia 
economica contemporanea, è 
unì tentativo intellettualmen- 


i; te ambizioso. Braudel, che ha 


| 


prefato la traduzione italiana, 
lo definisce «bello, originale, 
intelligente, vigoroso, tale da 
costringerci a ripensare la sto- 
ria seguendo una problemati- 
ca nuova e rigorosa», 
L’opera non si muove nel- 
l’ambito delle società nazio- 
nali, e neppure di aree conti- 
nentali circoscritte. Waller- 
stein tenta di ricostruire la 
storia del capitalismo moder- 
no sin dalle origini, in termini 
di prospettiva globale, Per]ui, 
l’unica unità Suscettibile di 
analisi è rappresentata dai 
grandi sistemi mondiali, e vie- 
ne rifiutata anche la possibili! 
tà di spiegare lo sviluppo del- 
la società capitalistica attua- 
le come esplicazione di siste- 
mi minori. Allo stesso modo, 
la questione del carattere ca- 
pitalista di un determinato 
assetto economico-sociale 
non è legata alle sue variabili 
endogene, ma alle relazioni 
complessive con l’intero siste- 
ma economico universale, 
La forza di Wallerstein con: 
siste nella consapevole rottu- 
ra dei limiti disciplinari tradi- 
zionalmente accettati nella 


storiografia, e nella ricchezza 


di un'analisi che domina un 
Vastissimo insieme di fatti 
E. P, 


‘che sia sottoposto alle terapie ria- 


i cerca. d dave 


EL MONDO DELLA MEDICINA — 


IN MARGINE ALLE «GIORNATE PSICHIATRICHE» DI PARIGI 


Due cervelli, due coscienze 


Sempre attuale la psicanalisi - Quando viene scissa l’attività cerebrale 


Nella medicina moderna il problema dei modelli è di moda. Se 
ne parla in tutti i Paesi e lo si riconosce come il problema dei 
problemi perché rappresenta una scelta metodologica dalla quale 
deriva tutto il resto. | modelli implicano ‘un'accurata descrizione 
della realtà, o meglio di alcuni aspetti della realtà, e danno la 
possibilità di costruire un binario sul quale possono scorrere 
significati e interpretazioni. Naturalmente il ventaglio dei modelli 
‘comporta una scelta che non può essere definitiva o esclusivistica. Il 
buon ricercatore deve avere il coraggio di abbandonare un modello 
quando alla verifica si dimostra insoddisfacente e di ricominciare 


seguendo un modello diverso. 


Il problema dei modelli neurologici e psichiatrici del cervello 
(inteso in senso metaforico di attività psichica) è stato il tema 
trattato da studiosi di tutto il mondo alle «Journées psychiatriques» 
che l’Università Renè Descartes di Parigi organizza ogni ‘anno 
all'ospedale Necker. Il prof. Brion ha esposto i modelli neuropatolo- 
gici, cioè quelle forme di alterazioni psichiche che hanno un 
substrato ben accertato di carattere neurologico come, ad esempio, 
le demenze arteriosclerotiche, epilettiche, alcooliche, ecc., mentre il 
prof. Hauw ha ricordato i «modelli virali». 

E' noto che l'attività cerebrale si manifesta attraverso l'impulso 
nervoso. L'eccitabilità di un gruppo organizzato di particelle trasferi- 
sce le informazioni dell'ambiente e costituisce perciò l'essenza 
stessa della vita. La mediazione dell'impulso nervoso avviene 
mediante sostanze chimiche (serotonina, noradrenalina, dopamina) 
che vengono chiamate appunto neuro-trasmettitori. Oggi conoscia- 
mo le modificazioni del comportamento di origine neuro-chimica. 

Sempre più impressionanti sono le ricerche biochimiche: la 
scandinava Mary Asberg ha parlato di una sostanza; isolata da lei 
nel liquor, la quale compare nei depressi una settimana prima che 


tentino il suicidio. 


Il «modello genetico» ha ancora molte cose da dire, e la 
relazione del prof. Antonio da Fonseca di Oporto ha fatto conoscere 


novità assai interessanti specie con lo studio dei figli adottivi nei 
quali sono state ricercate le malattie dei genitori veri con i quali non 


hanno mai convissuto. 


Anche la psicanalisi non ha esaurito il suo compito, come ha 
dimostrato il prof. Widlocher, mentre il noto fenomenologo di 
Marsiglia prof. Tatossian ha illustrato il «modello antropo- 
esistenziale». Ad esso può collegarsi il «modello del corpo» 
presentato da Lanteri-Laura e quello comunicazionale sistemico di. 
Benoit. AI modello:clinico è rimasto fedele J. C. Scotto. Il concetto 
dei cervelli multipli è stato illustrato da chi scrive ricordando la 
concezione del cervello «trino». di Mac Lean, formatosi nel corso 
dell'evoluzione umana, e soprattutto le recenti acquisizioni sulla 
«splitbrain», separazione dei due emisferi mediante un intervento 
neurochirurgico, la commissurotomia, attuato in America dal pre- 
mio Nobel Sperry. Si'è scoperto, casualmente, che ogni emisfero ha 
proprie funzioni: l'emisfero sinistro è la sede del linguaggio ed è 
destinato a percepire la realtà esterna secondo un‘interpretazione 
logico-analitica; l'emisfero destro è invece deputato a cogliere il 
complesso,dopo averne percepito una parte (una sinfonia ricono- 
sciuta dopo una breve frase. musicale). 

E' il destro che riconosce il viso e che ha capacità di sintesi e di 
integrazione. Secondo le più recenti ricerche abbiamo quindi due 
cervelli e. due. coscienze, due modi di percepire il mondo e di 
giudicare. Quando le connessioni fra i due emisferi sono integre 
l'attività cerebrale è unitaria. Ma se si verifica una deconnessione 
chirurgica o per cause ignote ai nostri mezzi di ricerca, l'attività è 


scissa. 


Il viaggio sul cervello, alla scoperta dell'ignoto, non è ancora 
terminato, e le recenti ricerche dimostrano come fossero incomplete 
le nostre conoscenze di appena vent'anni fa. Potremmo concludere 
con Dubois-Raymond: «Ignoramus: ignorabimus?». 


Giuseppe Campailla 


‘Ordinario fr. di clinica psichiatrica all’Università di Trieste 


RIABILITAZIONE DEI PARALITICI 


Non si addice all'uomo 
la sedia a rotelle 


L'uomo non è fatto per vive- 
Te bloccato su una sedia a 
rotelle, né mai potrà rasse- 
gnarsi a questa terribile pro- 
spettiva. La sua speranza è 
che le scienze e le tecnologie 
biomediche possano alleviare 
questa insostenibile condizio- 
ne di vita. 

Sene è discusso ampiamen- 
te al recente congresso dì Mi- 
lano, promosso dalla Società 
îtaliana di medicina fisica e 
riabilitazione, che ha affron- 
tato, ad alto livello, i problemi 
delle paralisi midollari, con 
particolare riguardo a quelle 
di origine traumatica. Non è 


Al Niguarda 
la prima 
«Unità spinale» 


Con il supporto della regione 
Lombardia e del Comune di Mila- 
no è stata istituita all'ospedale 
Niguarda la prima «Unità spina- 
le» per i pazienti midollolesi, sul- 
l'esempio di analoghe iniziative 
già consolidate da lunga esperien- 
za in numerosi paesi. 

E' stato ampiamente dimostra- 
to che un traumatizzato della spi- 
ma dorsale, con compromissione 
più o meno grave del midollo 
osseo come quasi sempre accade, 
può trovare efficace terapia sol- 
tanto in centri speciali, dove, ol- 
tretutto, è possibile evitare com- 
plicazioni come decubiti, contrat- 
ture, diverticoli uretrali e fistole, 
infezioni del tratto urinario, ecc. 

Non vi sono statistiche ufficiali, 
ma è stato calcolato che in Italia 
mediamente un paraplegico resta 
ricoverato da 24 a 28 mesi, senza 


bilitative più moderne, per man- 
canza di strutture, di presidi e di 
‘personale medico e paramedico 
esperto nella cura delle persone 
paralizzate. Non è stato, fatto 
‘ancora un censimento, ma i para- 
litici che vivono su di una'carroz- 
zella sononel nostro paese da 30a 
35 mila. 


un mistero che un trauma che 
taglia o intacca la spina dor- 
sale interrompe la trasmissio- 
ne dei messaggi aî muscoli del 
corpo. E, oltre alla paralisi 
degli arti, causa la perdita 
della sensibilità e dei riflessi 
tendinei, ostacolando o co- 
munque compromettendo 
gravemente le funzioni vesci- 
cali, rettali e sessuali. 3 

Se il colpo è sulla schiena, 
la conseguenza è la paralisi 
della parte inferiore del corpo 
e delle gambe (paraplegia); se 
è sul collo, sì può avere la 
paralisi sia delle braccia sia 
delle gambe (tetraplegia). Ec- 
co, però, che în tutt'e due i 
casî è coinvolto informa piùo 
‘meno grave il midollo spinale, 
organo di estrema importan- 
za e complessità funzionale, 
che costituisce la parte infe- 
riore del sistema nervoso cen- 
trale, la struttura di congiun- 
zione tra cervello e organi 
periferici. È 

E’ convinzione unanime, or- 
mai, che la patologia delle 
lesioni midollari dev'essere 
affrontata a livello multidisci- 
plinare, con esperti di diverse 
specialità mediche e chirurgi- 
che, fisiatri e psicologi. Dal 
punto di vista terapeutico e 
riabilitativo, le speranze sono 
riposte anzitutto nel progres- 
so della ricerca biomedica 
.(bioingegneria e bionica), che 
permette di sviluppare nuove 
apparecchiature e protesi. E, 
inoltre, nel nrogresso della:ri- 
farmaco: | 
migliore appro- 


fondimento dei meccanismi 
endogeni che sono alla base 
delle possibilità di rigenera- 
zione delle fibre nervose non 
solo del nervo periferico, ma 
anche del sistema nervoso 
centrale e del midollo spinale. 

Bisogna tener conto, so- 
prattutto, che se la vittima di 
un trauma alla spina dorsale 
non è curata opportunamente 
entro 4-6 ore dall’incidente, i 
danni derivati dalle! compli- 
cazioni. sopravvenute diven- 
teranno irreversibili, e l’infor- 
tunato resterà nella situazio= 
ne di grande invalido per tut- 
to il resto della vita. 

In alcuni laboratori speri- 
mentali sono stati messi a 
punto apparecchi che, sfrut- 
tando le poche capacità di 
movimento (delle spalle, ad 
esempio) affidano a queste il 
controllo di elettrodi inseriti 
nei muscoli delle mani, che 
permettono ai pazienti di 
muovere di nuovo le, mani 
paralizzate, riuscendo addi- 
rittura ad usare le posate, a 
telefonare. Ora si stanno spe- 
rimentando prototipî dì pro- 
tesi elettroniche che dovreb- 
bero consentire ai pazienti di 
camminare. Si tratta dì una 
serie di elettrodi fasciati in- 
torno alla coscia; al ginoc- 
chio e alla caviglia, î quali 
trasmettono impulsi elettrici 
ai muscoli spenti dal trauma 
alla spina dorsale, o comun- 
que paralizzati, 

Al congresso internazionale 
di para e tetraplegia di Mila- 
no numerosi bioingegneri e 
neurobiologi hanno illustrato 
i progressi raggiunti, e in spe- 
cial modo glì sviluppi della 
stimolazione elettrica funzio- 
nale (F'es - Functional Electri- 
cal Stimulation), con tutti î 
suoi vantaggi e svantaggi, li- 
mitazioni e indicazioni nella 
selezione dei pazienti secondo 
la gravità della paralisi. 

In particolare un gruppo di 
esperti della facoltà di bioin- 
gegneria dell’Università di 
Lubiana e dell’Istituto di ria- 
bilitazione neuromotoria han- 


no illustrato numerosi studi. 


su animali e su casì clinici, 
dai quali risulta evidente che 
la Fes, effettuata per mezzo di 
differenti stimolatori, rappre- 


senta un progresso notevole 
nella riabilitazione dei para- 
plegici. 

E° stato anche riferito chela 
stimolazione elettrica riduce 
la spasticità spesso presente 


nei paraplegici che abbiano È 


subìto traumi alla spira dor- 
sale a livello del torace, con 
conseguenze insopportabili 
che a volte impediscono al 
traumatizzato persino di se- 
dere sulla sedia a rotelle o di 
dormire. Secondo il’ prof. 
Kralj, oltre venti malati sono 
riusciti a ‘stare in piedi con 
l'assistenza della Fes, e cin- 
que hanno appreso un’anda- 
tura indotta con l’aiuto delle 
grucce, 

Ecco, pertanto, che la sti- 
‘molazione elettrica funziona- 
le rappresenta una sicura 
promessa per altri pazienti 
che soffrono di disfunzioni 
neurologiche di differenti ori- 
gini. Da quì, la nascita di una 
nuova disciplina medica: la 
neurologia ricostitutiva. 

Ranieri Ponis 


In uno spray 
contraccettivo 
nasale 


LONDRA — Subiranno un 
nuovo incremento in Gran 
Bretagna le ricerche sulla 
‘messa a punto di un contrac- 
cettivo nasale femminile sot- 
to forma di spray. Dopo una 
serie di esperimenti condotti 
negli ultimi tre anni suanima- 
li e su pazienti volontarie del- 
l'ospedale «Royal Infirmary» 
di Edimburgo, uno specialista 
del settore, Robert Shaw, ha 
da poco ricevuto una cattedra 
di ostetricia e: ginecologia 
presso il «Royal Free Hospi- 
tal» di Londra che gli consen- 
te di ampliare e perfezionare) 
le ricerche da iui finora svolte. 

Se definitivamente appro- 
vato, il contraccettivo potreb- 
be giungere entro qualche an- 
no a rappresentare per milio- 
ni di donne una valida alter- 
nativa alla pillola, 


BH ACIDO BORICO — Gli 
stampati informativi dei me- 
dicinali contenenti acido bori- 
co (e suoi sali o derivati) ad 
uso pediatrico non dovranno 
più contenere. l'avvertenza 
«da non somministrare ai 
bambini al di sotto dei tre 
anni» quando l’impiego del 
prodotto, in relazione alle in- 
dicazioni terapeutiche e alla 
posologia, sia limitato a brevi 
periodi di tempo. 


FENOMENO RISCONTRATO IN FRIULI 
Un acaro il nemico 


degli agricoltori 


UDINE — La causa di fasti- 
diosi eritemi e della febbre, 
‘spesso alta, che ha afflitto 
specialmente lo scorso anno 
molti agricoltori del Friuli è 
stata identificata da studiosi 
della facoltà di agraria dell’U- 
niversità di Udine: tutto ciò 
sarebbe infatti imputabile ad 
un acaro invisibile ad occhio 
nudo, denominato «pediculoi- 
des ventricosus». Questo è un 
ectoparassita della sitotroga 
che passa, per contatto, sugli 
agricoltori che maneggiano 
cereali, orzo in particolare. 

Secondo Franco Frilli, del- 
l’Università di Udine, la mas- 
siccia comparsa di questi aca- 
tiè da ritenere ciclica, e il 1982 
è stato un anno di particolare 
sviluppo per questo tipo di 


parassiti. La loro presenza po- 
trebbe diminuire notevolmen- 
te quest'anno — ha detto lo 
studioso — per il mutare delle 
condizioni ambientali. 

Quanto alla prevenzione, 
viene consigliato di ricoprire 
la pelle con indumenti adatti 
e pulirsi accuratamente dopo 
il maneggio di cereali. 

Il sospetto che la malattia 
che colpiva molti agricoltori 
fosse causata da parassiti, è 
venuto ad un funzionario del- 
l'Associazione allevatori, Ur- 
bano Bertiolini. Egli, eseguen- 
do prove di alimentazione per 
i bovini della zona, aveva no- 
tato che in alcuni periodi i 
passeri non si avvicinavano 
più all’orzo per cibarsene, 
come facevano solitamente. 


SALVIAMO L’APPARATO. UDITIVO 
Il rumore abbrevia la vita 


ROMA - Alcuni recenti 
studi svolti dal Consiglio na- 
zionale delle ricerche hanno 
potuto rivelare che il grado di 
inquinamento acustico nel 
centro di Roma ha raggiunto 
un livello preoccupante. In- 
fatti, il rumore stradale, misu- 
rato in questa città, è il più 
alto tra quelli registrati nelle 
varie città d'Europa. Il livello 
dei rumori è talmente elevato 
da compromettere l'integrità 
dell'apparato uditivo, oltre 
che provocare uno stato di 
‘malessere psichico e nervoso. 

Il rumore, come affermano 
gli otorini specialisti nello 
studio dei danni psico?-fisicìi, 
riduce la produttività per 
stanchezza, aumenta il costo 
sociale per malattia e riduce i 
guadagni nel settore turisti- 
co; e ciò, per l’Italia, è assai 
importante. 'Traducendo in ci- 
fre Ia inadattibilità dell’orga- 
nismo umano al suono artifi- 


ciale, la cui unità di misura è 
il decibel, negli abitanti delle 
grandi città provoca trenta 
casi di invecchiamento preco- 
ce su cento, e riduce la vita 
‘umana media da otto a dodici 
anni, è 

«Per comprendere fino in 
fondo il danno che provoca il 
rumore, ha dichiarato il prof. 
O. M. Corbino dell’istituto di 
acustica del Cnr, basti pensa- 
re che un’esposizione prolun- 
Bata ai 90 decibel, provoca la 


perdita dell’udito e che la ”so-' 


glia del dolore fisico”, vale a 
dire insostenibile per il nostro 
orecchio, si colloca tra'il10ei 
120 decibel. Inoltre si rischia 
di ammalarsi di ulcera, di coli- 
te, di tachicardia, di iperten- 
sione, di stress da insonnia e 
angoscia». 

Il prof. Fabrizio Abbate, do- 
cente di economia sanitaria 
all'Università Cattolica, ha 
rilevato che se «è vero che c'è 


una legislazione tutta da rive- 
dere, perché ormai l’inquina- 
mento acustico sta assumen- 
to le proporzioni di male del' 
secolo, c'è una cosa più 
importante da fare prima; 
quella che ogni cittadino 
prenda coscienza del proble- 
ma. Solo questo fronte dell’o- 
pinione pubblica può dare for- 
za e consistenza all’azione le- 
gislativa e repressiva». 

Tempo fa, un gruppo di se- 
natori democristiani presentò 
un disegno di legge per com- 
battere il rumore, contem- 
plando, fra l’altro, le questioni 
medico-acustiche, la tipologia 
dei rumori, come il traffico 
stradale, quello aereo, i rumo- 
ri all’interno degli ambienti 
residenziali e di quelli di lavo- 
ro, i cantieri ei lavori stradali, 
nonché l’importanza di solle- 
citare un’educazione al gusto 
di vivere, 

Piero Longardi 
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GIORNALE DI TRIESTE 


VERTICE DEL «POLO» IN SETTIMANA 


Autocritica tra i laici Protesta dei sindacati 


su pacchetto e Giunte 


Disaccordo nel Psi tra Pittoni e il presidente della Provincia 
sulla decisione di delegare alla Regione scelte da fare in loco 


Il problema dell’allarga- 
mento alla Dc delle attuali 
coalizioni che governano il 
Comune e la Provincia esiste 
ed è anche un problema 
importante, ma l’attesa della 
sua soluzione non deve impe- 
dire una larga unità di propo- 
siti quale si impone con la 
massima urgenza nei confron- 
ti del governo e della Regione 
su una serie di misure straor- 
dinarie per il rilancio econo- 
mico di Trieste. E questo l’at- 
teggiamento che vanno assu- 
mendo — all’interno dell’al- 
leanza con la Lista — i partiti 
laico-socialisti, tra i quali ser- 
peggia vivo scontento per co- 
‘me procede l’azione, in atto in 
questi giorni, a sostegno delle 
rivendicazioni cittadine. 

Su questo punto sono per- 

plesse le segreterie dei partiti 
interessati, che peraltro accu- 
sano una certa frattura quale 
si va delineando fra esse stes- 
se e i propri rappresentanti 
impegnati al vertice degli enti 
locali. Nei giorni scorsi alcune 
segreterie hanno già concor- 
dato, consultandosi informal- 
mente, su una valutazione ne- 
gativa dell’attuale stato di co- 
se; e questa settimana vi sarà 
un incontro ufficiale fra i re- 
sponsabili dei partiti d’area 
laica e socialista per uno 
{scambio d’opinioni sul da 
farsi. 
» C’è il problema dell’osser- 
vanza dei patti del 20 settem- 
bre con la Dc per l’amplia- 
mento delle intese a quest’ul- 
timo partito; e si tratta di un 
impegno che tutti dichiarano 
di voler mantenere. Ma c’è 
soprattutto il problema delle 
scelte sulle istanze da soste- 
nere prioritariamente a favore 
di Trieste in sede governativa 
e regionale. Dice per esempio 
il segretario del Psi, Arnaldo 
Pittoni, in polemica con lo 
stesso presidente socialista 
della Provincia: «Spetta agli 
‘enti locali, oltre che ai partiti 
e alle rappresentanze sociali e 
imprenditoriali, effettuare 
scelte precise, ma nutriamo 
seri dubbi sul modo in cui si è 
proceduto finora». 

Che cos'è, più esplicitamen- 
te, che non va? Specifica Pit- 
toni: «Da un lato Trieste ri 
vendica questo e quello, ma 
poi — per la diversità delle 
varie posizioni locali — finisce 
conil demandare le scelte alla 
Regione, cioè in definitiva 
alla De, dal momento che nel- 
la giunta regionale gli ‘unici 
rappresentanti triestini sono 
democristiani. Una dimostra- 
zione che le stesse coalizioni 
giuntali rinunciano a svolgere 
il proprio ruolo è quella data 
dalla Provincia, che dovrebbe 
esercitare funzioni di ente 
programmatore nell’avanzare 
proposte concrete finanziabili 
con i 300 miliardi stanziati 
complessivamente dalla legge 
per la ricostruzione anche a 
favore delle zone extra- 
terremoto e in particolare a 
"Trieste e all’Isontino; e invece 
si rimette alla stessa Regione. 
Eppure, in giunta siedono an- 
che quei rappresentanti della 
LpT che dovrebbero essere i 
più gelosi custodi dell’autono- 
mia decisionale di Trieste nei 
confronti della Regione». 

Sono mesi che si discute 
anche di «pacchetti» di prov- 
vedimenti governativi per 
Trieste e tuttora risulta ineva- 
sa qualsiasi iniziativa in tal 
senso. Si tratta di provvedi- 
menti sui quali si è ricercata 


INCONTRO CON L'ASSESSORE 


LO STUDIO DI MEDICINA DEL LAVORO 


per rette e assistenza 
nelle case per anziani 


Trattenute le tredicesime a Prosecco 


fin qui un’intesa fra la coali- 


zione della LpT e dei laico-' 


socialisti da una parte e la Dc 
dall’altra. C'erano anche dei 
precisi impegni dei responsa- 
bili nazionali del settore enti 
locali dei vari partiti interes- 
sati, i quali si erano fatti cari- 
co — al momento degli accor- 
di di settembre fra i laico- 
socialisti e la Dc — di sostene- 
re alcune istanze cittadine in 
sede governativa. 

Ma la Lista alza ogni volta il 
prezzo, e i partiti non sono 
disposti a cadere nel traboc- 
chetto. Così restano inevasi 
anche provvedimenti che 
sembrano facilmente otteni- 
bili. 

<A questo punto c’è il 
rischio — conviene il sociali 
sta Pittoni — che in mancan- 
za di precisi progetti per Trie- 
ste, vada infine bene qualun- 
que cosa. Se le stesse coalizio- 
ni giuntali rinunciano al pro- 
prio ruolo propositivo, allora 
‘anche gli effetti della recente 
legge-delega sulle finanze lo- 
cali minaccia di ripercuotersi 


assai gravemente nella nostra 
città: vedi per esempio le tas- 
se comunali sui proprietari di 
appartamenti. Tali disposi- 
zioni non possono venire ap- 
plicate automaticamente. Oc- 
corrono delle scelte. Insomma 
Trieste chiede, ma non sa che 
cosa». 

I laico-socialisti imputano 
‘anche alla De questo stato di 
cose, accusandola di «iner- 
zia», e ciò specialmente in 
ordine a quella missione a 
Roma che essa stessa aveva a 
suo tempo proposto per verifi- 
care nelle sedi politiche e mi- 
nisteriali le reali possibilità di 
ottenere provvedimenti parti- 
colari, e quali, per l'economia 
cittadina. Ma fanno soprat- 
tutto un’autocritica, espri- 
mendo un giudizio preoccu- 
pato sulle questioni più 
immediate: come impiegare i 
soldi di Osimo e delle zone 
extra-terremoto e come ma- 
novrare all’interno della leg- 
ge-delega per attenuare gli ef- 
fetti delle ultime «stangate»? 


G. P. 


Il problema delle 


I rappresentanti della fede- 
razione unitaria dei sindacati 
dei pensionati si sono incon- 
trati con l'assessore comunale 
all'assistenza, Oliviero Fra- 
giacomo, per discutere sulla 
situazione delle case di riposo 
e sul mancato pagamento del- 
le tredicesime alla «Casa Se- 
rena» di via Marchesetti, dove 
la somma è stata trattenuta 
per pagare le rette. 

Sindacalisti e assessore 
hanno anche analizzato la ne- 
cessità di inserire un rappre- 
sentante degli anziani nella 
commissione comunale all’as- 
sistenza. Il fatto accaduto in 
via Marchesetti ha suscitato 
proteste e preoccupazione, 
tanto più che la spiacevole 
sorpresa natalizia è stata 
riservata solo a una parte dei 
pensionati. 

La situazione, comunque, a 
quanto hanno dichiarato i 
sindacati, è preoccupante 
‘anche in altre case di riposo, 
ad esempio la «Don Marzari» 
e la «Capon». Bisognerebbe 
rivedere il controllo igienico e 
l’assistenza — hanno detto — 


MOZIONE FINALE AL CONVEGNO 


Aiuto ai ciechi 
in modi diversi 


Con l'approvazione di una 
mozione finale nella quale, 
tra l’altro, si manifesta «la 
necessità che gli istituti scola- 
sticiì ed ecucativi per ciechi si 
assumano la responsabilità 
di ristrutturare la propria 
funziona formativa con un po- 
tenziamento delle capacità di, 
programmazione dell’inter- 
‘vento educativo, avvalendosi 
sistematicamente di strumen- 
ti tecnici, quali ad esempio le 
tecniche di riabilitazione e il 
trattamento medico psicote- 
rapeutico», si è concluso'all'i- 
stituto «Rittmeyer» il primo 
convegno nazionale rivolto a 
operatori che si occupano di 
pluriminorati privi della 
vista. 

I convegnisti, provenienti 
da tutta Italia, rilevano inol- 
tre nel documento l’importan- 
za di individuare in collabo- 
razione con le strutture pub- 
bliche, quanto più precoce- 
mente possibili i bambini plu- 
riminorati privi della vista. 
Questo è uno dei problemi più 
delicati e importanti affronta- 
ti nel corso dei lavori. Altro 
problema, forse altrettanto 
centrale, è il rapporto tra ope- 
ratori e famiglie: «L’interven- 
to degli operatori delle istitu- 
gioni preposte all’educazione 
deì privi della vista portatori 
di altri handicap — si afferma 
nella mozione finale — deve 
essere rivolto alle famiglie fin 
dall’insorgere delle difficoltà, 
attraverso un’opera continua. 

Un'altra esigenza indivi- 
duata dal convegno, è quella 
di prevedere l’esistenza, pres- 
so ogni centro operativo, di 
«una figura di educatore for- 
nito di una qualificazione pro- 
fessionale polivalente da otte- 
nersi presso le scuole dî spe- 
cializzazione, adeguatamente 
potenziate e ristrutturate an- 
che per quanto riguarda î 
problemi della pluriminora- 


zione». 

Infine, tutta una serie di 
meccanismi di collaborazione 
tra gli operatori e gli istituti 
operanti in Italia.è stata pro- 
posta dai convegnisti: la for- 
mulazione di un codice înfor- 
mativo comune a tutte le 
strutture operative, tale da 
consentire uno scambio di în- 
formazione univoco; la realiz- 
zazione di un mutuo scambio 
di operatori fra le varie istitu- 
zioni per facilitare la com- 
prensione delle diverse espe- 
rienze locali; la nomina di 
una commissione permanente 
di esperti che verifichino l’at- 
tuazione progressiva di tutti i 
punti formulati nella mozione 
e che si incontrino periodica- 
mente per fare il punto sulla 
situazione nazionale. 


licenze ai privati 


eregolamentare il rilascio del- 
le autorizzazioni per le case 
private. 

Altri gravi problemi per gli 
anziani sono la casa, l’assi- 
stenza sanitaria e gli sfratti. 
Su questi punti e sull'intera 
situazione, l'assessore Fragia- 
como si è impegnato a verifi- 
care le norme regionali della 
legge 35 sull'assistenza e dare 
quindi, in breve tempo, una 
risposta alle richieste. 


MI PCI — Il coordinamento dei 
giovani comunisti dell’Altipiano 
Est organizza per i giorni 14, 15 e 
16 gennaio la festa «Se siamo tanti 
si fa allegria», nella sede della casa 
di cultura di Opicina. Nell'ambito 
della manifestazione si svolgerà, a 
‘cura della Scuola popolare di mu- 
sica, un seminario di danze popo- 
lari. Per informazioni e iscrizioni 
telefonare ai nuemri 212636 e 
211809. 


H PASSAGGIO PEDONALE — 
Per consentire condizioni di mag- 
gior sicurezza nell'attraversamen- 
to della strada da parte di pedoni e 
‘alunni, è stato istituito in via Con- 
ti un nuovo passaggio pedonale 
zebrato in corrispondenza dell’in- 
crocio con la via dei Porta. 


in base al quale gravi pericoli di inquinamento deriverebbero dal terminal 


CINQUE POLIZIOTTI DELLA CASERMA «BELENO» 


Un agente morto e quattro feriti 
in una carambola sull'autostrada 


Una guardia di pubblica si- 
curezza in servizio alla scuo- 
la allievi «Beleno»'di via 
Révoltella, è morta in un 
incidente accaduto nel pome- 
riggio di ieri sull’autostrada 
Trieste-Venezia, nel territo- 
rio del comune di Ajello. Nel- 
lo stesso incidente sono rima- 
sti feriti, uno dei quali in 
maniera gravissima, altri 
quattro poliziotti tutti in ser- 
vizio alla stessa caserma. 

La vittima è Michele Maf- 
fueci, 25 anni, nato a Cerigno- 
la in provincia. di Foggia, 
mentre sono rimasti feriti 
Carmine Pizzo, 21 anni, di 
Cosenza, Francesco Biondi, 
20 anni, pure di Cosenza, Giu- 
seppe Mendozza, 26 anni, di 
Versa in provincia di Napoli, 
e Gennaro Miccoli, 21 anni, di 


Sanmarzano in provincia di 
Taranto. 

L’incidente, è accaduto 
poco dopo le 15 al chilometro 
100 più 100: i cinque, a bordo 
di una «Giulietta 1600» targa- 
ta Ts 236261, condotta dal 
Miccoli si stavano dirigendo 
verso Venezia. Ad un certo 
punto, per lo scoppio del 
pneumatico posteriore de- 
stro, l'autovettura è sbanda- 
ta verso la corsia di sorpasso. 
Il Miccoli, al cui fianco sede- 
va il Maffucci, ha cercato di 
tenere in strada l’autovettu- 
ra, ma invano: Ja «Giulietta», 
dopo aver zigzagato per una 
cinquantina di metri, ha coz- 
zato contro il guard-rail a 
destra della carreggiata, ed è 
quindi terminata in un cam- 
po dopo aver divelto anche 


una rete metallica. 

in seguito al contraccolpo, 
tutti gli occupanti dell’auto- 
vettura sono stati sbalzati 
fuori dall’abitacolo e ciò ha 
evitato che il pur grave inci- 
dente si tramutasse in una 
vera e propria tragedia: la 
«Giulietta», infatti, ha subito 
preso fuoco andando comple- 
tamente distrutta in pochi 
minuti. 

I cinque poliziotti, due dei 
quali non davano segni di 
vita, sono stati soccorsi da 
alcuni automobilisti di pas- 
saggio e poco dopo trasporta: 
ti con un’autolettiga della 
Croce rossa all'ospedale civi- 
Je di Palmanova, dove il Maf- 
fucci è giunto privo di vita. | Mendozza, che hanno riporta- 
Nell’incidente, come consta- | to trauma cranico e contusio- 
tato dai sanitari dell’astante- | ni multiple. 


ria, aveva riportato un trau- 
ma cranico, con sfondamento 
della base ed altre gravi le- 
sioni. 1 

Il Miccoli è stato accolto 
con prognosi riservata, aven- 
do riportato un trauma crani- 
co, un trauma toracico e ad- 
dominale. Due ore dopo il 
ricovero, è stato sottoposto 
‘ad un delicatissimo interven- 
to, durato oltre tre ore, da 
parte del primario della divi- 
sione chirurgica, dott. Lo- 
brano. 

Il Pizzo se la caverà in un 
mese (trauma cranico e ferite 
lacero contuse al cuoio capel- 
luto), mentre non sono gravi 
le condizioni del Biondi e del 


Brevinera 
Universitario suicida a Monfalcone 


Dopo la tragedia di Sagrado, dove un quindicenne si è 


impiccato negli scorsi giorni, un altro suicidio a Monfalcone: 
Rocco Langone, di 23 anni, studente universitario iscritto alla 
facoltà di economia e commercio di Trieste, è stato trovato ieri 
mattina in un bosco vicino al lido di Staranzano, ucciso da un 
colpo di pistola. La morte risale a circa due giorni prima. Che si 
sia. trattato di suicidio, gli inquirenti sono ormai sicuri. Sono 
stati trovati infatti alcuni biglietti scritti dal giovane, da cui 
traspare l’intenzione di uccidersi. La pistola calibro 6,35 con la 
quale si è sparato, regolarmente denunciata, è di proprietà di 
un parente. Il nulla osta per il seppellimento della salma è già 
stato concesso. 


Furto alla Scuola popolare di musica 


Furto di strumenti musicali alla Scuola popolare di via 
Coroneo 17. I ladri avrebbero agito durante il periodo delle 
vacanze, fra il 24 dicembre e il 6 gennaio. A denunciare 
l'accaduto è stato il signor Luciano Ferluga, 41 anni, responsa- 
bile dell’Istituto, il quale ha dichiarato che probabilmente i 
malviventi si sono introdotti nell’edificio da una delle porte 
d’ingresso forse dimenticata aperta da qualche socio in posses- 
so delle chiavi. Il valore dei tre microfoni, di un distorsore e 
della batteria rubati, ammonta a parecchie centinaia di mi- 
gliaia di lire. 


GALENDARIETTO 


Oggi: San Aldo eremita — Il sole 
sorge alle 7.45 e tramonta alle 16.39; 
la luna si leva alle 3.21 e cala alle 
1324. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11; Sgonico, Bagnoli e 
Aquilinia solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle ore 
19.30 alle 20,30: via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock. 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8 tel. 64144; via 
‘Belpoggio 4, tel. 765252; Sgonico 
tel. 229373, Bagnoli tel. 228124 e 
Aquilinia tel. 274630 solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno); 
piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 


_ Sgonico, Bagnoli e Aquilinia solo a 


chiamata. 

Maree: oggi, alta alle 0.06 conem 
38 e alle 20 con cm 11 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.26 con 
cm 40 sotto il livello medio. 


DONI AI BAMBINI DALL'INFORMATICA E DALLA CISNAL 


A qualcuno piace ancora la Befana 


Altrettante feste di bambini le due manifestazioni organizzate ieri per la Befana dall’Informatica (a destra) e dalla Cisnal 


In attesa di essere ripristi- 
nata il prossimo anno dallo 
Stato, la Befana è arrivata in 
sordina ieri a Trieste e ha 
fatto tappa solo in un'azien- 
da, la Società d'informatica 
del Friuli-Venezia Giulia, e.in 
un sindacato, la Cisnal. 


La Società d'intormatica 
ha tenuto la propria festa in 
un albergo delle rive. Cento- 
trentasei pacchi dono sono 
stati consegnati a tutti i figli 
dei dipendenti delle sedi di 
Trieste, Udine. e Venezia. | 
cinque ragazzi o ragazze che 


hanno avuto le migliori me- 
die alle scuole superiori so- 
no stati anche premiati con 
borse di studio. Si tratta di 
Elena Rener, Monica Ganti- 
le, Elena Lazzerini, Barbara 
Michelazzi e Walter Gobbo. 
Riconoscimenti anche ai vin- 


citori dei tornei di tennis e 
scacchi. 

Cinquecento pacchi dono, 
lotteria e musica alla festa 
della Cisnal, nella sala- 
convegni dell’Aci. | soci di 
questo sindacato festeggia- 
no la Befana dall'anno della 


(Italfoto) 


fondazione della Cisnal, il 
1954. Solo nell'81, invece 
dei pacchi dono furono com- 
perati generi alimentari e di 
assistenza per i terremotati 
dell'Irpinia. La manifestazio- 
ne si è conclusa con un'esi- 
bizione di Luciano Bronzi. 


Ricevimento al consolato di Capodistria 

‘Hanno inizio oggi le lezioni del seminario di cultura italiana 
di Portorose, con il programma già reso noto, riservato agli 
insegnanti e studenti nostri connazionali del Capodistriano e 
del Buiese. Stasera alle 18, al ristorante Capris, il console 
generale d’Italia a Capodistria, Ludovico Tassoni Estense di 
Castelvecchio, offrirà un ricevimento in onore dei partecipanti. 


Servola-Chiarbola: protesta della Dc 


Stasera, alle 19, a palazzo Diana, si riuniranno i dirigenti e i 


| consiglieri rionali della. Democrazia cristiana di Servola- 


Chiarbola per discutere una mozione politica sul decentramen- 
to amministrativo. Secondo l’ing. Lucio Vattovani, segretario 


della sezione De di Servola-Chiarbola, la giunta comunale - 


«Tiserva scarso interesse al decentramento amministrativo, e la 
volontà politica della LpT di risolvere questi problemi si è 
rivelata assai carente». Vattovani mette anche in risalto 
«l'inadeguatezza della guida politica della circoscrizione di 
Servola-Chiarbola e il comportamento, a dir poco antidemocra- 
tico, di alcuni consiglieri che nelle ultime sedute hanno 
provocato l’uscita dall’aula, per protesta, del gruppo Dc». 


Gli affitti dei locali d’affari 


I problemi relativi alla proroga dei contratti di locazione, in 
applicazione del decreto Nicolazzi, per le botteghe artigiane e i 
locali d'affari, sono stati esaminati in una riunione dai dirigenti 
del Sunia, della Confesercenti e della Confederazione nazionale 
dell’artigianato. Le tre organizzazioni hanno concordato un’ini- 
ziativa pubblica unitaria per sollecitare una disciplina di equo 
canone anche per queste attività. 


Ricerca sulle prospettive turistiche 


Venerdì, alle 18, al Circolo della Stampa, verrà presentata 
la «Ricerca sul potenziamento del turismo nella provincia di 
Trieste», realizzata dalla «Trieste Consult» su iniziativa della 
Cassa di risparmio. 


Ciclo di incontri di autoformazione 

Nella sede del consultorio del Cif di via Battisti 25, verrà 
presentato venerdì sera, alle 19, un «ciclo di incontri non 
direttivi di autoformazione» organizzato dallo studio di psicolo- 
gia del dott. Mario Trovarelli in collaborazione con la dott. 
Laura Mullich. Per informazioni, iscrizioni e appuntamenti, 
telefonare al 772170. 


Commemorazione al F.d.G. 


Nella sede di via Paduina, il Fronte della gioventù ha 
commemorato i propri caduti del 1978 e ’79 «contro il regime e 
contro il comunismo». Sono intervenuti Almerigo Grilz e 
‘Roberto Menia. Al termine dell’incontro è stato approvato un 
documento di solidarietà con la Cisnal per l’attentato. 


Gli alloggi per i poliziotti 

Una delegazione regionale del Sindacato autonomo di 
polizia si è incontrata con il sen. Giust, al quale ha esposto i 
problemi alloggiativi del personale della polizia di Stato della 
nostra regione. I rappresentanti del Sap hanno sollecitato una 
maggiore attenzione nell’assegnazione degli alloggi Iacp, ap- 
portando, fra l’altro, delle modifiche al tetto massimo di reddito 
per poter concorrere all'assegnazione. La delegazione del Sap 
ha sollecitato inoltre un interessamento per le cooperative fra 
poliziotti e per l'assegnazione agli appartenenti alla Ps di aree 
demaniali per la costruzione di nuovi alloggi 


| delegati dell’Act contro la stangata 


Il'consiglio unitario dei delegati dell'Azienda consorziale 
trasporti, riunitosi in assemblea, ha espresso la propria contra- 
rietà agli inasprimenti fiscali decisi dal governo. I delegati, 
inoltre, hanno inteso protestare contro i tagli al fondo naziona- 
le trasporti proposti dalla legge finanziaria. 


Assemblea per la Calza Bloch 

Nella sede della Cgil di via Pondares 8 si terrà oggi alle 17.30 
un'assemblea dei lavoratori della Calza Bloch. Saranno discus- 
si problemi ancora insoluti dell'azienda e le prospettive future. 


Ù 


Il problema del terminal 
carboni rimbalza come una 
patata bollente all’Unità sani- 
taria: questa sera l'esecutivo 
dell’Usl discuterà. il dossier 
‘messo a punto dal Servizio di 
medicina del lavoro. Alla riu- 
nione parteciperanno anche 
due tecnici, Romano Botte- 
ghelli e Umberto Laureni. Poi, 
il comitato di gestione uscirà 
dal riserbo con una presa di 
posizione ufficiale. 

Soltanto venerdì scorso il 
rapporto di cinquanta pagine, 
che confuta punto per punto 
le tranquillizzanti tesi già 
espresse sul terminal dalla 
Snam, è saltato fuori negli 
uffici di via Farneto. Una co- 
pia, «per conoscenza», era sta- 
ta fatta recapitare prima di 
Natale. Ma solo il giorno dopo 
la Befana, ci si èaccorti della 
sua esistenza. «Un semplice 
disguido», sostengono all’Usl. 

In realtà, l'ufficio protocollo 
è oberato di lavoro e non rie- 
sce a smistare tempestiva- 
mente i documenti in arrivo. 
In via Farneto sono rimaste 
soltanto due persone, perché i 
dipendenti delle ex mutue so- 
no stati trasferiti in altri uffici. 

Questo è il quadro in cui 
comitato di gestione si appre- 
sta a esaminare il controrap- 
porto di Medicina del lavoro. 
Una cinquantina di pagine da 
cui si deduce che il terminal 
‘carboni sarebb ingiinante e 
che creano non pochi imba- 
razzi. Nessuno, o quasi, si 
aspettava un’iniziativa del ge- 
nere. 

Dice Renato Segatti, demo- 
cristiano, presidente dell’Usl: 
«E stata un’iniziativa del Ser- 
vizio di medicina del lavoro. 
Non vorrei essere polemico, 
ma nasce dall’interpretazione 
di una norma di legge che 
tutto sommato non lo ri- 
guarda». 

La Snam consegnò il pro- 
prio studio sul terminal nel 
novembre di due anni fa. Da 
allora, il massimo organo pro- 
vinciale deputato alla tutela 
della salute pubblica non ha 
mai espresso un parere sul 
progetto di costruzione del 
terminal carbonifero. 

«Nessuno ci ha mai chiesto 
ufficialmente un parere», ta- 
glia corto Romano Botteghel- 
li, responsabile dei servizi sa- 
nitari dell’Usl. «Attraverso il 
Comune di "Trieste, la Snam 
ha chiesto un nostro giudizio 
sul depuratore e sulla palazzi- 
na comandi. Prima di dare 
una risposta definitiva, aspet- 
tiamo di acquisire tutti i dati. 
Vogliamo fare le cose seria- 
mente. Se si parla per sentito 
dire è un’altra cosa». 

«Poi c’è il problema delle 
competenze», interviene Se- 
gatti. «Sono diverse e spetta- 
no alla Regione, all’Ente por- 
to, al medico del porto e al 
Comune, oltre che all'Usl». 
Risulta tra l’altro giacente al- 


la Regione un’interrogazione 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché più 
rimane segreto, 

meglio è. Sconti del 

10, 20, 30, 40, 50% 

SU camiceria, maglieria 
esterna, abiti, 

giacche, pantaloni, 
giubbotti e capi in pelle. 
In via Mazzini 40 

gran vendita d'inverno. 


E rallegramenti a chi 
ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria moderna 
Via Mazzini 40 
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A RAVASCLETTO 


ZONCOLAN 
dal 16 gennaio inizio 
CORSI DI SCI 
A TUTTI | LIVELLI 


OGNI DOMENICA SULLA NEVE 


Varie possibilità di partecipazione 

per tutto gennaio e febbraio 
Informazioni: SKI CLUB UNION 
VIA VALDIRIVO, 30 - TEL. 040-64459 

ORE 17-19.30 e presso GODINA SPORT 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK. publikompass 


per sapere chi ha competenza 
sanitaria sul porto: l’Usl o il 
medico dello scalo? Forse, sì 
dovrà sentire quest’ultimo 
per sapere se il terminal è più 
o meno pericoloso per la salu- 
te pubblica. 

Non è vero quindi che l’Usl 
in questi mesi non ha fatto 
niente. Ma è altrettanto vero 
che l'esecutivo ha largamente 
disatteso il dettato di una mo- 
zione, approvata a maggio- 
ranza nella primavera dell’an- 
no scorso. Allora, su proposta 
del radicale Gianfranco Gra- 
nara, il presidente e il comita- 
to 


i gestione si erano impegnati 
a promuovere (nei settori di 
igiene-ecologia, medicina del 
lavoro, servizi di medicina del 
lavoro ex comunali e provin- 
ciali, in collegamento con l’U- 
niversità) un gruppo di studio 
‘per la definizione del possibile 
impatto ambientale, nonché 
degli effetti sulla salute dei 
cittadini dell'eventuale inse- 
diamento del terminal. Di tut- 
to ciò, finora, non s'è fatto 
nulla. E di fronte a tale immo- 


bilismo, si può capire perché 
Medicina del lavoro abbia de- 
ciso di fare comunque la sua. 
parte. 

«Il problema è molto gros- 
so», riconosce Segatti. «Il 
gruppo di studio di cui si par- 

la nella mozione è difficile da 

attuare, almeno. finché. non 
saranno chiarite le competen- 
Ze». «Ora, una parte dei tecni- 
ci si è già espressa contro», 
interviene Granara, chiamato 
indirettamente in causa. 
«Questo basta perché si fac- 
cia un dibattito politico. Bi- 
soona prendere il testo di Me- 
dicina del lavoro e farlo discu- 
tere in assemblea». E Paolo 
Coslovich, socialista, espo- 
nente di maggioranza del co- 
mitato di gestione sostiene: 
«Ora l’Usl deve chiedere alla 
Snam le sue controdeduzioni 
e costituire un gruppo inte- 
grato di tecnici che le valuti. 
E chiedere altresì all'Area di 
ricerca di rendere disponibile 
a tutti gli interessati il mate- 
riale scientifico utilizzato». 

Alessandro de Calò 


Seconda pubblicazione 
DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUNTA 


Con ricorso dd, 5.11.1982 diretto 
al Tribunale Civile e Penale di 
Trieste Valente Pietro ha chiesto 
la dichiarazione di morte presun- 
ta di Likavec Romano, nato a 
Maribor (YU) il 5 settembre 1897 
che non diede più notizie di sé 
dopo il 14 giugno 1951. 

Chiunque ne abbia notizie deve' 
comunicarle al Tribunale di Trie- 
ste entro 6 mesi dalla seconda 
pubblicazione del presente av- 
VISO. 

Avv. CATALAN 


I: AMICI 
E U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali di via Trento 8, 
g.c, l'Amico Bruno GASPERINI 
presenterà la prima parte del 
documentario cinematografico 
«Viaggio in EGITTO», 


tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12." e 1520-19 
SABATO CHIUSO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


UFFICIO 


WEEK END A 


LIPIZZA 
soio LIRE 39.500 


RIVOLGETEVI ALL’ 


CENTRALE VIAGGI 


Piazza Unità d'Italia 6 - TRIESTE 


Ora tocca all'Usi il giudizio 
sul «dossier» per il carbone 


Stasera il comitato di gestione dell'Unità sanitaria esaminerà il rapporto 


a 


pi 


rom, SE 


Lunedì, 10 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN’INIZIATIVA ANCORA «CONGELATA» 


Giovani medici esclusi 
dai servizi di guardia 


Si tarda a garantire loro un’occupazione cui hanno diritto 
e che si rivelerebbe di grande utilità 


Settanta giovani medici di- 
soccupati si sono visti riman- 
dare con i primi di gennaio 
una possibilità di lavoro (per 
molti l’unica) che spetta loro 
di diritto (è istituita per legge) 
e.che l'inerzia amministrativa 
della Regione invece ha con- 
gelato. Era previsto che da 
quest'anno i giovani sarebbe- 
ro stati impiegati nelle guar- 
die mediche con mansioni an- 
cora non molto conosciute 
dalla gente, ma destinate a 
rivelarsi sempre più utili, non 
solo come fonte di lavoro per 
disoccupati, ma come servizio 
da offrire alla popolazione. 

Infatti, le «guardie» servono 
a garantire ai cittadini una 
prestazione medica gratuita 
(e certa) in qualsiasi ora del 
giorno e della notte. Sono 
create per il medico della 
Saub nei giorni festivi, nei 
pomeriggi precedenti a que- 
sti, e ogni notte dalle 20 alle 8 
del mattino. 

Il numero di telefono da 
chiamare è indicato quasi 
quotidianamente nella rubri- 
ca «Calendarietto», della no- 
stra pagina di cronaca. Val la 
pena, in ogni modo di ricor- 
darlo: 732627 dalle 20 alle 8; 
68441 néi giorni festivi, dalle 8 
alle 20 e prefestivi dalle 14 alle 
20 


L'utilità del servizio è evi- 
dente: ai medici di guardia ci 
si dovrebbe poter rivolgere in 
tutti quei casi di reale necessi- 
tà che, peraltro, non richiedo- 
no il ricorso all'Ospedale o 
alla Croce rossa. 

Se le cose andassero così, 
esisterebbe un «filtro» tra i 
pazienti e l'ospedale, con il 
beneficio di disimpegrare, in 
parte, le autoambulanze della 
Cri e far diminuire l’affolla- 
mento del. pronto soccorso, 
Questo, in teoria, perché, in 
Pratica, forse per insufficienza 
d'informazione, a Trieste sì, 
continua a ricorrere molto più 
alla Cri o direttamente all’o- 


spedale che non al medico di. 


guardia. 

La situazione potrebbe 
cambiare qualora l’attuale 
servizio fosse riorganizzato. 
Cosa che si attendeva per l’i- 
mizio d'arino ei giovani medici 
disoccupati dovevano entrare 
in funzione. Infatti, un prov- 
vedimento del ministro alla 
Sanità, Altissimo stabilisce di 
adibire a questi turni medici 
che non lavorano a tempo 
Pieno in ospedale e non hanno 
più di 500 clienti fra i mutuati. 
Oggi, fra i laureandi in medi- 
Cina a Trieste, anche dopo un 
anno o due dal compimento 
Studi, quelli a spasso, senza 
nemmeno i 500 mutuati sono 
la maggioranza. 

. La possibilità di essere 
impiegati in qualche turno di 
Suardia (che secondo un tarif- 
fario regionale è piuttosto ben 
Pagato: più di 100 mila lire per 
notte) è quindi attesa da que- 
Sti giovani come la manna. 
.Il servizio doveva essere 
Torganizzato dall'Unità sani- 
taria locale. E a dire il vero, 
Sulla carta, i responsabili del- 
I’Usl lo hanno fatto. Sono sta- 
definite le graduatorie (in 
base al punteggio di laurea e 
alla necessità) degli. aspiranti. 

Si è’ individuata la sede 
dove essi dovrebbero attende- 
Te le chiamate. Si è stabilito 
che a fare i turni ogni notte 
siano in quattro, e che a ruo- 
tare — come vuole la legge — 


Siano tutti: purché fatta la. 


domanda, rispondano ai re- 
Quisiti prescritti. Ma la legge 
dice altresì che la graduatoria 
Stilata dall’UsI deve essere 
sottoposta al vaglio di un’ap- 
posita commissione regiona- 
le. E qui tutto si è arenato, La 
Regione non ha ancora nomi- 
nato la commissione compe- 
tente: i nomi dei giovani in 
attesa resteranno in qualche 
cassetto per almeno altri due 
mesi, se va bene, 

‘A questo punto però, }” 
potrebbe «forzare» la i 
ne partire ugualmente con il 
nuovo servizio. Chi è esperto. 
di simili faccende politico am. 
ministrative afferma che que. 


TiI‘‘L‘‘< e: 
Amedeo Bologna 

2 nu - 
si è spento . 

Si è spento il 20 dicembre il 
rag. Amedeo Bologna, l’ulti- 
mo sopravvissuto ai suoi tre 
fratelli avvocati con i quali 
aveva condiviso un noto stu- 
dio professionale a Trieste. 

Nato in Abruzzo novant'an- 
Ni or sono, partecipò da bril- 
lante ufficiale di artiglieria al- 
la prima guerra mondiale e si 
dedicò poi, con profonda 
serietà e competenza, all’atti- 
Vità: di commercialista, affer- 
Mandosi subito e facendosi 
molto apprezzare anche nel- 
l'espletamento di complessi e 
delicati incarichi giudiziari. 


ME NUOVE SEPOLTURE — Parte 
del campo Iv (cripte a loculi comu- 
i) del cimitero di Sant'Anna dove 
‘sono custodite le spoglie dei dece- 
duti dal 4 al 26 dicembre 1972, 
Verrà prossimamente apprestata a 
nuove sepolture. Gli interessati al 
trasferimento di resti mortali inu- 
mati nei loculi dal numero 2113 al 
2304 si rivolgano entro il 14 prossi- 
mo alla ge 427 della sede co- 
munale di passo Costanzi 

Custodia del cimitero! so 


sto non sarebbe certo il primo 
caso. Nel frattempo il servizio 
di guardia vinene effettuato 
ugualmente, ma non è gestito 
dall’Usl. Attraverso una con- 
venzione esso è demandato a 
due cliniche private, la Salus 
e il Policlinico triestino. Si 
telefona lì, e gli addetti al 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Mercole- 
dì alle 18.30 riunione nella 
sede di Prosecco 220, con al- 
l'ordine del giorno, fra l’altro, 
una relazione del presidente 
sulla legge regionale peri par- 
chi naturali nella nostra pro- 
vincia; il piano commerciale; 
una mozione del Pci sulla po- 
litica per gli anziani; costitu- 
zione di commissioni consilia- 
ri; risposte a interrogazioni. 


per la cittadinanza 


centralino provvedono poi a 
chiamare a casa il medico di 
turno. Fra la trentina di medi- 
ci che ora si dividono le guar- 
die (e fino all'estate scorsa 
erano circa la metà) ce ne 
sono parecchi che hanno già 
‘un lavoro sicuro, anche più di 
uno. Con il trasferimento del- 
la gestione all’ente pubblico, 
gli introiti di questi medici 
passeranno invece ai giovani 
chiamati a sostituirli. Il servi- 
zio, anzi, sarà ancora più 
remunerativo di quanto non 
sia oggi (circa 80 mila lire) 
perché agli addetti verrà 
Tichiesta una guardia «atti- 
va»: non se ne staranno a 
casa, ma in via Farneto o a 
‘Cattinara, pronti a «scattare» 
‘alle richieste e, ci si augura, 
anche aggiornati sui principi 
dell’intervento d'urgenza se 
fosse necessario. 


i Itti Drioli 


POLEMICA PER IL BOLLO TRA VIGILI E COMUNE 


Minacciano di appiedarsi 
le pattuglie motorizzate 


I vigili urbani motorizzati 
sono in agitazione, in polemi- 
ca con l’amministrazione co- 
munale. Sono 40, fra sottuffi- 
ciali e vigili, del reparto che 
ha sede in viale Miramare 65. 

Motivo immediato della lo- 
to protesta è il bollo sulla 
patente, che essi vogliono sia 


UN SORPRENDENTE AUMENTO DELLE VENDITE 


Non accenna a diminuire 
il nuovo boom del libro 


Anche se il tempo dei volumi-strenna è alle nostre spalle 


Il libro è vivo, viva il libro. I 
triestini (ma la tendenza sem- 
bra superare di gran lunga i 
limiti cittadinì) tornano alla 
lettura. Il dato, più o meno 
accentuato nelle varie zone, 
nelle varie librerie e nelle va- 
rie fasce di acquirenti, è inne- 
gabile. 

Certo, si è avuta la tradizio- 
nale caccia al libro in veste di 
strenna natalizia. Peraltro, 
durante le recenti festività, 
sono stati battuti tutti î record 
degli anni scorsì, con un au- 
mento delle vendite in nessun 
caso inferiore al dieci per 
cento. 

A suscitare meraviglia è 
soprattutto il fatto che questa 
ondata non sia ancora riflui- 
ta e che la prima settimana 
del nuovo anno abbia trovato 
le librerie insolitamente affol- 
late. 

«Un tempo si vendevano so- 
lo libri di scuola agli studenti 
e romanzì ai pensionati — di- 


si continua a registrare un vivo interesse per la lettura 


cono în una grande libreria 


del centro — ora va molto la : 


Saggistica, ma si può dire che 
interessano proprio tutti i ge- 
neri». «In effetti — aggiungo- 
no în un altro negozio — oggi 
îl cliente chiede opere d’ogni 
sorta: dal libro sui canarini al 
testo di filosofia medioevale». 

Tanti è giovani alla ricerca 
di libri. Il boom dei video ga- 
mes potrebbe dunque coinci- 
dere a sorpresa non certo con 
îl declino, ma perlomeno con 
un ridimensionamento degli 
audiovisivi. Se, fino a ieri, 
ragazzi e adulti passavano 
molte ore al giorno davanti 
alla Tv, sembrano esserci 
adesso i presupposti perché 
domani essi sottraggano una 
buona parte di quel tempo al 
‘video per spenderlo, più profi- 
cuamente, immersi in una 
buona lettura. 

Anche i gusti, d’altro canto, 
sembrano aoffinarsi. E se la 
tendenza a seguire le mode, 


persiste abbastanza ostinata- 
mente, l'assalto a tutte le edi- 
zioni del «Milione» di Marco 
Polo, sollecitato da una colos- 
sale campagna pubblicitaria; 
ha fatto compiere un salto 
culturale a chi în passato si 
era gettato sui libri tratti dai 
serial televisivi americani 
«Dallas» in testa. 

Alle stelle anche le vendite 
dî «Cent'anni di solitudine» 
del premio Nobel Gabriel 
Garcia Marquez, «Aracoeli» 
di Elsa Morante, e poi i libri 
ispirati a temi locali, primo 
Jra tutti, «Trieste, un'identità 
di frontiera» di Magris e Ara. 

«I best seller ad ogni modo 
— giungono perfino a dire in 
una delle più note librerie 
triestine — quasi non esistono 
più o perlomeno hanno minor 
fortuna che non in passato». 
In compenso si allarga il cam- 
po dei generi e degli interessi. 
I giovani leggono molta poe- 
sia; gli sportivi dopo il trionfo 
della nazionale sì sono buttati 
sugli annuari di calcio, i più 
piccoli vogliono libri ‘sui 
«Puffi». 

Se a Natale dunque si rega- 
lano libri perché così vuole la 


‘consuetudine o perché se ne 


trovano di tutti î prezzi, l’au- 
mento di vendite di questi 
giorni non può essere messa 
in relazione con questi fattori. 
Una cosa dunque è certa: ulti- 
mamente a Trieste sì vendono 
più libri; che poi se ne legga- 
no di pùù, se non è sicuro; è 
perlomeno probabile. 
Silvio Maranzana 


Proroga 
in banca 


Il 28 dicembre scorso gli 
sportelli della sede cittadina 
della Banca Cattolica del Ve- 
neto non hanno funzionato 


,regolarmente a causa di 


un'improvvisa assemblea del 
personale. © 

Con provvedimento prefet- 
tizio è stato, pertanto, dispo- 
sta la.proroga di 15 giorni — a 
decorrere dal 29 dicembre dei 
termini legali e convenzionali 
scaduti nella giornata del 28 e 
nei cinque giorni successivi. 


Bi CLUB DEL GOMMONE — Il 
nuovo direttivo del «Club del gom- 
mone» per il biennio 1983/1984 è 
così composto: Francesco Catala- 
no, presidente; Giorgio Franco, se- 
gretario; Luisa Giorgini, tesoriera; 
Luciano Borsi, Umberto Cisilin, 
‘Roberto Pertoldi, Gianfranco Zac- 
chigna, consiglieri; Argeo Scaricci, 
revisore dei conti; Piero Benedetti, 
‘Roberto Del Conte, Maurizia Za- 
non, probiviri.. 


Macchine «fuori uso» nella rimessa dei vigili urbani motorizzati in agitazione 


pagato dal Comune per conto 
loro, poiché tutti, per dovere 
di servizio, sono impegnati, 
quotidianamente nella guida 
dei mezzi del Corpo (moto e 
autoradio). 

La questione non è solo di 
carattere economico, anche 
se, in forza delle recenti dispo- 
sizioni governative la tassa è 
rincarata. La richiesta di fon- 
do è il riconoscimento di una 
patente di tipo ministeriale, 
cioè per l'appunto d’una 
patente di servizio. 

Per sostenere questa loro 
istanza, i vigili in moto e di 
pattuglia in auto minacciano 
di non guidare più. Essi torne- 
Tanno negli uffici e l’ammini- 
strazione dovrà provvedere a 
sostituirli con altri vigili, da 
assumere però con attestazio- 
ne delle loro specifiche man- 
sioni, $ 

I vigili motorizzati sono in- 
somma — affermano essì stes- 
si — un corpo speciale, che 
non è invece configurato in 
questi termini, negli organi- 
grammi del personale del Co- 
mune. ; 

Eppure — sostengono gli in- 
teressati in una lettera/docu- 
mento inviata agli assessori 
Trauner (polizia e annona) e 
Salvagno (economato) e alle 
forze politiche — i vigili moto- 
rizzati si accollano la rileva- 
zione di un gran numero di 
incidenti stradali in città e in 
periferia (più di tremila nel- 
l’arco di dodici mesi) e assicu- 
rano all’amministrazione un 
introito di 650 milioni all'anno 
infliggendo! contravvenzioni 
agli indisciplinati. 

I corpi motorizzati sono 
inoltre — precisano essi stessi 
— l'«orgoglio» dei. maggiori 
corpi di polizia urbana d’I- 
talia. 

Se l'affare — «patenti» è il 
nodo della polemica, non 
mancano, nella lettera/espo- 
sto, altre richieste, meglio sa- 
rebbe definirle una serie di 
lamentele. 

Si scopre così che delle 20 
auto in dotazione al reparto, 
tutte provviste di autoradio, 
solo otto sono funzionanti e in 
servizio: infatti otto sono fuori 
uso e altre quattro risultano 


, adibite ad altri uffici del Cor- 


po. Ma questo problema — si 
rileva — sta per trovare una 
soluzione con l’acquisto di 
nuove «Alfasud», che, peral- 
trova «accelerato», sbrigando 
al più presto le relative pra- 
tiche. 

Ed ecco le altre «necessità»: 
acquisto urgente di accessori 
rifrangenti per tutto il perso- 
nale, che attualmente è espo- 
sto a gravi pericoli durante il 
servizio serale; sostituzione 
dell’equipaggiamento (giùb- 
botto di pelle, impermeabili 
con pantaloni, impermeabile 
corto estivo, stivaloni, ecc.), 
visto che quello attuale si è 
dimostrato «del tutto inade- 
guato». 

Infine, c’è, per il reparto 
motorizzato del vigili, il pro- 
blema del servizio notturno. 


Si chiede, secondo quanto già 
fatto rilevare nel corso di un 
incontro con l'assessore Trau- 
ner, che tale servizio sia effet- 
tuato da tre vigili e duri, d’in- 
verno, sino alle 23, e, d’estate, 
sino alle 24, con rientro, a 
disposizione, nella sede del 
reparto. 
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Inner Wheel Club 


Sì terrà questo pomeriggio con 

inizio alle 17.15 nella consueta 
sede una riunione sociale dell’Inner 
Wheel Club di Trieste. Interverranno, 
graditi ospiti, Fiammetta Zuliani 
(oboista), Gabriella Cavo D'Agostino 
(clavicembalista) e Nereo Gasperini 
(violoncellista). 


Amici dei funghi 

Il museo civico di Storia naturale 

€ la sezione di Trieste del gruppo 
‘micologico «Bresadola» propongono 
‘per l’«Incontro del lunedì» l’argomen- 
to: «Impressioni gastronomiche sul- 
l’assaggio di alcune specie fungine» 
illustrato da Bruno Derini. L'appun- 
tamento è per le 19 nella sala delle 
conferenze di via Ciamician 2. Ingres- 
so libero. 


Filo diretto G.A.U. 
Per ascoltarti, per capirti, per 


aiutarti. Telefonare al. 767333 dal- 
le 17.30 alle 23 di tutti.i giorni. 


Yoga Mudra 


‘Avrà inizio alle 18.30il corso Yoga 

Mudra di tecniche meditative in- 
dù e tibetane affidato a Mario Likar. 
Le lezioni, della durata di 90 minuti 
ciascuna, saranno impartite per sei 
mesi, in forma privata, a gruppi di 
sette persone al massimo. Per mag- 
giori informazioni e per le iscrizioni 
gli interessati possono telefonare dal- 
le 18 alle 20 al numero 68614. 


Torneo ping-pong 
Sono aperte le iscrizioni a tutte le 
categorie entro il 20 gennaio da 
‘Tommasini Sport, via Mazzini n. 37. 


Calze lana 
A lire 2.900 per eliminazione mo- 
dello. Tommasini Sport, via Maz- 
zini 37. 39. 


Il corso Irrsae 


per insegnanti 


L'Istituto regionale per la Storia 
del movimento di liberazione nel 
Friuli/Venezia Giulia comunica 
che questo pomeriggio alle 16, nel- 
la sede dell'Istituto tecnico com- 
merciale «G. R. Carli» (via Diaz 20) 
riprenderà il corso di aggiorna- 
mento per insegnanti sul tema 
«Storia e scienze sociali nella rifor- 
ma della scuola secondaria supe- 
Tiore», organizzato in collaborazio- 
ne con Irrsae, 

Franco Micelli, docente di storia 
della geografia all’Università di 
Trieste e Gianni Zumin, docente 
di geografia all'Istituto professio- 
nale Sandrinelli, tratteranno l’ar- 
gomento «La geografia nella rifor- 
ma della scuola secondaria supe- 
riore». 


«Divertimento» 


alla Cappella 


Per domani alle 19 è in program- 
‘ma, nella sede di via Franca 17 
della «Cappella Underground» un 
«divertimento» di Cesare e Rossel- 
la Piccotti intitolato «L’arte è 
figlia della natura, quindi nipote di 
Dio». Chi desidera partecipare è 
‘pregato di portare con sé una foto- 
tessera. 


Tullio Kezich 


sul cinema Usa 

Giovedì sarà ospite dell’Associa- 
zione italo/americana, nella sede 
di via Roma 15, il giornalista e 
scrittore concittadino Tullio Ke- 
zich, critico cinematografico della 
«Repubblica» e di «Panorama», 
che terrà, con inizio alle 19, una 
conversazione sul tema «Cinema 
americano d’oggi». Seguirà un 
dibattito. 


Pedagogia 

Il Cepaes, Centro di educazione 
‘permanente attività civile e socia- 
le promuove una serie di incontri 
tra la pedagogista Cristina Trevi- 
san e le insegnanti di scuola ele- 
mentare.e materna interessate al- 
la promozione, gestione e funzio- 
mamento della «ludoteca». Il ciclo 
di conversazioni, del tutto gratui- 
to, avrà inizio lunedì 24 e si conclu- 
derà conla consegna di un attesta- 
to di frequenza. Per le. iscrizioni 
rivolgersi alla sede di via Filzi 6 
(tel. 61824) il lunedì, mercoledì e 
sabato, dalle 17 alle 20. 


Tecniche dentistiche 


Quest'oggi nella sala dei con- 
vegni dell’albergo «Jolly» peri soci 
del Gasdt, Gruppo aggiornamento 
studio dentisti triestini, sarà tenu- 
ta una conferenza sul tema: «Im- 
pianti dentari oggi alla luce di 
esperienze personali». L'argomen- 
to sarà trattato dal dott. Arnaldo 
‘Tauri, specializzato in implantolo- 
‘gia dentale. Per informazioni tele- 
fonare al 631058 oppure al 43535. 


Notizie in breve | 


Convocati i lavoratori di polizia 


I lavoratori di polizia sono convocati in assemblea per le 16 
di domani, nella Sede Uil di largo Papa Giovanni. Nel corso 
dell’incontro, che è stato indetto dal sindacato unitario, saran- 
no discussi i problemi connessi con il contratto è verrà 
precisata la piattaforma rivendicativa della categoria. 


Premio Soroptimist per l’artigianato 


Per promuovere e valorizzare la professionalità artigianale 
italiana, l'unione nazionale dei Soroptimist club ha bandito un 
concorso a livello nazionale con un premio di cinque milioni di 
lire destinato a Un’operatrice, non socia del Soroptimist. 

Per partecipare alla competizione è necessario essere 
titolare di un'impresa artigiana oppure svolgere attività indi- 
pendente ed essere iscritta alla Camera di commercio del luogo 
di residenza. Le domande in tre copie dattiloscritte, corredate 
dal certificato di iscrizione alla Cde e documentazione del 
proprio lavoro artigianale, dovranno pervenire entro le 12 del 28 
febbraio prossimo, alla presidente ‘del Club triestino, dott. 
Laura Furlan Marceglia, salita Cedassamare 9, tel. 412502. 


Concorso «Testimonianze di una vita» 
La Fidapa, Federazione italiana donne nelle arti, professio- 
ni e affari, ha indetto un concorso, cui potranno ‘partecipare 
tutte le ultrasessantenni residenti nella provincia di Trieste, 
Gorizia e Monfalcone, per la miglior poesia, prosa racconto, 
testimonianza 0 epistolario ispirati alla loro vita o al periodo 


storico in cui sono vissute. 


Lo scopo del concorso, il cui titolo è «Testimonianze di una 
vita», è quello di Stimolare le donne della terza età a incontrarsi 
e confrontarsi con le altre generazioni 

Gli scritti, inediti, devono pervenire alla Fidapa entro il 30 
aprile. Alla segreteria del concorso presso Saja, via Alpi Giulie 
", Trieste, dovfanno essere inviate sei copie dattiloscritte a 


spazio doppio. 


La giuria, composta da Renata L. Cargnelli, Mariuccia 
Comite, Gabriella Smoquina, Lina Galli, Marily Conti e Ga- 
briella Casa, eleggerà le vincitrici a cui saranno consegnati 
premi e attestati di benemerenza. 


Storia e critica 
del film italiano 


Per mercoledì, alle 18.45 è 
‘annunciato nella sede di via San 
Carlo 2 del Circolo della cultura e 
delle arti, un incontro con il prof. 
Giampiero Brunetta, docente di 
Storia critica del Cinema all’Uni- 
versità di Padova, per la presenta- 
zione della sua recente opera in 
due volumi «Storia del cinema 
italiano» (Editori riuniti). 

L'incontro è promosso dal 
Comune in collaborazione con la 
sezione arti visive del Cca. 


Musica e danza 
in Val Resia 


Il «Laboratorio danza» della 
‘Scuola popolare propone per mer- 
coledì con inizio alle 20,30 una 
conferenza/relazione sul tema: «La 
musica e la danza nella tradizione 
in Val Resia», che sarà tenuta 
nella sede di via Valdirivo 30, dal 
dott. Walter Colle e integrata dalla 
proiezione di aleuni video/tapes. 

Parlare di musica a Resia signifi- 
ca parlare di una delle pratiche più. 
diffuse ed apprezzate. Usata quasi 
esclusivamente per accompagnare 
la danza, la musica è presente ad 
ogni festa durante l’anno o anche 
semplicemente ogni qualvolta si 
prospetti l'occasione di stare as- 
sieme e ballare all’osteria, per stra- 
da, o nelle case. 

«Suonare» in resiano si dice cyti- 
Tati e comprende l'uso di entrambi 
gli strumenti fondamentali resia- 
ni, il violino (cytira) e il violoncello 
(bunkula). 

La musica resiana prevede temi 
musicali molto ritmati (i lenti non 
esistono), fatti apposta per la dan- 
za. E' questo un rapporto (musica/ 
danza) ricco di spunti e ancora 
tutto da investigare. ì 


Il lunedì della Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria, nelle 
sale del «Tommaseo», è dedicato sta- 
volta al bibliofilo Gianluigi Papucci e 
alle sue raccolte di cimeli di Niccolò 
Tommaseo: prime edizioni, mano- 
scritti e oggetti appartenuti allo scrit- 
tore dalmata. L'appuntamento è per 
le 19. Interverranno il prof. M. Frauli- 
ni, il dott. Sergio Brossi e il dott. 
Sereno Detoni che illustrerà la raccol- 
ta. Nell'occasione, Papucci riceverà 
‘una medaglia dalle mani del presi- 
dente della Sal. In chiusura della 
‘serata l'attore Dante Fabris reciterà 
alcune poesie in dialetto triestino. 


Mogli di medici 

Per stamane alle 10 è annunciata 

‘una riunione dell’Anmi, Associa- 
zione mogli di medici, nella sede del- 
l'Ordine professionale. Il critico Carlo 
Mille, richiamandosi alla mostra di 
pittura «Il ramo d’oro» che è stata 
allestita l'estate scorsa a San Giusto, 
terrà una conversazione sull'arte 
‘moderna, con proiezione di diaposi- 
tive. 


Tommasini sport boutique 


Nuove offerte con sconti dal 20 al 
70%. Via Mazzini 37. (Com. al 
Com. il 13/12/82). 


Da Galtrucco 


Sconti dal 20% al 50% su tessuti e 

scampoli delle migliori qualità. 
Galtrucco, piazza Goldoni 1. (Com. 
Conì. 24/11/82). 


Da Guina e G. Baby 


in via Genova vestiamo l'inverno! 

Vi potete acquistare 2 maglie al 
costo di una, 2 pantaloni al costo di 
uno, 2 cappotti ala costo di uno. 
Sconti del 20-60% per tutto il mese di 
gennaio. Guina e G. Baby via Genova 
12-23. 


Rosini calzature 


Tende noto alla spettabile cliente- 

Ja che con martedì 11 corrente nei 
negozi di via Dante, corso Italia, via 
Carducci e piazza della Borsa avrà 
inizio la tradizionale vendita di saldi 
stagionali di particolare interesse. 
Com. Comune 4/1/83. 


Marescialli benemeriti 


I marescialli Nereo Bronzato del 

‘commissariato del palazzo di giu- 
stizia e Luigi De Nadai della Mobile e 
distaccato presso la procura sono 
stati insigniti dell’onorificenza di ca- 
valieri al merito della Repubblica, Ai 
due sottufficiali, noti e stimati in 
città, sono andate le felicitazioni più 
vive di magistrati, funzionari del pa- 
lazzo di giustizia, del questore e del 
comandante del nucleo di polizia giu- 
diziaria dei carabinieri. Sinceri ralle- 
gramenti. 


Circolo del commercio 


Questa sera con inizio alle 18 

nella sede di via San Nicolò 7 del 
Circolo del commercio e del turismo, 
Giorgio Ranni presenterà una proie- 
zione di diapositive dal titolo: «Flora 
a fauna del Carso». Il commento sarà 
curato dal prof, Leone Veronese. L’in- 
gresso è libero anche ai non soci. 


I saldi de «Il Ciotolo» 


boutique, via Piccardi 31 da mar- 

tedì li gennaio. Capi in pelle, 
impermeabili e le collezioni inverno 
'82-'83 scontati al 10-50%. (Com. dd. 
61). 


Da Calzature Erika 


via Carducci 12, Inizia I'll gen- 

naio la favolosa vendita di fine 
stagione, dove troverete, come sem- 
pre, le scarpe delle migliori case ita- 
liane a prezzi sbalorditivi!!! Ed inoltre 
una più che gradita sorpresa per le 
affezionate clienti... Affrettatevie sce- 
glierete meglio!! (Com. dd. 4/1/83). 


Al’Ape Regina 


via Genova 21. 


All'Ape Regina boutique 


via Genova 21. 


; E ; 
All'Ape Regina boutique 

Il promozionale inverno ’83 con 

inizio martedì 11 gennaio. Cap- 
potti, tailleurs, capi in pelle, gonne, 
camicie maglieria con lo sconto del 
20-60%. Le migliori firme del prétrà- 
porter della moda italiana in un’occa- 
sione unica all’Ape Regina boutique, 
via Genova 21. 


AFFRETTATI ! 


PRESSO LA CONCESSIONARIA «2/42, Porreco- 


48 CORCATE. 


UN MILIONE DI SCONTO SULLE 


ALFASUD BERLINE 


Ed inoltre, come al solito, quel «di più» che 
sempre vi dà la CARVAT: 


PIENO DI 


BENZINA E... 


(sì, c'è ancora qualcosa per te!) 


TRIESTE - VIA CABOTO 22 


Telefoni: uff. 820484 - off. 823085 - mag. 823415 
AUTOSALONE ESPOSIZIONE VIA RAFFINERIA 7/C 


EMPORIO ABBIGLIAMENTO 


in PELLE 


NUOVA APERTURA - TRIESTE - S. NICOLÒ 4 


DA DOMANI 
RIPRENDE LA COLOSSALE VENDITA 


Il più grande assortimento della 
regione di abbigliamento in pel- 
le. Solo articoli di alta moda. 


NUOVI ARRIVI A PREZZO DI REALIZZO 


Montoni finissimi uomo - donna 
Capi in pelle imbottiti double 
‘pelle - pelliccia - giubbini - panta- 
loni pelle... capi giovani. 


TUTTO A PREZZO DI REALIZZO 


INSIEME AD UNO STOCK di ma- 
glieria. pronto moda. Pullover 
uomo - donna, giacchine donna 
ricamate, tutto in filati cachemire 
- lambswool - pura lana vergine. 


Ì 


î 
| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.30 
16.00 


Che tempo fa 
Telegiornale 


domenica 
17.00 Tgl - Flash 
17.95 
17.10 

so», cartone animato 
17.30 Tutti per uno 
18.00 
18.20 
18.50 
19.45 


20.00 Telegiornale 


Spaziosport. IV puntata: Le palestre 
Tuitilibri. Settimanale di informazione libraria 


«Marco Polo». VI episodio 
Schede-Arte: La Certosa di Firenze 
Lunedì sport. Commenti su fattì sportivi della 


Direttissima con la tua antenna 
Nils Holgersson. 23.0 episodio: «Nella tana dell’or- 


Dick Turpin: «Cacciatori di ladri», telefilm 
L'ottavo giorno. Temi della cultura contemporanea 
Nel mondo di Marco Polo 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«...Continuavano a chiamarlo Trinità» (1971). Film, 
regia di E. B. Clucher, con Terence Hill, Bud 


Spencer, Yanti Somer, Jessica Dublin 


22.40 
22.50 


Telegiornale 


grande schermo 
23.00 Speciale Tgl 


23.50 


Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


Tgi-Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 


Tg2 - Ore tredici 


‘psicologo 
Tandem 
Paroliamo. I parte 


14.00 
14.05 
14.20 
14.30 
14.50 


Paroliamo. II parte 


Tg2-Trentatre. Settimanale di medicina 


L’incontro del lunedì. Testimonianze davanti allo 


Doraemon, cartone animato 


Il selvaggio mondo degli animali. Documentario: 


Le scimmie del nuovo mondo 


15.10 
15.30 
15.50 
16.00 


Quiz 
In studio 


un impero 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
18.40 
18.50 


Tg2 - Flash 
Dal Parlamento 


Tg2 - Sportsera 


. Previsioni del tempo 
19.45 Tg2 - Telegiornale 
20.30 
Sartre 
21.50 
22.40 
22,50 
23.15 
23.45 


T92-Stasera 
Protestantesimo 


Tg2 - Stanotte 


Doraemon, cartone animato 
Roma: 20.000 leghe di storia. II puntata: Il cuore di 


Pianeta. Programmi da tutto il mondo ‘ , 


Stereo. Settimanale d’informazione musicale 


Le strade di San Francisco: «Il proiettile», telefilm 


Stagione di prosa: «Porte chiuse», di Jean-Pau 


Primo piano. Fatti e problemi del nostro tempo 


Noi sconosciuti: handicappati nel mondo 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 
19.00 ‘Tg3 
19.30 
20.05 
20.30 
21.20 T93 
21.55 
22.25 


Campionato di calcio ‘Serie. A e B 


Sport regione del lunedì 
La lezione spettacolo. I puntata 
Festa barocca, di Folco Quilici. VI puntata 


La figura della Terra. VI puntata: La decisione 
Il processo del lunedì 


Telebarbata 


10.30: Film: «Insieme a Parigi», 
regia di R. Quine con W. Holden, 
‘A. Hepburn, T. Curtis; 12.00: Te- 
lefilm: «Truek driver» (12,57 Ulti- 
‘me notizie); 13.00: Cartoni ani- 
mati; 13.30: Telefilm: «Papà caro 
papà»: «Che diavolo!»; 14.00: 
Novela: «Ciranda De Pedra», 
con. Lucelia Santos, Adriano 
‘Reys, Eva Wilma; 1445: Film: 
«La dolce vita... non piace ai 
‘mostri», regia di E. Bellamy con 
F. Gwynne, Y. De Carlo, B. Pa- 
trick, J. Carradine, R. Dawson — 
Una famiglia formata da indivi- 
dui dall’animo dolce ma dall’a- 
spetto terrificante si trova alle 
prese con i parenti belli ma perfi- 
di, La vittoria arride ai buoni, 
che ne hanno passate di tutti i 
colori; 16.30: Cartoni. animati; 
18.30: Telefilm: «Truck driver»: 
«Un matrimonio a sorpresa» 
(19.27 Ultime notizie); 19.30: Te- 
lefilm: «Charlie's Angels»; 20.30: 
Telefilm: «Dynasty» replica del- 
la puntata pilota (2% parte); 
22.05: Film: «L'uomo di Lara- 
mie», regia di A. Mann con J. 
Stewart, A. Kennedy, D. Crisp 
(23,27 Ultime notizie); 23.30: Te- 
lefilm: «Papà caro papà», repli- 
ca; 0.30: Non stop film e telefilm 
(1.30-3-5.30 Ultime notizie). 


Triveneta 


9.30: «La voglia di vincere»; 
10,30: «Hanna & Barbera», car- 
toni animati; 11.00: Cartoni ani- 
mati; 11.10; Film; 12.40: Orosco- 
po; 12.50: La boutique dell’arte; 
15.00: «Robin Hood», telefilm; 
15.30: «Hanna & Barbera show», 
cartoni animati; 16.00: Film; 
17.30: «Hanna & Barbera show», 
cartoni animati; 18.00: «Robin 
Hood», telefilm; 18.30: «Hanna & 
‘Barbera show», cartoni animati; 
19.00: «Simon Templar», tele- 
film; 20.00: «Harry O», telefilm; 
21.00: Bianco, rosso, verde e ne- 
ro; 22.00: «Bang Bang Kid», film 
‘western; 23.30: Oroscopo; 23.40: 
«Fiorina la vacca», film con Ren- 
zo Montagnani ed Ewa Aulin. 


Telepadova 


10.00: «Hunter», telefilm; 11.00: 
In diretta da studio: «Buongior- 
no Cristina» (rubriche, quiz, 
‘ospiti e giochi). Conduce Cristi- 
na Dori; 12.00: «Peyton Place», 
sceneggiato; 13.00: Cartoni ani- 
mati; 14.00: «Cuore selvaggio», 
teleromanzo; 14.30: «Peyton Pla- 
ce», sceneggiato; 15.30: «Love 
story», telefilm; 16,30: Documen- 
tario; 17.00: Documentario; 
17.30: «Super Dog Black», tele- 
film; 18.00: Cartoni animati. 
20.20; «Il Grillo parlante» (10 mi- 
nuti in compagnia di Beppe Gril- 
lo); 20.30: «L'amante di guerra», 
film; 22.00: Telefilm; 23.00: Sport 
- Basket; 24.00: «Cacciatore di 
taglie», film. 


Telepiccolo 


13:45: Laura, telenovela; 14.10: 
Emergency plus four, cartoni 
animati; 14.30: Fantasilandia, 
telefilm; 15.30: Diario di un ita- 
liano, film; 17: Lolek e Bolek, 
cartoni animati; 17.30: Gundam, 
cartoni animati; 18: Emergency 
plus four, cartoni animati; 18.30: 
Love american stile, telefilm; 19: 
L'ispettore Dante, telefilm; 
19.30: L'ispettore Bluey, telefilm; 
20: L'ispettore Dante, telefilm; 
.30: La frusta dell’amazzone, 
film; 22: Perché i tempi stan 
‘cambiando, special; 23: 2 prosti- 
tute a Pigalle, film. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 21.30: «Il principe eil 
povero», film; 23.10: «Tarzan e la 
fontana magica», film. 


Canale 5 


9.40: «Una vita da vivere», telero- 
manzo; 10.30: «Il ritorno di Si- 
mon Templar», telefilm; 11.20: 
‘Rubriche; 11.45: «Doctors», tele- 
romanzo; 12.10: «Mary Tyler 
Moore»,. telefilm; 12.30: «Bis», 
gioco a premi condotto da Mike 
‘Bongiorno; 13.00: «Il pranzo è 
servito», gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.30: «Aspettando 
il domani», teleromanzo; 14.00: 
«Sentieri», teleromanzo; 14.50: 
«Una vita da vivere», teleroman- 
zo; 15.45: «General Hospital», te- 
leromanzo; 16.10: Cartoni ani- 
mati; 17.30: «Hazzard», telefilm; 
18.25: Popcorn; 18.59: «I puffi», 
cartoni animati; 19.25: «L'uomo 
di Atlantide», telefilm; 20.25: 
«Castelli di sabbia», film di Vin- 
cent Minnelli con E. Taylor, R. 
Burton e C. Bronson; 22.35: 
Frank Sinatra in concerto; 23.55: 
American bali; 00.55; «Lo stran- 
golatore di Baltimora», film - 
«Agente speciale», telefilm. 


Rdf 


14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.15: All’asta grande; 16.55: 
Tg flash; 17.0: «Ufo allarme ros- 
so, attacco alla Terra», film; 
18.30: Musiche eccellenti; 19.00: 
Rdf sport; 19.10: Notiziario eco- 
nomico Rdf; 19.29: Ora esatta; 
19.30: Rdf giornale; 19.45: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: As- 
sistenza sanitaria, ciò che il cit- 
tadino deve sapere; 20.30: «La 
trappola scatta a Beirut», film; 
22.00: «I cavalieri del cielo», tele- 
film; 22.30: Rdf flash; 22.35: «Pri- 
mo tango a Roma», film; 00.10; 
Raf flash; 00.15: I programmi; 
00.20: Il notturno. 


Telefriuli 


10.00: «Medical Center», tele- 
film; 11.00: «Dick Van Dyke 
show»; 12.00: «Sì o no», prima 
parte; 12.45: Telegiornale; 13.00: 
«Sì o no», seconda parte; 13.55: 
«Medical Center», telefilm; 
14,50: Telecronaca registrata 
dell'incontro. di ‘basket; 15.45: 
Cartoni animati vari; 18.55: «I 
Jefferson», telefilm; 19.25: Tele- 
giornale; 20.00: «Il sergente Tre- 
ston», telefilm; 20.30: «Ellery 
Queen», telefilm; 21.30: Telecro- 
naca registrata dell'incontro di 
calcio Avellino-Udinese; ,23.00: 
«Abat-jour», rubrica; 23.03: Tele- 
giornale; 23.10: Oroscopo; 23.15: 
«Ryan», telefilm. 


Teleantenna 


15.30: «La bandiera sventola an- 
cora», film con E. Flynn e A. 
Sheridan; 17.00: Cartoni anima- 
ti; 18.00: Telefilm della serie «Al 
Banco della difesa»; 19.00: Bru- 
na e ì tarocchi; 20.15: Tele An- 
tenna Notizie; 20.40: Telefilm 
della serie «Non è sempre cavia- 
le»; 21.45: «Il piccione di argilla» 
film con T. Savalas e R. Vau- 
ghun; 23.15: Tele Antenna No- 
tizie. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto - Trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
tv con informazioni, rubriche, 
sport © musica); 17.05: Tg Noti- 
zie; 17.10: La scuola: «Il pirata 
della macchia», documentario 
della serie «L'uomo e la terra»; 
18.00: Film (replica); 19.30: Tg - 
Punto d'incontro; 20.15: «Il caso 
Martinez», telefilm della serie 
«Gli errorì giudiziari»; 20.45: L’I- 
talia vista dal cielo - Documen- 
tario; 21.25: Vetrina vacanze; 
21.39: Tg - Tuttoggi; 21.50: «Il 
quattro nel tre non c'entra», tele- 
film della serie «The Collabora- 
tors»; 22.50: Tg - Tuttoggi. 


Radiouno 


8-8.20: Grl sport - fuoricampo; 
9.02-10.03: Radio anch'io ’83; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: 


Grl spazio aperto; 


ne delle langue (6) di Davide 
Lajolo; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.25: La diligenza; 13.35: Ma- 
ster; 14.30: Baci al Grand Hotel; 
15.03; Radiouno servizio ticket 
settimanale di salute e assisten- 
za; 16: Il paginone; 17.30: Master 
under 18; 18.05: Piccolo concer- 
to, pianista ‘Artur Rubinstein; 
18.38: Dse: Romanzo oggi; 19.20: 
‘Ascolta, si fa sera; 19.25: Radiu- 
no jazz ’83; 19.53: Premio Italia 
1982: le opere vincenti, «La co- 
meta di Hazzey», di H. Sbimoja- 
ma; 21.03: I racconti dell'assur- 
do; 21.30: Musica dal folclore; 
21.54: Obiettivo Europa; 122.22: 
Autoradio flash perì camionisti; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
Radiouno, la telefonata di Pietro 
Cimatti; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chand...; 18.58: Onda verde; 19: 
Gri sera; 19.20: Stereosera; 
19.30: Stereoclassic, con G. Na- 
netti; 20.30-21.30: Grl in breve e 
Onda verde notizie; 20.32: Super- 
stereouno: in testa a tutte le 
classifiche; 21.32; Stereodomani; 
22: Stereovunque con Silvia An- 
nichiarico; 23: Grl ultima edizio- 
ne; 23.10: Il piano bar di Franco 
Nebbia; 23.58: Chiusura. 


Radiodue 


6-6.35-7.05: I giorni; 7: Bollettino 


| del mare; 7.20: Luci del mattino, 


al termine: I giorni; 8: Lunedì 
sport; 8.19: Radiodue presenta: 
Sintesi dei programmi; 8.45: 
Groviglio di vipere (4) (al termi- 
ne e alle 10.13: Disco parlante); 
9.32: L'aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.30-11.32: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta: 
Effetto musica; 13.41: Sound- 


* track; 15: Esempi di spettacolo 


radiofonico: «Il compagno don 
Camillo e i giovani d’oggi», di 
Giovanni Guareschi; 15.30: Gr2 
‘Economia; 15.42: Concorso Rai 
per radiodrammi: la Liguria, 
«Donna dea», regia di. Anna Lau- 
ra Messeri; 16.32: Radiodue pre- 
senta: festival!; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32: Il giro del sole; 
19.50; Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Tutti quegli anni fa; 20.57: 
La musica in una stanza: concer- 
to del pianista M. Pollini; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte; 23.29: Chiu- 
sura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità iri studio Antonella Giam- 
paoli ed Emilio Levi, nel corso 
del programma (ore 16.05) «Ima- 
gnifici dieci», dischi in cerca del- 
la hit parade, (negli intervalli, 
ore 16-17-18-19-21: Gr2 appunta- 
‘mento flash); 18.05: Hit parade 2: 
ovvero dischi caldi; ‘19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-21.02-22.45 Em: 
musica e dischi di successo, con 
Silvia Donti e Mario Pezzola, nel 
corso del programma (ore 21.30): 
disconovità, il d.j. ha scelto per 
voi; 21: Gr2 appuntamento flash; 
22.30: Gr2 Radionotte; 23.59: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: ‘6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. - 6: Preludio; 6.55-8.30-11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: «Ora D»: L'opi- 
nione ritratti di scena; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 16.30: 
La letteratura e le idee; 17: Dse: 
La sfida ecologica; 17.30-19: Spa- 
zio tre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste; 21.10: Musica e pensiero nel- 
la cultura moderna, a cura di 
Paolo Fenoglio (5); 22.30: Da Mi- 
lano: il monitore lombardo, di P. 
Carpi de' Resmini; 23: Il jazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura dei programmi. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in Fm- stereo sulle 
tre Reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della F.D., dalle 
ore 24 alle 6, a cura della D..E. 
imusica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Giornale del- 
la ‘mezzanotte; 5.45: Giornale 
dall'Italia, al termine: Onda ver- 
de, notiziario della D. E. in colla- 


| borazione con il 4212 dell’Aci. 


Radio Capodistria 


10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 
musicale; 10.40: Mosaico; ‘11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: La 
canzone della settimana; 11.35: 
Le mille canzoni; 12: In prima 
pagina; 12.05-14,30' Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Sin- 
tonizzatì con me; 15: Ciao ragaz: 


zi (r); 15.20: Intermezzo musica- 


sic; 16.15: Edig Galletti: 16.30: 


Giornale radio; 16.45: Intermez- 
zo musicale; 16.55: Lettera da, 
17: Ricordando l’operetta; 17.3 
Notiziario; 17.32: Juke bo: 
Musica da camera; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 
mani; 19: Chiusura. 


Radio regionale 


1.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta;. 12.35: giornale radi 
13.25: Le balcon; 14.15: La critica 
dei giornali; 14.45: Giornale ra- 
dio; 18.35: Giornale radio. __ 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia 
(replica). 

Trasmissione in lingua slovena; 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: l’uomo nella società 
moderna; 8.45: Matinée musica- 
le; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.20: Orizzonti 
‘meridiani: l'annotazione; 12: Vo- 
ci del teatro sul cammino dei 
ricordi; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Problemi economici; 14: 
Gr; 14.00: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate: «Papà torna ‘a casa 
sano!»; 14.30: Schizzi musicali; 
14.55: La nostra lingua. 


PALERMO — L’«Idome- 
neo» di Mozart, diretto da Ro- 
deryck Bry Don, per la regia 
di André Batisse, inaugurerà 
l’11 gennaio prossimo la sta- 
gione lirica del teatro «Massi- 
mo» di Palermo. 

Il cartellone prevede, oltre 
<«Idomeneo», anche il «Bar- 
biere di Siviglia» di Rossini, 
«Il sacrificio di Lucrezia» di 
Britten, «Il ritratto di Dorian 
Gray» di Mannino, la «Lucia» 
di Donizetti, «Il Trovatore» di 
Verdi e «Tosca» di Puccini, 
infine due spettacoli di ballet- 
ti. In totale nove titoli pet 100 
rappresentazioni. 2 

Il «Massimo» inoltre, realiz- 
zerà a Gibellina, con la colla- 
borazione del Comune e della 
‘popolazione, uno spettacolo 
dedicato all’«Orestiade» di 
Eschilo, resa attraverso un te- 
sto siciliano di Emilio Isgro?. 
La musica è di Francesco 
Pennisi, l’impianto scenico di 
‘Arnaldo Pomodoro, la regia di 
Filippo Crivelli. 

Sempre in questo ambito si 
svolgerà l’attività del centro 
di formazione professionale, 
che assumerà un carattere di 
vera e propria scuola di perfe- 
zionamento, cantanti e dan- 
zatori, superate le prove, 
avranno garantita la parteci- 
pazione ad alcuni spettacoli 
(da sei ad otto) che saranno 
presentati a Palermo e in de- 
centramento. 

Il «Massimo» ha anche pre- 
disposto un'edizione del 
«Franco cacciatore» di Weber 
per il teatro di marionette, 
affidandola a due giovani 
Mazzara e Lupo) che già han- 


] LA LIRICA A PALERMO 


Andrà al «Massimo» 
un’opera di Mozart 


no realizzato uno spettacolo 
ispirato al «Flauto magico» di 
Mozart. 


Il gruppo di Nicola Scarano 
continuerà la sua opera di 
diffusione della conoscenza 
degli strumenti, portando di- 
rettamente nelle scuole e nei 
centri del territorio «Lo stru- 
mento fa musica», che è insie- 
me uno spettacolo che si svol- 
ge con la partecipazione del 
pubblico, e un laboratorio per 
la costruzione di semplici 
strumenti musicali: dal flauto 
dolce, alle nacchere, agli stru- 
menti a percussione, 


Primo festival 
della musica 


da discoteca 


ROMA — Il «primo-festival 
della musica da discoteca», 
dedicata a brani musicali bal- 
labili, si svolgerà in una disco- 
teca di San Mauro Pascoli 
(Forlì) il 13 e 14 gennaio pros- 
simi, organizzato dall’A.I.D. 
(Associazione italiana disk- 
jockeys)» con il patrocinio del 
settimanale  «Radiocorriere 
Tv». 


La rassegna sarà registrata 
dalla rete 1 della Rai e man- 
data in onda in differita il 23 
gennaio prossimo, alle 21.45 
circa. 


La canzone vincitrice sarà 
‘una sola, e verrà scelta da una 
giuria composta da «disk- 
Jockeys» professionisti tra i 
più competenti in Italia. 


[| TEATRI E CINEMA 


SCUOLA AL CINEMA 


MATTINATE PER LE SCUOLE 


all’ARISTON 


Da domani a venerdì ore 9.30 


IL NUOVO MONDO 


di ETTORE SCOLA (italia 1982) 


Prenotare telefonando al 
7410983 (ore 9-11 e 16-20) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
In preparazione «Dinorah» di Gi. 
Meyerbeer. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo. Do- 
mani ore 20.30, turno martedì, 
Giorgio Albertazzi in «Enrico IV» 
di Pirandello. Regia di Antonio 
Calenda. In abbonamento: ta- 
‘gliando 4. Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti n. 2. 
ARISTON. Festival dei Festival. 
'15,30, 17.40, 19.50, 22. Il nuovo 
misterioso e. affascinante capola- 
voro di Michelangelo Antonioni: 
«Identificazione di una donna» 
con Tomas Milian, Daniela Silve- 
rio, Christine Boisson, Marcel Boz- 
zuffi. Premio Speciale al Festival 
di Cannes 1982. V.m. 14 anni. Il 
film è fuori concorso. 

ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Da martedì 11 a venerdì 14 
gennaio, ore 9.30: «Il mondo nuo- 
vo» di Ettore Scola. Prenotare al 
"141093 dalle 15.30 ‘alle 20. 
EDEN. 17.30, 19.45,-22.15: Il film di 
Mario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con A. Celi, R. Montagnani, G. 
Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
‘Tognazzi, M. Vukotic. Sospese le 
tessere, 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Testao- 
‘eroce». Un doppio film per un dop- 
pio divertimento con Nino Manfre- 
di e Renato Pozzetto, regia di Nan- 
ni Loy. Sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «La giovane 
matrigna». Questo film vi farà 
conoscere Bessy, la giovanissima e 
provocante interprete... con il suo 
continuo ‘morboso desiderio di 
peccare. V.m, 18. Domani «Deside- 
rio erotico». 


MICHELE PLACIDO CON IL CUORE IN GOLA 


Ma che farei senza la Tv? 


ROMA — «In un momento 
in cui tutta o quasi la cinema- 
tografia italiana per recupe- 
rare spettatori, impone ”Pie- 
rini’’ e ragionieri della bar- 
zelletta”, cosa deve fare un 
attore che dopo dieci anni di 
onesto professionismo vuole 
continuare a sopravvivere ar- 
tisticamente?». 

Così, Michele Placido, 
durante un incontro romano 
all’indomani del suo rientro 
dal Veneto (Verona e Vene- 
zia) dove con la regia di Paolo 
Poeti e accanto a Valeria 
Ciangottini ha preso parte al 
film televisivo in due puntate 
(prodotto dalla Rai, Rete 2), 
«Cuore in gola». Ideato e sce- 
neggiato da Poeti insieme a 
Giancarlo Governi, l’esperto 
del pubblico e del privato di 
Totò. 

La storia è quella di un 
quarantenne che esce di pri- 
gione dopo dodici anni dove 
ha scontato una pena per un 
delitto non commesso, e il suo 
riaffacciarsi alla vita come 
inquietante presenza per chi 
nel frattempo ha vissuto rego- 
larmente, ‘soprattutto î tre 
amici in qualche modo coin- 
volti nella sua condanna. 

«Ormai — dice Placido — la 
televisione è la sola che per- 
mette lo sviluppo di giovani 
personalità cinematografi- 
che. Alludo all’incontro, anni 
fa, con Alberto Negrin («Il 


Oggi sul piccolo schermo 


picciotto); con Odorisio 
(«Sciopen», leone d’oro a Ve- 
nezia); con Paolo Poeti, ap- 


punto, per questo «Cuore in 


gola». 

E il cinema, ilteatro? Anche 
essi hanno consentito suoî în- 
contri ‘con giovani talenti... 


«Sì. Ogni attore sente il. 
‘bisogno di cimentarsi all’in- 


terno di tecnîthe di spettacolo 
multiple. Ma è la televisione, 
oggi, che consente ai giovani 
registi abbandonati dall’indu- 
stria privata di esprimersi 
con ‘qualche tranquillità. 
Soprattutto economica». 
Dunque: «Cuore in gola». 
Poeti e Governi mi parlavano 
di intreccio emblematico. Nel 
senso che tutto ciò che conta 
sta sotto le così dette appa- 
renze. Cosa vuol dire? 
«Vuol dire ch'è un film sui 
quarantenni, che tenta cioè di 
spiegare e illuminare î males- 
seri di una generazione di cui 
non si parla mai molto». 
Glifa eco il regista Poeti, «Il 
film si intitolava più chiara- 
mente ”La zona în ombra”. 
Più chiaramente perché è 
proprio questa zona la prota- 
gonista invisibile ma onnipre- 
senie dell’intreccio che pur si 
snoda con le sembianze del 
giallo”; quella che è presente 
nella vita di molte persone, 
forse di tutti, ed è ciò che 
ognuno vuole dimenticare e 


Viaggio all’interno 


«A porte chiuse» (Rete 2; 
ore 20.30) per la stagione di 
prosa 1982-83 questo dramma 
di Jean Paul Sartre, con la 
regia di Luigi Squarzina. E' la 
prima volta che. viene tra- 


Musiche 
| del novecento 


al Cca 


TRIESTE — Un gruppo di 
giovani e validi concertisti 
giuliani s'impegnerà al Cca in 
due serate interamente dedi- 
cate a musiche del Novecen- 
to. I pianisti Fabio Nieder e 
Maria Grazia Cabai, la flauti- 
sta Luisa Sello, il Clarinetti- 
sta Giampaolo Vatta, il violi- 
nista Francesca Agostini e il 
percussionista Paolo Rodda, 
la violoncellista Livio Lauren- 
ti, eseguiranno musiche di 
Webern, Stravinski, Stock- 
hausen, Viozzi, Sulpizi, Vare- 
se, Pousseur, Maderna, Nie- 
der e Castiglioni. 

I due concerti, a cura della 
sezione musica del Cca, si ter- 
ranno mercoledì e giovedì 
prossimi nella sala di via San 
Carlo con inizio alle 20.30. In- 
gresso libero. 


Sette volte 


Friuli in Tv 


TRIESTE — La sede regio- 
nale per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, in occasione dell’estensio- 
ne del bacino d'ascolto della 
‘Terza Rete Tv, presenta que- 
sto pomeriggio alle ore 16.15 
la prima puntata del pro- 
gramma «Sette volte Friuli» 
di Tullio Durigon e Fabio Ma- 
lusà, con testi di Elio Barto- 
lini. ' 


smesso in tv. Si può parago- 
nare a un viaggio all'inferno 
che due donne e un uomo 
compiono in un salotto bor- 
ghese, confessando le proprie 
colpe. Interpreti: Sergio Fan- 
toni, Maddalena Crippa, Lidia 
Koslovic, Enzo La Torre, 
x le * 

«..Continuavano a chia- 
marlo Trinità» (Rete 1, ore 
20.30) si tratta del seguito di 
«Lo chiamavano Trinità», in 
onda la settimana scorsa con 
gli stessi attori (Bud Spencer 
e Terence Hill) e lo stesso 
regista (E. B. Clucher). Fu gi 
rato nel 72 e subito conside- 
rato uno dei migliori western 
— Spaghetti pieno di fantasia 
e di... cazzotti. 3 


«Protestantesimo» (Rete 2, 
ore 22.50) a cura della federa- 
zione delle chiese evangeliche 
in Italia. 


wa 

«Sport» (Rete 3, ore 16.45) 
campionato di calcio serie A e 
B. Alle 19.30, come di consue- 
to, sport regione del lunedì. 
Alle 22.25 il processo del lune- 
dì, a cura di Aldo Biscardi: 
argomento di questa sera è un 
primo bilancio sul girone 
d'andata del campionato di 
serie A, conclusosi domenica. 
In studio due moderatori: Ma- 
rino Bartoletti e Jenny Tam- 
buri. 
i, ME * 

«Festa Barocca» (Rete 3, 
ore 20.30) sesta puntata del 
programma di Folco Quilici e 
Jena Antoine: il barocco degli 
estremi. Termina il giro del 
mondo di Quilici e Antoine 
alla ricerca delle varie forme 
di barocco. In questa puntata 
si esaminano espressioni ar- 


chitettoniche e urbanistiche 


dell’estremo nord. 


soprattutto far dimenticare 
agli altri». 

Perché Verona e quindi 
Venezia? Cioè sfondi ambien- 
tali molto precisi... 

«Soprattutto Verona, e in- 
fatti Venezia vi occupa un 
ruolo marginale, È la città del 
protagonista, Gabriele Rossi. 
Una città insieme moderna e 
di tradizione, dove cioè è con- 
sentito il recupero delpassato 
attraverso il filtro d’una so- 
cietà che intanto ha cammi- 
nato, si è evoluta, è entrata 
come si dice nel futuro. È 
sembrato a me e a Governi il 
luogo giusto, almeno più di 
altri. Il dinamismo în Verona 
è acquietato dal carattere 
molto veneto dei suoî abitanti. 
Insomma le trasparenze vi s0- 
no più consentite». 

Qual è îl motivo del cambia- 
mento del titolo, visto che il 
primo era già aderente allo 
spirito della narrazione? Sen- 
za contare, poi che «Cuore în 
gola» somiglia al titolo di un 
lentano film di Tinto Bras 
«Vede. Tra cinema, tv, edi- 
toria e altro viviamo in un 
ginepraio di titolazioni. Il pri- 
mo cambiamento avvenne. 
proprio per il rimando di 
qualcosa che era già sul mer- 
cato. Questa volta siamo però 
alla versione definitiva, e se 
tutto va bene (ora sto proce- 
dendo al montaggio), il film 
dovrebbe venire trasmesso il 
20 marzo dell’83». 
Piero Zanotto 


GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T. l’extraterrestre». 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 15 ult. 22. «Cenerento- 
la» di Walt Disney. Per chiunque 
abbia avuto mai un sogno segreto, 
la più incantevole favola mai rac- 
contata. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17,55, 20.05, 
22.15: Non c’è scampo da qualcosa 
che non puoi vedere: «Entity» di 
Sidney Furie con Barbara Her- 
shey. La terrificante storia di una 
donna posseduta da una «cosa». 
Vv.m, 14. 

NAZIONALE 2.. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Bingo 
Bongo». L'ultimo successo di 
Adriano Celentano per la regia dì 
Pasquale Festa Campanile. Sospe- 
se tutte le tessere. 


AURORA. 16.30. Uno dei maggiori 
successi della corrente stagione è 
l’ultima perfetta interpretazione 
di N. Manfredi in «Spaghetti hou- 
se». Da un fatto realmente accadu- 
to un film pieno di comicità, 
suspense e sentimento. Technico- 
lor. Per tutti. 

CAPITOL. 16.30. A straordinaria 
richiesta proseguono per la secon- 
da settimana le repliche del tech- 
nicolor di J. Carpenter «La cosa» 
(«La cosa da un altro mondo») con 
K. Russell. Fantascienza e orrore, 
mistero e suspense. Enorme suc- 
cesso. Vietato ai minori. È 
CRISTALLO. 16.30. III settimana 
di crescente successo. Sono po- 
chissimi i film che bisogna assolu- 
tamente vedere. «La ragazza di 
Trieste» è uno di questi. Con O. 


Muti e B. Gazzara in una stupenda | 


storia d'amore. V.m. 14, 


MODERNO. (Adiacente Nuovo i 


Hotel San Giusto). 17, 18.50, 20.30, 
ult. 22. In prima visione «La poli- 
ziotta a New York» con Edwige 
Fenech e Alvaro Vitali. Diverten- 
tissimo. Per tutti. “i 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Una produzione Zanuck con 
la regia di John G.-Avildsen e la 
‘magistrale interpretazione di John 
Belushi, Dan Aykroyd, Cathy Mo- 
riaty, Kathryn Walker: «I vicini dî 
casa». 

ALCIONE (Tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Charles Bronson e, 
Lee Marvin efficaci interpreti di 
«Caccia selvaggia». Una vicenda 
realistica, drammatica, non priva 
di umanità, che coinvolge lo spet- 
tatore dal principio alla fine. 
LUMIERE-D’ESSAI FAC. Tel. 
820530. Ore 15.30, 17.40, 19.50, 22. 
Personale di Liliana Cavani: «Al di 
là del bene e del male» con Domi- 
nique Sanda e Erland Josephson. 
V.m./18. 

RADIO. 15.30, ‘21.30. Sapete chi 
abbiamo catturato? La Georgina 
Spelvin! che, plasmata da G. Da- 
miano, è tutta spumeggiante in 
questo luce rossa! rossal! rossa!i!: 
«Samantha le porno sexyfemme». 
Viet. sev. min. anni 18. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. 


|’Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 


‘Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
Tio Veneto. 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Bingo Bongo» con 
A. Celentano. Colori. 

CORSO. 18, 22: «E.T. l'extraterre- 
stre», Un film di Steven Spielberg. 
Colori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22. «Bagnate d'amore»! Co- 
lori. V.rn. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «La crociera 
superporno». A colori. 
PRINCIPE. 18: «Sogni mostruosa- 
mente proibiti» con Paolo Vil- 
laggio. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso, 


TARVISIO 


CRISTALLO, «Sex orgy college». 
V.m. 18 anni. 


, PALMANOVA 
ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Donne erotiche». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA, Riposo. 


PRINCEPS CLUB 


RISTORANTI E RITROVI 


Piano bar e discoteca. Strada Costiera. Grignano. Tel. 224346, 


MERCOLEDÌ 12 - PIZZERIA MONTEBELLO 


Grande festa della birra HEINEKEN con ballo, musiche tirolesi, 
‘canzoni triestine e favolosi piatti tipici. Intervenite!!! 


REBUS (Frase: 8, 2, 8) 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
Cane ST; Roca; PO volto 


= canestro capovolto 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


STE sulla strada di una realizzazione ma 
certe cose sono ancora un po’ nebulose 0 
qualcuno vi contrasta. Riflettete sulle vostre 
possibilità, definite con cura una linea d’azione 
e organizzatevi per sfruttare al meglio le oppor- 
tunità che cominciano ad arrivare. 


ercate di non prendere. per buona una 

‘situazione che può nascondere dei traboc- 
chetti o non corrispondere alle vostre aspettati- 
ve. informatevi bene o ponete voi le vostre 
condizioni. Non correte rischi, siate moltologici 
e razionali se non volete sbagliare tutto. 


I [aggio logica non nuocerà all’istinto: non 

lasciatevi influenzare da persone o circo- 
stanze negative e non permettete agli altri di 
immischiarsi nella vostra vita privata. Cautela 
nelle questioni economiche e legali, possono 
esserci degli imprevisti spiacevoli. 


GEMELLI 


Gi impegni della vita quotidiana vi lasciano 
‘poco spazio per gli interessi personali 0 vi 
fanno temere di non poter reggere allo sforzo; 
con un po’ di volontà troverete il modo di 
imporvi nel lavoro, di progredire, ma non di- 
sperdetevi in troppe attività, riposate di più. 


\eriodo un po’ tormentato, carico di alti e 
bassi più o meno in ogni settore; cercate di 
‘guardare con un certo distacco la vostra situa- 
Zione e i vostri problemi, fate attenzione a non 
complicarvi la vita con rapporti ingarbugliati, 


2221x22-8 | evitate imprudenze, eccessì vari, 


‘na situazione può avere degli sviluppi più 

impegnativi del previsto e rendervi inquie- 
ti, nervosi, Attenti a non uscire dai limiti del 
buon senso, occorre molta attenzione e buona 
volontà per superare un periodo complesso 


‘anche sul piano psicologico. 23-80 22-08. 


ttenti a non passare tra le cose di tutti i 

giorni con troppa fretta è poca attenzione; 
‘a volte le buone occasioni passano, vicino in 
punta di piedi e non si riesce ad. afferrarlo 
perché troppo occupati a lagnarsi (o a divertir- 
si... dipende!). Tenete gli occhi aperti. 


BILANCIA 
e 


23-90 a22-10 


e saprete barcamenarvi nei rapporti con gli 

'altri avrete più da guadagnare che da per- 
dere, ma siate sinceri e coerenti con voi stessi, 
non fatevi guidare dai nervi, dall’emotività (o 
da certi desideri od istinti che vanno assoluta- 
‘mente tenuti segreti). 


ovreste perdere certe ‘abitudini che posso: 

no: danneggiarvi ed esaminare la vostra 
situazione con occhi nuovi ma tenendo conto 
delle esperienze passate. Potete modificare a 
fondo le cose e prendervi una rivincita... basta 
giocare al momento giusto il nuovo asso! 


foderate le energie e le idee di cui disponete 

‘e non affondate nei problemi che gli altri vi 
buttano addosso; non sottovalutatene la porta- / 
ta perché troppa indifferenza vi procurerebbe 
dei fastidi; ma pensate anche e soprattutto a 
Voi stessi e ai vostri interessi. 


ari ao ti. 


I ERSCESRO cambiamenti o innovazioni sono 
«probabili per molti di voi.e quindi potrete 
trovarvi faccia a faccia con scelte e decisioni 
che richiedono prontezza ma anche saggezza e 
razionalità; valutate tutto attentamente, potre- 


210162022] te fare delle esperienze non indifferenti. 


leuni di voi si trovanoin posizione di stallo: 
occorre agire con calma e attenzione nel 
‘prendere impegni e decisioni importanti, guar- 
darsi da errori valutativi che potrebbero com- 
promettere il futuro. Non ricorrete a bugie, 


‘compromessi, espedienti poco ortodossi. LITAS 


registrazione dati 


inizio corsì 
10 gennaio 


istituto scolastico enenkel 
Via Battisti 22 - Tel. 761989 


ORIZZONTALI: Si ricorda con Dante -'7 Un fiabesco Peter 
- 10 Orsacchiotto australiano - 11 Un genere di musica e di 
‘abbigliamento - 12 Iniziali della Duse - 14 Fanno di un nano un 
gigante - 16 Vizio nervoso - 18 Capoluogo della Puglia - 20 
Ingresso di Hotel - 21 Si proietta al cinema - 22 Preposizione 
semplice - 23 Gioielli di famiglia - 24 I minerali più duri -26 Un 
colore dell’iride - 28 Fiume della Svizzera - 29 Le ultime in 
corteo - 30 Elevato - 31 La scritta sulla Croce - 32 Uomini di 
valore - 34 Fiume dell’Engadina - 35 Pieno di rughe - 38 Iniziali 
della Asti - 39 E’ indirizzato a un bersaglio - 40 Si.ricorda con 
Osiride - 42 Si conta sull’indice - 43 Tutt'altro che pratiche. 


VERTICALI: 1 Compose nove celebri sinfonie - 2 Iniziali di 
Kossighin - 3 Quaritità indefinita - 4 Lo è il «pezzo» earo al 
collezionista - 5 Raganella arboricola - 6 Mutato, variato - 7 
Gelide estremità terrestri - 8 Servono all’uccello per volare - 9 
Iniziali di Kruscev - 1l Si contrappone alla sostanza - 13 
Quaderno personale - 15 Misura... di mano - 17 Il nome della 
Goldsmith - 19 La residenza di Pertini - 21 Artificiose, immagi- 
narie - 22 Pernice grigia - 24 Alain attore - 25 Uomini poco 
cresciuti - 27 Il lago di Como - 32 La grande di Russia - 33 Fa 
parte dell'Arabia Saudita - 35 In basso - 36 Ovest Sud-Ovest - 37 
Componimenti in versi - 39 Prime consonanti in tedesco - 41 
Eco senza fine. Ù 

Soluzione del rebus pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 poema; 5 London; 11 Emma; 12 copiare; 13 paura; 
15 Reni; 16 1r; 17 quadro; 19 lo; 20 full; 21 Man; 22 Creato; 24 gote; 25 Diaz; 
26 armadi; 28 etc; 30 Babà; 32 NY; 33 Renoir; 35 ce; 36 pane; 37 sitar; 39 
reagire; 41 eroe; 42 ottuso; 43 blesi. 

VERTICALI: 1 peplo; 2 Omar; 3 emù; 4 Marquez; 5 lord; 6 Opera; 7 
Nino; 8 dai;.9 Or; 10 Nerone; 14 aula; 18 alta; 19 lati; 20 frac; 21 moda; 22 
City; 23 orbo; 24 Gabriel; 29 Deniro; 27 mais; 29 Denis; 31 aerei; 33 ragù; 
34 Nero; 35 caos; 36 Pat; 38 tre; 40 ET. 


* ATTENTI Al PREZZI ! 
SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 gennaio 1983 


Verona non riesce l'operazione-aggancio 


IMBATTUTA LA CAPOLISTA GIALLOROSSA NELLA DIFFICILE TRASFERTA 


Due incornate nell'arena di Torino Penzo si conferma cannoniere 
AI gol di Pruzzo risponde Dossena ma Garella non è imbattibile 


Torino-Roma 1-1 (0-1) 
1: 32° Pruzzo, 46° Dossena. 

MARCATORE A Van De Korput, Salvadori, Corradini, Danova, 
Galbiati, Torrisi (60” Zaccarelli), Dossena, Selvaggi, Hernandez (79 
Bertoneri), Borghi. (12 Copparoni, 13 è. Rossi, 16 Bonnesso). 

ROMA: Tancredi, Nela, Vierchowod, Ancelotti, Falcao, Maldera, 
Conti, Prohaska, Pruzzo, Di Batolomei, Iorio. (12 Superchi, 13 Nappi, 14 


Valigi, 15 Faccini, 16 Chierico). 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 

NOTE: 10 a sei per.il Torino. Cielo sereno e giornata fredda, campo 
in ottime condizioni. Spettatori 45 mila. Espulso al 75° l'allenatore del 
‘Torino Bersellini. Ammoniti Ancelotti e Di Bartolomei per proteste, 
Galbiati per scorrettezze. All’89° Galbiati infortunato ha lasciato il 


campo in barella. 


TORINO — «Abbiamo ter- 
minato il girone di andata a 
22 punti e mi sta bene, non 
speravo tanto». Liedholm è 
soddisfatto e, negli spogliatoi 
dopo il vivace incontro con il 
‘Torino, non l’ha nascosto. Il 
suo discorso si è aperto — e 
non poteva essere altrimenti 
per l’allenatore della squadra 
«campione d’inverno» — con 
uno sguardo complessivo sul- 
la classifica; poi però il trainer 
è tornato alla partita: «Il 
risultato mi sembra giusto, 
avevamo di fronte un Torino 
dalla grinta d’un tempo. For- 
se i miei uomini, una volta in 
vantaggio, hanno peccato di 
presunzione e si sono concessi 
qualche distrazione. Il gol è 
venuto da un attimo di ecces- 
siva sicurezza; avrei parec- 
chie cose da dire, ma lasciamo 
perdere. Comunque dopo il 
pareggio abbiamo tirato fuori 
gli artigli». 

Liedholm, come al‘solito, ha 
poi raffreddato gli entusia- 
smi; «La Juve è a quattro 
‘punti? Non credo che si possa 
già parlare di vantaggio incol- 
mabile. E poi ha perso contro 
quel Genoa che domenica 
scorsa ci aveva dato notevole 
fastidio, Comunque non par- 
liamo di svolta. Noi facciamo 
la nostra strada domenica do- 
bo domenica senza badare 
agli altri». 

Una Roma con il piglio del- 
la «regina» quella vista a Tori- 
no, con Falcao, Prohaska e 
Ancelotti pronti sempre a in- 
terdire e a rovesciare il fronte. 

Non sempre, però, le inizia- 
tive e le intenzioni dei tre 
hanno trovato validi corri- 
spettivi nei compagni: non in 
Pruzzo, troppo sovente preoc- 
cupato di protestare più che 
di giocare, non in Conti il 
quale ha incontrato più diffi- 
coltà del previsto nell’aggira- 
Te il suo diretto avversario 
Salvadori, giocatore anziano 
e non molto mobile ma tatti- 
camente assai intelligente. 

Il Torino ha cercato di rime- 
diare con la vivacità alla 
superiore dotazione di classe 
dell'avversario: Selvaggi ha 
avuto, sotto questo aspetto, 
Non piccoli meriti personali 
anche se inquinati talvolta da 
qualche egoismo di troppo. 
Hernandez, però, è stato — tra 
ì padroni di casa — il più 
efficiente; non soltanto ha fre- 
nato l’attività di Falcao, ma 
avviato anche i contrattacchi 
più insidiosi, sfiorando inoltre 
personalmente il gol. Soltan- 
to Borghi (pastiecione) e Van 
de Korput non sono riusciti a 
comportarsi all'altezza della 
situazione; ma l'olandese ha 
l'attenuante di una condizio- 
ne fisica sommaria. In setti- 
mana ha sofferto un acuto 
attacco febbrile, e Bersellini 
lo ha recuperato in extremis, 
evitando di dover rimaneggia- 
re ancor più una squadra già 
colpita nel suo assetto dalle 
indisponibilità di Ferri e 
Beruatto. 

Prohaska è stato il primo ad 
impegnare il portiere avversa- 
rio, al 19°, e Terraneo ha ben 
risposto in angolo. Ospiti in 
vantaggio al 32°: cross di An- 
celotti, dopo lungo indugio e 
apparente incertezza sul da 
farsi, fulmineo il guizzo di 
Pruzzo che ha nettamente 
sorpreso Van de Korput, im- 
prendibile la sua deviazione 
di testa (anche se Terraneo ha 
toccato la palla). Infortunio a 
Hernandez un minuto dopo, | 
quando sull'argentino in area | 
romanista sono rovinati in 
tre; al 42' la Roma ha sfiorato 
il raddoppio quando Maldera 
ha fatto filare Conti sulla sini- 
stra, e l’ala ha pennellato in 
area un preciso rasoterra per 
Pruzzo sul quale — con Terra- 
neo ormai superato — Van de 
Korbut è riuscito stavolta a 
«mettere una pezza». 

La ripresa si era iniziata da 
nemmeno 30 secondi quando i 
granata sono andati al pareg- 
gio: palla in diagonale da Her- 
nandez a Borghi, servizio in 
profondità per Selvaggi, tra- 
versone di quest’ultimo dalla 
linea di fondo e, con un preci- 
so colpo di testa, Dossena ha 
insaccato. Il Torino ha quindi 
avuto un ottimo quarto d’ora 
(i giallorossi parevano scossi 
dal gol subito): Tancredi ha 
dovuto uscire una decina di 
metri fuori area per anticipare 
di piede su Dossena laNciato 

a Hernandez; e poi (Borghi 

‘'& pasticciato per dub volte 

Teziosi palloni. | 

L'equilibrio delle proporzio 
Ni sì è comunque ben presto 


ristabilito, ed'i giallorossi 
hanno ripreso il sopravvento 
senza tuttavia riuscire a spo- 
stare il risultato: al 73° una 
staffilata di Conti su punizio- 


ne ha sorpreso Terraneo, ma 


Galbiati ha rimediato sulla 
linea bianca. Il Torino ha ri- 
sposto con un tiro di Hernan- 
dez a fil di traversa, ma subito 
dopo s'è avuto addirittura un 
duplice salvataggio sulla li- 
nea bianca della porta torine- 
se. In conseguenza di un tiro 
dalla bandierina susseguente 
ad un provvidenziale inter- 
vento di Terraneo su bolide di 
Pruzzo, si è scatenata nell’a- 
rea granata una caotica mi- 
schia; Vierchowod prima e Io- 
rio poi hanno sospinto la palla 
verso la rete torinista, ma en- 
trambi hanno trovato sulla 
riga del gol la testa di Dosse- 
na pronta alla respinta. 


TORINO — La rete del pareggio granata. Dossena anticipa Nela e Di Bartolomei e di testa batte 


Tancredi 


È si 


(Ansafoto) 


I VENETI BLOCCATI SUL PAREGGIO CASALINGO DALLA SAMPDORIA | 


VERONA — li Verona ha per- 
duto ingenuamente la preziosa 
occasione di agganciare la Ro- 
ma e di dividere quindi con i 
giallorossi il titolo di campione 
d'inverno. A tradire i veneti è 
stata, forse, la nebbia scesa sul 
campo nel finale, ma.nel' primo 
tempo i padroni di casa hanno 
perso troppe facili occasioni 
contro una squadra che, colpita 
a freddo con un gol a neppure 
mezzo minuto dal via, appariva 
stordita e incapace di costruire 
valide azioni d'intralcio alle ma- 
novre avversarie. 

Il primo tempo è stato tutto a 
senso unico, con un Verona in 
gran forma i suoi centrocampi- 
sti impegnati a costruire palle 
gol su palle gol che gli attaccanti 
regolarmente sbagliavano.. Nel 
secondo tempo la Sampdoria è 
cresciuta prevenendo, anche se 
in maniera fortunosa, al pareg- 
gio, mentre il Verona non è stato 
più in grado di recuperare il 
terreno perduto, Così è sfumato 
il sogno di questa provinciale di 
conquistare uno «scudetto d'in- 
verno» cui certamente nessuno 
credeva all’inizio del campiona- 
to. La squadra, al di là del risul. 


Verona-Sampdoria 1-1 (1-0) 
MARCATORI: 21” Penzo, 62’ Renica. 
VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Fanna, Sacchetti, Guidetti, Dirceu, Penzo. (12 Torresin, 13 Fedele, 14 


Zmuda, 15 Manueli, 16 Sella). 


SAMPDORIA: P. Conti, Pellegrini, Vullo (52’ Renica), Casagrande, 
Guerrini, Bonetti, Bellotto, Maggiora (46 Mancini), Scanziani, Brady, 
Chiorri. (12 Bistazzoni, 14 Ferroni, 16 Zanone). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


NOTE: angoli 9 a 3 per il Verona. Cielo sereno con banchi di nebbia 
nel secondo tempo, terreno in buone condizioni, spettatori 40 mila. 
Ammonito Bonetti per gioco scorretto. 


tato. odierno, c'è comunque 
ancora, non ha dimenticato geo- 
metrie e schemi tattici che l'han- 
ho fatta grande e l'amarezza di 
questo mezzo passo falso non 
inibisce certamente i progetti 
veronesi di ben figurare anche 
nella seconda parte del campio- 
nato, 

Nemmeno il tempo di prende- 
re nota delle marcature e il Vero- 
na si trova in vantaggio. È pas- 
sato neppure mezzo minuto dal 
fischio d'inizio quando un cross 
di Fanna, corretto da Dirceu, 
viene respinto in malo modo da 
Guerrini sui piedi di Penzo. Gran 
tiro di sinistro del'igoleador sca- 
ligero e per Paolo Conti non c'è 
nulla da fare. Sospinta dal suc- 
cesso, la squadra scaligera si 


esalta, imbastisce azioni su azio- 
ni e ha svariate opportunità di 
raddoppiare. Ai 15' un tiro.al 
volo di Fanna, servito da Dirceu, 
è bloccato dall'estremo difenso- 
re ligure; un minuto dopo, Gui- 
detti spara a fil di palo. La prima 
azione per gli ospiti si registra al 
21‘, quando Chiorri mette a lato 
un buon servizio di Scanziani. AI 
23’ ancora Dirceu serve Oddi 
sulla destra, questi colloca il 
pallone sui piedi di Penzo, ma 
Scanziani devia in angolo il peri- 
coloso tiro. Il Verona imperversa 
alla fine del tempo e solo al 38' 
Garella è costretto a compiere 
una prodezza per deviare in an- 
golo un colpo di testa di Bellot- 
to, trovatosi smarcato a pochi 
metri dalla linea di porta. 


A GENOVA QUARTA SCONFITTA STAGIONALE DEI CAMPIONI D'ITALIA DECISAMENTE IN CRISI 


Antonelli si ricorda di essere sempre un «diavolo» 
e punisce Zoff con una punizione alla... Platini 


._ Genoa-Juventus 1-0 (1-0) 


MARCATORE: 36’ Antonelli. 


GENOA: Martina, Romano, Testoni, Corti, Onofri, Gentile D,, 
Faccenda, Benedetti, Antonelli (82' Fiorini), Jachini, Briaschi (76° 
Viola). (12 Favaro, 13 Somma, 14 Chiodini). 

JUVENTUS: Zoff, Gentile C., Cabrini, Bonini (54’ Galderisi), Brio, 
Scirea, Marocchino, Tardelli, Bettega, Platini, Boniek. (12 Bodini, 13 


Storgato, 14 Furino, 15 Prandelli). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: angoli 10 a 5 perla Juventus. Giornata di sole, leggero vento, 
terreno in buone condizioni, Spettatori 50.000. Ammoniti: Gentile D., 
Benedetti, Tardelli per scorrettezze, Martina e Onofri per comporta- 


mento non regolamentare. 


GENOVA — La ruota della 
fortuna sembra non voler gi- 
rare, in. questo periodo, dalla 
parte della Juventus, sconfit- 
ta dal Genoa a conclusione di 
.una partita vibrante sotto il 
profilo agonistico, più com- 
battuta che giocata. I campio- 
ni d’Italia recriminano non 
poco su questa battuta d’arre- 
sto, che porta a quattro punti 
il loro distacco dalla Roma, 
capolista sempre solitaria’ e 
«regina d’inverno». 

In effetti, la Juventus ha 
qualcosa su cui recriminare, 
per la determinazione con cui 
si è battuta, per la gran mole 
di attacchi portati verso la 
porta difesa da Martina, per 
alcune occasioni fallite di po- 
chissimo oppure neutralizza- 
te dai difensori genoani, ma 
sul piano puramente tecnico 
la prestazione dei bianconeri 
non è esente da critiche. 

Priva dî Paolo Rossì (e di 
Furino, che Trapattoni ha 
portato în panchina), la Ju- 
ventus è apparsa incapace di 
costruire calcio ragionato e 
manovrato. Ha attaccato con 


molto furore agonistico, cer- 
cando anche di sfruttare le 
fasce laterali per gli inseri- 
menti di Gentile e Cabrini, ma 
si è poi limitata, anziché cer- 
care l’affondo, a una serie 
pressoché ininterrotta, di tra- 
versoni nell’affollata area ge- 
noana, sui quali i difensori 
rossoblù hanno regolarmente 
avuto la meglio. 

Cosicché il Genoa, che nei 
primi dieci minuti dî gioco si è 
visto aggredire dagli ospiti, 
dopo essere riuscito a conte- 
nerli senza danni, ha cercato 
di impostare la partita sul 
contropiede. A centrocampo, 
gli uomini di Simoni hanno 
preso le misure agli avversa- 
ti, bloccandoli in pressing, 
specialmente con gli ottimi 
Benedetti (il migliore in cam- 
po), Corti e Faccenda, men- 
tre, nelle retrovie, Testoni la- 
sciava poco spazio a Maroc- 
chino, Gentile annullava un 
evanescente Bettega, e Roma- 
no controllava con sicurezza 
Boniek. 

La Juventus aveva una pal- 
la-gol al 16°, ma su cross di 


Bonini, Platini era in ritardo e 
mancava l’aggancio. Poi, al 
23° era bravo Martina a neu- 
tralizzare un forte rasoterra 
dell’avanzato Scirea. 


Come la Juventus allentava 
un po’ la sua pressione, il 
Genoa oltrepassava la metà 
campo, e al 36° andava in 
vantaggio. Brio interveniva 
fallosamente su Briaschi, sul- 
la sìnistra, a una ventina di 
metri dalla porta. Punizione 
che lo stesso Briaschi toccava 
corto per Antonelli, che colpi- 
va con forza e effetto di ester- 
no destro. La palla aveva una 
strana parabola (gli juventini 
diranno, a fine partita, che c'è 
stata una deviazione determi- 
nante di un braccio di Sci- 
rea), giunta a pochi metri dal- 
la porta si abbassava improv- 
visamente, e sorprendeva 
Zoff, fuori dei pali di due o tre 
‘passi, insaccandosi alla sinì- 
stra del portiere. 


La Juventus moltiplicava i 
suoi sforzi nella ripresa, espo- 
nendosi però al contropiede 
del Genoa, che impegnava 
Zoff (53°) con un bel rasoterra 
di Antonelli. Poi Trapattoni, 
nel, tentativo di dare alla 
squadra una maggiore viva- 
cità in area di rigore, toglieva 
Bonini, un centrocampista, e 
inseriva Galderisi, una pun- 
ta. La Juventus si riversava 
tutta nella metà campo 
genoana, mai difensori rosso- 
blù sì esaltavano su ogni pal- 
lone: da Martina, autore di 
alcune ottime parate, a Genti- | 


le, a Corti, e soprattutto Bene- 
detti, che si inseriva anche in 
fase di proiezione. 


Gli ultimi minuti erano tutti 
della Juventus, con î genoani 
che retrocedevano in massa a 
difendere il vantaggio, e i tifo- 
sì in piedi ad încitarli. La 
generosità dei bianconeri era 
ammirevole, ma altrettanto 
ammirevole era la gagliardo 
dei rossoblù. E il risultato non 
cambiava. 
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La puni: 


one di Antonelli si insacca alle spalle di Zoff 


Trapattoni parla di maledetta sfortuna: 
«Quattro punti non sono irrecuperabili» 


GENOVA — «La qualità del 
gioco fa ben sperare. Quattro 
punti non sono irrecuperabili 
se giocheremo sempre con la 
determinazione di oggi. Ab- 
biamo perso per sfortuna, non 


LA CINQUINA DEI NERAZZURRI CONVALIDATA DOPO DUE SOSPENSIONI 


La nebbia non salva il Catanzaro dal naufragio 
e l'inter si scopre terza 


Inter-Catanzaro 5-0 (2-0) 


MARCATORI: 34’ Bagni, 36° Altobelli, 49’ Muller, 53’ Oriali, 87 


Juary. x 


INTER: Bordon, Bergomi, Oriali, Bagni, Collovatì (75° Baresi), 
Marini, Bergamaschi, Muller, Altobelli (81° Juary), Beccalossi, Sabato. 


(12 Zenga, 13 Bini, 16 Ferri). 


CATANZARO: Zaninelli, Cavasin, Salvadori, Boscolo, Santarini, 
Cuttone, Bacchin (46° Ermini), Braglia, Mariani (53° Pesce), De Agostini, 
Nastase, (12 Bertolini, 13 Venturini, 16 Bivi). 


ARBITRO: Pairetto di Torino, 


NOTE: angoli 6 a 1 per l'Inter. Tempo nebbioso, terreno in buone 
condizioni, Spettatori 28,000, Ammoniti: per scorrettezze Cuttone ed 
Ermini. L'arbitro fra 1°82 ed il 90 ha sospeso la partita momentanea- 


mente due volte: prima per 18" e dopo il quinto gol dell’Inter per altri 2° 
a causa della nebbia che si era infittita. 


MILANO — L'Inter ha ri- 
schiato di veder vanificata 
dalla nebbia la «goleada» con 
Cui stava sconfiggendo il Ca- 
tanzaro. A. otto minuti dalla 
fine la nebbia, già a limite 
delle visibilità regolamentare, 
è divenuta ancora più fitta e 
l'arbitro ha dovuto interrom- 

| pere la partita. Solo dopo 18 
minuti di «suspence» è stato 
possibile riprenderla e portar- 
la a termine, dopo un’altra 
breve interruzione. E l'Inter 
ne ha approfittato per segna- 
re anche un quinto gol. La 
bella prova dell’Inter avrebbe 
meritato di essere goduta dai 
tifosi che hanno potuto solo 
intravedere nella foschia le 
belle azioni dei giocatori ne- 

zzurti. 
SEAGIORE questa volta il classi- 
co «largo ai giovani» si è 

‘mostrato proficuo. Con Saba- 
to e Bergamaschi l’Inter ha 
potuto avere quella spinta in 
avanti che tante volte le era 
mancata. Bergamaschi. sulla 
destra e Oriali sulla sinistra 


hanno portato avanti moltis- 
sime palle, allargando il fron- 
te di attacco. Bagni schierato 
a mediana, ha dimostrato che 
questo è ormai il ruolo che gli 
si addice di più, mentre Saba- 
to ha svolto egregiamente il 
compito di «uomo d’ordine». 
Con questi validi appoggi alle 
spalle, Beccalossi e Muller 
hanno potuto coesistere sen- 
za creare squilibri. I due han- 
no avuto anche l'accortezza di 
avvicendarsi nelle posizioni di 
punta e di mezzapunta, dan- 
do valido appoggio ad Alto- 
belli. 

Marchesi dovrebbe avere il 
coraggio di insistere con que- 
sta impostazione, anche se il 
rientro di Bini e il conseguen- 
te avanzamento di Marini ren- 
deranno necessari avvicenda- 
menti a centrocampo. 

Il Catanzaro avrebbe potu- 
to diminuire il passivo con 
una maggiore fortuna in alcu: 
ne conclusioni sbagliate di 
poco o finite sui pali. Ma la 
sospensione tanto invocata 


i .i 


controllare la visibilità 


dai subi giocatori negli ultimi 
‘minuti sarebbe stato un «pre- 
mio» veramente immeritato. I 
gravi problemi di questa 
squadra comune rimangono. 
L’Inter apre le marcature al 
34’: Altobelli coglie la traver- 
sa e sul rimbalzo Bagni infila 
in rete. Due minuti dopo, al 
termine di squisite triangola-. 
zioni con Beccalossi e Muller, 


Altobelli segna un superbo 
gol con un preciso diagonale. 
Si infila in rete anche un sini- 
‘stro al volo di Muller, al 49’ su 
traversone di Bergamaschi da 
destra. Orialì al 53’ sempre su 
centro di Bergamaschi segna 
la quarta rete. Il Catanzaro 
cerca di reagire e coglie i pali 
prima con De Agostini (Na- 
stase sul rimbalzo manca an- 


forza del campionato 


Milano — Il capitano del Catanzaro Santarini ha invitato più volte l'arbitro Pairetto a' 


iAnsafoto) 
cora il gol) e quindi con Bra- 
glia, Vi è poi la sospensione 
dovuta alla nebbia e alla ri- 
presa del gioco Beccalossi fa 
fuori in dribbling alcuni av- 
Versari e pennella un pallone 
sui piedi di Juary; il brasilia- 
no, appena entrato al posto di 


\Altobelli, non può fare a meno 


di segnare il quinto gol. 


per incapacità». Questo, in 
sintesi il commento di Tra- 
pattoni alla sconfitta della Ju- 
ventus. «Il Genoa — dice an- 
cora l'allenatore juventino — 
ha vinto facendo un solo tiro 
in porta. Abbiamo perso una 
partita incredibile, creando 
molte palle da gol. Forse non 
abbiamo attaccato sempre 
bene, ma l’area avversaria era 
sempre intasata». 


La sconfitta non viene dige- 
rita bene dagli juventini, che 
però non si attaccano all’epi- 
sodio (43' del primo tempo) 
che ha visto Boniek cadere a 
terra, sotto la tribuna, perché 
colpito da un oggetto (un ac- 
cendino o un’arancia?) lancia- 
to dal pubblico. I bianconeri 
non presenteranno reclamo 
per questo fatto. 

«Non è gol di Antonelli — 


‘ dice Zoff — ma autorete di 


Scirea, che è andato incontro 
alla palla e ha deviato il tiro 
con un braccio, Per questo la 
palla si è impennata e poi è 
caduta improvvisamente. Di- 
versamente quel tiro l’avrei 
parato, ero sulla traiettoria». 

«Proprio non meritavamo 
di perdere — dice Gentile — 
evidentemente è un momento 
in cui la fortuna non è dalla 


nostra parte, però non ci 


arrendiamo». 

«Speriamo che questa vitto- 
ria sulla Juventus — dice l’al- 
lenatore del Genoa, Simoni — 
non ci faccia lo stesso effetto 
dell’anno scorso, quando ci 
siamo ubriacati di gloria e poi 
abbiamo perso partite impor- 
tantissime. Ho visto una gros- 
sa Juventus, molto determi. 
nata, ma il Genoa l’ha contra- 
stata nel migliore dei modi. 
Abbiamo marcato bene i loro 
uomini-chiave a centrocam- 
po, e non abbiamo: consentito 
loro di fare il solito gioco. Poi, 
una volta in vataggio, il Ge- 
noa è sempre stato all’altezza 
della situazione e anzi, gio- 
cando di rimessa, abbiamo 
anche avuto le occasioni per 
raddoppiare». 


Antonelli contesta l’affer- 
mazione juventina circa l’au- 
togol di Scirea: «La palla — 
dice il centravanti genoano — 
ha soltanto sfiorato il braccio 
di Scirea. Ma non c’è stata 
deviazione determinante. Zoff 
non l’ha potuta prendere per- 
ché era avanzato, io me ne ero 
reso conto, per questo ho cal- 
ciato in quel modo, Il Genoa 
non ha rubato nulla, ha gioca- 
to una partita esemplare, non 
permettendo alla Juventus di 
esprimersi al meglio». 


L'inizio della ripresa vede an- 
cora il Ve-ona all'attacco, ma lo 
spettacolo è compromesso dalla 
nebbia che impedisce completa- 
mente la visibilità dalla tribuna. 
AI 50’ Guidetti, con una travol- 
gente azione personale, si porta 
in zona tiro, ma Conti è pronto a 
intervenire in bello stile. AI 57° il 
portiere sampdoriano si ripete e 
blocca una staffilata di Fanna. A 
questo punto, quando tutti 
aspettavano che il direttore di 
gara sospendesse l'incontro per 
la nebbia, è venuto il pareggio. 
degli ospiti. E. il 62" e Renica, 
subentrato a Vullo, lascia partire 
da circa 30 metri un tiro senza 
pretese che si insacca nel sette 
della porta difesa da Garella, 
colto impreparato. Negli ultimi 
20 minuti dell'incontro la prota- 
gonista principale è la nebbia: i 
giocatori sono ombre che vaga- 
no sul tappeto verde e il pubbli- 
co sulle tribune riesce a malape- 
na a intuire il gioco che si va 
spegnendo. 


Nessun dramma 
tra gli scaligeri 


VERONA — Nessuno fa dram- 
mi: nello spogliatoio scaligero. 
La voglia di vittoria era tanta, 
ma il pareggio subito non indi- 
gna nessuno e tanto meno Ba- 
gnoli che dice: «Quando, una 
squadra sbaglia tante occasioni 
da gol prima o dopo viene puni- 
ta. Se avessimo chiuso il primo 
tempo con un bottino più consi- 
stente, nessuno avrebbe potuto 
dire nulla. Nella ripresa avrem- 
mo anche avuto la possibilità di 
tornare in vantaggio, dopo il gol 
di Renica, ma la nebbia ha osta- 
colato tutte le nostre azioni of- 
fensive». 

Penzo, sempre capo canno- 
niere della massima divisione, è 
soddisfatto per essere tornato al 
gol ma dice: «Avrei fatto volen- 
tieri a meno della rete se il 
Verona avesse conquistato i due 
punti. Credo che in fondo li 
avremmo meritati». 

C'è parecchia allegria nello 
spogliatoio ospite. Il più compli- 
mentato si chiama Renica che 
‘quasi si scusa del pareggio della 
propria squadra e» dice: «Ho 
avuto un attimo di libertà; ho 
preso la mira ed ho sparato a 
colpo sicuro. Non credo che 
Garella abbia colpe precise». 
L'allenatore Ulivieri racconta: «Il 
gol preso a freddo ha spinto il 
Verona verso un successo stre- 
pitoso. Debbo pertanto compli- 
mentarmi con tutti i miei che 
non hanno perduto la calma e, 
al momento opportuno, hanno 
agguantato il pareggio che ri- 
tengo meritato». 


Schedina 
del 16.1.83 


AVELLINO-TORINO 
CATANZARO-FIORENTINA 
GENOA-ASCOLI 
INTER-VERONA 
JUVENTUS-SAMPDORIA 
PISA-CESENA 
ROMA*CAGLIARI 
UDINESE-NAPOLI 
ATALANTA-MILAN 
BARI-PALERMO 
CATANIA-LAZIO 
SANREMESE-CARRARESE 
ANCONA-PESCARA 


I MILIONI DI PREMIATISSIMA. 
MEGLIO COMPRARE DIXAN . 
OGGI CHE MORDERSI LE 

DITA DOMANI. 


E se il vostro biglietto non è tra quelli estratti... 


Aut. Min. Conc. 


non disperate! Tanti biglietti milionari sono 
ancora nei fustini e nei fustoni Dixan. Cercateli. 
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Ta La schedina 


| Avellino . - Udinese 1-1. x 

Cagliari ". - Ascoli 3-1 1 

Cesena - Napoli 0-0. x 

Fiorentina. -, Pisa n 2-11 

Genoa - Juventus... 1-0.1 

Inter - Catanzaro 5-01 

Torino - Roma 1-1 x 

Verona - Sampdoria 1-1. x 

Foggia - Catania 0-0. x 

| Lecce - Milan 1-1 x 
î Reggiana - Bologna 0-0. x 
Spal - LR. Vicenza. 2-1 1 
Benevento - Salernitana 2-0 1 


| Le partite del 16 gennaio 


Avellino-Torino 
Catanzaro-Fiorentina 
Genoa-Ascoli 
Inter-Verona 
Juventus-Sampdoria 
Pisa-Cesena 
Roma-Cagliari 
Udinese-Napoli 


La classifica 
al termine dell’andata 


. Roma 22; .Verona 21; Inter 19; Juventus 
18; Torino e Udinese 16; Fiorentina, Cese- 


} 
ii 
{ x 3 

‘TORINO: ROMA 1-1. di esrindo a Torino la Roma è riuscita a ne il amano . O ei di È 
sul Verona e a vincere il platonico titolo di campione d’inverno. Nella foto Pruzzo di na; Sampdoria e Cagliari 15; Genoa 14; 
| i ; ; ui testa, anticipando Van de Korput, segna il gol romanista ; i (Rees) ] Pisa, Ascoli e Avellino 12; Napoli e Catan- 

| zaro 9. 
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Triestina prima, Rondinella ultima, ma che faticaccia 
i ; gt: ! FORI ESE 5 La Bic cede a Bologna 


TRIESTINA-RONDINELLA 1-0. A fatica la Triestina ha superato l’ultima in classifica, 
la Rondinella, consolidando il primato. Nelle due foto il'colpo vincente di testa di Zanini 
a cinque minuti dal termine ; (Italfoto), 


‘Carrarese — - Trento, 

Fano to » Sanremese 

Modena ‘= Mestre 

Padova 1 '* Brescia |... 
Piacenza Forlì - VEMARERI 

Pro Patria- Rimini sospesa al. 30° per nebbia 
Spal. . L.'R. Vicenza, 
Treviso .-...-.°. - Parma 

Triestina ., - Rondinella 


È vile LI 
La classifica 
Triestina ‘| ERSU 0A 22 
“Carrarese |. Tato si EDT: 
. L. R. Vicenza e Padova i 19 
Rimini 17 
‘Parma Ls, iS; 16 
Spal. < 15 
Treviso, Mestre e Trento 14 
i Hi - Pro. Patria, Brescia, Sanremese te 
Miti e Modena 13 
i . . Piacenza = i ; 12 
| % Rondinella, Fano e Forlì peo 11 LATTE SOLE-BIC 85-81. Itriestini dopo aver condotto in testa quasi tutta la partita si sono 


|" CIVIDIN- CASSANO MAGNAGO 28-20. Con facilità la Cividin ha snegli l'ex ‘grande rivale dello scorso anno in una partita che | fatti raggiungere e dopo un supplementare. superare dai bolognesi del Latte Sole; Nella foto 
«aveva come movente polemico la presenza fra gli ospiti dell'ex Andreasic. Nella foto uno spettacolare tuffo di Marco-Bozzola !* di ‘o Patria e Rimini una partita in | meno una schiacciata di Robinson sotto gli occhi di Tonut (Italfoto) 


dopo i supplementari 


La« 


Lunedì, 


10 gennaio 1983 


SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
NGN 


Media 
Fuori inglese 


MINE 


Roma 
Verona: 
Inter 
Juventus 
Udinese 
Torino 
Sampdoria 
Fiorentina 
Cesena 
Cagliari 
Genoa 
Pisa 
‘Avellino 
Ascoli 
Catanzaro 
Napoli 


dei dalia TO LI 10 TI a 0 VOI 
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COSTS SE SCIE SCOLO SCION SESTO 
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I RISULTATI 


Avellino-Udinese 
Cagliari-Ascoli 
Cesena-Napoli 
Fiorentina-Pisa 
Genoa-Juventus 
Inter-Catanzaro 
Torino-Roma 
Verona-Sampdoria 


Le partite del 16.1.1983‘ 


Avellino-Torino 
Catanzaro-Fiorentina 
Genoa-Ascoli 
Inter-Verona 
Juventus-Sampdoria 
Pisa-Cesena 
Roma-Cagliari 
Udinese-Napoli 


QRO 


‘abbigliamento e articoli sporti 
Una vesta scelta ELLESSE MARLBORO BENNING KOFLACH. OURGAN 


I marcatori 


‘per ogni esigenza nello sport e nel.tempo libero 
TRIESTE - Via del Bosco 10/a - Tel. 773902 


OTTO RETI: Penzo' (Verona). 
SETTE RETI: Altobelli (Inter). 


SEI RETI: Berggreen (Pisa), Selvaggi (Torino), Pruzzo 


(Roma) e Antognoni (Fiorentina) È A 
CINQUE RETI: Borghi (Torino), Piras (Cagliari) e Fanna 


(Verona). 


QUATTRO RETI: Platini (Juventus), Schachner (Cesena), 
Antonelli (Genoa), Scanziani e Mancini (Sampdoria), Novelli- 


no li) e Vignola (Avellino). i GRE 
ine toni Craslani e D. Bertoni (Fiorentina), Mariani 


(Catanzaro), 


‘Casale e Todesco (Pisa), Briaschi (Genoa), De 


Vecchi i), Rossi e Tardelli (Juventus), Jorio (Roma), 
Poletto NS (Udinese); Buriani (Cesena) e Muller (Inter). 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
MEN 


Fuori 
VENE. 


Lazio 
Milan 
Cavese 
Catania 
Cremonese 
Como 
Arezzo 
Lecce 
Palermo 
Varese 
Bologna 
Campobasso 
Sambenedett. 
Perugia. 
Atalanta 
Reggiana 
Foggia 
Bari 
Pistoiese 
Monza 


DO dI 13 To TI GI Ut DI (9 Go Do IU LI to a i 


TO GO Pd DI UT UT bal GI GO LI O LI DI Ha TIT i 19 


o we 00 Ud 


DI GO Pa Pi DI Ped DO LOTO DI pipi pipi SU 
DOH © el Sp TI TI ZO a a 10 DI WA 
GI OT VIDI a pu LO UT Ha OY 09 pi DI i DO a i ur do 
CASES SIC SCIE E I EE 


I RISULTATI 
Como-Pistoiese 
Cremonese-Cavese 
Foggia-Catania 
Lazio-Arezzo 
Lecce-Milan 
Monza-Bari 
Palermo-Atalanta 
Perugia-Campobasso 

&giana-Bologna 
Sambenedettese-Varese 


Le, partite del 16.1.1983 


Arezzo-Lecce 
Atalanta-Milan 
Bari-Palermo | 
Bologna-Cremonese 
Campobasso-Como 
Catania-Lazio 
Cavese-Reggiana 
Pistoiese-Foggia 
Sambenedettese-Monza 
Varese-Perugia 


CARROZZERIA - OFFICINA MECCANICA 


CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA 


TRIESTE 


E BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE ; Viale D'Annunzio 39/41 


VERNIGIATURE A FORNO 


Telefono 734.356 


OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI CARROZZERIE IF/1/AJT} 


1° CORSA: 1) Elyot 

2) Azzano 

1) Yavelin 

2) Saica 

1) Gametazar 
2) Senape 
1) Kriss 

2) Moxy 

1) Afros d’Ausa 
2) Ado 

1) Hella 

2) Scintilla Blu 
4 vincenti con 12 punti, 47 
‘Oni 41 mila 500 lire, Agli 88 


2° CORSA; 
3* Corsa: 
4° Corsa: 
5° Corsa: 
6° Corsa: 

Ai 


ili 
vin 


138 mila con 11 punti, due milioni 
ti) 


Mila lire, Ai 1406 vincenti con 
Punti, 127 mila lire. 


IR DIR MI O dI 


AVELLINO-UDINESE 11 x 
CAGLIARI-ASCOLI 3-11 
CESENA-NAPOLI 0-0: x 
FIORENTINA-PISA QI 1 
| GENOA-JUVENTUS 10.1 
INTER-CATANZARO 501 
ITORINO-ROMA LI .x 
VERONA-SAMPDORIA | 1-1 x 
‘FOGGIA-CATANIA 0-0 x 
LECCE-MILAN Li x 
REGGIANA-BOLOGNA 0-0. x 
SPAL-L. R. VICENZA ali 
BENEV.-SALERNITANA 2-0 1 


Montepremi: 13.230.353.690, 


casa del 


materasso 


Deposito e centro vendita 
PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse- 
gne ‘immediate.  Esclusivista per Trieste 
Materasso GOMMAPIUMA PIRELLI 

Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


ca 


IL PICCOLO 


piccola» Udinese a due punti dalla Juve 
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I FRIULANI STRAPPANO UN MERITATO PAREGGIO IN IRPINIA E VIAGGIANO VERSO I QUARTIERI ALTI 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


DAL NOSTRO INVIATO 


AVELLINO — Se si fosse 
dovuto giudicare. l'Udinese 
dai primi 45 minuti di gioco, 
sarebbe bastato un nome, Ce- 
sena! Intendendo con questo 
riferimento una gara davvero 
incolore da, parte dei bianco- 
neri, stranamente sfasati, pri- 
vi di idee, impegnati a correre 
in lungo e in largo senza co- 
strutto alcuno, troppo preci- 
pitosi, a scapito ovviamente 
della lucidità e soprattutto 
della precisione. 

Una copia carbone in so- 
stanza della partita che i 
bianconeri persero malamen- 
te in Romagna. Lo spoglia- 
toio, notoriamente fattore im- 
portantissimo, conferma inve- 
ce la sua validità e l'Udinese 
ritrova sé stessa nella ripresa. 
Ritrova. cioè la padronanza 
dei propri mezzi e nel campo 
di gioco, organizza in maniera 
più organica la propria mano- 
vra, facendo perno, come del 
resto fa sempre, su un Causio 
che neppure in questa occa- 
sione ha smesso i panni del 
punto. di riferimento, sposta 
di almeno quindici metri in 
avanti il proprio baricentro. 

Elementare come trovata, 
efficacissima come soluzione. 
Non a caso forse il primo tiro 
in porta dell'Udinese avviene 
proprio in avvio di ripresa. E 
altrettanto non a caso anche i 
bianconeri che più avevano 
deluso le aspettative nei pri- 
mi quarantacinque minuti 
(tra’ questi un Surjak abba- 
stanza spento e un. Edinho 
stranamente impreciso nel: 
‘l’interdizione e negli appoggi 
e quindi troppo falloso) sì ria- 
bilitano in parte, crescendo di 
tono di pari passo con la rina- 
scita del complesso. Il tutto 
porta un pareggio che non ha 
solo notevole valore ai fini 
della classifica, ma è anche 
beneaugurante per il futuro. 

Visto che né è autore Paolo 
Virdis, alla sua apparizione in 
campionato dopo l'esordio di 
Reggio Calabria, del 19 no- 
Vembre scorso ed evidente- 
mente al suo primo'gol con la 
maglia bianconera dell’Udi- 
nese. Poiché però meriti e 
demeriti vanno sempre divisi 
a metà, o quasi, c'è anche da 


dire che a un primo tempo che 
l’Avellino ha condotto abba- 
stanza a piacimento, compli- 
ce un'Udinese, come diceva- 
mo abbastanza abulica e sfa- 
sata, ha fatto riscontro una 
ripresa nella quale i biancone- 
ri sono stati in parte favoriti 
dalla tattica suicida adottata 
dagli irpini. 

Difficile dire quanto sia sta- 
ta la pressione degli uomini di 
Ferrari a determinare il feno- 
meno, sta di fatto che l’Avelli- 
no ha commesso l’errore, ab- 
bastanza solito e quasi sem- 
pre fatale, di rinchiudersi pro- 
‘priamente nella propria metà 
campo e rimanere in questo 
modo sempre più. soffocata 
dalle folate offensive degli av- 
versari. si 

L'Udinese, non acquisisce 
molto in fatto di impegno e 
determinazione (che in fondo 
aveva profuso anche nel pri- 
mo tempo) ma si avverte chia- 
‘ramente che i giocatori acqui- 
stano una maggior fiducia nei 
propri mezzi, che si traduce 
nell’acquisizione della padro- 
nanza alla quale l'Udinese ha 
ormai abituato chila segue da 
vicino. Difficile, se non impos- 
sibile, cercare di stabilire cau- 
se e motivazioni dei due volti 
tanto diversi della gara e della 
DEE parte abbastanza nega- 

iva. 


Forse il terreno piuttosto 


‘pesante ha avuto la sua parte, 


forse le prime battute sfavore- 
voli e successivamente il gol 
subito hanno favorito un cer- 
to nervosismo. Ma può anche 
darsi che abbia giocato un 
certo ruolo d’attesa di un 
Avellino votato alla bagarre, 
che invece ha cercato di impo- 
stare la sua forza d’urto su 
uno scatenato Bergossi, il 
quale ha creato qualche diffi- 
coltà a Cattaneo; su un Vigno- 
la molto mobile, ma altrettan- 
to scaltro e sul quale l’esor- 
diente (a tempo pieno) Chia- 
renza ha disputato una parti- 
ta tuttavia positiva; e facendo 
perno nella retroguardia su 
‘ur. Di Somma che sembra 
aver dimenticato la sua posi- 
zione anagrafica ergendosi 
sempre ad autentico pilastro. 

Preciso e puntuale come 
sempre Galparoli su un Bar- 
badillo sgusciante e non sem- 
pre prevedibile, anche se poco 
spesso incisivo; Tesser è inve- 
ce andato un po’ a farfalle 
nella prima frazione, troppo 
impegnato da un instancabile 


Avellino-Udinese 1-1 (1-0) 

MARCATORI; 20° Vignola, 69’ Virdis. 

AVELLINO: Tacconi, Osti, Ferrari, Schiavi, Favero, Di Somma, 
Barbadillo (80* Skov), Tagliaferri, Bergossi, Vignola, Limido (80° Vaila- 
ti). (12 Cervone, 13 Albiero, 15 Centi). 

UDINESESE: Corti, Galparoli, Tesser, Chiarenza, Edinho, Catta- 
neo, Causio, Miano, Mauro, Suriak (89° De Giorgis), Pulici (58 Virdis). 
(12 Borin, 13 Siviero, 14 Cecotti). 


NOTE: angoli 10 a 5 per l'Udinese. Giornata nuvolosa, terreno di 
gioco pesante, Spettatori 15 mila. Ammoniti: Chiarenza, Edinho, 
Ferrari e Vignola per gioco scorretto. 


Schiavi per poter dare un ap- 
porto positivo sulla fascia la- 
terale sinistra. Resta da dire 
di Mauro; autore di una prova 
convinta e convincente, an- 
che se non eccelsa, di un Mia- 
no che è stato insieme a Cau- 
sio) forse il miglior uomo in 
campo, pur avendo patito l’ir- 
ruenza di Limido e la conse- 
guente posizione abbastanza 
laterale alla quale questo 
compito ha in sostanza co- 
stretto il bianconero. 

In definitiva un pareggio 
più che meritato per .dinese 
che conferma in pieno la tra- 
dizione favorevole di Avellino, 
dove non ha mai perso, e dove 
soprattutto ha conquistato 
un punto prezioso che le con- 
sente di «girare» a quota sedi- 
ci, in piena media di alta clas- 
sifica. 

Una squadra di questa po- 
tenzialità e in fase di evidente 
‘maturazione, dovrebbe poter 
ottenere qualcosa in più nel 
girone di ritorno di quanto già 
ottenuto finora. 

Giorgio Verbi 


Causio e Virdis zabaione per le zebre 
dopo un primo tempo di bassa pressione 


Primo gol dell’attaccante con la maglia dell'Udinese - Ad Avellino la squadra bianconera non ha mai perso 


«Segnai l'ultimo gol a maggio 
e proprio contro l'Udinese» 


AVELLINO — Spetta ovviamente a Virdis 
l’intervista di prammatica del dopo partita: è 
infatti degno di significato il gol che ha messo 
a segno dopo 11° dì permanenza in campo in 
questa partita e dopo 36° complessivi di gioco 
(25° ne ha disputati a Reggio Calabria contro il 
Catanzaro) in questo campionato. 

«Oltre alla comprensibile gioia ho provato 
qualcosa di difficilmente esprimibile — affer- 
ma îl giocatore — un senso di pienezza che non 
avvertivo da parecchio tempo o che forse non 


avevo mai provato». 


— Forse uno sblocco psicologico? 

«Direì piuttosto una bella iniezione di entu- 
siasmo e di sicurezza ulteriore perché non ho 
mai avuto remore di carattere psicologico 
dopo la guarigione dall'infortunio». 

— È comunque un bel po' di tempo che non 


assaporava la gioia del gol? 


«Direì che di tempo ne è passato tanto. 
anche troppo perché l’ultimo lo misi a segno 
proprio contro l'Udinese, e fu l’ultimo del 5-1 
che la Juve inflisse alla mia attuale squadra îl 


2 maggio dello scorso anno». 


. — A questo punto si sente pronto perilsuo 
inserimento/in squadra a tempo pieno? 
«Sono cose di cui dovrò parlarne con l’alle- 


natore». 


Il quale allenatore a questo proposito non 
si lascia prendere dall'entusiasmo: «Ho sem- 
pre parlato di un inserimento graduale di 
Virdis, e non credo che îl giocatore abbia 


forzare». 


Sono sempre dell’idea ‘che non sia il caso di 


— Veniamo un momento alla partita: la 
squadra ha dato l'impressione nel primo tem- 
po di essere troppo precipîtosa. E stata solo, 
appunto un'impressione? 

«Effettivamente no; ed è questo uno degli 
aspetti di quel processo di maturazione di cui 
parlo praticamente da sempre. Tutti i giocato- 
ri cioè sono animati da una gran voglia di fare 
e di fare bene, per cui risentono troppo sul 


piano nervoso di un errore, di un contrattem- 


po, diun pericolo corso, di un'occasione da gol 
sfumata. Sotto questo aspetto devono ancora 
crescere, nel senso che devono ancora impara- 
re a considerare chiuso un determinato epîso- 
dio e a guardare con maggior serenità al resto 
della gara, alle altre occasioni che inevitabil- 


mente si ripresenteranno. Del resto si è visto 


tempo». 


chiaramente il cambiamento nel secondo 


— Il posto dell’infortunato Gerolin è stato 
preso da Chiarenza, esordiente a tempo pieno 


e con il compito non indifferente di fare da 


guardia a Vignola: lo ha sofferto in maniera 
particolare? Chiediamo al bianconero. 
«Direi di no, nel senso che a mio parere 


Vignola non è riuscito a essere determinante. 


ancora nelle gambe tutti i 90° di una partita. 


Se sî eccettua naturalmente il fatto che sì 
tratta pur sempre di un giocatore furbo, scal- 
tro, molto ‘abile e imprevedibile, quindi in 
definitiva sempre pericoloso». 


G-SVe 


Primo tiro in porta. 


al 1° della ripresa 


AVELLINO — Poche battu- 
te di gioco e Corti è chiamato 
due volte al lavoro. Una prima 
su Barbadillo che cerca di 
intercettare un passaggio al- 
l’indietro'e il portiere bianco- 
nero si infortuna a un ginoc- 
chio in maniera ‘non grave 
nello scontro con l’avversario, 
Poi Corti compie un’autenti- 
ca prodezza: su traversone da 
sinistra Cattaneo manca l’in- 
tervento, palla a Bergossi al 
cui tiro si oppone Corti in 
uscita. Riprende ancora Ber- 
gossi e questa volta è Galpa- 
roli che salva sulla linea. 


Al 18* Surjak perde mala- 
mente un pallone sulla tre- 
quarti e consente a Limido di 
imboccare la via che conduce 
a Corti. Sul numero 11 irpino 
è costretto a commettere fallo 
di sbarramento Edinho, che sì 
becca un’ammonizione. Ma i 
bianconeri non riescono a 
scuotersi e infatti 2° dopo in- 
cassano un gol tutto somma- 
to abbastanza evitabile. Uno 
scatenato Bergossi supera 
Cattaneo sulla destra e crossa 
al centro. Corti accenna all'u- 
scita ma riesce appena a sfio- 


LA PIÙ BRUTTA PARTITA DEL CESENA 


E San Gennaro 


fa la grazia 


Cesena-Napoli 0-0 


CESENA: Recchi, Benedetti, Piraccini, Buriani, Mei, Ceccarelli, 
Garlini, Gabriele, Schachner, Genzano, Filippi (63’ Rossi). (12 Delli 
Pizzi, 13 Oddi, 14 Arrigoni, 15 Moro). ì 

NAPOLI: Castellini, Citterio, Amodio, Ferrario, Krol, Celestini, 
Vinazzani, Dal Fiume, Criscimanni, Jacobelli, Pellegrini, (12 Fiore, 13 


Carrannante, 


4 Cimmaruta, 15 Scarnecchia, 16 Vagheggi). 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 
NOTE: angoli 13-3 per il Cesena, Giornata fredda con cielo sereno; 
terreno allentato. Spettatori 20 mila. Ammoniti Amodio e Celestini per 


scorrettezze. 


CESENA — A conelusione di una delle settimane più 
sofferte della sua storia recente, il Napoli sì è guadagnato un 
punto usando le armi che occorrono quando la classifica non 
permette rischi: molto agonismo, una difesa bloccata e qualche 
contropiede per alleggerire la pressione avversaria e magari 


tentare la strada del gol. 


E contro un Cesena che ha giocato \una delle peggiori 
partite interne della stagione; i napoletani si sono meritati il 
pareggio bilanciando anche le scarse e non clamorose occasioni 
da gol degli avversari. La partita è stata decisamente brutta, 
non ha mai offerto momenti di gioco apprezzabile e le emozioni 


sono state pochissime. 


C'è stato molto impegno, questo sì, soprattutto da parte 
degli ospiti che naturalmente ‘erano molto più motivati, ma 
anche l’agonismo non è mai arrivato a livelli esasperati; non ci 
sono stati falli particolarmente cattivi. Il Napoli si è difeso con 


decisione ma senza cattiveria. 


Per un'ora il Cesena ha attaccato con continuità, e lo 
dimostrano i molti calci d'angolo, ma nel finale il Napoli ha 
avuto il coraggio di rischiare un poco, provando anche a 
vincere e spostando in avanti di una ventina di metri i suoi 


centrocampisti. i 


L'ultima fase è stata così la più movimentata perché gli 
ospiti si sono costruiti un paio di azioni pericolose e anche il 
Cesena ha avuto più spazio per sviluppare il gioco veloce che 
preferisce. In precedenza lo sbarramento disposto da Pesaola al 
centrocampo con lottatori come Dal Fiume, Celestini, Jacobel- 
li, Vinazzani e Criscimanni (quest’ultimo capace di tenere la 
palla e di imbastire buone manovre) ha bloccato i padroni di 


casa, 


Gabriele è partito molto bene ma è calato alla distanza così 
come Genzano; Buriani ha lavorato molto ma senza inventare 
gran che e Filippi è stato costretto a limitare il suo consueto 
raggio d’azione per non lasciare spazio a Citterio. 


Fiorentina 2 
Pisa U 


MARCATORI: 44’ Passarella, 
47 Antognoni su rigore, 54° Ugo- 
lotti. 

FIORENTINA: Galli, Cuccured- 
du, Contratto, P. Sala, Pin, Passa- 
rella, A./ Bertoni (81’ F. Rossi), 
Manzo, Graziani, Antognoni, Mas- 
saro (86° Bellini). (12 Paradisi, 14 
Bortolozzi, 16 Ceccarini). 

PISA: Mannini, Secondini (82° 
Caraballo), Riva, Vianello, Gatu- 
ti, Gozzoli, Berggreen, Casale, 
Sorbi, Occhipinti, Birigozzi (42’ 


| Ugolotti). (12 Buso, 13 Pozza, 14 


Massimi). 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

NOTE: pomeriggio freddo, con 
sole e vento a tratti un po’ teso; 
terreno in buone condizioni; spet- 
tatori. 48.537 (23.701 abbonati e 
24.863 paganti) fra cui alcune mi- 
gliaia di tifosi pisani. Incasso to- 
tale 488.474.494 lire. Ammoniti: 
Cuceureddu e Passarella per scor- 
rettezze; Graziani per comporta- 
mento non regolamentare. Espul- 
so all’89° Graziani (dopo un fallo 
di reazione su Gozzoli) per somma 
di ammonizioni, In tribuna d’ono- 
ré Italo Allodi, che oggi dovrebbe 
ricevere un incarico ufficiale in 
seno all’Ac. Fiorentina. Negli ulti- 
mi 15 minuti nella curva ferrovia, 
dove erano diverse migliaia di 
tifosi pisani, si sono verificati di- 
versi scontri fra tifosi di opposte 
tendenze anche per l’ingresso nel- 
la curva ‘stessa dei sostenitori 
viola. î 


FIRENZE — La Fiorentina 
ha raggiunto quota quindici 
nell'ultima partita dell’anda- 
ta. Derby toscano con i neraz- 
zurri pisani che ha fatto se- 
gnare allo stadio comunale 
un nuovo «esaurito». Nono- 
stante l’impegno, forse trop- 
po, di entrambe le squadre, il 
gioco ha lasciato però a desi- 
derare alquanto per la\se- 
quenza delle interruzioni. 

Alla distanza, comunque, i 
pisani, in maglia gialla (un 
colore che incute sempre ti- 
more ai viola per recenti ri- 
cordi di partite perdute), 
hanno dovuto cedere, sia pu- 
re di stretta misura. 


Ma che giornata, come si 
dice, interlocutoria. Lazio e 
Milan si sono scambiate i ri- 
sultati del dopo-Capodanno e 
‘sono tornate a prima di Nata- 
le. Vittoria in casa perla pri- 
ma della classe, pareggio fuori 
per i rossoneri. E siamo punto 
e a capo. Anzi, due punti e a 


capo. Domenica prossima sì, 


viaggia in tandem (Lazio a 
Catania e Milan a Bergamo) e 
forse salterà fuori la vera 
nobiltà. 

E se le stelle stanno a\guar- 
dare, le aspiranti tali non osa- 
no di più: un punticino a testa 
per le inquiline del sottoattico, 
e vedremo più avanti. Nean- 
che in coda. è successo niente: 
la supersfida fra quasi nobili 
decadute e decadenti si è per- 
sa tra le nebbie della Brianza 
e Monza e Bari tenteranno di 
vedersi oggi per darsele di 
santa ragione. 

La nebbia, in verità, ieri ha 
gravato per molto tempo an- 
che a Roma: non in campo, 
ma nei cervelli di Lazio e 
Arezzo. Mascelle slogate in 
tribuna da incontenibili sba- 
digli fino al risveglio di D’A- 
‘mico che di colpo si ricorda di 
essere fantasista. Palla brasi- 
liana su, punizione, gol ed è 
finita la pace. L’Arezzo se la 
‘prende male e comincia a 


La Lazio allunga 


scalcionare: tutto quello che 
trova. L'arbitro Pezzella fi- 
schia a ritmi suoi e scoppia il 
caos. D'Amico cerca aiuto ma 
non lo trova. Manfredonia 
corre qua e là a pestare i piedi 
alla sua ombra. Soltanto Vel 
la, in un momento di lucidità 
riesce, a tre minuti dalla fine, 
‘a sfruttare un lancio dell’uni- 
co «vivente» biancoazzurro e 
infila il secondo pallone. 
Neppure a Lecce il Grande 
Calcio si è fatto vedere. Il 
Milan ha fatto il «diavolo» 
solo per qualche minuto. Ha 
tenticchiato il raddoppio, poi 
visto che, raggiunto, le cose 
potevano mettersi male, ha 
tirato i remi in barca e si è 
lasciato trascinare dalla cor- 
rente. Il Lecce si è messo a 


Monza-Bari — 
rinviata a oggi 


per nebbia 

MONZA — La partita di 
serie «B» Monza-Bari è stata 
rinviata per nebbia. L’arbi- 
tro Lanese di Messina, dopo 
l'ingresso delle squadre in 
campo, constatata l’impossi- 
bilità di giocare, ha deciso di 
rinviare l’incontro. La parti- 
ta si giocherà oggi con inizio 
alle 13.30. 


fianco e via tutti e 22 con le 
mani dietro alla nuca ad 


‘ aspettare che il tutto finisse 


in gloria. 

Ma andiamo a fare i prono- 
stici per domenica e vediamo 
cosa hanno. combianto le 
prossime avversarie della 
coppia di testa. La Lazio, ab- 
biamo visto, va a Catania, il 
Milan a Bergamo, Comincia- 
mo dall’Atalanta, che come 
qualcuno forse ricorderà, ave- 
va cominciato il campionato 
alla grande. La squadra di 
Bianchi è decisamente scadu- 
ta a livelli non accettabili. Ieri 
si è fatta «matare» da un 
Palermo (quattro punti in due 
partite però) che ha pensato 
bene di collaudare la sua pan- 
china. Le tre reti sono venute 
proprio da gente che per vede- 
re la porta deve di solito striz- 
zare gli occhi. Tra i nerazzurt: 
neppure l’innesto della vec- 
chia volpe Savoldi è riuscito a 
dare incisività a punte ormai 
smussate da tempo. 

Non meno scialba la partita 
del Catania che ha strappato 
a Foggia un immeritato pa- 
reggio a occhiali. C’è il fatto 
però che il Catania lotta perla 
promozione. Decisamente do- 
menica prossima un aggancio 
in testa sembra possibile. 

F. 


SETTIMO. RISULTATO UTILE CONSECUTIVO 


Sardi in quarta 
(senza stranieri) 


Cagliari-Ascoli 3-1 (2-1) 
MARCATORI: 23’ Piras, 25” Poli, 41° Mandorlini, 50’ A. Marchetti. 
CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Rovellini (84° Loi), Poli (76° M. Marchetti), Piras, A. Marchetti, Pileggi. 
(12 Goletti, 13 De Simone, 16 Victorino). 

ASCOLI: Brini, Anzivino (46' Carotti), Boldini, Menichini, Gaspari- 
ni, Mandorlini, Novellino, De Vecchi ‘(46° Monelli), Muraro, Greco, 
Nicoli. (12 L. Muraro, 13 Scorsa, 15 Trevisanelli). 


ARBITRO: Casarin di Milano, 


CAGLIARI — Trascinato 
dallo scatenato Piras e dal 
giovane Poli che Giagnoni re- 
sponsabilmente ha. preferito 
al più celebrato ma inconelu- 
dente Victorino, il Cagliari si è 
imposto di slancio anche sul- 
l'Ascoli, conquistando il setti- 
mo risultato utile. 

‘Pur privi di Uribe e di Qua- 
gliozzi, i rossoblù hanno dato 
dimostrazione di compattez- 
za e di grande vivacità a con- 
ferma del momento magico 
attraversato dalla squadra 
sarda che, con la quarta vitto- 
ria interna consecutiva, chiu- 
de il girone di andata a quota 
15 punti. 

Il successo del Cagliari per 
tre reti a una è stato legitti- 


mato anche da una traversa 
(Rovellini), un palo (Poli) e 
‘un’altra mezza dozzina di oc- 
casioni da gol sfumate di un 
soffio o sventate dall’incolpe- 
vole Brini. 

L’Ascoli ha pagato, forse, la 
scelta prudenziale, e per certi 
versi rinunciataria, fatta da 
Mazzone nel primo tempo 
quando, per contenere il pre- 
vedibile assalto dei padroni di 
casa, ha imbottito la squadra 
di centrocampisti schierati a 
protezione della difesa. Il Ca- 
gliari è riuscito a scardinare 
subito (tra il 23’ e il 25’) il 
bunker marchigiano con Pi- 
ras e Poli e il piano tattico:di 
Mazzone è miseramente nau- 
fragato. 


rare il pallone che Vignola 
tocca in rete nonostante l’in-! 
tervento, ma' evidentemente- 
tardivo, di due difensori bian-: 
coneri. 

L’Avellino a questo punto” 
cerca di sfruttare fino in fondo 
il momento favorevole ma i 
bianconeri in qualche modo 
riescono a contenere l’offensi-' 
va avversaria. Anche se al 39” 
su rilancio irpino dalla tre-, 
quarti sembrano in fuorigioco- 
almeno due giocatori: l’arbi-’ 
tro non fischia, la bandierina 
del guardalinee non si alza e 
Limido si può impadronire 
del pallone ma vuol fare tutto 
solo e consente in questo mo- 


| do l’intervento in scivolata di 


Galparoli che sventa l’azione. 

All’1’ della ripresa primo ti-. 
ro in porta dell’Udinese: se ne 
rende protagonista Miano che’ 
conclude un’azione prolunga- 
ta staffilando quasi dal limite 
e impegnando Tacconi in una: 
parata a terra sull’angolino 
sinistro. i 

L'Udinese sembra denotare 
‘una maggiore vitalità e lucidi- 
tà di idee e pur non riuscendo: 
a rendersi particolarmente in- 
cisiva sposta comunque. in 
avanti il baricentro del gioco 
e impegna più severamente la 
retroguardia irpina, che deve 
anche. guardarsi dall’inseri- 
mento di Virdis per Pulici al 
13° e che comunque commette 
un errore abbastanza usuale 
(che le costerà il pareggio): 
chiudersi troppe in se stessa 
per mantenere il vantaggio. 
Ancora Chiarenza 2’ dopo de- 
via di poco a lato sempre di 
testa un tiro dalla bandierina. 
Poi al 24” si ha il'coronamento 
di questo sforzo offensivo 
bianconero fattosi di minuto 
in minuto più organico: Cat- 
taneo si destreggia molto be- 
ne poco oltre la linea centrale 
del campo su due avversari 
porge a Causio che di prima in 
diagonale serve’ Virdis. Due 
passi e secco diagonale a mez- 
za altezza da destra a sinistra 
che Tacconi in. tuffo riesce 
solo a sfiorare e che registra il 
primo gol in bianconero del 
ritrovato ‘Virdis. 

L'Udinese continua a pre- 
mere e Osti al 30° devia in 
angolo un pericoloso tentati- 
vo di Surjak. Brivido bianco- 
nero poi per un duello Edin- 
ho-Bergossi con quest’ultimo 
che finisce a terra in area.ma 
l'arbitro fa cenno di prosegui- 
re e al 35° Causio e Virdis in 
tandem sciupano nel due con- 
tro uno «complice» Ferrari. 
Un attimo prima del fischio 
finale Corti salva il risultato 
con una prodezza bloccando 
in tuffo un ravvicinato colpo 
di testa di Tagliaferri su cross 
di Vailati dalla sinistra. 

G.V. 


TANTI MILIONI DIXAN 
SONO ANCORA SENZA 

UN PADRONE. 
DATEGLI LA CACCIA. 


ECCO IBIGLIETTIESTRATTI 

1° PREMIO 300 MILIONI 
°° CD 0406236. © 

2° PREMIO 100 MILIONI 


DE. 0173329 


3° PREMIO 50 MILIONI 
FG 0452865 


50 PREMI DA 1 MILIONE. 
Hi 


0229925 Fo 
0777999 
0310005 
0167233 
‘0009006 


Aut. Min. Conc 


0575916 


0299733 


E se il vostro biglietto non è tra quelli estratti... 
non disperate! Tanti biglietti milionari sono 
ancora nei fustini e nei fustoni Dixan. Cercateli. 
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Pe 


IL PICCOLO 


La testa di Zanini scioglie l’incubo 
e gela la Rondinella a 5° dalla fine 


i » . A 
Triestina-Rondinella 1-0 (0-0) 
f MARCATORE: Zanini al 40’ del secondo tempo. 

TRIESTINA: Nieri, Costantini (dal 33° del s.t. Zanini), Trevisan, 
i Leonarduzzi, Mascheroni, Pasciullo, De Falco, Pedrazzini, Dreolinî (dal 
riani), Strukelj, Ascagni. Genovese, Prevedini, Tolfo. 
ILLA: Alessandrelli, Casarotto, Marchi, Cesario, Destro, 
» Bicchierai, Davato, Tassara, Pagliari (dal 39 del p.t. Gabriellini e dal 
| 27’ del s.t. Rossi), Domini, Palazzi. Marchisio, Maccanti, Fiordisaggio. 
f ARBITRO: Albertini di Voghera. 

NOTE: calci d'angolo 10-5 per la Triestina. Spettatori 10.700, di cui 
! 8.600 paganti per un incasso superiore ai 52 milioni. Ammoniti per 
| interventi fallosi Destro, Bicchierai, Trevisan, Casarotto, per proteste 
| Palazzi. Espulsi Tassara per intervento falloso e Mariani per fallo di 

reazione e l'allenatore Melani per proteste. 


16° del sit. 
î ROND! 


| TRIESTE — Che la Rondi- 

' nella sia una brutta bestia lo 
si capisce nel giro di cinque 

É minuti. Prima Ascagni e poi 

i Mascheroni vengono raggiun- 

! ti da due calcioni plateali, il 

i secondo involontario, il primo 

! probabilmente no. E la Ron- 

i dinella, sempre negli stessi 

|) cinque minuti, colleziona tre 

i ealci d’angolo sfiorando an- 

| che il gol su una scellerata 

| Svirgolata di Pedrazzini sotto 

n porta che si perde a lato d’un 

i Soffio. 

La Triestina non riesce a 
distendersi, a centrocampo è 
regolarmente bloccata, con.le 
buone o con le cattive. Gli 

1 ospiti sembrano come mini- 

«mo in quindici, presidiano 

- con sicurezza tutta la fascia 
centrale del campo; portar 
palla (gli alabardati lo intui- 

i scono subito) serve a poco. 
Occorre saltare, con i lanci di 
Mascheroni e Leonarduzzi, il 
centrocampo. Ma De Falco e 
Ascagni sono controllatis- 

- simi. 

; Settimo minuto: per la pri- 
ma volta i padroni di casa si 
fanno vivi con qualcosa di 
apprezzabile. De Falco crossa 
da destra ma Dreolini è trop- 
po piccolo per arrivare di te- 

, Sta sul traversone. Due minu- 

n ti dopo Ascagni confeziona 
una delle sue deliziose rimes- 
se laterali, ma De Falco gira 
malamento alto. 

«w Ascagni, più in terra che ir. 

1 piedi per le poco amorevoli 

‘ cure del suo controllore, De- 
stro, esplode all’11’ un corner 

“che Alessandrelli sventa con 
un gran tuffo. La palla èra 

_ indirizzata all'incrocio dei pa- 
li. Al 18' è sempre Ascagni a 

® servire in area Dreolini, ma il 
trottolino cade e l’azione 


_— sfuma, 


La gara procede senza trop- 
pi sussulti, alla Triestina — la 
cosa è evidente — manca un 
È centrocampo ordinato. Sem- 
» bra tutto episodico, anche il 
“‘gran tiro che De Falco cava 

fuori al 26°: stilisticamente 
» ammirevole ma cinque metri 

buoni a lato. Due minuti dopo 
— Ascagni tenta di pescare l’as- 
| so con una mirabile rovescia- 

ta volante, ma la palla, anche 
| se di poco, finisce fuori. Il 


ci tempo si chiude con una gran 


| botta alta di Pagliari (che poi 
i. esce per infortunio) ed un tiro 
| dal limite di Palazzi, bello ma 
i centrale. 
I Ripresa. La Triestina non 
> dà assolutamente l’impressio- 
! ne di aver trovato il bandolo 
della matassa. Continua ad 
| arrancare in cerca della palla- 
«gol che non arriva. Al 17° De 
| (Falco appoggia un bel pallone 
per Mascheroni, il cui tiro dal 
limite è però fermato da Ales- 
î : > 
i Sandrelli. Sul rovesciamento 
1 di fronte inizia, in pratica, la 
| vera partita. 
La Rondinella si distende .in 
contropiede, Gabriellini vince 
un contrasto con Trevisan, 
| aiutandosi con una mano, dà 
‘«a Palazzi che vola via sulla 
{ si. istra, entra în area, resti- 
tuisce al centravanti che infi- 
la Nieri in uscita. È uno svan- 
taggio incredibile, che l’arbi- 
i tro convalida malgrado le di- 
sperate proteste degli alabar- 
| dati. Inuno stadio gelidamen- 
i te mutoi giocatori della Ron- 
| dinella fan mucchio festanti; 
|. poi il signor Albertini, arbitro 
di Voghera, ci ripensa e corre 
dal guardalinee. Parlotta con 
«lui per qualche secondo e in- 
sadica — tra un’esplosione di 
sospiri di sollievo — il punto 
— in cui Gabriellini s'era aiutato 
con la mano. Gol annullato, 
calcio di punizione. 
La violenta rabbia dei to- 
scani si esplica nella maniera 
' peggiore un minuto dopo: 
Strukelj parte sulla destra e 
Tassara lo raggiunge con 
«un'entrata che, definire assas- 
\ sina, è poco. Fallo non solo da 
= espulsione, ma pure da tortu- 
ra: Albertini butta fuori Tas- 


I 
î 
Ì 
i 


i 


« Sara mentre qualche alabar- 


dato cerca di farsi giustizia da 
sé. 

... Da soporifera la partita si 
trasforma in un’allucinante 
contesa fra gladiatori. Assie- 
me ai palloni nell’area tosca- 
ma volano calci proibiti, la 

‘| gara è sul punto di degenerare 
mentre la Triestina, in supe- 

criorità numerica, tenta il pres- 
sing. Ventiduesimo: Mariani, 

*ida poco subentrato a Dreoli- 
ni, gira di testa un corner di 

Ascagni ma trova la zucca d.i 
un difensore a rimettere «in 

‘angolo. Un minuto dopo si 
‘accende in area una mischia 

__paurosa, Atessandrelli ribatte 

«alla grande una botta di Pa- 

V'sciullo, la sfera ballonzola in 

“mezzo a ‘una quindicina di 
giocatori, finché Bicchierai 


Ù 


libera con un violento sini- 
stro. 

Passano i minuti e cresce 
l'incubo. Pedrazzini è liberis- 
simo al véntiquattresimo ma, 
due metri detro l’area, tira 
debolmente fra le braccia del 
portiere. Un' minuto dopo De 
Falco vola via sulla destra ed 
è atterrato in area da Casarot- 
to: il rigore c'era, ma Albertini 
non se la sente di darlo. 


Al ventottesimo Pasciullo 
crossa dalla sinistra, Alessan- 
drelli non riesce a trattenere 
ma De Falco. da posizione 
angolatissima, mette fuori. 
Passano aleuni secondi e 
Strukelj cava fuori una splen- 
dida serpentina sul limite del- 
Varea: il tiro, però, è alto d'un 
soffio. 


L'ombra dello ‘0-0 è ormai 
palpabilissima. Al.30° Mariani 
interviene con una scivolata 
nei pressi della panchina ala- 
bardata, un toscano cerca di 
assassinargli la caviglia e na- 
sce un po’ di parapiglia. Al- 
bertini arriva di gran carriera, 
estrae ancora il cartellino ros- 
so e manda negli spogliatoi 
Mariani, reo, probabilmente, 
di un fallo di reazione abboz- 
zato. La terza punta, mani nei 
capelli, esce. Mancano quindi- 
ci minuti e la parità numerica 
è ristabilita. . 


I brividini che accarezzava- 
no le schiene degli spettatori 
nel primo tempo sono ormai 
gelidi unghiate. Il cronometro 
sembra correre a velocità 
doppia. Al 33° entra Zanini, 
ultima carta per dare ulterio- 
re spinta al centrocampo. E 
Buffoni, stavolta, pesca l'asso. 

Quarantesimo: Ascagni ri- 
ceve la sfera sul vertice sini- 
stro dell’area di rigore, non 
tenta nemmeno di girarsi e 
rovescia in profondità. La 
palla sarebbe fuori ma Stru- 
kelj sopraggiunge a grandi 
falcate e, di testa, riesce a 
indirizzare oltre la linea. 
‘Alessandrelli con una gran 
manata tira letteralmente 
via la palla dalla rete, ma tre 
passi più in la è appostato 
Zanini che, con calma, pren- 
de la mira ed esplode la zuc- 
cata vincente che un difenso- 
re toscano cerca, senza fortu- 
na, di respingere sulla linea. 
Il grande incubo si dissolve, a 
cinque minuti dalla fine la 
Triestina è passata in van- 
taggio. 

Adesso il cronometro sem- 
bra non andare avanti. La 
Rondinella, coraggiosamente, 
si lancia in avanti, pur essen- 
do in evidente debito d'’ossi- 
geno. Il bravissimo Palazzi 
guadagna un paio di punizio- 
ni e sulla seconda, al 45’, Bic- 
chierai riesce a colpire di te- 
Sta, a tre passi dalla porta, in 
mezzo alla difesa alabardata 
schieratissima. Nieri, però, è 
piazzato, e abbranca la sfera. 
C'è ancora un contropiede di 
Mascheroni bloccato e un tiro 
dal limite, due minuti dopo la 
fine del tempo regolamentare, 
di Domini che finisce fuori. È 
finita. La gara più drammati- 
ca e terribile della stagione è 
finita. 

P.C. 


D 
Alessandrelli rinvia di pugno sotto gli occhi di Strukelj, Pedrazzini e Costantini 


TRIESTE — E andata, va. 
Ma la Triestina è cortesemen- 
te pregata di non comportarsi 
più come domenica 9 gen- 
naio; una data che sarà ricor- 
data a\lungo da quei 10.700 
poveracci che ieri sera, lavan- 
dosi i denti prima di andare a 
dormire, hanno scoperto da- 
vanti allo specchio di avere 
una marea di capelli bianchi 
in più rispetto all'ora di 
pranzo. 

I campionati — dicono quel- 
li che se ne intendono — si 
vincono in trasferta e si per- 
dono in casa: ieri la Triestina 
ha rischiato di gettar via un 
punto (e magari due) di quelli 


rima vera delusione casalinaa 


È stata la p g 


preziosissimi sulla strada del- 
la promozione. Invece, nel gi- 
to di cinque minuti, prima 
Zanini ha cancellato l'incubo 
del pari e poi le radioline han- 
no regalato la notizia della 
sconfitta del Vicenza. «Abbia- 
mo fatto qualcosa di male?», 
possono chiedere, guardando 
la classifica, gli alabardati. E, 
a parte i capelli: bianchi, la 
risposta che conta non può 
essere che «no», 

La tentazione di archiviare 
Triestina-Rondinella metten- 
do una pietra sopra alle soffe- 
renze e godendoci i due punti 
è grande. Per quanto riguarda 
le partite casalinghe si può 


{Italfoto) 


parlare di prima vera delusio- 
ne, dato che lo stesso 0-0 con- 
tro la Carrarese era stato un 
bello 0-0; e riuscire a vincere 
partite carogna come queste è 
sinonimo di due cose. Primo, 
la Triestina ‘non ha soltanto 
bel gioco, ma anche e soprat- 
tutto begli attributi. Secondo, 
o si va in B'quest'anno o se ne 
riparla nel 2000, perché una 
resurrezione di Zanini con an- 
nesso gol vincente in una gior- 
nata nera per tutti o quasi, è 
un preciso segno del destino. 

Non è stata una bella parti- 
ta. La Rondinella è scesa in 
campo decisa a pareggiare, e 


nel suo computer, per rag- 


Buffoni: un sorriso «da due 


punti 


TRIESTE — «Nessuno si 
aspetti la goleada»,'ammoni- 
va da un paio di giorni Buffo- 
ni, dopo aver visionato la 
Rondinella a Firenze nell’in- 
contro di Coppitalia contro la 
Carrarese. «Vedrete, vedrete 
che non sarà per nulla facile» 
e, aggiungeva ancora'«sarei 
contento. se ci scappasse un 
gol, magari al'90’, pur di'inca- 
sellare questi due punti». 

Il golletto, anche se dopo 
tanta sofferenza, è arrivato e 
la Triestina può godersi anco- 
Ta in beata solitudine il pri- 
mato. In fatto di calcio — ma 
non lo-sì scopre certo oggi, 
semmai è una conferma — 
Buffoni la sa moito lunga. 

L'allenatore, con un sorriso 
sul'volto più largo del solito 
(«solo per î due punti», dirà 
successivamente) analizza 
con la consueta obiettività la 
partita. «Nonera la vera Trie- 
stina — dice — quella cioè 
ammirata a Parma prima del- 


Insulti e spintoni 


nel sottopassaggio 


TRIESTE — Nonostante il 
concitato finale e i propositi... 
bellicosi di più d’uno dei gio- 
catori in campo, subito dopo 
il fischio di chiusura, non è 
accaduto nulla. Nel sottopas- 
saggio sono volate tante paro- 
lacce, qualche spintone e mol- 
ti insulti, da parte dei giocato- 
ri toscani, all’indirizzo dell’ar- 
bitro per quel gol annullato a 
Gabriellini. [| 
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la sosta e quella della finale 
del «Torneo Maremma» con- 
tro il Siena. Diciamo che è 
stata una giornata balorda 
da parte dì tutti. Cose che 
possono accadere a tutte le 
compagini, squadroni com- 
presi». ; 

— L'assenza di Ruffini si è 
fatta sentire... 

«Chi ha preso il suo posto 
come maglia o per i compiti, 
non ha certamente deluso per 
cui non direi che si possa 
imputare questa prestazione 
così, così all’unico giocatore 
assente: Eravamo troppo ner- 
vosi, e quando non si ragiona, 
tuito diventa difficile. L'avevo 
previsto, ricordate? L’impor- 
tante è aver vinto, aver inca- 
merato anche questi due pun- 
ti. Il gioco e lo spettacolo lo 
offriremo alla prossima occa- 
sione», 

Chi si aspettava di trovare 
un Manlio Zaninì sorridente, 
è rimasto profondamente 
deluso. E lo stesso giocatore a 
spiegare perché sul suo volto 
non si riesca a leggere la 
gioia, quella gioia che solita- 
mente invade il giocatore che 
mette a segno una rete così 
importante, un gol-partita in 
zona Cesarini, o quasi. «Il 
ruolo che devo recitare — dice 
— è molto difficile, almeno per 
me, da sostenere. Pochi, all’e- 
sterno, riescono forse a com- 
prendere lo stato d’animo di 
un giocatore che si allena co- 
scienziosamente tutti i giorni 
e poì non riesce a trovare 


GIRONE B 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE N|G 


Media 


Fuori inglese 


VN P 


Legnano 
Montebelluna 
Novara 
Ospitaletto 
Fanfulla 
Vogherese 
Pavia 
Mantova 
Gorizia 
Rhodense 
Pergocrema 
Mira 
Omegna | 

S. Angelo Lod. 
Pordenone 
Lecco 
Conegliano 
Monselice 


DI TO 12 DI Go TI da TO WWW AO 
CI DI ZO GI pa I Wu viowvo 


DO 00 I ad eda DI I 


II DI IV WuOoVVvconnoo 
DI © pr ii DI dh DI e n TI TO 10 9 
DI TI TI TI TI I CUI TI 00 to 
DO TI NE UT 0 a I a a TI TI LI I 


I RISULTATI 


Fanfulla-Monselice 
Gorizia-Montebelluna 
Lecco-Pergocrema 
Mira-Legnand 
Novara-Conegliano 
Ospitaletto-Sant'Angelo 
Pavia-Mantova 
Pordenone-Omegna 
Rhodense-Vogherese 


3-1 
11 
22 
1-0 
sosp. 
2-0 
1-1 
0-1 
1-0 


Le partite del 16.1.1983 


Conegliano-Rhodense 
Legnano-Pordenone 
Mantova-Novara È 
Monselice-Pavia 
Montebelluna-Ospitaletto 
Omegna-Fanfulla 
Pergocrema-Mira, 
Sant’Angelo-Gorizia 
Vogherese-Lecco 


spazio in squadra. Come non 
mi sono mai lasciato prende- 
re dalla depressione, così non 
riesco ad esaltarmi. Tutto 
qui». 

— Sei soddisfatto, almeno, 
per aver siglato la rete che 
vale i due punti quando or- 
mai all’intera posta pochi ci 
credevano? 

«Sono contento per la squa- 
dra e per la classifica, su 
questo non ci sono dubbi. Per 
quanto riguarda me, forse 
riuscirò ad esaltarmi quando 
farò un’altra rete». 

Ascagni e De Falco, i due 
gemelli del gol alabardato ri- 
masti a bocca asciutta; porta- 
no evidenti, sulle gambe, i se- 
gni lasciati daî difensori della 
Rondinella. H 

«Ci hanno letteralmente 
massacrati — dice Ascagni — 
ma non solo noi due. Tutti 
lamentano delle contusioni». 
«Le botte Quando si vince — 
sostiene il goleador principe 
del torneo — non si avvertono 
‘più di tanto, però...» 

Trevisan e Leonarduzzi, 
spiegano il gol di Gabriellini, 
prima convalidato dall’arbi- 
tro e poi annullato dopo la 
consultazione con il guarda: 
linee. 

— Fallo di mano o fuori- 
gioco? 

«Macché fuorigioco — sbot- 
ta ilcapitano — era un fallo di 
mano grande così, come una 
casa. Ecco perché ho invitato 
l’arbitro ad interpellare il col- 
laboratore e meno male che il 
guardalinee ha riportato 
quanto era accaduto pochi 
secondi prima». 

Trevisan spiega l’azione del 
fallo di mano. «Stavo appre- 
standomi a liberare in rove- 
sciata quando, Gabriellini è 
saltato per togliermi la palla 
di testa. Vì è riuscito, ma net- 
tamente con il braccio e quin- 
di ha proseguito l’azione al- 
lungando a Palazzi per poî 
spostarsi al ceniro e racco- 
gliere la palla». 

Mark Strukelj ci tiene alle 
sue gambe, ed ha ragione, 
visto che potrebbero fra non 
molto essere ricoperte par- 
zialmente da un calzettone di 
colore azzurro... Ecco perché 
îl giocatore ha avuto quella 
inconsueta reazione nei con- 
fronti di Tassara prima che îl 
direttore di gara estraesse il 
cartellino rosso nei confronti 
del toscano. «Se non riesco a 
togliere lagamba — dice — me 
la spezza in due. L’ho visto da 
come è scattato che voleva 
farmi male. Se non mi accor- 
go, a quest'ora mi trovavo 
forse in corsia all’ospedale». 

Il «Grezar» è stregato per 
Paolo Mariani. Il giocatore 
inserito in campo da Buffoni 
al posto di Dreolini, è rimasto 
sul terreno di gioco solo 13’, 
poi è arrivata l'espulsione. Lo 
cercano tutti, ma invano; Ma- 
riani è stato più lesto di tutti e 
se ne è andato în gran fretta. 
«Mî spiace per lui — dice Buf- 
foni — in quanto ha pagato 
per tutti. Non meritava l’e- 
spulsione e lo posso affermare 
în quanto l’azione si è svolta 


Alessandrelli anticipa De Falco ribattendo la sfera 


proprio a due passi dalla 
panchina. Peccato perché il 
giocatore era entrato subito 
în partita facendo molto 
bene», 


Marchetti spiega cosa ave- 
va da dire l'allenatore degli 
ospiti, Melani, a lui e Buffoni 
prima di lasciare il campo 
dopo l’espulsione. «Nulla in 
particolare — dice il ds ala- 
bardato —: voleva chiederci 
se avevamo capito il perché 
della sua espulsione în quan- 
to sosteneva dî essere entrato 
în campo solo per placare gli 
animi». 

Il 1983 non è certo nato 
sotto î migliori auspici per 
Donatelli. Il giovane centro- 
campista, îl maggior candida 
to alla sostituzione dello 
squalificato Ruffini, ha dovu- 
to vedere la partita dalla tri- 
buna. Cosa è accaduto? «Nul- 
la. di nuovo — dice — tutto 
colpa della vecchia distorsio- 
ne al piede destro che mi con- 
diziona da quindici giorni. Ho 
giocato la finale a Grosseto e 
già ero soddisfatto. Poî però 
ho avvertito nuovamente dei 
dolori, e quando ierì ho pro- 


Serie C1 - Girone B 


Benevento-Salernitana 
Cosenza-Caseriana 
Empoli-V. Casarano 
Paganese-Barletta 
Pescara-Nocerina 
Reggina-Ancona 
Siena-Rende 
Taranto-Livorno 
‘Ternana-Campania. 
CLASSIFICA 
Campania e Pescara 21 punti; 
Taranto 19; Salernitana, Empoli e 
Reggina 18; Benevento 17; Cosen- 
za 15; Casertana, Rende e Siena 
14; Ancona, Barletta e Paganese 
13; V. Casarano 12; Livorno e No- 
cerina 11; Ternana 8. 


neon nio 
mi LSSSLLÒ 


(Italfoto) 


vato, non c'era nulla da fare. 

Sara per un'altra volta, spe- 

riamo quanto prima». 
Claudio Nordio 


Rondinella... scortata 


TRIESTE — Giocatori e ac- 
compagnatori della Rondinel- 
la avevano una gran fretta di 
lasciare Valmaura. Quindici 
minuti dopo la fine della par- 
tita tutti infatti erano già fuo- 
Ti dallo stanzone. Musi lunghi, 
bocche chiuse e tutti di gran 
carriera verso il pullmino'ala- 
bardato, 

Il motivo di tanta fretta era 
dovuto al fatto che la comiti- 
va toscana doveva arrivare 
alla stazione ferroviaria in 
tempo per salire sul rapido in 
partenza alle 17. Berto Schia- 
von, ‘al volante del pullmino, 
non ha avuto difficoltà a rag- 
giungere in tempo la stazione, 
grazie anche alla scorta di due 
gazzelle dei carabinieri parti- 
te. a sirene spiegate. 


Molti i tifosi 


domenica a Mestre 
TRIESTE — Un lungo ser- 
pentone di pullman e autovet- 
ture triestine percorrerà 
domenica mattina l’autostra- 
da che porta a Venezia uscen- 
do al casello di Mestre. La 
squadra alabardata, capolista 
del girone A, avrà un gran 
Seguito di tifosi in questo ulti- 
mo derby veneto dell’andata. 
Sono già otto i pullman in 
fase di allestimento da parte 
dei seguenti Triestina club: 
«Al ritrovo», «Artigiani», «Pri- 
mo Bel... Rosso», «Stadio», 
«Buffet Bruno», «I fedelissi- 


mi», «Nuova Alabarda», «Ala- 
barda», «da Gigi» e «Buffet 
Armando». 


giungere l’obiettivo. ha inseri- 
to due schede: filtro a centro- 
campo e violenza generalizza- 
ta. Sul filtro a centrocampo 
c'è poco da dire, Palazzi, 
Donini e Davato hanno inter- 
cettato il novanta per cento 
dei palloni mandati avanti 
dagli alabardati. bloccando 
sul nascere ogni parvenza di 
rapidità nél fluire del gioco 
triestino. 

Molto da dire, invece, sulla 
violenza generalizzata: in 
Tealtà la Rondinella non è che 
abbia picchiato molto più di 
altre squadre viste al Grezar. 
L'ha fatto, però, in maniera 
talmente idiota da far appari- 
Te come plateale la spallatina 
più veniale. Il tutto. unito a 
un paio di calcioni da codice 
penale, ha. fatto perdere il 
controllo della gara a un po- 
veraccio di arbitro: in setti 
mana, ricevuta la designazio- 
né, deve aver pensato «Splen- 
dido, la Triestina vincerà cin- 
que a uno, sarà una partita 
tranquillissima», 

Invece poco è mancato che 
il direttore di gara decidesse 
la prima sconfitta interna de- 
gli alabardati. Non ci fosse 
stato quel sant'uomo del 
guardalinee, che ha fortuna- 
tamente visto la maligna ma- 
nata di Gabriellini, la Triesti- 
na si sarebbe trovata, a mez- 
z’ora dalla fine, con un gol sul 
groppone da rimontare. E ieri, 
di idee per battere Alessan- 
drelli, se ne sono viste pochi- 
ne pochine. 


C'è un’altra tentazione che 
sorride, quella di scaricare la 
responsabilità del pessimo 
gioco alabardato sull’assenza 
dello squalificato Ruffini. Vie- 
ne in mente l’apologo di Me- 
nenio Agrippa ai lavoratori in 
sciopero dell'antica Roma: se 
manca la mente (nell’apologo 
a dire il vero si parlava di 
stomaco, ma fa lo stesso) le 
braccia non rendono. E così, 
almeno in parte, è stato. L’as- 
senza di Ruffini ha tolto l’uo- 
mo d'ordine essenziale a ri 
dosso delle punte, obbligando 
Strukelj (che c’è riuscito sol: 
tanto nella ripresa) a timbrare 
cartellino doppio: Dreolini, 
infatti, ha fatto semplicemen- 
te quello che sa fare, correre, 
correre e ancora correre. Non 
rientrando pertanto nello 
schema classico di questa 
Triestina. E, conseguente. 
mente, non ricevendo un pal- 
lone che sia stato uno. 

Il dinamismo dell’onnipre- 
sente Palazzi, oltre a mettere 
in enormi ambasce il rientran- 
te Costantini, ha poi comple- 
tato la frittata: la Triestina ha 
perso, per non scoprirsi ecces- 
sivamente prima, perché pro- 
prio non ce la faceva poi, la 
spinta sulla fascia destra, la 
sua preferita. Pedrazzini, per 
lasciar più spazio'a Dreoliniin 
avanti, ha giocato da terzino 
aggiunto, trovandosi lontano 
dai compagni più veloci (quel- 
li che possono triangolare con 
lui) e vedendosi perciò 
costretto ad appoggiare nove 
volte su dieci a Leonarduzzi. 
Questi non ha assolutamente 
giocato male: ma senza un 
punto di riferimento quindici 
metri più avanti, è stato 
costretto a servire diretta- 
mente Ascagni. Cosa non 
sempre possibile. ovviamen- 
te, in mezzo alla selva di gam- 
be toscane. 

A un certo punto al solito 
Pasciullo sulla sinistra (zona 
militare, a giudicare da co- 
mera presidiata) si è aggiun- 
to a destra Trevisan, senza 
però miglior fortuna degli 
altri. Quello che ha destato 
l'impressione di poter real- 
mente cambiare qualcosa è 
stato il vivace Mariani, ma ci 
ha pensato l’arbitro (con una 
decisione che qualche grinza 
l’ha fatta) a parare il colpo, 
spedendo la terza punta negli 
spogliatoi, 

Davanti, Ascagni, assieme a 
Strukelj, si è sobbarcato a 
metà il lavoro che spetta soli- 
tamente a Ruffini, toccando 
di fino in varie occasioni. For- 
se troppe, ma ha il merito 
d’aver dato il via all’azione 
del gol. De Falco — udite 
udite — è stato controllato 
bene: spietatamente, violen- 
temente, scelleratamente, ma 
bene. 

Visto che Nieri è ingiudica- 
bile, balza all'occhio che il 
migliore degli alabardati — 
(in una partita casalinga) — è 
stato il libero Mascheroni, che 
ha giostrato a lungo a fianco 
di Leonarduzzi in,cabina 
d’impostazione. Qui però 
andava a finire che ci si di- 
menticava di Manlio Zanini, il 
Grande Eroe di Triestina- 
Rondinella, dodici minuti in 
campo esaltati dall’inzuccata 
liberatoria. Buffoni, mandan- 
dolo in campo, ha giocato il 
jolly, e ‘ha fatto punteggio 
doppio. Attenzione, però: soli- 
tamente di jolly c'è n'è soltan- 
to uno. La prossima volta bi- 
sogna vincere con la squadra. 

Paolo Condò 
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{Solo la Carrarese al ritmo della Triestina 


î CARTELLINO ROSSO PER IL TOSCANO TASSARA E PER L’ALABARDATO MARIANI 


SERIE GC 1 - GIRONE A 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


Media 
S. |inglese 


Triestina 
Carrarese 
Padova 

L. Vicenza 
Rimini 
Parma 
Spal 
Mestre 
Trento 
Treviso 
Pro Patria 
Brescia 
Sanremese 
Modena 
Piacenza 
Forlì 
Rondinella 
Fano 
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I RISULTATI 


Carrarese-Trento 
Fano-Sanremese 
Modena-Mestre 
Padova-Brescia 
Piacenza-Forlì 

Pro Patria-Rimini 
Spal-Vicenza 
Treviso-Parma 
Triestina-Rondinella 


Le ‘partite del 16.1.1983 


Brescia-Treviso 
Forlì-Modena 

L. Vicenza-Trento 
Mestre-Triestina 
Parma-Padova 
Rimini-Fano 
Rondinella-Pro Patria 
Sanremese-Carrarese 
Spal-Piacenza 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA &C 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040 226478 TRIESTE 


Vini di qualita: 


Collio di S. Floriano, Grave del Friuli, 
Barbera del Piemonte 


| Le altre partite 


Carrarese 1 
Trento ‘ 0 


MARCATORE: Taffi al 66°. 

CARRARESE: Aliboni, Bobbie- 
si, Rossi, Savino, Panizza, Taffi, 
Remondina (Del Nero dal 59), 
Lombardi, Bressani, Mentoni, Bo- 
sco (Araldi dal 46°). 

TRENTO: Paese, Vio, Lugnan, 
Moro, Dal Dosso, Sala (Bottura 
dal 76)), Sartori, Glerean, D'Ago- 
Stino (Bevilacqua dall'86’), Lutte- 
rotti, Telch. 


ARBITRO! Vecchiattini di Bo-' 


logna, 

NOTE: Stupenda giornata di so- 
le. Spettatori 5500, calci d'angolo 
7-4 a favore della Carrarese, Am- 
moniti Telch, Lombardi, Bobbie- 
si, Bressani, Savino. 


Fano | 3 


Sanremese 3 
MARCATORI: Mozzini al 6° su 
rigore; al 44’ Francesconi; al 51° 
Mochi; al 65’ autorete di Mozzini; 
al 78° Talevi; all'86° Di Prete. 
FANO: Frison, Cazzola, Capra 
(dal 46° Valentini), Fusini, Pazza- 
gli, Mozzini, Messersì, Bolis, Tale- 
vi, Mugianesi, Mochi. 
SANREMESE: Pelosin, Filip- 
pigh, Vertova (dal 56’ Bordin), De 
Luca, Piscetta, Marangon, Formo- 
so, Francesconi, Di Prete, Bertaz- 
zon (dal 79° Negri), Bozzi. 
ARBITRO: Gavà di Conegliano. 
NOTE: Pomeriggio sereno, con 
temperatura fredda, terreno pe- 
sante. Ammoniti: Mochi, De Luca, 
Piscetta per gioco falloso. Spetta- 
tori 2500 circa. Angoli 6-4 per il 
Fano (4-0), 


Modena 1 
Mestre (1) 


MARCATORE: Messina al 61° 

MODENA: Tortora, Gardiman, 
‘Torrone, Maniero, Bettinelli, Ca- 
vazzini, Speggiorin, Osellame, 
Messina, Re (Giovani dal 73°), Ra- 
bitti (Tarabini dal 75°). 

MESTRE:, Cappellesso; Bovo 
(Manetti dal 46°), Tonetto, Lenar- 
duzzi, Groppi, Francisca, Garaffa, 
Da Re, Cavaglià (Ardit dal 65)), 
Solfrini, Tappi. 

ARBITRO: Pellicanò di Reggio 
Calabria. 

NOTE: Spettatori 5.000 circa di 
cui 3.958 paganti per un incasso di 
25.203.500. Ammonito Francisca 
per gioco scorretto. La partita è 
iniziata con cinque minuti di ri- 
tardo per l’esistenza di un buco 
nella rete di una porta. 


Padova 0 
Brescia 0 


PADOVA: Maiani, Donati, Fa- 
varo (Salvadori dal 65°), Da Re (Da 
Croce dal 76°), Fanesi, Fellet, Con- 
forto, Manzi, Ravot, Cerilli, Pez- 
zato, 


BRESCIA: Pellizzaro, Mazzuc- 
chelli, Merli, De Biasi, Tedoldi, 
Quaggiotto (Bonetti dal 70°), Sal- 
Vioni, Torresani, Gritti, Lorini, 
Cozzella (Cambiaghi dall'86"). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: Pomeriggio di sole, tem- 
peratura quasi primaverile. Ter- 
reno un po! allentato, ma compat- 
to. Oltre 15 mila spettatori di cui 
14.554 paganti per un incasso 
complessivo di 100.355.900 lire, 
Ammoniti Favaro, Quaggiotti, 
Pezzato Cozzella, Gritti. Un solo 
incidente di una certa gravità: 
Quaggiotto (70), colpito al ginoc- 
chio sinistro da Ravot, è uscito în 
barella, ma le sue condizioni non 
destano gravi preoccupazioni. 
Angoli: 13-1 (6-1) per il Padova. 


Marcatori 


UO voon o 


reti: Mochi (Fano), Tappi (Me- 
stre); 

reti: Barbuti (Parma); 

reti: Ascagni (Triestina), Cozzella 
(Brescia), Lombardi (Carrarese), 
Gabriellini (Rondinella), Di. Prete 
(Sanremese), Galluzzo (Spal), Bi- 
gon (Vicenza). 


Piacenza 0 
Forlì 0 


PIACENZA: Serena, Ceramico- 
la, Gaiardi, Zanotti, Maiani, To- 
nali, Filosofi, Comba, Mandressi, 
Erba, Cenci. 

FORLI: Deogratias, Ammonia- 
ci, Onofri (dal 78" Saccomanni), 
Galdiolo, Bertozzi, Baldoni, Cun- 
ha, Della Monica, Pessina, Luchit- 
ta, Zanotti (dal 46° Schincaglia). 

ARBITRO: Gabrielli di Prato. 

NOTE: nebbia fitta per tutta la 
durata dell'incontro; spettatori 
200 circa, Angoli 5-3 per il Piacen- 
za. Ammoniti Cunha e Onofri per 
gioco scorretto e Galdiolo per 
ostruzionismo. Incidente di gioco 
a Zanotti (Forlì) che ha riportato 
una contrattura alla gamba de- 
stra con sospetto stiramento. 


Pro Patria 
Rimini 


| (sospesa al 26° del p.t, per nebbia) 


PRO PATRIA: Dore, Merli, Cor- 
radi, Guidetti, Giani, De Biase, 
Massimelli, Marozzi, Di Nicola, 
Maruzzo, Frara. 

RIMINI: Betta, Buccilli, Bian- 
chi, Pecoraro, Manzi, Melotti, Zo- 
ratto, De Napoli, Tinti, Zannoni, 
Nicolini. 

ARBITRO: Greco di Lecce. 


Spal 2 


Vicenza 1 


MARCATORI: Ogliari autorete 
al 64’; Donà autorete al 75’, Marini 
all'86%. 

SPAL: Ferioli, Marini, Punzia- 
no, Bernardini, Brilli, Ogliari, Ca- 
puzzo, Gustinetti, Bardi (Gori dal 
29°), Ferretti, Galluzzo. 

VICENZA: Memo, Bottaro, 
Bombardi, Dal Prà, Guerra, Donà, 
Perrone, Nicolini, Marchetti (Si- 
monato dall'83’), Bigon, Grop. 

ARBITRO: Galbiati di Monza. 

NOTES Spettatori 10.0000 di cui 
7745 paganti per un incasso di L, 
:47.440.500. Cielo grigio, terreno 
allentato. Bardi ha abbandonato 
al 25° per infortunio; tre punti di 
sutura al labbro superiore colpito 
in uno scontro con Guerra, Espul- 
so Grop per proteste all’87?, Am- 
moniti: Nicolini, Dal Prà, Bom- 
bardi, Bigon. Calci d'angolo: 3-1 
per la Spal. 


Treviso 3 
Parma 1 


MARCATORI: Rondon al 43’, 
Bergamaschi al 65', Sabatini al 
#5’, Trevisan all’89?. È 

TREVISO: Santucci, Dozzi, Ote- 
ri, Arzeni, Zavarise, Nuti, Piccini- 
ni (dal 62° Ghedin), Bergamaschi, 
Trevisan, Franca, Rondon. _ 

PARMA: Venturelli, Albinelli 
(dal 60° Sabatini), Bianco, Pari, 
Stoppani, Biagini, Mariani (dal 
8° Caruso), Larini, Barbuti, Asel- 
li, Salsano, nr. 

ARBITRO: Baroni di Macerata, 

NOTE: Giornata di sole, tempe- 
ratura mite, terreno in parte fan- 
goso, Ammoniti: Albinelli, Trevi- 
san, Bianco, Aselli, Arzeni, Al 63' 
espulso Pari per fallo su Trevisan. 
= a 


Arbitri regionali 


nei campionati di C 

TRIESTE — Due i fischietti 
della regione impiegati in 
questa prima parte della sta- 
gione sui campi della serie C 1 
e C 2. Si tratta del triestino 
Fabio Baldas e del goriziano 
Padovan. Il maggior numero 
di presenze l’ha fatto registra- 
Te quest'ultimo con otto dire- 
zioni di gara in serie C 2. 

Baldas vanta una presenza 
in meno isette, due in C lele 
rimanenti in.C 2) ma ha avuto 
la grossa soddisfazione di 
esordire in serie C 1. Fra gli 
esordienti (cinque complessi- 
vamente) Baldas è il solo ad 
aver arbitrato tre incontri nel 
massimo campionato di serie 
Cc. 
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La Sacilese espugna il campo di Mirano 


CON UN FREDDO «UNO-DUE» GLI OSPITI RITORNANO A CORRERE 


ANCORA UNA SCONFITTA PER IL MONFALCONE 


Non basta l’impegno Come si rovescia il risultato 


Contarina-Monfalcone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 7’ Cacciatori. 

CONTARINA: Bovolenta, Marchetti, Sambo, Targa, Canazza, Lazza- 
ro, Gallette, Cacciatori, Cappellaro, Tessarin (Seguglia), Vecchiattini. 

MONFALCONE: Calligari, Fedel, Mascarin, Bressan, Giotta, Del 
Frate, Brugnolo, Zanuttig. Schiff (Zottich), De Grassi (Biasinutti), 


Murra. 


ARBITRO: Risetti di Voghera. 


CONTARIN— Il Contarina 
ha iniziato il nuovo anno con 
una vittoria. La squadra lo- 
cale era opposta al Monfal- 
cone e ha disputato una par- 
tita fatta di un gioco arioso, 
col pallone portato sovente 
sulle fasce laterali lungo le 
quali, quando il gioco lo per- 
metteva, si spingevano pure 
gli uomini delle retrovie. 
Questo anche se il primo 
tempo è stato. meno bello 
del secondo. 


E vero che l'avversario 
non era molto pericoloso, 
come del resto dimostra la 
sua posizione in classifica, 
ma è altrettanto vero che si è 
impegnato pur di mettere in 
difficoltà i rossoneri locali, 
che hanno attaccato ma in 
maniera. prudente, senza 
cioè scoprirsi alle spalle per 
non farsi infilzare in contro- 
piede dai giuliani. 

Una gara, quindi, che ha 
visto il gioco svolgersi quasi 
a senso unico nella ripresa e 
le azioni degne di rilievo sul 
piano tecnico e spettacolare 
sono state varie. 


E positivo se si tiene conto 
che la ripresa del campiona- 
to giungeva dopo due setti- 
mane di sosta per le feste 
natalizie, per cui c’era il ti- 
more che la forma fisica non 


Gli allievi regionali 
mercoledì a Corno 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio inizierà 
mercoledì la preparazione in 
vista dei prossimi impegni a 
livello nazionale e internazio- 
nale. La selezione del Friuli- 
Venezia Giulia è stata affida- 
ta anche quest'anno al triesti- 
no ‘Flavio, Frontali. 


Il primo allenamento selet- 
tivo si svolgerà mercoledì sul 
Campo di Corno di Rosazzo 
con inizio alle ore 18.30. 


fosse delle migliori. 


Il Monfalcone, come del 
resto era prevedibile, ha im- 
postato la partita sul gioco 
di rimessa: infoltimento di 
uomini al centrocampo dove 
mirava a rompere sul nasce- 
re le azioni d'attacco contari- 
nese per poi cercare di pun- 
tare a rete; in contropiede 
appunto. 

Ma. i giocatori locali, 
esperti, hanno operato con 
una felice disposizione tatti- 
ca, frutto anche di una lunga 
esperienza nell’imprevedibi- 


le mondo calcistico per cui 
hanno potuto amministrare 
il gioco con padronanza con- 
cedendosi anche qualche 
pausa. 

Il Monfalcone si è battuto 
in modo egregio, dimostran- 
do un grande impegno e 
una determinazione vera- 
mente considerevole. Perciò 
la squadra giuliana va lodata 
‘particolarmente sul piano 
atletico, avendo contribuito 

' a dare velocità alle manovre 
e dando un timbro di com- 
battività all'incontro. 

E per concludere il gol: 
dopo un batti e ribatti sotto 
la porta ospite Cacciatori al 
7' della ripresa batte Calliga- 
ri con un pallone rasoterra 
‘che s’insacca alla sinistra del 

, portiere giuliano. 
Leobaldino Voltani 


Trivignano -lesolo 2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Follador, al 26’ Zucco; nel s.t. al 14 
Stefanello, al 21’ Cisilin. 

TRIVIGNANO: Rigonat, Marnicco, Mansutti, Sclauzero, Contin, 
Moras, Zucco, Trau, Della Rovere, Minin, Cisillin. 

TESOLO: Tosatto, Montino, Ricinolo, Musso, Salgarella, Stefanello, 
Padovese, Belligrandi, Follador, Pizziol, Mascarin. 

ARBITRO: Pegoretti di Trento. 


'TRIVIGNANO — È stata una partita non bella sul piano 
del gioco ma apprezzabile sul piano agonistico. 

Al 20’ del primo tempo azione prepotente e fulmineà di 
Cisillin che dribbla un paio di avversari, entra în area ed 
effettua un cross rasoterra, ma nessuno è lesto ad approfittar- 
ne. Alcunì minuti più tardî Moras prova la soluzione personale 
su punizione ma il suo tiro va alto di un soffio. 

Al 25° lo Iesolo va in gol: Follador riprende una corta 
respinta della difesa e con un magnifico tiro al volo dal limite 
insacca sulla destra di Rigonat imparabilmente. È 

Nuova azione di Cisillin al 26’, che entra in area e viene 
steso a terra: rigore. Baite Zucco ed è gol. Al 37° Minin prova 
dal limite, ma Tosatto para sicuro. Al 40° azione dello Iesolo: 
Follador riceve la palla a centrocampo e la smista a Montino 
che fa partire un bolide ben parato da Rigonat. 

‘Ripresa. All’11’ azione pericolosa da parte degli ospiti con 
tiro finale del solito Follador, che Rigonat para a terra. Si 
ripete Follador 3° più tardi ma la palla esce dî poco a lato. 

Al 14’ punizione esemplare di Stefanello che finta il 
passaggio e poi sceglie la soluzione personale insaccando con 
un preciso pallonetto nell'angolo alto alla sinistra di Rigonat. 
Davvero un bel gol, 

Al 18° pericolo per la porta ospite e la difesa affannosamen- 
te libera. Punizione susseguente: Moras batte di prepotenza e 
ancora la difesa ospite sì salva con difficoltà. 

Al 21’ l’azione del pareggio. Della Rovere scende sul fondo e 
crossa, tocca leggermente Minin che devia la palla sulla 
sinistra del portiere mettendolo fuori causa, arriva dalle 
retrovie Cisillin e a porta vuota insacca. Nello Gardellini 


Cormonese-Lucinico 


0-0|Sanvitese-Pro Cerv 


MIRANO — Positiva tra- 
sferta în terra veneziana del- 
l’undici di Sacile che ha colto 
una preziosa vittoria al termi 
ne di un incontro relativa- 
mente tranquillo e grazie ad 
una tattica di gara dimostra- 
tasi molto valida. 

La Miranese ha subito la 
prima sconfitta della stagione 
sulproprio terreno ed è anche 
da notare che anche due anni 
fa la Sacilese nell’allora cam- 
pionato di Promozione espu- 
gnò îl terreno dei bianconeri 
per 1-0. 

La partita è stata sostan- 
zialmente equilibrata e gioca- 
ta prevalentemente a centro- 
campo con, scarse azioni n 
profondità. Per lunghi periodi 
non si sono visti tiri in porta. 

L’inizio è guardingo da par- 
te di entrambe le squadre: al 
1’ tiro alto dì Morello în rove- 
“sciata; al 4° e dall’8’ parate di 


Pro Aviano-Dolo 


Miranese-Sacilese 1-2 (1-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Fosco, al 37° Pavan, al 41’ Prizzon su 


rigore. 


MIRANESE: Zanetti, Pregnolato, Stevanato, Brusegan, Sorato, 
Barbiero, Morello, Silotto, Centenaro, Fosco (Guiotto Il), Bagarotto 


(Callegaro). 


SACILESE: Pivesso, Prizzon, Miolli, Morandin, Erodi, Pignat I, 
Pignat II, Colomberotto, Migotto, Maset (Bassi), Pavan (Francini). 


ARBITRO: Ravelli di Bergamo. 


Zanetti su tiri di Migotto e 
Pignat I. Dopo una pericolosa 
punizione calciata da Baga- 
rotto, al 9’, si deve attendere 
quasi la mezz'ora per assiste- 
re a qualcosa di interessante. 

Al 29° azione di Colomberot- 
to e sul cross Pavan giunge di 
un soffio în ritardo. Un minu- 
to dopo passa in vantaggio la 
Miranese con il militare Fosco 
che fa tutto da solo e dal 
limite sinistro batte Pivesso 
ingannato da un rimbalzo 
strano della palla. 

Pronta la reazione della Sa- 
cilese che, nonostante, si sia 


0-0 


PRO AVIANO: Modolo, Gava, Marcolin, Bortolini, Zearo, Maisano 
(Lella), Pitton, Comuzzi, Di Lena, Gregoratti, Di Giorgio. 

DOLO: Mattiazzo, Zanella, Della Libera, Begnis, Callegaro, Perini, 
‘Rossato,-Cagnin (Michelotto), Fonti, Forzin, Chiavalin (Zabeo). 


ARBITRO: Bizzarri di Ferrara. 


AVIANO — È stata una Pro 
Aviano irriconoscibile, cui 
ha fatto degno partner un 
Dolo forte in difesa ma mol- 
liccio se non negativo in fase 
conclusiva. E stata la partita 
del disordine tattico, dell’a- 
nalfabetismo calcistico. Non 
c'è stata variante, un modu- 
lo insistente e scontato, con 
una Pro Aviano protesa al 
risultato vincente e un'anta- 
gonista molto sterile, solo 
capace di arroccarsi, 

Nell'area ospite è succes- 
so di tutto: ribattute, svirgo- 
late, palle mancate, ruzzolo- 
ni e perfino un «mani» igno- 
rato dall'arbitro ‘forse co- 
perto. 

L'inizio dei locali, molto 
promettente, aveva visto 
due occasioni con Bortolini 
e Di Lena, salvate fortunosa- 
mente dalla difesa. ospite, 
poi un tiro al volo insidioso 
di Pitton e un'azione velocis- 
sima di Di Lena il cui tiro 
veniva casualmente deviato 


di piede dal portiere veneto 
buttatosi alla disperata. 

Poi nulla più fino al finale 
con altre due occasioni, 
sempre per i padroni di ca- 
sa: un tiro di Comuzzi, de- 
viato da un difensore, nel- 
l'angolino e Mattiazzo met- 
teva le unghie salvando; e 
una traversa colpita da Gre- 
goratti su tiro al volo. 

Sull'altro fronte mai una 
conclusione degna di tale 
nome e così la Pro Aviano 
deve accontentarsi del pa- 
reggio, perdendo un punto 
preziosissimo. 

B. R. 


Hi PRO CERVIGNANO — La 

Pro Cervignano ritornerà a 
giocare in Coppa Italia dilet- 
tanti giovedì 20 gennaio sul 
campo bergamasco di Telgate 
per l’incontro dì ritorno con 
l’Helen Intim. La partita di 
andata, giocata a Cervignano 
il giorno dell'Epifania, sì era. 
chiusa a reti inviolate. 


trovata în dieci uomini per tre 
minuti causa un leggero infor- 
tunio a Miolli, pareggia al 37° 
con Pavan inseritosi bene al 
centro su tocco di Migotto. 
La Miranese accusa il col- 
po, sì disunisce e subisce il 
raddoppio degli ospiti. L’azio- 
ne inizia a tre quarti dicampo 
dove Pavan ruba un pallone a 
un avversario, scatta in area 
e tenta un cross per Migotto, 
ma Sorato allunga îl braccio: 
calcio di rigore. Batte Prizzon 
e realizza il gol del successo. 
Nella ripresa si assiste a 
una continua ma sterile offen- 


siva dei padroni di casa coni 
sacilesi rapidi in contropiede 
anche se raramente perico- 
losi. 

Sono:comunque gli ospiti al 
1’ a sfiorare ancora il gol con 
un pericoloso tiro in diagona- 
le di Maset. Poi il vano assalto 
dei miranesi che culmina în 
un colpo di testa di Morello 
ben bloccato da Pivesso, 
all’8’, e con un'occasione falli- 
ta da Brusegan al 28% 

Il serrate finale regîstra so- 
lo una punizione di Fosco con 
colpo di testa di Brusegan 
debole e centrale, al 37°. E 
proprio in chiusura un tiro, 
ancora di Brusegan in mi- 
schia, impegna severamente 
il bravo Pivesso. In definitiva, 
una bella vittoria della Saci- 
lese che sembra più che mai 
în corsa per il secondo posto 
alle spalle del lanciatissimo 
Venezia. DIE 

Lino Perini 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


SQUADRE 


PARTITE 


RETI 


In casa 
NEENITP 


Fuori 
MENSE 


Venezia 
Opitergina 
Contarina 
Sacilese 
Cittadella 
Miranese 
Abano 
Valdagno 
Trivignano 
Pievigina 
Dolo 
Rovigo 

Pro Aviano 
Tesolo 
Manzanese 
Monfalcone 
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I RISULTATI 


Contarina-Monfalcone 
Manzanese-Rovigo 
Miranese-Sacilese 
Opitergina-Cittadella 
Pro Aviano-Dolo 
Trivignano-Iesolo 


Le partite del 16.1.1093 


Manzanese-Abano 
Pievigina-Cittadella 
Dolo-Contarina 
Trivignano-Miranese 
Jesolo-Monfalcone 
‘Valdagno-Opitergina 


Manzanese-Rovigo 1-3 


MARCATORI: nel p.t. al 14’ Vitiello II, al 17° Campi, al 24° Noselli, al 
43’ Campi. 

MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro, Zompicchiatti, Pagnutti, 
Scaini, Donà, Zampari, Masarotti, Burini (s.t. Chiacig), Vosca, Noselli. 

ROVIGO: Bognin, Rodighiero, Turola, Brunello, Vitiello I, Boni, 
Vitiello II, Truant (s.t. Ricci), Zagatti, Franzoso, Campi. 

ARBITRO: Sciaraffia di Potenza. 


MANZANO — Doveva essere per la Manzanese la partita 
del riscatto e della riabilitazione, invece contro il Rovigo gli 
arancioni sono completamente naufragati e per di più umiliati 
di fronte al proprio pubblico che certamente si attendeva una 
prestazione di orgoglio e non di rassegnazione. 

Tutto è andato male alla Manzanese poiché alle marcature 
non indovinate ha fatto seguito l’opaca prova di alcuni atleti e 
tra questi Zompicchiatti, Masarotti e Burini, non ultimo l’estre- 
mo difensore Mezzavilla. Una squadra (la Manzanese vista ieri) 
irriconoscibile, che sin dai primi minuti ha palesato, soprattut- 
to in difesa, limiti di tenuta. 3 

Sin dalle prime offensive del Rovigo si è notata la fragilità 
dei locali. Infatti le poche volte che gli attaccanti ospiti si sono 
portati în area ‘manzanese quasi sempre sono riusciti a 
perforarla. 

L'inizio vede la formazione ospite imporre con maestria il 
suo gioco tanto che al 14' va în vantaggio; approfittando di uno 
sbandamento della retroguardia locale Vitiello II batte Mezza- 
villa. Aumentano il vantaggio gli ospiti dopo tre minuti conuna 
bellissima azione di Campî che aggira prima Scaini, poi 
Zompicchiatti e poi saetta inesorabilmente in rete. 

Accorcia le distanze la Manzanese al 24° con Noselli che 
abilmente sfrutta con astuzia un preciso servizio di Zampari. 
La rete'non serve poiché la retroguardia locale non regge a 
dovere tanto che al 44° capitola nuovamente. È sempre l’estre- 
ma destra Campi che în stretto dribbling sì «beve» un paio di 
difensori manzanesi, sorprendendo con un debole rasoterra 
l’incerto Mezzavilla. 

Timo Venturini 


Valdagno-Pievigina 
Venezia-Abano 


Calcio minore 


Giovanissimi regionali 

TRIESTE — La Triestina, campione d’inverno dopo il 
pareggio ottenuto a metà settimana nel recupero con l'Udinese, 
ha iniziato nel migliore dei modi il girone di ritorno mettendo 
sotto senza difficoltà alcuna il Costalunga. 

Alla botta degli alabardati, ha risposto brillantemente 
l'Udinese espugnando con il risultato di -2-0 il campo del 
Portuale. 

Risultati: Triestina-Costalunga 5-0, Libertas-Sangiorgina 
1-0, Monfalcone-Donatello 0-0, Portuale-Udinese 0-2, Sangiorgi- 
na Udine-San Giovanni 4-0, riposava il Chiarbola. 

Classifica: Triestina p. 24; Udinese 23; Gorizia 19; Libertas e 
Sangiorgina 15; Donatello Udine 14; Monfalcone e Sangiorgina 
Udinese 11; Chiarbola e San Giovanni 8; Costalunga 7; Portua- 
le 6; Lignanese 5. 


Allievi regionali 

TRIESTE — Prima giornata di ritorno del campionato 
regionale allievi di calcio. Risultati tutti secondo pronostico. Il 
San Giovanni, il più vicino inseguitore della capolista Udinese, 
ha stentato un pochino contro il Domio imponendosi alla fine 
per 3-2. 

Importante vittoria per l’Opicina Supercaffè a spese del 


Monfalcone. I ragazzi di Carretti, imponendosi per 2-1 sul 
campo di Santa Croce, sono rimasti da soli sulla terza poltrona. 


Risultati: Ponziana-Giarizzole 2-1, Opicina Supercaffè- 
Monfalcone 2-1, Real Udine-Breg 6-0, San Giovanni-Domio 3-2, 
C.G.S.-Chiarbola 0-1. 

Classifica: Udinese e San Giovanni p. 21; Opicina Supercaf- 
fè 19; Monfalcone 17; Real Udine 14; Chiarbola 13; Itala San 
Marco 11; C.G.S. 10; Ponziana 8; Domio 5; Giarizzole 2; Breg 1. 


Rovigo-Sacilese 
Pro Aviano-Venezia 


La P. Cervignano si libera della Sanvitese 


0-1 


PROMOZIONE 


CORMONESE: Spessot, Canesin, Monti, Sachet (43° s.t. Diviacchi), 
Brandolin, Petruz, Bregant (25’ s.t. Palazzo), Macuglia, Tabai, Pozzana, 


Fedele. 


LUCINICO: Tauselli, Marongiu, Milotti, Tomizza, Codermaz, Bar- 
tussi, Terpin, Favero, Modula, Negro, Pussi. 


ARBITRO: Cecchini di Udine. 


CORMONS — Il Lucinico sî 
conferma degna capolista e 
sul difficile campo di Cor- 
mons ottiene il quindicesimo 
risultato utile e gira la boa del 
torneo imbattuto. Contro la 
Cormonese i nerazzurri non, 
hanno avuto difficoltà a por- 
tare a casa un punticino, an- 
che sé hanno corso qualche 
rischio nella fase centrale del- 
la ripresa, quando nel giro di 
un minuto.î grigiorossi sono 
andati per due volte vicini al 
gol. 

Squadra ben impostata în 
tutti i reparti, il Lucinico ha 
peccato troppo di nervosi 
smo, soprattutto nel primo 
tempo, pagando le vivaci e 
Tipetute proteste prima con 
l'espulsione del dirigente Dio- 
nisto e poi, quasi allo scadere, 
con îl centrocampista Negro. 
L'arbitro (buona la sua dire- 
zione) per placare gli animi 
ha sbandierato per sei volte îl 
cartellino giallo, dispensando 
equamente le ammonizioni, 

La Cormonese si è mostrata 
all’altezza degli avversari, 
ma ha mostrato notevoli in- 
certezze infase offensiva dove 
raramente è riuscita a farsi 
pericolosa. La squadra ha gi- 
rato bene fino alla trequarti, 
poi ha palesato la difficoltà di 
penetrare nella munita retro- 
guardia nerazzurra, anche 
perché gli attaccanti hanno 
cincischiato troppo al limite 
dell’area senza puntare con 
decisione verso la porta di 
Tauselli. - 

Comunale affollato come 
non mai era successo in que 
sta stagione, sole splendido e 
terreno abbondantemente co- 
sparso di segatura quando 
l'arbitro dà il segnale di 
Tnizio, 

E subito al 2° îl Lucinico ha 
la prima ed unica grande oc- 
casione della partita. Negro 
liberatosi sulla destra è solo 
dinanzi a Spessot; il tiro è 
Preciso ma centrale e îl por- 
tiere è bravo a deviare oltre la 
traversa. Al 15° Macuglia, dì 
testa, ben imbeccato da Fede- 
le, supera Tauselli ma la sfera 
sfiora îl montante e va sul 
fondo. Al 20° viene espulso 
Dionisio ed al 42’ Negro, men- 
tre la partita diventa spigolo- 
sa decisa. 


Nella ripresa la Cormonese 
appare più rinfrancata anche 
perché îl Lucinico arretra nel- 
la propria metà campo. Le 
azioni più pericolose sono di 
Bregant, al 19’, che colpisce îl 
palo esterno e di Canesin che 
al 20° impegna Tauselli in una 
difficile deviazione in angolo. 
La partita cala di tono e il 
Lucinico «riprende quota e 
controlla il gioco. 


/ ESE 


I ARRESTATI — Due tifosi 
del Napoli, entrambi di 17 an- 
ni e residenti a Rimini, sono 
stati arrestati da agenti del 
commissariato di pubblica si- 
curezza di Cesena alla stazio- 
ne ferroviaria, perché trovati 
in possesso di grosse catene. 
Sono stati quindi trasferiti al 
carcere minorile di Bologna. 


MARCATORE: nel p.t. al 35 Rossi. 

ORCENICO SANVITESE: Bullara, Tortolo, Lirussi, Giacomuzzo, 
Milocco, Interbartolo, D'Andrea, Collavini, Paviotti, Rizzo, Battistella. 

PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo, Bazeu, Pettarin, 
Zanutel, Simonetti, Gregoris, Zanette, Rossi, Belviso, Pozzar. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO — I «professionisti» del- 
l’Orcenico Sanvitese hanno subito una sconfitta interna contro 
la Pro Cervignano che, con ogni preobabilità vuol dire l’addio 
alle speranze di promozione. Una partita che la Pro Cervignano 
ha ampiamente meritato di vincere e 1’1-0 finale in suo favore le 
sta alquanto stretto. La Pro Cervignano, infatti, si è dimostrata 
senz'altro squadra compatta, forte in difesa, ben registrata a 
centrocampo e con un Rossi che nelle sue puntate offensive 
mette sempre in difficoltà le difese avversatie. 

L’1-0 sta un po’ stretto alla Pro Cervignano in quanto ha 
sfiorato il raddoppio in più occasioni; nel primo tempo è da 
registrare inoltre un tiro, sempre di Rossi, che è terminato sul 
fondo a portiere battuto. 

L’Orcenico Sanvitese, invece, continua a deludere. La squa- 
dra non riesce a trovare il giusto amalgama e a centrocampo i 
vari Collavini, D'Andrea e Interbartolo non riescono assoluta- 
mente a ingranare. In avanti, poi, Paviotti — sul quale erano 
riposte molte speranze della dirigenza — sta attraversando un 
periodo nero; soltanto Battistella in qualche modo riesce a 
rendersi pericoloso. _— 

La difesa, poi, in più di qualche occasione, ha degli sbanda- 
menti preoccupanti e l'allenatore Comuzzi per il momento non 
riesce a trovare alcun rimedio. Tutte le premesse, quindi, di un 
campionato proteso tutto alla promozione per l’Orcenico 
Sanvitese stanno quindi svanendo. 


ignano 0-1 Non c'è stata battaglia |Edile A.-Spal 0. 


Turriaco — Chi si aspettava scintille nella partita giocata 
sabato fra Isonzo Turriaco e Ponziana (0-0), è rimasto deluso. I 
due «t'analini» del campionato, infatti, non hanno dato 
battaglia, nonostante l’impegno profuso da alcuni giocatori 
come il biancoceleste Stasi (nella foto). Per entrambe le 
squadre una Vittoria poteva portare una boccata d’ossigeno e 


MARCATORI; nel s.t. al 21° autorete di Campagna. 

EDILE ADRIATICA: Ianza, Maiorano, Mihich, Giuliani, Campagna, 
Marini, Mitri (dal 12° del s,t. Corradin) (dal 38° del s.t. Gerin), Scherli, 
Ramani, Gattioni, Catagnoti. 

SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin, Piccolo, Zadro, Ventoruzzo, 
Pippo, De Rosa (dal 12’del s.t. Sclabas) (dal 43’ del s.t. Giusti), 
Francescutto, Zofrea, Petraz, Astarita. 

ARBITRO: Libri di Cormons. 


TRIESTE — Le assenze di Francini, De Meglio, Tercovich e 
Drioli costituiscono l’attenuante alla prova opaca dell’Edile. 
Vatta, infatti, ha dovuto modificare radicalmente l’assetto 
offensivo, proponendo il rientrante Marini a sostegno di un 
centrocampo rivelatosi un po’ appannato. Sul mediano, più 
‘apprezzabile per estro e improvvisazione in fase di conclusione, 
è gravato il compito di costruire la manovra, che spesso si è 
infranta sul nascere, mancando il raccordo con le punte. 

Al 7°, Gattinoni si è incuneato in area e ha servito al centro 
Ramani, atterrato da Pippo, ma ha sprecato a lato il conse- 
guente calcio di rigore. 

Nonostante la delusione, l’Edile è apparsa in grado di 
ammaestrare un’avversaria squilibrata, ripetutamente invitata 
dal proprio tecnico a ragionare, per coprire lo spazio lasciato 
tra difesa ed attacco, sede delle trame dell’Edile. 

Nella ripresa, però, gli entusiasmi si sono smorzati quando 
Francescutto, autore di un assolo encomiabile sulla destra, si 
procurava l’estrema punizione, anche se chiudeva la sua 
parentesi gloriosa imitando Gattioni dal dischetto. 

Poi, Campagna, al 21’, con uno splendido tuffo di testa per 
liberare l’area ha trovato l’angolino alla sinistra dell’esterrefat- 


‘to Ianza, regalando così la vittoria alla Spal. 


Isonzo Turriaco-Ponziana 0-0 
Pasianese-Tarcentina 22 
Cormonese-Lucinico 0-0 
Valnatisone-Cordenonese 0-1 
Edile Adriatica-Spal 0-1 
Tolmezzo-Fontanafredda 0-2 
Sanvitese-Pro Cervignano 0-1 
Brugnera-Azzanese 1-1 


2515 10 
2215 


24 9 
194 


Lucinico 

Pro Cervignano 
Sanvitese 2015 2011 
Pasianese 2015 18 10 
Spal 1815 1811 
Fontanafredda 1715 16 12 
Azzanese 16 15 1715 
Cormonese 16 15 111 
Cordenonese 15.15 1514 
Tarcentina 14 15 13 16 
Edile Adriatica 1315 1719 
Brugnera 1115 13 15 
Pro Tolmezzo 1015 821 
Valnatisone 915 718 
Ponziana 715 1424 
Isonzo Turriaco 715 522 


Le partite del 16.1.1983 


Cormonese-Ponziana 
Cordenonese-Isonzo Turriaco 
Tarcentina-Edile Adriatica 
Sanvitese-Pro Tolmezzo 

Pro Cervignano-Spal 
Pasianese-Brugnera 
Valnatisone-Azzanese 
Lucinico-Fontanafredda 


R. C. 


una speranza in più 


(Italfoto) 


Roberto Sinico 


Valnatisone-Cordenonese 0-1|Pasianese-Tarcentina 


MARCATORE: nel p.t. al 12’ Rianco I. 
VALNATISONE: Beuzer, Franzolini, Jussa, Drecogna (Zilli), Nolfo, 


Mesaglio, Stulin II, Cencig, Miano, Stulin I, Secli. 


CORDENONESE: Mozzon, Turini I, Marino, D'Aronco, Partinel, 
Fracas, Turchet (Bianco Il), Turini II, Della Bella, Savi, Bianco I 


(Ceramiccoli). 


ARBITRO: Frausin di Marano Lagunare. 


SAN PIETRO AL NATISO- 
NE — La Cordenonese rispet- 
ta la tradizione che la vuole 
corsara sul campo di San Pie- 
tro al Natisone e fa sua l’inte- 
Ta posta. 


Probabilmente il risultato 
più equo sarebbe stato il clas- 
sico nulla di fatto, 

Da segnalare, naturalmen- 
te, la rete degli ospiti che ha 
deciso il risultato. Succede a 
pochi minuti dall'inizio quan- 
do Bianco I decide di provare 
un'azione solitaria che lo por- 
ta a venti metri dalla porta 
difesa da Beuzer. Qui prova il 
tiro che viene deviato dal libe- 
TO Mesaglio. Il pallone assume 
la traiettoria a pallonetto e 
inganna Beuzer infilandosi 
nel «sette». \ 3 

Il Valnatisone reagisce as- 
sumendo l’iniziativa ma il suo 


gioco non lo porta mai a con- 
cludere con pericolosità, 
cosicché solo due volte va 
vicino al gol: nel primo tempo 
quando su un tiro di Stulin II 
‘Mozzon non trattiene il pallo- 
ne e lo recupera in affanno 
con l’aiuto del palo; e nel 
secondo tempo, quando su 
punizione di Secli il pallone 
deviato dalla barriera ingan- 
na il portiere e si stampa sul 
palo, costringendo i locali al- 
l'ennesima sconfitta casa- 
linga. 
Fabio Crucil 


Marcatori 


11 reti: Battistella (Sanvitese) 

10 reti: Rossi (Pro Cervignano) 

9 reti: Terpin (Lucinico), Zilli (Fon- 
tanafredda) 

7 reti: Della Bella (Cordenonese), 
Modula (Lucinico) 


MARCATORI: nel p.t. al 9" Galiussi, al 29? De Cecco, al 38 Zanon su 


rigore e al 42° Zanon. 


PASIANESE: Pecoraro, Degano, Bernardi, Bernava, Da Rio, Cuttini 
(Menatti), Chersi, De Cecco, Galiussi, Piccoli, Bordignon (Tambosco). 
'TARCENTINA: Londero, Cautero, Patat, De Agostini (Missera), 
Burelli, Zamparutti, T'oppano, Dreolini, Guanin, Lendaro, Zanon (Vua- 


nello). 
ARBITRO: Perin di Sacile. 


PASIAN DI PRATO — Fin 
dall’inizio della partita s'è 
vista una Pasianese premere i 
tarcentini nella loro area con 
veloci puntate di Galiussi e 
Chersi. Si giunge così al 9° 
quando Bernava fila via sulla 
destra e crossa al centro su 
Galiussi che con perfetto stac- 
co, saetta in rete. 

Anche al 25° sempre Berna- 
va, dopo una delle sue tipiche 
galoppate sul lato destro, co- 
glie Galiussì al centro dell’a- 
tea, che però arriva sulla pal- 
la dì un soffio in ritardo. 

Al 29’, a seguito di un calcio 
di punizione piazzato da cin- 
que metri fuori area, Piccoli 
appoggia su De Cecco che con 
un'autentica fucilata scara- 
venta la sfera nella rete del- 
l’incolpevole Londero, a fil di 
palo. 

* Al 38° la prima vera «pape- 


ra» dell’arbitro che peraltro, 


essendo molto arretrato (cir- 
ca trenta metri di distanza 
dall’azione) Potrebbe avere 
l’attenuante di non aver visto 
che quando avveniva il fallo 
di Degano al limite dell’area, 
îl portiere aveva già in mano 
la palla. Tira Zanon e non c'è 
nulla da fare per Pecoraro. 

A questo punto i giocatori 
della Pasianese si sono la- 
sciati prendere da un certo 
nervosismo € di ciò ne hanno 
approfittato è tarcentini che 
al 42’, dopo una mischia în 
area pastianese, sempre con 
Zanon hanno segnato, 

Il secondo tempo ha segna- 
to la riscossa per ì locali che 
hanno giocato quasi tutti î 45” 
nella metà Campo avversaria. 
I tarcentini (che vantano un 
forte centrocampo) sî sono af- 
‘fidati alle sole veloci puntate 
‘di Guanin e Zamparutti. 

I D. 0. 


2-2|P. Tolmezzo-Fontanafredda 0-2 | Brugnera-Azzanese 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Zilli II; nel s.t, al 6° Zilli IL 

PRO TOLMEZZO: Cacitti, Savani, Cossettini, Rugo (21’ p.t. Pesamo- 
sca), Menegon, Bellida, Matiz (Frassinelli), Tessitori, D'Orlando, Urban, 
Rainis, SA 

FONTANAFREDDA: Visentin, Vendramini (Pollon), Casonato, Mo- 


‘ro, Lisotto, Bortolin, Bertolo, Carnelos, Castellarin, Zilli I, Zilli IL 


TOLMEZZO — Anno nuovo, gioco vecchio della Pro 
Tolmezzo contro il Fontanafredda. Terza sconfitta interna 
della squadra carnica. Se nelle due precedenti ci sono state 
delle perplessità per le sconfitte, quella subita ieri dai tomezzini 
è più che legittima. x 

La vittoria del Fontanafredda è stata infatti chiara e 
limpida; il 2-0 per gli ospiti poteva addirittura diventare più 
vistoso se Castellarin avesse avuto più precisione nei tiri a rete. 

Il Fontanafredda, venuto a Tolmezzo per non perdere, 
aveva iniziato in sordina, tanto che nel primo quarto d’ora non 
toccava palla. Ne approfittava la Pro Tolmezzo per portare 
qualche minaccia alla squadra ospite ma Tessitori prima e 
Rainis dopo graziavano il portiere ospite Visentin. 

Prese le giuste misure il Fontanafredda si buttava con 
veemenza all'attacco pervenendo al primo vantaggio al 19" con 
Zilli II che si ripeteva al 6° della ripresa. 3 

È una squadra sorniona, pronta ad approfittare degli errori 
dei giocatori carnici (troppo numerosi per non essere determi- 
nanti i loro svarioni), con Castellarin e Zilli TI sempre pronti a 
sfruttare i varchi per inserirsi pericolosamente e minacciare 
perciò la porta difesa dal bravo Cacitti (non ha alcuna colpa 
nelle due reti subite). 


La Pro Tolmezzo, escluso il primo quarto d'ora, di cui 
abbiamo già detto, non è esistita in campo, per mancanza di 
allenamento o scarsa preparazione di diversi giocatori. 


Giuseppe Angileri 


1.1 


MARCATORI: nel p.t. al 43° Dri; nel s.t. al 40° autorete di Giust. 

BRUGNERA: Anese, Rosolen, Giust, Marangoni, Piccinato, Pivetta, 
Gardin, Carnelos, Dri, Fava, Cecco (41’ s.t. Toffoli). 

AZZANESE: Sorci, Baron, Colussi, Lisotto, Spagnoli, Bortoluzzi, 
Disnan, Marzio, Deanna, Tonon, Mazzocut. 

ARBITRO: Rigutti di Maniago. 


PRATA — Davanti a un folto pubblico, accorso al Comuna- 
le di Prata, dove sì è svolta la partita per l’impraticabilità del 
campo di gioco di Brugnera, il Derby tra il Brugnera e 
l’Azzanese sì è concluso con uno 1-1 che sintetizza fedelmente 
l'andamento della partita che è stata completamente piacevole 
e combattuta per tutti i 90 minuti. 

La partita incomincia bene per l’Azzanese che al 2’ di gioco 
usufruisce di un calcio di rigore per un intercettamento dî 
mano dî Marangoni. Nella battuta, però, Marzio calcia mala- 
mente sopra la traversa. 


Il pericolo corso sveglia i locali che riescono a impossessar- 
si del gioco a centrocampo e cercano di costruire qualche 
offensiva per arrivare ad un risultato favorevole. 

Al 43’ Gardin gioca una buona palla sulla destra, crossa 
felicemente verso il centro dell’area avversaria dove l’accor- 
rente Dri insacca di testa. Per i restanti minuti dì gioco i locali 
“continuano a premere. 

Nel secondo tempo la partita si fa più vivace în quanto ad 

un’Azzanese alla ricerca del pareggio si contrappone un 
Brugnera che vuole mettere al sicuro îl risultato cercando una 
seconda segnatura. 
_ Al 40° è però l’Azzanese a pareggiare con un autogol di 
Giust che cerca di intercettare un bel cross di Disnan per 
Deanna appostato in area. I migliori in campo: Carnelos per il 
Brugnera e Deanna per l’Azzanese. ur 
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1° CATEGORIA 
| Girone B 


Percoto-Cima A 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 gennaio 1983 


Portuale e Percoto di nuovo a braccetto 


dviser 


PERCOTO: Tami, Niemiz, Tulisso, Bosco, Gon, Moschione (Bolzic- 
=©0), Modulutti, Piccini, Trombetta, Degano (Capone), D’Odorico. 
CIMA ADVISER: Parovel; Stagni, Filippi, Coronica, Rados C., 
vGordini, Businelli (Uliviero), Pian, Botta (Rados R.), Tosetto, Pascon. 
ARBITRO: Carnielutti di Tolmezzo. 


PERCOTO — Mezzo passo 
‘falso del Percoto nella partita 
«casalinga che lo opponeva ai 
triestini del Cima Adviser. 
Nonostante una netta supe- 
riorità esercitata durante tut- 
to l’incontro, ma con partico- 
lare riferimento al primo tem- 
po, il Percoto non ce l’ha fatta 
‘a trafiggere un grandissimo 
‘Parovel, autore di una lunga 
‘sequenza. di parate miraco- 
lose. 


Nel secondo tempo i locali 
sono calati, forse anche a cau- 
sa dell’interruzione del cam- 
pionato, così capitan Tosetto 
e compagni. sono riusciti a 
condurre in porto un pareggio 
davvero insperato. 

Di fronte ad uno sparuto 
pubblico i locali. partono a 
spron battuto dando l’illusio- 
ne di un facile successo. Al 9’ 
‘Moschione, uno dei migliori in 
campo. (fin quando un inci- 
dente. non lo -costringerà 
all'abbandono), lancia Piccini 
la cui rapida conclusione vie- 
ne. respinta’ da .Parovel; ri- 


S. Canzian-Stock 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Naldi su rigore, al 44 Fabris, al 45 


«Trevisan; nel s.t. al 14° Savron. 


S. CANZIAN: Basso, Bramuzzo (1’ s.t, Vrech), Gemonte, Bonazza,; 
“Jacuzzo, Stabile, De Bernardi (23’ s.t. Trivieri), Moroso, Melloni, 


Trevisan, Fabris. 


STOCK: Giordino, Mersich, Savron, Lacotta, Pisani, Prelaz, Coslo- 
vich, Cafagna (9’ s.t. Savi), Punis, Beorchia, Naldi. 
ARBITRO: Pavone di Pordenone. 


SAN CANZIAN — Tentata 
rapina al «Pino Furlan»: i ros- 
sì di Fragiacomo messi sotto 
pressione fin dall’inizio sono 
riusciti a strappare un pareg- 
gio anche perché si sono mol- 
‘tiplicati per mascherare le 
proprie lacune: Definire i pa- 
droni come squadra «matta» 
sè inutile, anche perché insi- 
‘Stere negli errori, come nel 
caso del gol del pareggio, è 
diabolico. 

*. Al 5' Moroso manda di poco 
-a lato e 2° dopo una bomba di 
Melloni trova la testa di capi- 
tan Savron sulla traiettoria. 
All'11’ è ancora Moroso che 


con uno slalom entusiasman:. 


te si presenta solo in area ma 
Giordino respinge in angolo. 


AI 20’ dopo un inerocio De 
Bernardi-Trevisan, quest’ulti- 
mo ha la palla gol ma, sfortu- 

‘natamente, sul piede sbaglia- 
to. AI 25, è quasi autorete di 
Mersieh che di testa manda a 
filo del sette sinistro su attac- 


prende D’Odorico con palla a 
fil di palo. 

Al 12° ancora Piccini bom- 
barda su punizione, ma Paro- 
vel respinge alla grande. Subi- 
to dopo il portiere esce alla 
disperata sui piedi di Degano 
anticipandolo di un niente. Al 
25° Modulutti fa la barba al 
palo e al 27° Gon colpisce il 
palo alla sinistra del portiere. 

‘Al 34’ l'episodio che fa ar- 
rabbiare i locali; Degano, ben 
lanciato da Moschin, viene ti- 
rato giù in area per la maglia, 
ma il signor Carnielutti non 
concede il reclamato rigore. 
La pressione continua asfis- 
siante fino alla fine del primo 
tempo, mai triestini, costretti 
nella loro meta campo, riesco- 
no a metterci una pezza. 

Nel secondo tempo il Perco- 
to, irretito da una sapiente 
tattica ostruzionistica opera- 
ta dagli ospiti, smarrisce le 
file del gioco e i personali 
tentativi di questo o quel gio- 
catore si infrangono contro la 
munita difesa triestina. 

Marco Benozzi 


2-2 


co di De Bernardi. La pressio- 
ne dei rossoneri è costante 
con gli ospiti arroccati nelle 
retrovie. Al 35' c’è un atterra- 
mento di Bonazza in area ma 
il direttore di gara fa prose- 
guire. 

Sul capovolgimento di fron- 
te, Bramuzzo è costretto a un 
intervento poco ortodosso su 
Punis: l'arbitro questa volta 
decreta il rigore che Naldi tra- 
sforma. Il pareggio giunge al 
44: è il bomber Fabris che. 
‘manda a fil di palo un calcio 
piazzato. Un minuto dopo il 
pallone, in un batti e ribatti, 
giunge a Trevisan che di collo 
sinistro trova lo spiraglio giu- 
sto. per gonfiare la rete. 

Nella ripresa il gioco diven- 
ta incredibilmente abulico, 
caratterizzato da lentezze e 
qualche fallo di troppo. Il pa- 
reggio degli ospiti arriva al 
15°: calcio d'angolo di Punis, 
Savron svetta ‘di testa e 
schiaccia in rete. 

Luigi Turel 


0-0 |Fortitudo-Portuale 


0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 30" Tremul. s 
FORTITUDO: Spadaro, Fontanot F., Reiter, Pintus, Bianco (31' s.t. 
Frangini), Castellano, Saia (31’ s.t. Plesnik), Braico, Fontanot'R., 


Prestifilippo, Repa. 


PORTUALE: Skabar, Gotti, Cheber, Penco, Helmersen, Riva, Tre- 
mul, Coslevaz, Ziodato, Varljen, Colizza. 


ARBITRO: Merlino di Udine. 


TRIESTE — Pur non espri- 
‘mendosi ai suoi livelli abituali 
il Portuale è riuscito a portare 
a casa i due punti. 

Infatti sul piano del gioco le 
due squadre non hanno in- 
cantato e il Portuale è riuscito 
a. passare solamente a un 
quarto d’ora dalla fine grazie 
a un gol alquanto fortunoso. 

Per la cronaca nel primo 

tempo è il Portuale a portarsi 
di più in avanti seppure con 
delle azioni poco ordinate. 
Pur filtrando il centrocampo 
un discreto numero di palloni, 
l'attacco orfano dell’esube- 
rante Diodicibus, non è riusci- 
to a trovare la botta corclu- 
siva. - 
La Fortitudo, dal canto suo, 
ha svolto un buon lavoro di 
contenimento, e non ha disde- 
gnato qualche conclusione, 
seppure non estremamente 
pericolosa. 

Nella ripresa l’incontro pro- 
seguiva a livelli tecnici poco 
entusiasmanti. In apertura è 
la squadra di casa a mantene- 


Costalunga-Ronchi 


re di più l’iniziativa del gioco, 
giungendo però a conclusioni 
poco fruttuose. Anche i por- 
tualini, dal canto loro, non 
Tiescono a concretizzare qual- 
che occasione: Ziodato si tro- 
va fra i piedi un buon pallone 
dopo una personale incursio- 
ne in area, ma manda la palla 
fra le braccia di Spadaro. 
Gli uomini di Cattonar rie- 
scono quindi a passare alla 
mezz'ora con un gol di Tre- 
mul, dopo un batti e ribatti 
davanti ‘alla porta. Subito il 
gol la. Fortitudo si lancia in 


affannoso arrembaggio, cer-, 


cando invano di porre rimedio 
a una sconfitta alquanto im- 
meritata. 

Rossana Cauto 


Marcatori 


10 reti: Diodicibus (Portuale). 

i: D'Odorico (Percoto). 

Di Blas (Palmanova). 
Favento (San Giovanni), Fa- 
bris (San Canzian), Peressini 
(Pieris). 


MARCATORI: nel s.t. al 23” Furlan, al 35° Persi. 
COSTALUNGA: Mezzavilla, Calcich (dal 207 s.t. Zaechigna), Pianel- 
la, Sciarrone, Druzina, Lapaine, Rakar, Giacomini, Pobega, Petranich 


(dal 14’ s.t. Guerra), Persi. 


‘RONCHI: Formentin, Gon, Novelli, Corda R., Brandolin, Furlan, 
Croci, Fragiacomo, Longo (dal 42’ del s.t. Sfiligoi), Corda P\, Zambon. 


ARBITRO: Bussani di Udine. 


TRIESTE — Spartizione 
della posta fra Costalunga e 
Ronchi 

I granata hanno forse avuto 
un maggior numero d'occa- 
sioni da gol, ma i difensori 
casalinghi si sono dimostrati 
sempre prontissimi nello 
sventare situazioni pericolose 

La cronaca. Partenza soste- 
nuta:dei padroni di casa: al 5° 
Petranich, lanciatissimo sulla 
destra, calciava al centro per 
Pobega che però veniva anti- 
cipato di un soffio da Formen- 
tin; al. 20’ sempre Pobega al- 
lungava la sfera al centro area 
per Rakar ma i difensori ron- 
chesi erano abili nel disim- 
pegno. 

Replica degli ospiti al 22° 
con Furlan che dai 15 metri 
colpiva male un buon pallone, 
gettando così alle ortiche 
‘un'occasione preziosa. Al 25° 
Giacomini crossava al centro 
per Pobega che interveniva 
acrobaticamente in tuffo ma 
mancava di un soffio il pallo- 
ne, Al 28’ Petranich, smarca- 


tosì sulla sinistra dopo un 
gran numero scoccava un 
gran tiro di destro che oltre- 
passava di poco il sette della 
porta avversaria. 

Nella ripresa, al 6° Persi cal- 
ciava-di poco fuori un calcio 
piazzato, da posizione favore- 
vole; punizione che l’arbitro 
aveva concesso per un fallo ai 
danni di Rakar. Al.10° i ron- 
chesi ‘reclamavano il rigore 
per un fallaccio su Longo, pro- 
prio sulla linea dell’area. L’ar- 
bitro concedeva una punizio- 
ne che era lo stesso Longo a 
battere. Il pallone pieno d’ef- 
fetto veniva respinto dalla 
traversa, a portiere ormai bat- 
tuto. 

AI 23’ Furlan insaccando da 
distanza ravvicinata alla de- 
stra di Mezzavilla portava i 
suoi in vantaggio. Il pareggio 
era opera ‘di Persi che al 35° 
calciava una bella punizione 
che, insinuandosi nella barrie- 
ta entrava in rete alla sinistra 
di Formentin, ‘ F 

Piero Perti 


Sangiorgina-Pro Fiumicello 0-1|S. Giovanni-Torviscosa 


MARCATORE: nel s.t. al 38° Dean. 
SANGIORGINA: Mauro, Parani, Sangion, Tomba (1 s.t. Carpin), 
Corso, Morettin, Billia, Sabot, Pegolo, Canciani, Anzolin (40° s.t. 


Dreossi). 


PRO FIUMICELLO: Aldrigo, Muner, Visentin, Merluzzi, Gonella, 
Vittor, Dean, Urizzi, Glereani I (25° s.t. Puntin), Glereani II, Polvar. 


ARBITRO: Mossenta di Pasian 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Doveva essere una bel- 
la partita quella fra Sangior- 
gina e il Pro Fiumicello. Ne è 
uscita una gara alquanto mo- 
notona, giocata prevalente- 
‘mente a centrocampo. 

La cronaca: al 2° per gli 
ospiti, Glereani I, venutosi a 
trovare in buona posizione ti- 
ra sul portiere. Al 6° Billia con 
un gran tiro di sinistro manda 
la sfera di poco alta sulla tra- 
Versa. Il gioco è alquanto 
spezzettato per le tante scor- 
rettezze di entrambe le 
squadre, 

Al 15’ Sangion risolve una 
situazione che stava per di- 
ventare pericolosa per la dife- 
sa sangiorgina. Il primo tem- 
po si chiude con un bel colpo 
di testa di Canciani su cross 
di Anzolin che i difensori ospi- 
ti, a porta libera, salvano sulla 
linea. 

Nella ripresa i locali si pre- 
sentano in campo con Capin 
al posto di Tomba. Al 5’ l’oc- 
casione per il Pro Fiumicello 


di Prato. 


con Polvar che, ricevuta la 
palla da Dean, manda la sfera 
sul palo destro del portiere. 
Dopo di che bisogna aspetta- 
re fino al 28° per vedere l’unica 
emozione della partita. È 
Dean che approfitta di un ma- 
linteso della difesa per beffare 
il pur bravo Mauro. 

La Sangiorgina, venutasi a 
trovare in svantaggio, cerca 
in tutti i modi di portarsi in 
parità. Ci prova al 30’ Talbot 
(positiva la sua gara dopo due 
mesi circa di inattività), poi al 
31’ con Sangion che «copia» la 
stessa azione del suo capitano 
‘ma in tutte e due le occasioni 
il portiere ospite si salva in 
extremis. 

Al 43’ punizione per la San- 
giorgina, batte Sabot per Bil- 
lia, gran tiro dell'ala, che si 
vede negare il gol dalla traver- 
sa. La partita si conclude con 
la vittoria del Pro Fiumicello 
e tanta soddisfazione per i 
numerosi tifosi al seguito del- 
la squadra. 

Claudio Restuccia 


MARCATORI: nel s.t. al 15° Giorgiutti, al 27° Snidero. 
‘CORNO DI ROSAZZO: Manente, Tomada, Minen, Dal Masson, Bon, 
Scaravetti, Cossutti, Grattoni, Giorgiutti, Russian (Fazio), Bellini (To- 


mizzo). 


PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Marangon, Gori, Saccavino, 
Romano, Snidero, Pacorig, Goccetta, Piccini, Di Blas. 


CORNO: DI ROSAZZO — ) 
Una partita scialba senza 
azioni da gol quella vista ieri 
allo stadio di Corno tra due 
squadre di bassa classifica 
che hanno badato più a non 
muoversi che. a cercare il ri- 
sultato pieno. 

Due squadre che comunque 
non si sono assolutamente of- 
fese e le uniche emozioni sono 
venute dai gol che però non 
sono scaturiti da azioni ma 
entrambi sono nati da puni- 
zioni. Vediamo dunque come 
sono andate le cose. 


Il primo tempo è scivolato 
via tranquillo senza offrire al- 
cune emozioni con il. gioco 
stagnante per lo più a centro- 
campo. Il secondo tempo in- 
vece ha fatto il brivido delle 
due reti: il primo gol è dei 
padroni di casa. E stato Gior- 
giutti con un.bolide da trenta 
‘metri a lasciare di stucco il 
portiere palmarino.. 

Ma la gioia dei padroni di 
casa, in vero non del tutto 
meritata, è durata solo pochi 


minuti. In una delle poche 
puntate offensive viste duran- 
te la partita, la difesa del Cor- 
no si è trovata completamen- 
te imbambolata e ha creato 
un vero pasticciaccio. 

Il Palmanova infatti batte- 
va una punizione dal limite, il 
pallone finiva tra una selva di 
gambe e ben due. difensori 
cercavano di ribattere lonta- 
no ma «ciccavano» clamoro- 
samente il pallone. Dalle re- 
trovie arrivava di potenza il 
centravanti ospite, Snidero 
che non aveva difficoltà a but- 
tare in rete il pallone vagante. 
Era il pareggio ed era anchela 
segnatura di un gol che ripor- 
tava le sorti della partita sul 
risultato più che giusto. 

I portieri, infatti, non sono 
mai stati impensieriti e i due 
gol, come si è visto, sono 
‘venuti da azioni ferme. Chi ha 
osato di più, a dire il vero, è 
stato il Corno, ma, lo ripetia- 
mo, non è mai riuscito ad 
essere particolarmente peri- 
coloso. 

G.B. 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Pevere; nel s.t, al 5° Canazza (su rigore). 
S. GIOVANNI: Covi, Ferluga, Visintin, Punis, Francini, Zacchigna, 
Piccolo, Canazza, Chelleri (dal 76° Sossi W.), Romano, Polli ‘(dal 55° 


Nicotera). 


‘TORVISCOSA: Merlo, Vianello, Regeni, Corso, Sabbadin, Filiputti, 
Favaro, Pevere, Olivo, Battiston, Barbetti. 
ARBITRO: Petronio di Monfalcone. 


TRIESTE — Entrambe le 
formazioni hanno giocato un 
gran brutto calcio, sbagliando 
spesso molti passaggi e dimo- 
strando apertamente di non 
‘avere recuperato in pieno le 
energie spese:durante la sosta 
natalizia. Soltanto pochi gio- 
catori si sono salvati dal caos: 
Covi, Visintin e a tratti Roma- 
no per il San Giovanni. 

Bisogna aspettare fino al 19” 
del primo tempo per rilevare 
.la prima azione degna di nota 
della partita che d’altra parte 
riesce pure a mandare in van- 
taggio il Torviscosa: il forte 
Olivo elude Francini, ma 
«spara» su Covi la cui corta 
respinta fa giungere la palla a 
Pevere che di testa non ha 
nessuna difficoltà a segnare. 

Alla mezzora peril San Gio- 
vanni c’è invece da segnalare 
un affondo di Romano che 
termina con un cross calibra- 
tissimo a favore di Polli. L’ala 
sinistra a sua volta dopo aver 
dribblato il suo diretto avver- 
sario riesce a far giungere la 


1-1|Corno Rosazzo-Palmanova 1-1|Vesna-Pieris 


palla a Chelleri che sbaglia di 
poco. 

Nella ripresa dopo appena 
5° la squadra di casa usufrui- 
sce di un calcio di rigore de- 
cretato da Petronio per fallo 
di Vianello su Romano. Calcia 
lo specialista Canazza decre- 
tando 1°1-1. 

Al 17° il Torviscosa sciupa 
per un soffio una facile occa- 
sione: Pevere riesce a scaglia- 
re il pallone a tutta forza ver- 
so la rete difesa da Covi, ma 
soltanto la bravura di que- 
st'ultimo gli toglie la soddisfa- 
zione della segnatura. Al 42’ 
Sossi W. gira molto bene di 
testa verso Merlo che gli ri- 
sponde con una gran parata. 

La partita termina quindi 
tra il malumore degli spetta- 
tori verso i giocatori del San 
Giovanni, ma in tutti vi è la 
convinzione che tale partita è 
da annoverarla come episodio 
a parte poiché Covi e compa- 
gni sono capaci di ben altre 
prestazioni. 

Roberto Malfassi 


1-1 


MARCATORI: al 14’ del p.t. Bruno; al 22’ del p.t. Peressini. 

VESNA: Bubnich, Zucca, Acquavita, Somma, Pribaz, Jerman, Bru- 
no, Pipan, Candotti, Sodomaco, Ludwig. 

PIERIS: Comelli, Grimaldi, Clemente M., Gregoratti, Clemente A. 
Bonazza, Scauzero, Barletta, Ulian (dal 25° del s.t. Ciulin), Santostefano, 


Peressini, 


ARBITRO: Grillo di Pordenone. 


TRIESTE — Terzo spareg- 
gio consecutivo. per 1-1 del 
Vesna: questa volta ottenuto 
contro una squadra, il Pieris, 
che a Santa Croce ha dimo- 
strato di meritare l'alta posi- 
zione che occupa in classifica. 

Erano partiti bene .i locali, 
sostenuti dal folto pubblico 
presente sugli spalti: le urla di 
incitamento che. accompa- 
gnavano ogni azione degli az- 
zurti, si tramutavano però. in 
imprecazioni al momento del- 
la conclusione. 

Al 14’ il boato dei tifosi ac- 
compagnava la palla fino in 
fondo alla rete: Bruno racco- 
glieva un cross di'Zucca, di- 
fendeva bene la palla e porta- 
va in vantaggio i padroni di 
casa. Ma l'illusione di iniziare 
il nuovo anno con due punti 
nel. sacco durava solo otto 
minuti: al 22; infatti Peressini 
faceva ammutolire i vocianti 
sostenitori del Vesna 

I locali sembravano incapa- 
ci di riorganizzare il gioco, il 
Pieris, d’altra parte, prendeva 


coraggio e si avvicinava sem- 
pre più minaccioso all’area 
del Vesna. 

Nella ripresa, però, gli 
azzurri capivano che per se- 
gnare bisogna anche giocare: 
generosamente, cercavano di. 
imbastire azioni su azioni ma 
queste si perdevano al limite 
dell’area ospite. I friulani non 
accettavano di fare da spetta- 
tori 

All’inizio le azioni più peri- 
colose erano degli avanti pie- 
rissini facilitati da un allena- 
mento della retroguardia az- 
Zurra, Bubnich, però, rispon- 
deva a ogni tentativo ospite. 
Poi erano i locali a far lavora- 
re Comelli: prima Ludwig, poi 
‘Bruno, infine Pipan impegna- 
vano il portiere avversario. 

I tifosi locali ricominciava- 
no a credere nella possibilità 
di vittoria della loro squadra, 
ma il fischio di chiusura spez- 
zava gli incitamenti, rinvian- 
do alle prossime giornate la 
gioia d ei due punti. 

Mauro Tarlao 


RISULTATI 
CLASSIFICHE. 


Prima Categoria . Girone A 


Maniago-Visinale 21 
Codroipo-Casarsa 0-2 
Reanese-Cividalese 10 
Sandanielese-Gemonese sosp. 
Spilimbergo-Maianese 21 
Sangiovannese-Flumignano 0-1 
Basiliano-Julia 04 
Union Nog.-V. Rauscedo 10 


Union Nogaredo 2215 9 4 2 20 8 
Julia 2015 84 319 8 
‘Sandanielese 1914 671138 
Spilimbergo 1915 5 9 1 2417 
Maniago 1715 4921210 
Casarsa 1715 4 9 21913 
ividalese 1615 6 4 5 1412 

se 1615 6-4 5 1572 
Flumignano 1615 5 6 4 1417 
Codroipo 1515 5 5 5 1412 
Visinale 1415 5 4 6 1416 
Sangiovannese 1415 5 4 6 1413 
Reanese 1415 4 6 5 1514 
Vivai Rauscedo 815 16 8 513 
Gemonese 614 2 210 825 
Basiliano 515 0 510 728 


Le partite del 16.1.1983 | 


Reanese-Visinale 
Gemonese-Maniago 
Casarsa-Spilimbergo 
Basiliano-Sangiovannese 
Julia-Maianese 
Codroipo-Union Nogaredo 
Sandanielese-Vivai Rauscedo 
Cividalese-Flumignano 


Prima Categoria - Girone B 


Fortitudo-Portuale 
Percoto-Cima Adviser 5) 
S. Canzian-Stock 22 
Corno Rosazzo-Palmanova 1-1 
‘S. Giovanni-Torviscosa 1-1 
Costalunga-Ronchi 1 
Sangiorgina-Pro Fiumicello | 0- 
1 


Percoto. 2315 95124 7. 
Portuale 2315 10 3 2259 
Pro Fiumicello | 2215 8 6 1209 
Costalunga 1715 5 7 31713 
Pieris 1715 6 5 4 1713 
Giovanni 1715 5 7 3 2119 
1615 4 8.3 2216 

Sangiorgina 1615 4 8 3 1414 
Torviscosa 1415 3 8 4 2222; 
San Canzian | 1215 3 6 6 1922 
Fortitudo 1215 3.6 6 1926 
Palmanova 1215 3 6 6 1219 
Cima Adviser 1115 2 7 6 1623 
Corno Rosazzo 1015 1 8 6 1119 
Vesna 1015 1 8 6 1223 
Stock 815 1 6 8 1633 


Le partite del 16.1.1983 


San, Canzian-Portuale 
Palmanova-Fortitudo 

Cima. Adviser-Sani Giovanni, i vv 
Sangiorgina-Costalunga 

Pro Fiumicello-Torviscosa 
Percoto-Vesna 

Corno Rosazzo-Pieris 
Stock-Ronchi 


“Giarizzole 0 
-Muggesana 1 


MARCATORE: nel p. t. al 25° 
Potasso su rigore. 

GIARIZZOLE: Ierman, Zoch, 
Sifanno, Zagaria, Cannone, Amo- 
dio, Huez (35" s. t. Surinî), Ierman, 
«Notaristefano (15° s. t. Bussani), 
Boscarol, Piscanc. 

MUGGESANA: D'Orlando, 
Oliosi, Verbich, Gerin, Varin, Bor- 
ri (35’ s. t, Pobega), Perlangeli, 
Garofalo, Privilegi, Potasso, 
Pribaz. 

ARBITRO: Crevatin, 


TRIESTE — La Muggesana 
doveva vincere per continua- 
re la marcia verso la promo- 

«zione, e, seppure con qualche 
affanno, ha centrato l’obietti- 
vo. Il Giarizzole invece ripren- 
deva il campionato dopo le 
note vicende dell’ultimo tur- 
no, presentava una squadra 
rabberciata, ma bisogna dire 

»che avrebbe meritato in pieno 
il pareggio. 

Dopo il palo colpito in aper: 
tura da Huez, i galletti subiva- 
no la pressione della prima 
‘della classe, ed è in questo 
periodo che i muggesani pas- 
savano in vantaggio col rigore 
trasformato da Potasso. Si ri- 

(prendeva nel finale il Giariz- 

»zole e Boscarol colpiva la tra- 
versa della porta difesa da 
D'Orlando. D. M. 


Nel segno della Muggesana 


Primorje - I 
C.E. Prisco 1 


MARCATORI: nel s.t. al 9° To- 
nelli, al 43’ Zollia, 

PRIMORJE: Micor, Husu, Stoc- 
ca, Antoni, Samese, Zaharja, Vi- 
dali, Pertot, Zollia, Bertolotti, 
Rustia. 

CAMPI ELISI: Rotta, Petri Be- 
lic, Suerzi, Jurincich, Urizzi, Ba- 
siacco, Cristofaro, Pugliese, To- 
nelli, Zacchigna, Caniglia. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 


TRIESTE — Il Primorje ha 
perso un punto che alla resa 
dei conti finale potrebbero ri- 
sultare molto importante ai 
fini della promozione in prima 
categoria. Il risultato comun- 
que, per quanto si è visto sul 
campo di Prosecco è del tutto 
legittimo in quanto i «cami- 
ciai» di Stulle hanno disputa- 
to una gara molto accorta 
raccogliendo quel punto che 
era nei loro programmi. 

Per tutto il primo tempo la 
partita è stata molto equili- 
brata. 

Nella ripresa però gli ospiti 
sono passati in vantaggio con 
il loro bomber Tonelli. La rea- 
zione del Primorje è stata vee- 
mente e a due minuti dal 
termine è giunto il pareggio. 

Fe.C. 


CGS 2 
Isonzo S.P. 0 


MARCATORI: nel s.t. al 1’ Ce- 
spa, al 25’ Rabec. 

CGS: Acampora, Rebec, Righer, 
Bisel, Celigoi, Verona (Krizsan), 
De Pangher, Tesevic, Abrami, Ce- 
spa, de Calò (Skabar). 

ISONZO SAN PIER: BonaldoL., 
Braulin, Mori, Olimpo, Fedel, 
Caus, Giulivo, Bonaldo M. (Mali- 
gnani), Carneglia, Bragagnolo, 
Bonaldo E, ; 

ARBITRO: D'Andrea di Man- 
zano, 


TRIESTE — Meritata vitto- 
ria del CGS su un rimaneggia- 
to iS. Pier d'Isonzo. Le due 
squadre hanno dato vita a un 
piacevole incontro. 

Le occasioni per passare in 
vantaggio non sono mancate 
nel primo tempo, ma un po’ 
per l’imprecisione degli avan- 
ti, un po’ per la tempestività 
delle difese, il pallone non ha 
voluto varcare la fatidica 
linea. 

La svolta della partita av- 
viene al 1’ del secondo tempo. 
Uno svarione difensivo degli 
isontini consente a Cespa di 
battere indisturbato Bonaldo. 
Mette ai sicuro il risultato il 
CGS al 25’: dal limite batte 
Rebec che sorprende tutti, 
portiere compreso. 


A.C. 


Kras 2 


Campanelle 0 


MARCATORI: nel p.t. al 44’ Sa- 
mez; nel s.t. al 15° Ferfoglia, 

KRAS: Coronica, Gnesda, Su- 
gan, Milic, Skabar, Villalta, Sa- 
mez, Klun, Ferfoglia, Olivo, Ko- 
suta, 

CAMPANELLE: Medin, Grassi, 
Visintin, Lonzarich, Taddeo, Fa- 
nigliuolo, Zulich, Messi, Ruzzier, 
Farina, Aversa. 

ARBITRO: Quintana di Gorizia. 


TRIESTE — La partita era 
molto importante per entram- 
be le formazioni. Il Kras dove- 
va vincere per non perdere 
contatto con il terzetto di te- 
sta; il Campanelle non doveva 
‘perdere per continuare a spe- 
rare. 

Hanno avuto ragione i pa- 
droni di casa che si sono im- 
posti in virtù di una condotta 
di gara che non ha lasciato 
scampo agli ospiti. 

La superiorità degli uomini 
di Mandanici è stata molto 
evidente sia dal punto di vista 
atletico che tecnico. 

La sconfitta rende sempre 
più precaria la posizione di 
classifica del Campanelle che 
solo con un brillante girone di 

torno può sperare di rag: 
giungere la salvezza. 

Fe. C. 


Gaja 1 
Zarja 1 


MARCATORI: nel s.t. al 39° 
«Grgic, al 43° Novel. 

GAJA; Cante, Rismondo, Cri- 
smancich, Gabrielli, Rismondo, 
«Gregori, Vrse, Machnich, Zippo, 
*Milic, Grgie. 

ZARJA: Puzzer, Franco, To- 
‘gnatti, Bencich, Macor, Krisman- 
cich, Gatta, Udovicich, Fonda, 
(Razem, Novel. 

ARBITRO: D’Eredità di Cor- 
mons, 

| 

TRIESTE — Il risultato di 
parità fa certamente più felici 

«gli ospiti dello Zarja che fanno 
‘un passo avanti in classifica 
‘dove occupano uria posizione 
xpon del tutto tranquilla. Per il 
«Gaja si tratta invece di un 
punto che migliora di poco la 
«propria posizione di fanalino 
di coda e di unica squadra a 
non avere ancora. vinto. 
* Le più grosse emozioni si 
sono avute nel finale quan- 
do,al 39’, il Gaja è passato in 
vantaggio con l'estrema sini- 
stra Grgic e quattro minuti 
più tardi i rossi dello Zarja 
‘hanno pareggiato con l’ine- 
'sauribile Novel. 


Fe.C. 


Domio 0 
S.M. Sistiana 1 


MARCATORE: nel p.'t. al 8° P. 
Stradi. 

DOMIO: Barichievich, Martin, 
Crevatin,. Gaeta, Zacchigna, Pi- 
son, Barnaba, Cafagna, Fumani, 
Bernabei, Maiorano. 

S, MARCO SISTIANA: Benve- 
nuti, Clon, P. Stradi, Giangrande, 
Stradi F. (dal 35° del p. t. Filipaz), 
Pacor, Stradi R., Ruzzier, Morat- 
to, Clementin, Gerin. 

ARBITRO: Carli di Monfalcone. 


TRIESTE — Seinapertura, 
P. Stradi non avesse girato 
con perfetto tempismo in rete 
‘un calibrato calcio di punizio- 
ne il risultato di parità avreb- 
be riassunto meglio l’anda- 
mento dell'incontro. 

Più volte, infatti, Fumani, 
Bernabei e Maiorano, attra- 
verso rapide geometrie sono 
giunti nei pressi della porta 
ospite ma è mancato forse il 
guizzo risolutore anche per- 
ché gran parte delle energie 
sono servite a rincorrere i ve- 
loci contropiede del S. Marco. 

Ne ha risentito, quindi, l’in- 
cisività offensiva, favorendo il 
contenimento operato dagli 


ospiti. 


Roberto Sinico 


Opicina 1 
Zaule 1 

MARCATORI; Grbec al 20° del 
p.t.: Doz al 32° del s. t. (rigore). 

OPICINA: Macoratti, Gherliz, 
Gabrieli (dal 25° del s. t. Volo), 
Doz, Tulliani; Borroni, Ridolfo, 
Vecchio, Botteri, Manzon, Ca- 
striotta (dal 15° del s. t. Lenar- 
duzzi). 

ZAULE: Canziani, Vouk, Veglia, 
'Tremul, Stefaneich, Prandi, Bian- 
co, Cattonar, Grbec, Mondo, 
Cigui. 


TRIESTE — Partita veloce 
ed equilibrata quella tra Opi- 
cina e Zaule: il pareggio è 
sicuramente un risultato giu- 
sto anche se ci sarebbero po- 
tuti essere più gol. Forse pro- 
prio per il gran ritmo espresso 
in campo da tutte duele parti, 
è venuta a mancare un po’ la 
precisione. 

L'Opicina, squadra più qua- 
drata, ha saputo recuperare lo 
svantaggio derivato dal bel 
gol di Grbec. 

Lo Zaule si è dimostrato 
‘una compagine effervescente, 
ricca di individualità e che sta 
rapidamente recuperando il 
terreno perso in un inizio di 
campionato molto sfortunato. 

M. T. 


Libertas 1 
0. Supercaffè 1 


MARCATORI: nel s.t. al 30° Ba- 
gattin, al 35° Molino su rigore. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Bianco, 
Felluga (s.t. Jannuzzi), Francolla, 
Mottica, Sorrentino (25’ s.t. Mu- 
sich), Raker, Molino, Corsi, Mau- 
ro, Di Nicolò. Ferfoglia. 

SUPERCAFFE: Altin, Volturno, 
Milani, Mezzalira, Dopetti, Man- 


zin, Radivo (20° s.t. Di Tora), Pod-* 


da, Cristiano Rossi, Giovanni, 
Bagattin. Fumis, 


TRIESTE — Giocata tutta 
a centrocampo, con rare pun- 
tate nelle aree e pochi tiri in 
porta. 

La cronaca. Al 25°: cross 
dalla destra di Raker, racco- 
glie Corsi che calcia sul palo. 
30°: rigore per i caffettieri con- 
cesso ‘per presunto fallo di 
mani. 

Nel secondo tempo. al 30°: 
lancio di Giovannini per Ba- 
gattin in sospetto fuorigioco; 
stop di'petto e tiro imprendi- 
bile per il portiere. 35’: mi- 
schia in area del Supercaffè, 
Mauro cade in area e l’arbitro 
concede il secondo rigore del- 
la giornata. Batte Molino im- 
parabile per Altin. 

Domenico Mafrici 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Il Categoria - Girone E 


Sevegliano-Gradese 0-3 
Itala S.Marco-Aquileia 40 
Audax-Mariano 2-0 


Villesse-Aiello 22 
Romans-Ruda 00 
Farra-Moraro 00 
Malisana-Mossa 21 
Terzo-Staranzano 0-2 
Gradese 2315 11 1 32912 
Mariano 2115 8 5 22913 
Itala S. Marco 2015 7 6 2 2712 
Audax 1915 9152113 
Malisana 1915 67 21613 
Romans 18/157 4 4 2018 
Terzo 1415 3 8 41024 
Farra 1415 6 2.7 1614 
Mossa 1315 4 5 61220 
Aquileia 13 15 5 3 7 2025 
Staranzano 12154 5061217 
Ruda 1215 3 6 61620 
Sevegliano 1215 3 6 6 1218 
Villesse 1115 357 917 
Moraro 1115 4 3 8 1422 
Aiello 7.15 2 310 1838 


Le partite di 16.1.1983 


Audax-Gradese 
Aiello-Sevegliano 
Aquileia-Romans 
Malisana-Farra 
Mossa-Ruda 

Itala S. Marco-Terzo 
Villesse-Staranzano. 
Mariano-Moraro 


Kras-Gampanelle 20 


Libertas-Op. Supercaffè 11 
Primorje-Campi Elisi 11 
Giarizzole-Muggesana 0-1 
Domio-S. M Sistiana 0-1 
Opicina-Zaule 1-1 
Cgs-Isonzo 20 
Gaja-Zarja 1-1 
Muggesana — 23 15 9 5 12413 
Cgs 3) 2215 780209 
Primorje 2115 8521710 
Kras /19155 9 1 1810 
Opicina (18 15 5,8 2 1715 
Op. Supercaffè 1715 5 7 3 1714 
(C.E. Prisco 1614 310 1 2219 
Libertas 1515 47414 14 
Isonzo 1515 474119 
Zaule 1415 2.85 1714 
Zarja 1215 2 8 5 1218 
‘S.M. Sistiana 1015 4 2.9 1721 
Giarizzole 1014 3 4 6 1195 
Domio 101518 61219 
Campanelle / 915 2.5 81521 
Gaja E 515 0 510 632 


Le partita del 16.1.1983 


Primorje-Campanelle 
Muggesana-Kras E 
Op. Supercaffà-Domio 
Cgs-Opicina 
Isonzo-S.M. Sistiana 
Libertas. 
Giarizzole-Zarja 
C.E. Prisco-Zaule 


Una tredicesima più... ricca, 
l’Aurisina non poteva certo pre- 
tenderla. La squadra di Cima- 
dor, alla ripresa del campionato 
dopo la sosta di venti giorni, 
oltre ad assicurarsi i due punti 
nell'incontro clou di questo tur- 
no, ha potuto giovarsi dell'aiuto 
indiretto del Rabuiese e del San- 
t'Andrea che hanno... frenato al 
marcia di San Sergio e Pri. 
morec. 

L'Aurisina, dunque, ha au- 
mentato il proprio capitale di 
punti di vantaggio sul Primorec, 
costretto ora ad inseguire a tre 
lunghezze. La squadra di Cima- 
dor ha fatto il bello e cattivo 
tempo contro una Roianese che 
ha sofferto più del previsto la 
lunga inattività e, forse, qual- 
che... panettone di troppo. 

Quattro a zero è un risultato 
che si spiega, da solo, non abbi- 
sogna cioè di tanti commenti. La 
capolista, passata la sfuriata ini- 
ziale dei bianconeri i quali ave- 
vano iniziato alla grande, al 
quarto d'ora si portavano’ in 
vantaggio con Cianci il quale 
poco dopo raddoppiava. 


"Aurisina continua a volare 


Nella ripresa, giungevano le 
altre due reti, autori. Persi. e 
Tricarico, e per la Roianese il 
fischio finale non sembrava arri- 
vare mai... 

Il Primorec, dopo.nove vittorie 
consecutive, ha dovuto accon- 
tentarsi della spartizione della 
posta contro un Sant'Andrea 
che non si è mai rassegnato alla 
sconfitta ma ha lottato strenua- 
mente per centrare l'obiettivo 
del pareggio. La divisione della 
posta, infatti, non fa una grinza. 

Per il San Sergio non sembra 
fare ancora giorno. Contro .il 
Rabuiese, i giallorossi si sono 
trovati due volte in vantaggio (il 
merito, ancora una volta, è stato 
di Punis autore della doppietta) 
ma sul 2-1 un infortunio occorso 
a Demenia costringeva i tecnici 
a modificare lo schieramento 
arretrando Giuliano Gerin. La 
mossa, se: rafforzava la retro- 


guardia, indeboliva l'attacco e il 


2-2 non mutava sino al termine. 

Avanza il Breg. L'undici di San 
Dorligo della Valle, passando 
sul campo del Sant'Anna con il 
risultato di 1-0, si è portato a 


ridosso della Roianese dalla 
quale dista una sola lunghezza. 

Due punti d’oro anche per 
l'Olimpia, anche se per ottenerli 
ha dovuto fare più fatica del 
previsto contro un caparbio 
Chiarbola. In vantaggio dopo 
pochi minuti su rigore, l'Olimpia 
è stata prima raggiunta (rete di 
Malvestiti) e poi superata da un 
gol di Maricchio. Sul 2-1 nella 
ripresa gli azzurrobianchi cala- 
vano un po' di tono e l'Olimpia 
poteva dilagare. 

L'Union ha. conquistato un 
meritatissimo pareggio contro il 
San Luigi For You. La squadra di 
Turcino, due volte in vantaggio 
(reti di Taucer:e Villani) è stata in 
entrambe le occasioni raggiunta 
da due reti di Botteri. 

Risultati: Aurisina-Roianese 4- 
0, Sant'Anna-Breg 0-1, San Vito- 
Grandi Motori 1-1, Primorec- 
Sant'Andrea 1-1. Rabuiese-San 
Sergio 2-2; Union-San Luigi For 
You 2-2, Chiarbola-Olimpia 2-4, 
riposava il Barbarians. 

Classifica: Aurisina p. 22; Pri- 
morec 19; Roianese 17; Breg e 
San Sergio 16; Olimpia 14; San 


| |_ Calcio minore triestino 


. 


Dopo la lunga sosta imposta 
dalle vacanze natalizie e di fine 
‘| anno, l'attività è ripresa quasi 
regolarmente sui campi del cal- 
cio minore triestino. Sono rima- 
sti ancora a riposo i campionati 
esordienti (erano in calendario 
‘alcuni recuperi) e quelli per pul- 
cini e pre-pulcini. 
«UNDER 19» 

Prima di intraprendere la via 
del ritorno, gli. organizzatori 
hanno. ritenuto opportuno ag- 
giornare definitivamente la clas- 
sifica con la disputa di due recu- 
peri Nelle due gare erano impe- 
gnate entrambe le battistrada. 
Monfalcone e Ponziana, come 
pronostico, hanno entrambe 
Vinto aumentando così il loro 
vantaggio nei confronti della 
coppia Portuale e San Marco 
che occupa la terza poltrona. 
Risultati: Giarizzole-Monfalcone 
2-3, Stock-Ponziana 1-4. 
ALLIEVI 

Il campionato ha dato. inizio 
ieri al girone di ritorno. Ferma la 
Triestina per il turno di riposo 
imposto dal calendario (gli ala- 
bardati, grazie ai tre punti di 
vantaggio accumulati nell'anda- 
ta hanno comunque mantenuto 
il primato) il Montebello ha 
sprecato. una grossa occasione 
per avvicinarsi alla capolista. 
Battuto dal Sant'Andrea, il Mon- 
tebello è stato scavalcato dalla 
Fortitudo (ora sola al secondo 
posto) e raggiunto dalla coppia 
Roianese e Sant'Andrea. 


Anni nen 


Risultati: Roianese-Zaule 3-1, 
Campanelle-Muggesana 0-2, 
Montebello-Sant'Andrea 2-3; 
Blue Star-San Vito 1-2, Primorje- 
Sme 1-2, Fortitudo-Chiarbola 
GIOVANISSIMI 

Prima giornata di ritorno an- 
che per questo campionato. 

GIRONE A - Il Ponziana, nono- 
stante il pareggio impostole dal 
San Vito, ha potuto aumentare il 
proprio vantaggio in classifica 
per: lo scivolone del Giarizzole 
ad opera della Muggesana. Ri- 
sultati: Ponziana-San Vito 1-1, 
Olimpia B-Don Bosco 2-1, Forti- s 
tudo-Zaule. 3-0, Giarizzole- 
Muggesana .0-1, Montebello- 
Soncini 0-3, San Sergio-Domio 
0-2. 5 

GIRONE B - Il Sant'Andrea è 
sempre più solo‘in vetta alla 
classifica. Battendo lo Zarja ha 
potuto staccarsi maggiormente 
dall'Opicina Supercaffè (è stato 
battuto dalle Campanelle) cheisi 
trova ora a quattro lunghezze. 
Risultati: Primorec-Olimpia A 0- 
3, C.G.S.-Chiarbola 1-1,, Zarja- 
Sant'Andrea 0-4, Opicina-Vesna 
3-0, Campanelle-Opicina Super- 
caffè 1-0, San Luigi For You- 
Roianese 3-3. 

ESORDIENTI 

La ripresa dell'attività è avve- 
nuta un po‘ in sordina con la 
disputa di tre recuperi. 

GIRONE A - Cambio della 
guardia in vetta. Il San Luigi For 
You (netto successo a spese del 


DI 


Breg) ha scavalcato il San Gio- 
vanni rimasto alla finestra per il 
turno di riposo. 

Risultati: Breg-San Luigi For 
You 1-5, Muggesana-Ponziana 
0-0. 

GIRONE B - L'Opicina Super- 
caffè ha. potuto mantenere il 
comando della classifica con 
due e tre punti di vantaggio 
rispettivamente sul Soncini e il 
Chiarbola A in quanto il recupe- 
ro riguardava squadre di metà 
classifica. Nell'unica, partita di- 
sputata, quella fra Montebello e 
Inter San Sergio, si sono i primi. 

Risultato: Montebello-Inter 
San Sergio 2-0 p.r. 

COPPA «MAMMA BRAICO» 

Ha preso il via sul campo della 
Polisportiva. Chiarbola di via 
Umago l'ormai tradizionale cop- 
pa «Mamma Braico» riservata 
alle squadre della categoria pul- 
cini. Le otto. partecipanti sono 
state. suddivise in due raggrup- 
pamenti eliminatori. 

GIRONE A - Due pareggi nelle 
gare di'questo girone per cui 
quattro ‘squadre si trovano a 
pari punti. 

Risultati:  Costalunga-Soncini 
1-1, Campanelle-Portuale 0-0. 

GIRONE B - Chiarbola e Pon. 
ziana hanno iniziato alla grande 
mettendo sotto senza difficoltà 
rispettivamente Fortitudo e 
Domio. 

Risultati: Chiarbola-Fortitudo 
3-0, Ponzisha-Domio 7-0. 

È C. N. 


Luigi For You 13; San Vito 12; 
Rabuiese e Sant'Andrea 11; 
Union 9; Chiarbola 8; Grandi 
Motori 7; Sant'Anna 5; Barba- 
rians -1. 


Calcio C.S.l. 


Sono ripresi ieri i campionati 
provinciali di calcio del Centro 
Sportivo Italiano di Trieste dopo 
la sosta di due settimane per le 
recenti festività. 5 


TORNEO CUCCIOLI 


Aurisina sempre grande, con 
quattro punti di vantaggio sulla 


Roianese A e cinque sul Monte-" 


bello dopo dodici giornate di 
gara. Il risultato più vistoso, in 
questo turno, è stato ottenuto 
dalla Roianese, vittoriosa per 
13-0 sul San Vito. 

Risultati: Muggesana-Club Al- 
tura 1-0, Montuzza-Aurisina 0-4, 
;S. Luigi For You-Olimpia A 0-3, 
Roianese A-S. Vito 13-0, Don 
Bosco B-Montebello 0-3, Roia- 
nese B-Don Bosco A 3-6, Olim- 
pia B-S. Croce 6-1, Supercaffè- 
Pellicana A 8-0, riposava: Pelli- 
cana, B. 

Classifica: Aurisina p. 21; 
Roianese A 17; Montebello 16; 
Supercaffè 15; Olimpia B e Don 
Bosco A 14; Roianese B e Mug- 
gesana 13; Santa Croce e Pelli- 
cana A 11; Olimpia A 10; San 
Vito 7; Pellicana B e Don Bosco 
B 5; Montuzza 4; San Luigi For 
You 2; Club Altura 0. 


Coppa Supercaffè 


Il risultato più sorprendente è 
quello ottenuto dal Montello a 
spese del Ponziana. | biancoce- 
lesti, soccombendo per 2-0. sono 
stati raggiunti dal Montebello. 

Risultati: S, Luigi For You- 
Gretta 4-2, Chiarbola B-Soncini 
0-2, Supercaffè-Don Bosco 1-0, 
Ponziana-Montebello 0-2, Olim- 
pia A-S. Andrea rinv., Chiarbola 


A-Fulgor 5-1, Olimpia B-- 


Muggesana 0-3. 

Classifica: Ponziana, Monte- 
bello e Sant'Andrea p. 20; Olim- 
pia A 15; Supercaffè e Don 
Bosco 14; Soncini e Chiarbola A 
13; San Luigi For You 12; Chiar- 
bola B 6; Muggesana 5; Gretta 
2; Olimpia B 0. 


Mercoledì il recupero 
Giarizzole-Campi Elisi 


Il girone triestino del cam- 
pionato regionale dilettanti di 
seconda categoria ‘di calcio 
‘aggiornerà definitivamente 
mercoledì la classifica. con 
l’ultimo dei recuperi in: pro- 
gramma. Sul campo di Aquili- 
nia il Giarizzole ospiterà il 
Campi'‘Elisi Prisco..La partita 
avrà inizio alle ore 14.30. 


Lunedì, 10 gennaio 1983 
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La Bic affonda, respira la San Benedetto 


LA SQUADRA DI D'AMICO FRANA DOPO UN SUPPLEMENTARE 


Lo spettro della retrocessione 


su una Bic del tutto annebbiata 


DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA — È ancora sole 
smagliante quando si entra, 
ma è buio pesto, da notte 
fonda, quando la Bic esce dal- 
l'«Azzarita» ed in più è calata 
la nebbia, come è ormai tradi- 
zione quando la Trieste del 
basket scende a Bologna. Ma 
questa volta è nebbia fittissi- 
ma, triste, ed è un clima, all’e- 
sterno in perfztta sintonia con 
l’immagine che la Bic nel pa- 
lazzetto ha offerto di sé, sfal- 
dandosi impensabilmente di 
fronte ad un inesistente Latte 
Sole, esaltato e trascinato, 
spinto alla vittoria più dalla 
pochezza, dall’insipienza, da- 
gli errori spesso madornali 
commessi dalla Bic, che dai 
suoi propri meriti. 

La Bic ha un piede in A2. 


‘Non tanto per la classifica, 


che, ora come ora, la condan- 
na, non tanto per il risultato 
maturato contro una squadra 
che è già quasi condannata, 
che sul .suo campo ha offerto 
alla Binova l’unico successo 
conseguito in. ventidue parti- 
te, che ne è nettamente infe- 
riore in valori tecnici com- 
plessivi, quanto perché a 
Bologna la Bic ha dimostrato 
\dinon avere carattere, menta- 
lità, predisposizione per 
affrontare con il dovuto impe- 
gno le gare che decidono 
un'annata intera. O la Bic 
riesce immediatamente a dar: 
si una diversa struttura psico- 


Latte Sole 


- Bic 89-81 


d. 1 t.s. (73-73) (36-40) 

LATTE SOLE: Gualco 4, Bergonzoni 12, Mina 8, Bradshaw 19, 
Jacopini 23, Roberts 19; n.e. Dal Pian, Zatti, Caramori, Balestra. 

BIC: Robinson 20, Valenti 4, Tonut 12, Harper 22, Agostinis, 
Fabbricatore 2, Bertolotti 21; n.e. Floridan, Ciuch, Zarotti. 

ARBITRI: Casamassima di Como e Paronelli di Gavirate. 

NOTE: Tiri liberi: Latte Sole 11 su 19, Bic 11 su 16; usciti per cinque 
falli: Mina al 28'58”, Valenti 44'20” e Bertolotti 4456”; spettatori 2500. 


logica o è spacciata. Questo è 
il verdetto di Bologna. 

Bella senz'anima si usa dire 
in queste circostanze ma. an- 
che questo è improprio per- 
ché il compito che ha messo 
sulla cattedra bolognese ieri 
la Bie è solo coacervo di sgor-. 
bi, quali neanche a Torino, ai 
Milano, a Brescia aveva pri- 
ma disegnato. 

Sono inquantificabili le oc- 
casioni che la Bic ha gettato 
per fare sua una orribile parti- 
ta che altro non è stata se non 
‘apologia dell'errore intonata 
con grande, pari dedizione da 
entrambe le squadre. La Bic è 
riuscita a fare di un poco più 
che Carneade Tacopini un 
eroe, di Bergonzoni un nuovo 
mito per una sparuta tifoseria 
già rassegnata e contestata- 
ria, risvegliata nel finale dal 
vedere, incredula, concretiz- 
Zarsi un impossibile risultato. 

La Bic mancando a ripeti- 
zione di portare il colpo di 
grazia, ha stimolato .i bologne- 
si a restare in partita dopo 
che avevano ricevuto una ter- 


' ribile mazzata già al 9° del 


SERIE A1 


SQUADRE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


VOICES AVA GE E Ss 


Scavolini Pesaro 
Billy Milano 
Banco Roma 
‘Berloni Torino 
Ford Cantù 
Sinudyne Bologna 
Cagiva Varese 
Peroni Livorno 
Cidneo Brescia 
Honky riaso 
S, Benedetto Gor. 
Carrera Venezia 
Bic Trieste 

Latte Sole Bologna 
Lebole Mestre 

B. Nova Rieti 


1989 
1681 
1828 
1876 
1753 
1919 
1786 
1684 
1725 
1600 
1601 
1839 
1723 
1756 
1636 
1862 


1869 
1555 
1675 
1792 
1664 
1794 
1782 
1731 
1951 
1607 
1674 
1874 
1764 
1871 
1812 
2043 


[OI 
cwew 
bri RT) DT RT TT DT LI TI DI DI TI DI de da 


fedi pri pet DO TO DI pot pia af rà td Ud 00 
© DI DO 00 00 CO «I 00 LULA MIA 


SCIASCIA] 


di 
I 


I RISULTATI 


Berloni-Billy 
Scavolini-Sinudyne 
Ford-Honky 
B.Nova-Cagiva 
Carrera-Peroni 

S. Benedetto-Lebole 
Cidneo-Banco Roma 
Latte Sole-Bic 


Le partite del 16.1.1983 


Banco Roma-Scavolini 
Sinudyne-Berloni 
Peroni-Ford 
Lebole-Cidneo 
Cagiva-S. Benedetto 
Bic-B. Nova 
Honiky-Latte Sole 
Billy-Carrera 


“ cucine componibili 


con otti 


‘La cucina 
i “ingredienti” 


SERIE A2 


SQUADRE 


CASA CANESTRI 


P L5) Ss 


Say Bergamo 
Indesit Caserta 
Bartolini Brindisi 
Seleco Napoli 
Rapident Livorno 
Brillante Forlì 
Am. Eagle Vigevano 
Ap. Udine 
Benetton Treviso 
Sapori Siena 5 
Riunite Reggio E. 
Sacramora Rimini 
Italcable Perugia 
Mangiaebevi F. 
Coverjeans Roseto 
Farrow's Firenze 


(n 


1948 
2049 
1961 
1948 
1790 
1889 
1987 
1866 
1862 
1653. 
1713 
1751 
1798 
1789 
10 1877 
10 1782 


1845 
1961 
1895 
1894 
1752 
1925 
1875 
1849 
1775 
1629 
1762 
1845 
1837 
1918 
1969 
1952 


3 Hi 
Pd ET MA CI CO 00 00 dI DOS OI 
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I 
CSS I AIRRIO ZIO 


I RISULTATI 


Sav- Brillante 
Indesit - Seleco 
Sacramora - Bartolini 
Rapident - Ap. Udine 
Italcable- Benetton 
‘Am. Eagle- Mangiaebevi 
Sapori - Riunite 
Coverjeans- Farrow's 


(d.t,5.) 95-93 
103-96 
83-81 
80-76 
85-91 
102-82 
75-11 
93-87 


Le partite del 16.1.1983 
SR - Farrow?s 
eleco - Am. Kagl 

n e 
Bartolini - Ap. i 
Sav - Indesit 
Riunite - Sacramora 
Sapori - Rapident 
Mangiaebevi - Benetton 
Coverjeans - Italcable 


Se sei un uomo 
C'è il negozio che fa per te... 


_ in piazza della borsa 


secondo tempo con'il quinto 
fallo di Mina (una delle colon: 
ne della squadra!). In seguito 
a questo fatto la Bic a metà 
ripresa aveva ben otto punti 
di vantaggio (60-52), gli stessi 
che si era costruita in inizio di 
tale frazione al 4’ (48-40) e che 
si è vista colmare nei 2’ sue- 
cessivi da un generoso pres- 
‘sing bolognese. 

Ma anche questo secondo 
consistente vantaggio accu- 
mulato più che per merito 
proprio per il pressapochismo 
dell’avversario la Bic se l’è 
visto sfumare in 2°: 62-61 al 
12°. Con un 7-2 maturato da 
ineredibili errori commessi 


dai due quintetti la Bic era. 


ancora avanti a 5’ dal termine 
di seri punti (69-63). E dire che 
anche per tutto il primo tem- 
po aveva condotto, magari 
stancamente, nonostante un 
10-0 subito tra il 4’ e .il 6°, ma 
già assorbito al 12’ (26-23. a 
suo favore). La squadra sten- 
tava ad ingranare ma tale era 
la differenza di potenziale, di 
valore in campo abbastanza 
palese che nessuno avrebbe 
scommesso contro di lei. 

A 5° dalla fine è balzata 
invece alla ribalta la macro- 
scopica fragilità di struttura 
caratteriale della Bic, che in 
questi minuti ha sciupato con 
rara fantasia ben otto occa- 
sioni ed ha trovato la forza di 
cogliere solo due cesti, man- 
cando però negli ultimi 40”, 
per due volte, di mettere nel 
cesto il pallone della vittoria 
che pur ha avuto a disposi- 
zione. 

La Bic non è riuscita mai, se 
non a sprazzi, a dare una par- 
venza di organicità al suo gio- 
co; è stata anche carente, nel 
settore guardie, in fatto di 
contributo punti, e troppo 
spesso ha offerto approssima- 
zioni difensive fatali. Ma, so- 
prattutto, ha mancato di luci- 
dità, di personalità, di forza di 
reazione, di capacità di con- 
nettere nei momenti decisivi. 

In questo quadro i singoli 
protagonisti sembravano re- 
citare a soggetto. A poco sono 
valse così le invenzioni di Ber- 
tolotti che ha cancellato la 
‘partita incolore con la Synu- 
dine (8 su_14), le iniziative di 
Harper, ché si è battuto con la 
solita generosità — nonostan- 

« te la menomazione alla cavi- 
glia — ma anche azzardando 
troppo (10 su 40); il buon pri- 
mo tempo di Tonut, 5 su 9 e 
due soli punti nella ripresa, 
quando ha lasciato parecchio 
spazio a Fabbricatore schie- 
rato contro il quintetto picco- 
lo in pressing di Rusconi. 

Tonut ha dato anche una 
mano ai rimbalzi, 10 contro gli 
11 di Harper, molto cauto nel 
forzare l'articolazione: ferita, 
ed i 16 di Robinson su cui è 
gravato l'onere del balzo. 
Wayne, però — che più di 
tutto risente quando gli sche- 
mi saltano — ha segnato solo 
8 su 20: troppo poco, come 
pure è poco l’1 su 6 di Fabbri- 
catore. 

Infatti la. Bic, scorrendo le 
cifre che la vedono dominare 
perfino ai rimbalzi, è proprio 
mancata al tiro (35 su 81 con- 
tro 37 su 69), in quella cioè che 
doveva essere la sua arma 
decisiva. Ma ancora prima 
condanna la squadra di D’A- 
mico la ventina di palle perse. 

Piero Trebiciani 


Bertolotti 


IL CAPITANO GRANDE PROTAGONISTA (10 SU 11 NEL PRIMO TEMPO E 5 SU 7 NELLA RIPRESA) 


Ardessi con una partita da leggenda 


dà la carica per superare i mestrini 


S. Benedetto - Lebole 96-81 (46-42) 


S. BENEDETTO: LaGarde 16, Mayfield 16, Sfiligoi 6, Biaggi 8, 
Valentinsig 11, Ardessi 31, Vazzoler, Pieric 8; n.e. Bianco e Cecchetti. 

LEBOLE: Hollis 26, Bradley 25, Lanza 6, Bosio 2, Dalla Costa 18, 
Rigo, Teso 4; n.e. Milani, Scognamiglio é Dimatore. 

ARBITRI: Maurizzi e Pigozzi di Bologna. 

NOTE: Tiri liberi: S. Benedetto 10 su 18, Lenoie 3 su 5; nessuno 
uscito per cinque falli; espulso Lanza al 15° del s.t. 


GORIZIA — La San Bene- 
detto non è mancata all’ap- 
puntamento con la vittoria, 
battendo la Lebole e facendo 
così un altro decisivo passo în 
avanti sulla strada della sal- 
verza. Con una buona prova 
di tutto il collettivo e una 
grandissìima, eccezionale, 
prestazione di Ardessi, la 
squadra di De Sisti è riuscita, 
ma solo nella ripresa, a piega- 
te la tenace resistenza dei 
mestrinîi, per i quali îl con- 
fronto rappresentava l’ultima 
possibilità di sottrarsi a una 
sorte forse ormai decisa. 

Diversamente dalla partita 
d'andata e contrariamente 
anche alle previsioni della vi- 


gilia, è stato un incontro gio-. 


cato, da entrambe le parti a 
ritmi elevatissimi di realizza- 
zione. Per una volta tanto, 
infatti, De Sisti, fanatico della 
difesa, ha dato semaforo ver- 
de alla sua squadra anche în 
attacco, cosicché al termine, 
le segnature sono fioccate ab- 
bondanti come mai non era 
Successo prima. 

La Lebole si è dimostrata un 


avversario molto più coriaceo 
di quanto non si prevedesse. 
La resistenza dei mestrini alla 
voglia di vincere dei goriziani 
si è protratta fino al 5’ della 
ripresa, quando la San Bene- 
detto, con due canestri di Pie- 
ric, ben piazzato a ricevere 
palla dai compagni, ha ope- 
rato il suo primo deciso al- 
lungo. 

Trovato il passo giusto, la 
formazione gialloblù ha pro- 
gressivamente incrementato 
îl suo vantaggio, fino a por- 
tarlo, poco oltre metà tempo, 
a 12 lunghezze. A questo pun- 
to Ardessì ha infilato la sua 
seconda formidabile serie di 
canestri della partita (5 su 7) 
per andare ad aggiungerla a 
quella strepitosa del primo 
tempo, nel quale aveva insac- 
cato da fuori, e da distanze 
impossibili e conosciute solo 
ai professionisti, un 10 su 11 
da legganda. 

Realizzavano anche Valen- 
tinsig, rientrato dopo aver ri- 
cevuto il cambio da Biaggi, 
decisivo nel.far saltare la z0- 


| na degli ospiti, e LaGarde, 


miglior rimbalzista dell’in- 
contro, insieme con Pierie, 
che sì è fatto perdonare larga- 
mente le leggerenze dell’in- 
contro con la Scavolini. 


Un applauso interminabile 
ha salutato a 45” dal termine 
l’uscita dal campo di Ardessi, 
autentico «matchwinner» del- 
l’incontro. Ma anche il resto 
della squadra, come abbiamo 
detto, ha girato molto bene, 
come è sottolineato anche 
dalle cifre dell’inconiro, che 
vedono accreditati alla San! 
Benedetto un eccellente 24 su 
41 neltiro da fuori, un buon 19 
su.30, da sotto, la prevalenza 
sui rimbalzi, con un debito 
veramente esiguo di palle 
perse, che significa anche che 
la squadra ha giocato con la 
massima concentrazione. 


La Lebole ha giocato una 
buona partita ed è stata assai 
efficace nel tiro (39 su 62). Tra 
i mestrini ha disputato un’ot- 
tima prova il play Dalla Co- 
sta (9 su 12) al quale ha tolto 
tuttavia molto spazio un Hol- 
lis accentratore e ingordo (13 
su 23).Buona anche la presta- 


Marcatori A1 


Jackson 627, Fredrick 616, Ma- 
gee 574, Zeno 567, Hollis 554, Sap- 
pleton 540, Jeelani 524, Kicanovic 
516, Wright 498, Riva A. 450, Crow 
446, Ford 436, Roberts 436, May- 
field 416. 


zione di Bradley (11 su 14) 
mentre il gigante italiano 
Lanza non ha ripetuto la pro- 
va che aveva fornito contro il 
Banco Roma. A quattro minu- 
ti dal termine il pivot si è fatto 
espellere per un fallo di rea- 
zione a gioco fermo ai danni 
di Mayfield, che ha disputato 
un ottimo primo tempo, alter- 
nandosi nelle segnature ad 
Ardessi, e svolgendo come al 
solito un efficace lavoro difen- 
sivo. 

Nel primo tempo la San Be- 
nedetto ha stentato a togliersi 
di dosso la Lebole, che tutta- 
via noniè riuscita mai a por- 
tarsi in vantaggio, dopo î due 
canestri iniziali di Hollis, su- 
bito replicati da Ardessi che 
ha fallito îl suo primo tiro al 
10° (ma avrebbe potuto anda- 
te anche questo a segno se 
LaGarde non avesse scosso 
l'anello). 

Il match si è sbloccato in 
inizio di ripresa, dopo che la 
San Benedetto, che per tutto 
il primo tempo aveva difeso a 
uomo, è passata a zona e 
sotto la regia di Biaggi è riu- 
scita a penetrare meglio nella 
zona degli ospîtì, entro la qua- 
le c'era comunque sempre un 
uomo a seguire come un’'om- 
bra Ardessi. Ma iîl capitano è 
stato davvero straordinario 
grazie a una precisione da 
computer. ; 

Giancarlo Bulfoni 


Ardessi 


SERIE A2: UDINESE FERMATA DALLA RAPIDENT 


Disco rosso a Li 


Valentine il migliore degli ospiti assieme a Lorenzon e Ritossa 
Rapident - Udinese 80-76 (40-31) 


RAPIDENT: Robinson 5, Gibson 21, Panella 12, Diana 8, Tombolato 
19, Casanova, Bianchi 1, Dell’Agnello 14; n.e. Ingrosso e Toffi. 

UDINESE: Valentine 27, Hardy 13, Ritossa 14, Lorenzon 14, Lamper- 
ti 4, Caneva, Fossati 4, Fuss; n.e. Milani e Graberi. 

ARBITRI Bianchi di Roma e Guglielmo di Messina. 

NOTE: 'Titi liberi: Rapident 18 su 28, Udinese 12-su 19; usciti per 
cinque falli: Robinson al 17° e Dell’Agnello al 19' del s.t.; incidente a 
Tombolato uscito al 17° del s.t. per distorsione a una caviglia. 


LIVORNO — La Rapident, 
Livorno con il successo otte- 
nuto ai danni dell’Udinese ha 
raggiunto la seconda poltrona 
del torneo di A 2 seppur in 
coabitazione con altri quattro 
contendenti. I quaranta mi- 
nuti di Livorno hanno visto Ja 
partenza felice degli uomini di 
Mangano che raggiungevano 
il massimo vantaggio di sei 
lunghezza. 

Con una difesa zona 3-2 che 
a volte è stata anche 2-3, 
l'Udinese è passata a condur- 
re tenendosi per dieci minuti 
avanti. Dopo le sei lunghezze 


di vantaggio c'è stata la rea- | 


zione da parte degli ama- 
ranto. 

Sospinti da un'Dell’Agnello 
sempre più autoritario e da 
Gibson, sono saliti in cattedra 
sorpassando gli ospiti con un 


canestro proprio del pivot d’e- 
bano (20-18). I ragazzi di Van- 
doni hanno allora messo il 
piede sull’acceleratore. Il pri- 
mo tempo si concludeva con 
la Rapident al comando (40- 
31). 


Crolla il Villasanta, Gefidi sola 


TRIESTE — Grazie Ibici. Come (si 
sperava, la squadra bustocca ha fer- 
mato la marcia dell'Alcan Villasanta 
consentendo alla Sgt Gefidi di chiu- 
dere il girone d'andata sola alcoman- 
do. La formazione di Turcinovich de- 
Ve ringraziare anche la Tensospazio 
che ha battuto l'Omsa, terza in classi- 
fica. Alle spalle della Gefidi reginetta 
d'inverno, ora c'è il caos, 

Il basket femminile ci regala poi 
una notizia che farà la gioia degli 
appassionati di statistiche e record. 
Nel campionato di Promozione, l'Un- 
der ha battuto il San Daniele 70-26. E 
fin qui nulla di strano. Sarà bene 
ricordare tuttavia che al 18’ del primo 
tempo le ragazze di Odinal vincevano. 
per 30-2 e che i due punti delle 
friulane erano stati realizzati su. tiri 
liberi! 

Risultati: Piedone-Ariostea 78-75; 
Gefidi-Vaporella 67-52; Thermal: 
Albert 65-62; Bebisan-S. Bernardino 
77-54; Ibici-Alcan: 66-50; Felisatti- 
Plusarredamenti 56-49; Tensospazio- 
Omsa 93-78. 

Classifica: Gefidi 20, Alcan 18) Om- 
sa, Bebisan, Tensospazio, Ibici 16, 
Albert 14, Thermal, Piedone 12, Ario- 
Stea, S. Bernardino, Plus, Felisatti 10, 
Vaporella 2. 


Risultati A1 


VICENZA — Risultati della 
prima giornata della seconda 
fase del campionato serie A 1 
femminile di basket. 

Gbc Milano-Chicca Perugia 
76-69; a Torino Zolu-Accorsi 
Torino 113-58; Ginnastica Co- 
mense-Pepper Spinea 56-54; 
Canon Roma-Ufo Schio 73-71; 
Dietalat Parma-Gente Caser- 
ta 88-56; a Sesto S. Giovanni: 
Unimoto Cesena-Ronefor Se- 
sto S. Giovanni 79-68; Varta 
Pescara-Petretti Viterbo 69- 
66; Casaveneta Treviso- 
Carisparmio Avellino 71-70. 


Classifica girone finale: Zo- 
lu 18; Gbe 16; Petretti 14; Ufo, 
Unimoto e Dietalat 12; Pep- 
per 10; Carisparmio 8, 

Classifica girone di recupe- 
ro: Comense 18; Chicca 14; 
Canon 12; Ronefor e Casave- 


neta 10; Varta 6; Accorsi 4; ‘ 


Gentex 0. 


Pall. Cesano Boscone: 59 
Marocchi Muggia 58 


PALL. CESANO BOSCONE: 
Matesi 4, Chieni 16, Assandri, 
Prandi, Berio, Eskes' 8, Vaghi 8, 
Andreani 21, Valenti, Rossi 2. 

MAROCCHI MUGGIA: Klobas 
6, Mattesi 4, Donadel 14, Battaglia 


5, Cassano 6, Lagatolla 15, Bossi 4, 


Osti 4, Stocco, Cosina, 
ARBITRI: Saveni e Busatto di 
Siena, 
NOTE: tiri liberi Pall. Cesano 
Boscone 13 su 18; Marocchi 8 su 
15; uscita per cinque falli: Klobas. 


CESANO BOSCONE — Incredi- 
bile ma vero, le ragazze di Muggia 
si sono fatte superare per un solo 
punto alla fine di una combattutis- 
sima partita, che le vedeva in van- 
taggio alla fine del primo tempo. 
Invece non è andata bene, anche 
perché la Klobas, forse troppo ner- 
vosa, si è fatta cacciare dal campo 
per cinque falli. i 

Comunque tutto sommato biso- 
gna dire che queste ragazze sì sono 
comportate onorevolmente, 

Gianni Prati 


La ripresa aveva un’altra 
faccia con l'Udinese che pas- 
sava a difendere dopo appena 
cinque minuti di gioco (44-43 
in favore dei, livornesi). Gli 
ospiti hanno avuto la possibi- 
lità di passare anche in avan- 
ti, ma il pallone del possibile 
sorpasso veniva loro tolto da- 
gli arbitri per un fallo di Her- 
dy in zona d’attacco. 


La Rapident così otteneva 
un altro break riportandosi a 
12 punti di distacco (67-55). 
Fossati e compagni non si 
davano per vinti e con il pres- 
Sing riuscivano a diminuire il 
distacco. Diana però era bra- 
vo a portare palla e a farla 
girare e così gli amaranto con- 
ducevano in porto questa im- 
portantissima vittoria. 


Nelle file dell'Udinese i mi- 
gliori sono stati Valentine che 
ha concluso con 27 punti (nel 
finale ‘ha sostenuto assieme a 
Lorenzon gli ospiti) bravo pu- 
te Lorenzon con 14 che è 
andatao molto bene soprat- 
tutto sotto canestro. Accanto 
a loro due in evidenza Ritossa 
che ha fiondato dalla distan- 
za. Per quanto riguarda i li- 
vornesi Dell’Agnello, sta an- 
dando sempre meglio, anche 
jeri ha avuto una prestazione 
super finendo con 14 punti. 
Gibson con 21 punti e Tombo- 
lato con 19 sono stati gli altri 
migliori, con accanto il play 
Diana. 


Sandro Canu 


Marcatori A 


Oscar 700, Pondexter 675, Jura 
667, Thomas 653, Howard 645, 
Grocho 598, Valentine 585, Johson 
526, Solomon 517, Robinson 491, 

| Bucci 490, Gibson 471, Woods 466, 
| Griffin 465. Si - 


| Sui parquet di A-1 


. 


Vornno La Berloni s’inchina 


a un Billy scatenato 


Berloni - Billy 72-86 (47-46) 

BERLONI: Caglieris 14, Brumatti 4, Lardo 2, Manzin 2, Vecchiato 11, 
Ford 12, Sacchetti 17, Wansley 10; n.e, Mangini e Melgrati. 

BILLY: Boselli D., Boselli F. 6, D'Antoni 6, Ferracini 12, Premier 6, 
Meneghin 22, Calligari, Gianelli 34; n.e. Rossi e Innocenti. 

ARBITRI: Vitolo (Pisa) e Duranti (Firenze). 

NOTE: Tiri liberi: Berloni 12 su 19, Billy 14 su 17; al 24°35" tecnico a 
Caglieris per proteste. Nessuno uscito per cinque falli. 

TORINO — Seconda, sconfitta consecutiva della Berloni (ed 
anche seconda sconfitta casalinga della stagione), che ha dovuto 
inchinarsi davanti ad uno scatenato Billy. 

La squadra milanese si è imposta (86-72) grazie ad un secondo 


tempo arrembante. 


A trascinare il Billy sono stati soprattutto il regista D'Antoni ed il 


preciso statunitense Gianelli, 


Scavolini - Sinudyne 101-94 (55-47) 


SCAVOLINI PESARO: Kicanoviec 27, Magnifico 9, Ponzoni 12, 
Jerkov 15, Benevelli 20, Zampolini 18; nie. Boni, Bini, Del Monte e 


Sassanelli. 


SINUDYNE: Brunamonti 8, Fantin 4, Fredrick 26, Masetti, Villalta 
18, Rolle 21, Generali 7, Bonamico 10; n.e. Goti, Masetti e Govoni. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di Roma. 

NOTE: Tiri liberi: Scavolini 19 su 28, Sinudyne 18 su 26; usciti per 


cinque falli: Bonamico al 34’13", Rolle al 38°21”, Jerkov al 39'08”;. 


tecnico all’allenatore della Sinudyne Di Vincenzo al 12140”, 


Cidneo - Bancoroma 75-85 (44-44) 


CIDNEO: May 12, Piet 26, Costa 17, Marusic 4, Motta S. 14, Pedrotti, 
Rizzi, Motta G. 2, Biondi; n.e. Coppari, 
i BANCOROMA: Hughes 16, Wright 19, Polesello 6, Gilardi 10, 
Solfrini 16, Castellano 18, Delle Vedove; n.e. Valente e Prosperi. 
ARBITRI: Garibotti di Chiavari e Marchis di Torino. 
NOTE: Tiri liberi: Cidneo 7 su 9, Bancoroma 19 su 26; usciti pèr 
cinque falli: May e Hughes al 17° del s.t.; spettatori 5000. 


Ford - Honky 66-60 (32-42) 
FORD: Bryant 10, Brewer 12, Bariviera 12, Riva A. 18, Marzorati 12, 
Innocentin, Cattini 2, Bargna; n.e. Bosa e Fumagalli. 
HONKY: Beal 19, Crow 18, Dal Seno 10, Savio 8, Lasi 2, Tassi 3, 
Valenti R.; n.e, Servadio, Romano e Salvucci. 
ARBITRI: Filippone e Cagnazzo di Roma. 
NOTE: Tiri liberi: Ford 4 su 5, Honky 12 su 15; nessuno uscito per 


cinque falli; spettatori 3200. 


Carrera - Peroni 72-73 (43-38) 


CARRERA: Douglas 6, Jackson 33, Silvestrin 4, Gracis 10, Grattoni 
", Palumbo -12, Ceron; n.e, Seebold, Valentinuzzi e Marzinotto. 

PERONI: Jeelani 23, Restani 20, Lazzari 2, Fantozzi 2, Masini 8 
Giroldi 12, Paleari 2, Giusti 4; ne. Fantini e Mori, 

ARBITRI: Albanesi di Busto Arsizio e Tallone di Albizzate. 

NOTE: Tiri liberi: Carrera 10 su 15, Peroni 7 su 12; nessuno uscito 


per cinque falli. n 


Basket minore: vola la Servolana, Ban lancia lo Jadran 


SERIE B 
Sicons Petrarca 94 
Pall. Pordenone © 88 


SICONS PETRARCA — Zorze- 
non 19, Mazzetto 6, Flebus 26, 


Furlan 23, Priori 7, Tavasani 7,° 


Iotti 6, Fistollato, Ceccon, Zop- 
pello, 

PALLACANESTRO PORDENO- 
NE: Perin 9, Puntin 8, Tubia, 18, 
Migliore 18, Janni 19, Lot 12, Cor- 
radi, Morettuzzo, Galli 4, Boc- 
calon, 

ARBITRO: Giacobuzzi e Re- 
daelli di Bolzano, 

NOTE: tiri liberi: Pordenone 18 
su 34; Sicons Petrarca 17 su 28; 
usciti per 5 falli Perin e Tubia del 
‘Pordenone, Tavasani, Zorzenon e 
Flebus della Sicons Petrarca. 
Espulso Boccalon al 18 del s.t. per 
proteste. 


© PADOVA — Partita a senso uni- 
co con la Sicons Petrarca sempre 
al comando dedisa a cogliere il 
successo anche per uscire alla 
svelta dalla crisi tecnica dopo l’e- 
sonero deciso dalla società nei 
confronti di Vigato e sostituito dal 
suo vice prof. Faggin. 

La Pallacanestro Pordenone 
non è mai riuscita a mettere in 
difficoltà la squadra padovana per 
la mancanza di determinazione e 
‘anche per l’arbitraggio che ha fa- 
Vorito la squadra di casa. Nel pri- 
mo tempo la partita si è mantenu- 
ta tuttavia su un binario quasi di 
parità. £ 

TANT 


SERIE C 1 
Cis Pordenone 102 
Culligan Firenze 83 


CIS PORDENONE: Savio 22, 
Minetola, Biasizzo 22, Barbisin 2, 
Munini 11, Ros 2, Barel 8, Nobile 
10, Vincenzotti 10, Metlika 15, 

CULLIGAN FIRENZE: Ceruti 6, 
Grazzini 14, Baracchi 29, 5, 
Savio, Zanardo 10, Vignotti 5, Ma- 
rilli 2, Barducci 4, Evangelista 8. 

NOTE: tiri liberi Cis 22 su 32; 
Culligan 13 su 22; 


PORDENONE — Incontro 
oltremodo agevole per la Cis 
con il Culligan Firenze, dimo- 
stratosi nettamente inferiore 
alle aspettative. Biasizzo e 
compagni hanno giostrato al- 
la perfezione e per tutta la 
partita concedendosi anche 
qualche leggerezza di troppo 
nel finale. 

Lo, scarto avrebbe potuto 
assumere valori vistosi, se 
‘Trevisan non avesse giocato 
qusi tutto il secondo tempo 
con le seconde linee, darido 
molto spazio a Barel e Barbi- 
sin, che comunque non hanno 
di certo sfigurato. 

La partita si è chiusa già nel 
‘primo tempo, per merito so-' 
prattutto di Biasizzo e Savio, 
incontenibili per la difesa fio-' 
rentina. 

Claudio Fontanelli 


Cap PortoRecanati 93 
Jadran Trieste 87 


CONCERIE CAP: Pollastrelli 2 
Mordini, Sforza 2, Padovano 33, 
Montali, Carnevali, Fioresti (22, 
Rosa 10, Bortolani 14. All. Picotti 
e Sabbatini. 

JADRAN: Vremec, Bulli 7, Sos- 
si, Craus, Strac 11, Vitez 22, Ban 
39, Danieli 4 Rauber 4. All 
Splikal. 

ARBITRI: Cosenza e Caprino di 
Taranto. 


PORTO RECANATI: Quattordici 
punti di vantaggio al riposo: una nota 
certamente emblematica. dell'avvio 
determinato e grintoso della forma- 
zione marchigiana che, nel primo 
impegno interno del nuovo anno, ci 
teneva particolarmente a ben figura- 
re (e ovviamente a Vincere) davanti al 
proprio affezionato pubblico. 

Risultato finale: Jadran batte Con- 
cerie Cap Porto Recanati 88-84. Stra- 
no, qualcuno potrebbe non ‘credere, 
ma le Concerie Cap non sono. state in 
grado di controllare ii Vantaggio. 

Solo 34‘punti nella ripresa sono 
certamente pochi. E la squadra è 
sembrata quasi irriconoscibile în 
qualche frangente. 5 

Lo Jadran, dal canto suo, era anda- 
to al riposo in tono quasi dimesso. 
Nel secondo tempo invece con molta 
caparbietà e determinazione, guidata 
da ottimi cecchini quali Vitez e Ban 
(61 punti in due), la formazione dello 
Jadran riusciva a recuperare colpo su 
‘colpo e a piazzare nel finale la botta 


vincente, Gabriele Guidi 


Sysdata Cento 75 
Eurocar Ud Nord. 79 


SYSDATA CENTO: Muzzì 13, 
Galassi, Cortese 20, Cifiello, Sac- 
co 17, Pinti, Zunarelli 19, Castal- 
dini 6; n« erlagozzi, Piccaglia. 

EUROCAR UD NORD: Savare- 
sco 8, Turelli 14, Manzano 12, Lo- 
dolo 2, Bettarini 33, Romanello 4, 
Floreancig 1, Berzanti 4, Vanin 1; 
n.e.: T'archino. 

ARBITRI: Vitale di Asti e Piai 
di Serravalle Scrivia, 

NOTE: tiri liberi: Sysdata Cen- 
to 17 su 26, Udine Nord 21 su 29. 


CENTO — L'Eurocar Udine 
‘Nord ha conquistato due pun- 
ti estremamente importanti 
nella lotta per la promozione 
in serie B battendo a Cento la 
locale compagine della Sy- 
sdata con il punteggio di 79-75 
in un incontro disputatosi a 
porte chiuse, vista la squalifi- 
ca della palestra centese. La 
gara è stata vibrante e sempre 
molto combattuta.. 

Il primo tempo si è chiuso 
sul 35 pari e anche nella ripre- 
sa.il punteggio è sempre stato 
in costante equilibrio. . Sola- 
mente nei minuti finali è 
emersa la maggior esperienza 
dei friulani che hanno potuto 
contare su Manzato, Turelli, 
ma soprattutto su Bettarini, 
autore di ben 33. punti. 

Maurizio Barbieri 


SERIE.C2 


Servolana 73 
Mogliano Veneto 57 


SERVOLANA: Pieri, Bubnich 2, 
Sculin,6, Meneghel 18, Iacuzzo 14, 
Oeser 12, Cassio 4, Rossi 9, Pecchi 
8; n.e. Crevatin. 

MOGLIANO VENETO: Mazzole- 
ni R. 6, Polverino 4, Fabiani, Seno 
10, Mauro 2, Zoia 13, Fenso, Bar- 
zan Umberto 12, Barzan Urbano, 
Mazzoleni S. 10. 

ARBITRI: Chiorris di Gorizia e 
Zentilini di Turriaco, 

NOTE: tiri liberi Servolana 15 
su 24, Mogliano Veneto 7 su 17; 
uscito per 5 falli nel s.t. a 5°30” dal 
termine Mauro (63-48). 


TRIESTE — Non c'è stata 
partita. Dopo una partenza 
sottotono (10-12 al 5’) la Ser- 
volana ha iniziato a giocare 
‘come sa (cioè bene) e per il 
Mogliano Veneto si è fatta 
notte fonda. Dal 5° in poi i 
giallorossi sono stati pratica- 
mente perfetti in difesa met- 
tendo in mostra un valido 
Rossi. i 

Meneghel ha lottato bene, 
sciupando tuttavia qualche 
facile conclusione da sotto. 
Nel secondo tempo la squadra 
[di Pozzecco si è limitata a 
controllare la partita senza 
‘troppo forzare. 

P. DI 


\ 


Italmonfalcone nl 
Ravenna 91 


ITALMONFALCONE: Banello 
1, Campestrini 4, Bon 20, Miche- 
lutti 4, Spanghero 2, Beretta 2, 
Bertotti 17, Zuppel 13, Stuppari 
14, Petronio. 

RAVENNA: Turchetti, Ioli 8, 
Soglia, Soldini 20, Zuliani, Castel- 
Iueci 23, Gallina 2, Pulazzi 2, Fusa- 
ro 11, Fabbri 25. 

ARBITRI: Battigelli e Mansutti 

NOTE: tiri liberi Italmonfalco- 
ne 15 su 22, Ravenna 29 su 89; 
usciti per cinque falli Campestri- 
ni e Bertotti. 


MONFALCONE — Un inizio 
d'anno non dei migliori per l'l- 
talmonfalcone sconfitto in casa 
dal pari classifica Ravenna per 
ben 14 punti. Al termine della 
prima frazione in perfetta parità 
(35 a 35) sembrava che la gara 
dovesse concludersi negli ultimi 
secondi di gioco a favore dell'u- 
na o dell'altra squadra. 

Nella ripresa invece il Raven- 
na, trascinato da un Soldini ben 
spalleggiato da loli, ha macinato 
gioco ed è andato dapprima in 
Vantaggio.al 5’ (49-42) riparten- 
do alla grande dopo il ‘quasi 
pareggio dei biancazzurri al 9 

Claudio Soranzo 


Virtus Gedeco 70 
| Sarmeola Interstar 75 


SERIE D 


Mobilcasa 72 
Inter 1904 83 


MOBILCASA: Tomadoni, Picet, 
Boschi 7, Puiatti 32, Marini 4, 
Mavilia 5, Meden 6, Bertolini 6, 
Sodano 2, Iadarola 10. 

INTER 1904: Micol, Palisca 21, 
Furlan 10, Pascono 2, Agostini 6, 
Parigi 17, D'Este 22, Floren 1, 
Moschioni 4. 


Cervignanese n 
Barcolana 70 


CERVIGNANESE: Ceccotti "7, 
Zanutel 2, Tomat 16, Vittor 6, 
Vidale 21, Colpo 1; n.e. Anderle e 
Verzegnassi. ai 

BARCOLANA: Macuz 15, Vido- 
hi 6, Cattaruzza 6, Covi, Stolza 19, 
Ponton 2, Vignetti 4, Macuz E. 4, 
Visentini 14; n.e. Carmelli e 
Fabbri. 


Bieffe Gradisca | 88 
Vanni Rivignano 97 


MARMI BIEFFE GRADISCA: 
Festa 9, Forri 4, Bressan, Podgor- 
nik 21, Casagrande 34, Tonzig 20,, 
Verdi, Petruz, Brumat. 

MATRO VANNI RIVIGNANO: 
Fantini 2, Cecco 16, Fantini Il, 
Nonis 23, Castellano 4, Martina 1, 
Viola, Bruni 9, Ferrari 22, Vignati- 


‘do 20. 1 i 
Feletto Umberto 105 


| Noventa Collizzoli 69 


| ì 
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Nella libera l’Austria non conosce rivali 
ma l'azzurro Mair è più che una promessa 


) Val D’Isére— L’austriaco Erwin Reschin azione (Tel Ap) 


VAL.D’'ISERE — L’austria- 
co Erwin Resch si è aggiudi- 
cato a sorpresa la prima delle 
due discese libere valide per 
la Coppa del mondo maschile 

‘ in programma ieri e oggi sulle 
nevi di Val d’Isère. 

L’austriaco, la cui ultima 
vittoria in Coppa del mondo 
risaliva a quella conquistata 
nel dicembre del 1981 in Val 
Gardena, e che nelle prove di 
sabato aveva deluso, ha pre- 
ceduto di 26 centesimi di se- 
condo lo svizzero Peter Mùller 
che è stato poi squalificato 
per aver saltato una porta. Al 
secondo posto nella classifica 
Ufficiale figura un altro atleta 
elvetico, Peter Luescher. 

L’azzurro Michael Mair ha 
‘confermato di non essere sol- 
tanto una meteora onorando 
il suo recent iccesso in Coppa 
del mondo con un brillante 
quinto posto a una manciata 
di decimi di secondo dal vinci- 
tore. Si è gareggiato su un 
tracciato di 3.410 metri. 

Numerose le cadute e alcu- 
ne piuttosto rovinose. Lo sviz- 
zero Franz Henzer ha riporta- 
to ad esempio una brutta con- 
tusione al ginocchio ed è stato 
ricoverato in ospedale. 


Ordine d'arrivo 


1) Erwin Resch (Aus) 
1’59”26; 2) Peter Luescher 
(Svi) 1’59”’44; 3) Conradin 
Cathomen (Svi) 1’59”56; 4) 
Ken Read (Can) 1’59”57; 5) 
Michael Mair (Ita) 1’59”64; 6) 
Harti Weirather (Aus) 
1°59”71; 2) Silvano Meli (Svi) 
1°59”°87; 8) Fritz Stoelzl (Aus) 
1’59”’93; 9) Urs Raeber(Svi) 2; 
10) Leonard Stock (Aus) 
2’0”44; 11) Peter Duerr (Ger) 
2046; 12) Franz Klammer 
(Aus) 2°0”61; 13) Bernard 
Flaschberger (Aus) 2°0”°64; 14) 
Phil Mahre (Usa) 2°0”80; 15) 
Vladimir Makeev (Urss) 
2°0”85; 16) Bruno:Ernen (Svi) 
2’0”88; 17) Franck Pons (Ger) 
2’0”91; 


La Coppa del mondo 


1) Harti Weirather (Aut) 84 
punti; 2) Peter Mueller (Svi) 
80; 3) Pirmin Zurbriggen 
(Svi) 78; 4) Fritz Heinzer (Svi) 
72; 5) Conradin Cathomen 
(Svi) 67; 6) Franz Klammer 
(Aut) 64; 7) Peter Luescher 
(Svi) 57; 8) Ingemar Sten- 
mark (Sve) 53; 9) Urs Raeber 
(Svi) 51; 10) Ken Read (Can) 
49. 


PALLAMANO - SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE G 


In casa Fuori F S 
VON OP: |VONTE 


1910 
1510 
1510 
1210 
12.10 


Cividin 
Wampum 
Gaeta 
Forst 
Cassano 
Rimini 1010 
Rovereto 910 
Scafati 910 
Follonica 810 
Jomsa 610 
Copref 510 
Napoli 010 


276 177 
307. 256 
239 211 
217 198 
259 234 
227. 225 
196 189 
226 213. 
214 248 
230 223 
219 259 
154 331 
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I RISULTATI Le partite del 16.1.1983 


Gaeta - Cividin 
Cassano - Scafati 
Forst - Napoli 
Rimini - Wampum 
Jomsa - Copref 
Rovereto - Follonica 


Cividin- Cassano 
Copref- Rimini 
Follonica - Gaeta 
Scafati - Rovereto 
Napoli -Jomsa 
Wampum - Forst 


SCAVOLINI 


ucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


| Sui campi di rugby 


Poule scudetto: Benetton-Amatori 34-0; Sanson-Maa Mila-. 
no 15-10; Petrarca-Parma 29-3; Scavolini-Fracasso 16-7. 

f CLASSIFICA: Benetton, Sanson, Petrarca e Scavolini 
punti 2, Fracasso, Parma, Maa Milano e Amatori 0. 

Poule retrocessione: Oliosigillo Roma-Imeva 16-14; Latte 
Spondi Galvisano-Cus Roma 25-14; Rdb Piacenza-Vagabond 
Genova 9-3; Ceci Noceto-Americanino 16-6. 

Classifica: Oliosigillo Roma, Latte Spondi Galvisano, Rdb 

Piacenza e Ceci Noceto punti 2, Imeva, Cus Roma, Vagabond 
Genova a Americanino Casale 0. 3 


LE Dk Mic 


VERBIER — Irene Epple si è ripagata d 


Lp 


elle delusioni della passata stagione vincendo il 


supergigante femminile di Verbier (Svizzera) valido per la Coppa del mondo di sci femminile. 
Sul traguardo del «super-g>, il primo che le donne del circo bianco abbiano mai corso, la Epple 
ha preceduto la rappresentante del Liechtenstein Hanni Wenzel e le americane Tamara 
McKinney e Cindy Nelson, rispettivamente terza e quarta. A seguire la gara, in veste per îei 
decisamente inconsueta di spettatrice, c’era la svizzera Erika Hess che capeggia la classifica di 
Coppa del mondo. La Epple ha concluso i 1350 metri del supergigante disseminato di 32 porte 
con il tempo di 1’16’”70. Giornata felice anche e forse soprattutto per la Wenzel che grazie al 
secondo posto ha guadagnato punti preziosi in classifica raggiungendo quota 89 a soli 16 punti 
dalla Hess, che ancora non al meglio della condizione fisica diserterà anche il secondo 
supergigante in programma sempre oggi a Verbier. 


Erwin Resch vince a sorpresa in Val d'Isere 


IERI L'ITALIANO È ARRIVATO QUINTO E OGGI RIPROVA A CONQUISTARE UNA MEDAGLIA 


COPPA DEL MONDO A CERVINIA 


Bob: ltalia Uno 
promette bene 


Primi in prova 


CERVINIA — Seconda giornata di prove ufficiali per la 
prima Coppa del mondo di bob a due che si disputerà sulla 
pista del Lago Blu, al Broeil, a partire da domani. Su di un 
tracciato perfetto e con temperatura ideale (meno nove all’ini- 
zio della prima discesa, meno sei all’avvio della seconda) i 
tempi conseguiti ieri sono stati di buon valore. 

I francesi si sono rivelati i più veloci durante la ‘prima 
discesa (1’11’74); ma l'equipaggio di «Italia uno», composto da 
Sartore e Gesuito, con un crescendo tecnicamente interessan- 
te, ha ottenuto il miglior tempo della giornata e in assoluto fra 
quelli conseguiti finora: 1°11”54. 


Sci combinata nordica 


TARVISIO — I lussarini sì sono affermati ieri nel trofeo 
«Remo Siega», gara di qualificazione nazionale giovani di 
combinata nordica. Sabato sulla tecnica pista di Rutte ha 
avuto luogo la prova di fondo, mentre ieri, sul trampolino di 
trenta metri, quella di salto. 

CATEGORIA «ALLIEVI»: 1) Alberto Rigoni (Unione Sportiva Asia: 
go) punti 415,6; 2) Carlo Pinzani (Sci Cai Monte Lussari) p. 411,65; 3) 
Alberto Rigato (Sci Cai Monte Lussari) p. 335,30. CATEGORIA «RA- 
‘GAZZI»: 1) Michele Martina (Sci Cai Monte Lussari) p. 381,9; 2) Andrea 
Cecon (Sci Cai Monte Lussari) p. 378,9; 3) Roberto Cecon (Sci Cai Monte 
Lussari) p. 363,20. CATEGORIA «CUCCIOLI»: 1) Simone Pinzani (Sci 
Cai Monte Lussari) p. 321; 2) Giuliano Frison (Sci Club Gallio) p.237,45;3) 
Alessandro Facchin (Unione Sportiva Dolomitica - Predazzo) p. 210,85. 
CATEGORIA «JUNIORES»: 1) Tiziano Cucovaz (Sci Cai Monte Lussari) 
D. 412,50. 


Coppa del mondo di slittino 


HAMMARSTRAND — Tedeschi orientali e sovietici in 
evidenza nella prima prova della coppa del mondo di slittino. 
Nel monoposto maschile si è imposto il sovietico Sergei Danilin 
davanti al tedesco orientale Uwe Handrich e all’italiano Nor- 
berto Huber. 

Nel monoposto femminile il successo è andato alla tedesca 
orientale Ute Weiss, nel biposto maschile aî tedeschi orientali 
Sotzmann-Dietrich. 


LA CIVIDIN BATTE D'AUTORITÀ | PERICOLOSI E VIOLENTI RIVALI 


Il Cassano Magnago cerca la rissa 
ma rimedia solo una gran batosta 


Gividin-Cassano Magnago 28-20 (16-5) 
CIVIDIN: Puspan, Marion, Pischianz 12, Bozzola 5, Schina 5, Sivini 
1, Scropetta 4, Calcina 1, Palma, Oveglia, Agostini. 
CASSANO MAGNAGO: De Cillîs, Andreasic 2, Bertolasi, Petazzi 2, 
Drandic, Preti, Crespi 2, Bossi 1, Balic 13, Dovesi, Breda; 
ARBITRI: bi Tullio e Di Molfetta di Roma. 


TRIESTE — La «caccia 
grossa» a cui il Cassano Ma- 
gnago si è dedicato al pala- 
sport di Chiarbola per malme- 
nare (in tutti i sensi) la Cividin 
è andata davvero male ai 
‘varesini i quali hanno fatto la 
fine dello sprovveduto caccia- 
tore che quando si trova di 
fronte alla belva (nella fatti- 
specie la formazione triesti- 
na), s'accorge di non avere 
caricato il fucile, finendo così 
tra le grinfie di quella. che 
doveva essere la sua vittima. 


Dieci e lode alla Cividin sia 
per aver vinto sul velluto que- 
Sta partita, sia per avere avu- 
to il buon senso di non racco- 
gliere le provocazioni degli 
avversari. I triestini possono 
quindi essere contenti; non 
solo hanno conquistato un 
successo che consolida la loro 
posizione di leader in classifi- 
ca, ma sono pure usciti tutti 
interi alla fine dei sessanta 
minuti di gioco: 

Il Cassano Magnago ha fat- 
to del suo meglio per far dege- 
nerare l’incontro in una rissa 
da osteria. Forse consapevole 
della propria inferiorità, vole- 
va coinvolgere qualche gioca- 
tore verdeblù in modo da far- 
gli perdere le staffe. 

Al 21’ del primo tempo la 
squadra di Balic è quasi riu- 
scita nel suo intento: dopo 
un'entrata scorrettissima di 
Preti su Scropetta la gara si è 
incendiata e sono dovuti ac- 
correre in campo, dirigenti e 
allenatori per fare da... pom- 
pieri. 

Il gibco è stato sospeso per 
qualche minuto dagli arbitri 
Di Molfetta e Di Tullio (pocoo 
niente hanno fatto i direttori 


HOCKEY SU PISTA: PREZIOSO PAREGGIO SUL MODENA 


La Triestina punta alla serie A 


Triestina 8| Amatori Lodi 5 
Amatori Modena 8.| Zoppas Pordenone ‘3 
TRIESTINA: De Santis (Tanco- AMATORI BANCA POPOLARE 


vie), Basiaco, Prinz, Bono (4), Pa- 
lusa, Susic, Nassiz, Tomasini, Mo- 


lendi (4). 


AMATORI MODENA: Corni 
(Lucchini), Prandini, Baraldi (3), 
Garetti (5), Pontiroli, Pellicciari, 
Grimaldi, Marmugi, Dallari. 


TRIESTE — La Triestina è 
entrata subito nel clima della pou- 
«le A, lottando con i denti in questa 
“prima partita della seconda fase, 
che va trasmessa agli archivi come 
la più entusiasmante della sta- 


LODI: Ricci, Colamaria, Sever- 
gnini, Coria (2), Prada, Fantozzi 
(8), Calloni, Rizzitelli, Nava, Ga- 
sparini. $ ; 

ZOPPAS PORDENONE: Paras- 
succo, Lovato, Kossler, Kalik (1), 
Meroni (1), Vanzo, Pellegrini (1), 
Battistella. 


LODI — Il Pordenone riesce a 
mantenere imbattuta la porta di 
‘Parasucco,per un quarto d'ora ab- 
bondante. Poi cede alla pressione 
dell’Amatori che, pur in non sma- 


gliante serata, martella con asfis- 
sianti offensive l’'ordinata difesa 

Kalik e soci, in verità, niente|o 
poco fanno nel primo tempo per 
‘alleggerire la pressione dei lodigia- 
ni. Più che altro si limitano al 
tentativo di irretire, nella propria 
metà campo, le manovre dell’A- 
matori. | 

E una tattica adottata anche 
‘con saggezza, ma che raramente 
propizia efficaci. contropiede. La 
partita, così, corre via senza parti- 
colari impennate. Le poche sortite 
offensive del ‘Pordenone si hanno 
in apertura di ripresa e consento- 
no a Pellegrini e Meroni di accor- 
ciare per due volte le distanze. 


B. P. 


gione. 

Alabardati e modenesi si sono 
rincorsi nel punteggio in un cre- 
iscendo di emozioni, che ha rag- 
‘giunto il parossismo negli ultimi 5 
minuti, quando dal 7-6 a favore dei 
padroni di casa, si è passati all’8-7 
per gli ospiti, con tocco finale di 
‘Bono; che fissava il punteggio su 
un giusto 8-8. 

È La squadra di Prinz ha esaltato 
il proprio pubblico con una con- 
‘dotta dî gara eccellente dal punto 
di vista agonistico e della determi- 
-nazione. E mancata invece sotto il 
profilo tecnico (troppi sono stati 
‘gli errori in campo alabardato, 
Specialmente nel reparto difensi- 


pol. Ugo Salvini 


Ceramiche Siena 1 


Paloma Gorizia 4 


SIENA: Grassi, Ciani, R. Tiezzi 
1, M, Tiezzi 1, Benoci 4, Tassi, 
Bruschi, Borri, Vivi. i 

PALOMA GO: Sturli, Culot, An- 
tonini 2, Lodi (autorete), Vidor 2, 
Giurado, De Angelini, Figar, Giar- 
dini, Fedon, 


SIENA — L'arma vincente dei 
senesi è stato il contropiede e la 
velocità che hanno avuto abba- 
stanza facilmente ragione del gio- 
co piuttosto macchinoso e orga- 
nizzato dei goriziani, i quali si sono 
trovati molto a disagio di fronte 
alla prestazione nel secondo tem- 
po di un Benoci scatenatissimo 


Risultati della 15.a giornata del 
campionato di serie A di hockey 
su pista: Giovinazzo-Roller Mon- 
za 8-3; Banco Lodi-Zoppas 5-3; 
Vergani Monza-Caleari Trissino 
4-1; Corradini-Pavesi Novara 7-3; 
Valdagno-Ford Bassano 3-3; Ma- 
glificio Anna-Forte dei Marmi 6-1; 
Viareggio-Panvital Follonica 4-3. 

Classifica: Corradini, Maglifi- 
cio Anna punti 25; Banco Lodi 24; 
Pavesi Novara; Forte dei Marmi 
18; Ford Bassano 15; Caleari Tris- 
sino, Panvital Follonica 14; Mon- 
za Vergani 13; Viareggio e Zoppas 
11; Valdagno 8; Roller Monza, 
Giovinazzo 7. 


di gara per porre fine alle 
sceneggiate degli ospiti) e poi 
è ripreso-con il pubblico. invi- 
perito. ì 

Sul parquet il.clima è stato 
sempre da guerriglia e la ten- 
sione fra i protagonisti del 
‘match è stata sempre presen- 
te. Andreasic, sempre più 
malato di protagonismo, ha 
improvvisato qualche «nume- 
To» per attirare l’attenzione 
su di sé. Con la palla in mano 


sa fare ormai ben poco. 

Il comportamento antispor- 
tivo del Cassano Magnago sa- 
rebbe stato parzialmente giu- 
stificato se la partita fosse 
stata equilibrata, ma la Civi- 
din già, dopo i primi 15’ di 
gioco aveva i due punti in 
mano. Quando i cassanesi si 
sono accorti che picchiare 
fuori casa è poco redditizio, si 
sono sciolti come neve al sole. 
Del resto questo era preventi- 
vabile, considerato. che solo 
Balice sa difendere corretta- 
mente. 

La riprovevole condotta de- 
gli ospiti ha innescato nella 
Cividin una gran rabbia che si 
è tradotta in una positiva rea- 


zione sul campo, tanto che gli 
scudettati nel primo tempo 
hanno ridicolizzato gli «ex» 
rivali. 

E° successo dunque l’esatto 
contrario di quanto. prevede- 
va la squadra di Balic. All’ini- 
zio della ripresa i varesini si 
sono trovati addirittura sotto 
di 13 reti. Una volta accumu- 
lato un così pingue vantaggio 
i campioni d’Italia si sono 
quasi estraniati dalla contesa 
per non cadere nelle trappole 
degli avversari. Balic ha così 
evitato alla sua squadra una 
sconfitta mortificante, met- 
tendo a segno alcune reti di 
‘pregevole fattura. 

Brava la Cividin che ha gio- 


SERIE B MASCHILE 


Sasson 26 
SSV Millan 22 


SASSON: Klima, Grio, Bartole 
(1), Zatti, Voltolina (6), Palese (4), 
Klobas (3), Fajancic (8), Bidover, 
Bracchetti, Muran (4), Laghissa. 

MILLAN: Niederjaufner, Kasse- 
role, Leitner (4), Passler, Anton, 
Sader, Passler E., Stockner (2), 
Passler Alfred (6), Auer (1), Gost- 
ner _R. (5), Costazza (1), Feder- 
spieler. 

ARBITRO: Angeli (Rovereto ) 
Luongo (Ferrara). 


TRIESTE — C'è voluto tut- 
to il «mestiere» dei giocatori 
del Sasson per venire a capo 
di una situazione che verso la 
metà del secondo tempo sta- 
va precipitando. 

I triestini avevano chiuso in 
vantaggio per 16 a 10 il primo 
tempo e tutto faceva pensare 


i che la conquista dei due punti 


| fosse ormai cosa fatta, soprat- 


tutto dopo che all’inizio della 
ripresa il vantaggio era subito 
salito a 7 reti. 

A questo punto però i 
padroni di casa si sono dati 
una scerollata 

G. S. 


SERIE B FEMMINILE 


Coletto 
Latte Carso 


COLETTO: Zanotto, Bitto, Ri- 
naldi (1), Bech (1), De Fabris, Au- 
gustesen (11), Stefan (2), Cappel- 
lotto (1), Noberto, Moretton (3), 
Brunetta, Bacicchè. 


LATTE CARSO: Zucca, Marco- |- 


ni, Slavec (5), Babich (8), Sulcic 
(1), Kravnich, Gregori, Radovini, 
Davanzo (1), Menegatti, Carciotti. 

ARBITRI: Taddei di Verona e 
Rigamenti di Lecco. 


VITTORIO VENETO — 


Partita abbastanza nervosa 
giocata: comunque in velocità 
da entrambe le squadre, che 
hanno mostrato scampoli di 
gioco ad alto livello. 

Dopo un primo tempo a fasi 
alterne, terminato in parità, il 
Coletto ha preso il sopravven- 
to, approfittando di un perio- 
do di sbandamento delle ra- 
gazze di Trespiti, ripresesi so- 
lo negli ultimissimi minuti 
quando ‘i giochi erano fatti. 

Ora la classifica della serie 
B girone A vede solo in testa il 
Coletto seguito a 2 punti dalle 
sue squadre di Trieste e dal 
Cedrate. 


19 | Trieste 26 
11! Verona 14 


TRIESTE: Ridolfo, Jerman, Li- 
pezinska 3, Vianello 1, Zogoni 3, 
Garau 2; Parovel, Degano 10, Brai- 
co, Annese 4, Koren, Santin 3. 

VERONA: Patuzzo, Arduini 7, 
Marangoni 1, Piazzi 3, Marchioni 
1) Tuttini 1, Donadel, Giardini 1, 
Marchetti. 

ARBITRI: Rossi di Bergamo e 
Marzolla di Rovigo. , 


‘TRIESTE — Una inconteni- 
bile Degano ha trascinato il 
Trieste alla vittoria. Per la 
formazione di casa è stato 
tutto facile. Trovatosi subito 
in vantaggio, il Trieste ha am- 
‘ministrato con il passare del 
tempo sempre più diligente- 
mente il suo patrimonio di 
reti. 

Tra le file del Trieste, che 
non aveva in panchina l’alle- 
natore Tossi, si è messa in 
evidenza la debuttante Li- 
pezinska, una giocatrice po- 
lacca capitata per caso a Trie- 
ste, con questa affermazione 
le triestine si riaffacciano alla 
finestra della promozione. 


IL POMERIGGIO DEL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


cato con la testa. Pischianz ha 
detto ad Andreasic e compa- 
gnia più volte «adesso vi fac- 
cio vedere io» con tiri esplosi- 
vi in cui ha trasferito tutta la 
sua rabbia. Bozzola è entrato 
subito nel mirino degli arbitri 
e gli è stato difficile estrinse- 
care tutta la sua innata 
grinta. 

Puspan, che non ha per 
niente gradito le manfrine dei 
cassanesi, nel secondo tempo 
ha lasciato il posto al giovane 
Marion che si è messo in parti- 
colare evidenza, parando al- 
tresì due rigori a Balic. 


Con Bozzola e Pischianz. 
(due volte) la Cividin si trova .| 


in poche battute sul 3 a 0. Gli 
ospiti rimontano due gol e poi 
cominciano a perder sempre 
più colpi in difesa. I verdeblù. 
tra un fallo subito e l’altro, 
segnano a raffica e concludo- 
no la prima frazione di gara 
con 11 reti di vantaggio. 
Nel secondo tempo Lo Duca 
ordina ai suoi ragazzi di non 


‘ scannarsi (Puspan e Calcina 


Timangono a lungo in panchi- 
na) e il Cassano Magnago tro- 
Va più facilmente la strada del 
gol. La partita si conclude sul 
28 a 20, ma per i triestini era 
finita venti minuti prima. 
Maurizio Cattaruzza 


‘Teramo sogna 


Teramo sportiva sogna: la 
Vittoria della Wampum sulla 
Forst proietta gli abruzzesi 
alla attenzione del campiona- 
to ve o i «play off» dello 
scudetto. Artefici principali 
Dragun, con dieci reti di otti- 
ma fattura, ed il suo migliore 
allievo Franco Chionchio,l’a- 
la. nazionale giunta ormai 
verso l'apice della sua matu- 
razione. tecnica. Ma il buon 
lavoro dell’allenatore| slavo 
ha avuto la confetma del 
‘campo e del tabellone anche 
con Di Giulio, Cimini e Mas- 
sotti. 


PRIMA REGATA DELLA VELICA DI BARCOLA 


Campionato d'inverno: 
«No problem» non teme 
la bora tesa del golfo 


\ 


TRIESTE — Ventottò equpaggi si sono allineati ieri alla 
partenza delle prime tre regate del campionato d’inverno, 
organizzato con molto ottimismo, in un golfo così difficile come 
quello di Trieste, dalla Velica di Barcola Grignano. Il tempo ha 
sorriso a organizzatori e concorrenti, regalando ai velisti una. 
giornata di sole splendido e di vento medio-forte, anche se 
variabile. 

Lungo un triangolo tracciato prudentemente sotto costa 
(sabato le previsioni davano bora) c’è stata una splendida 
partenza sotto spinnaker, che ha d'incanto colorato il golfo 
come nelle belle giornate d'estate. Fra vinto im assoluto «No 
Problem» di Fragiacomo, uno scafo che ogni tanto è capace di 
acuti di classe, davanti al piccolo «Scaccomatto» di Spina e a 
«Garbin 3» di Bezin, tutti e tre della Barcola-Grignano, mentre 
«Lalella» di Beltrame del Circolo vela Muggia si è piazzato al 
quarto posto. n 

Nelle singole categorie si sono allineati. ai primi tre posti. 
Prima categoria: 1) «Scaccomatto», Spina (Svbg); 2) «Grog», 
Grigio (Svbg); 3) «Madness», Ocviverchia, (Svbg). 

Seconda categoria: 1) «Only You», Pertot (Svbg); 2) «Dolce 
Follia», Bisia (Stv); 3) «Scorpione», Manzan (Svoc). 

Terza categoria: 1) «No Problem», Fragiacomo» (Svbg); 2) 
«Garbin 3», Bezin (Svbg); 3) «Lalella», Beltrame (Cvm). 

Quarta categoria: 1) «Olimpya» Stiastni (Svbg); 2). «Bil- 
bao», Carli (Snpj); 3) «Ali Babà», ghallico (Svoc). 

La seconda e terza prova del campionato si svolgeranno 
rispettivamente nelle prime domeniche di febbraio e di marzo. 


In poche righe | 


Tennis: Torneo dei campioni 


CHICAGO — Il cecoslovacco Ivan Ledl e l’americano 
Jimmy Connors si sono qualificati per la finale del torneo dei 
campioni «Lite challenge» che si è svolto a Chicago. 


Pugilato: Tokashiki difende titolo 

KYOTO — Îl giapponese Katsuo Takashiki ha difeso con 
successo il titolo mondiale dei pesi minimosca di pugilato, 
versione Wba battendo ai punti in 15 riprese il sudcoreano Kim. 
Hwan Jin. L'arbitro panamense Carlos Errocal ha dato il 
campione vincente 148-143, 


Nuoto: campionati statunitensi 

INDIANAPOLIS — Le tedesche orientali sono state le 
grandi protagoniste della seconda giornata dei campionati 
statunitensi in svolgimento ad Indianapolis. Le nuotatrici 
europee hanno realizzato due migliori prestazioni mondiali nei 
100 dorso e nella staffetta 4x100 misti, rispettivamente con 
Kristin Otto in 5997 e conla stessa Kristin Otto unitamente a 
Ute Gewenger, Ines Geussler e Brigit Meineke in 4’02”85. 
Questa prestazione è particolarmente rilevante perché il record 
mondiale (ad Indianapolis si nuota in piscina di 25 metri) 
‘appartiene alle statunitensi con 4’06”’43. 


OGGI ALLE 12.30 


Nella calza della Befana Bonci trova Carbone 


TRIESTE — Specialista dei 
cali negli ultimi metri, Bonci 
ha perduto un Premio della 
Befana che pareva ormai suo 
e che invece è toccato alla 
favorita Boiga Jet, rientrata 
con coraggio all’interno del 
figlio dì Sharif di Jesolo dopo 
che questi l'aveva ormai su- 
perata nella dirittura conclu- 
siva. 

Era successo che Boiga Jet 
aveva trovato dopo mezzo gi- 
To decisa opposizione da par- 
te di Boué intenzionata ‘a 
difendere a spada tratta ‘la 
posizione di testa guadagna- 
ta in poche battute dopo lan- 
cio deciso con Boiga Jet e 
Bonci. 

Il primo a rinunciare era 
Bonci, che si portava în quar- 
ta posizione dietro a Brescias 
Bitch, avendo dietro a sé'il 
solò Bottaio mentre Bugug- 
giate, falloso nel lancio, si era 
ritirato. Boiga: Jet è andata 
allora decisa su Boué e pare- 
va sul punto di superarla, 
però ai 400 metri Boué è rien- 
trata caparbiamente e Boiga 
Jet ha preferito non insistere! 

Logico rallentamento di 
Boué|al comando, e sortita di 


Bonciche a metà percorso si è 
‘portato nella scia di Boiga 
Jet. Poi quest'ultima è entrata 
in azione a 600 metrì dall'arri- 
vo e sul nuovo attacco della 
figlia di Marengo Hanover 
Boué sì è disciolta come neve 
al sole. 

Su Boîga Jet passata in 
vantaggio si è portato presto 
‘Bonci, mentre Brescias Bitch 
rompeva all’attacco dell’ulti- 
ma curva sulla quale Bonci 
attaccava con decisione la 
battistrada riuscendo poi, în 
retta, a superarla di poco. 

Però verso il traguardo, 
Bonci affievoliva lo spunto, e 
coraggiosamente Boiga Jet 
gli rientrava all’interno. per 
risuperarlo, e vincere in1,21.9 
sullo stravolto rivale. Al terzo 
posto rinveniva Bottaio 
(1.22.6 nuovo limite), mentre 
quarta era Brescias Bitch con 
Boué che concludeva al 
passo. 

Buon finale di Caraibo, fra i 
3 anni in apertura che aveva- 
no avuto in Ciancigna la lea- 
der sino a metà retta d'arrivo. 
‘Poi la femmina, sull'attacco 
deciso di Caraibo, crollava di 
‘colpo, e dietro al puledro di 


' 


PREMIO DELLA NEVE (metri 1660): 1) Caraibo (G. Orrano); 2) 


Trasmissione Tv 1 
su impianti sportivi 


Il Dipartimento scuola- 
educazione, ha realizzato con 


buon secondo sull’attento Hi- | il Centro studi del Coni, un 


Casatisma. 7 part. Tempo al km 1.23.6. Tot.: 35; 21,43; (179). PREMIO DEI 
GHIACCIOLI (metri 1660): 1) Dan (U. Gobbato); 2) Adorgnano; 3) Arazzo. 
8 part. Tempo al km. 1.2.5. Tot.: 23; 18, 177, 27; (112). 127. PREMIO DELLA 
BORA (metri 1660): 1) Vispes (S. Scocchi); 2) Eathy. 7 part. Tempo alkm. 
1.25.3. Tot.: 80; 28, 18; (184). 303. PREMIO DEL FREDDO (metri 1660, 
corsa Totip): 1) Afros D’Ausa (F. De Luca); 2) Ado; 3) Hico. 9 part. Tempo 
al'km.1.22.6, Tot.: 124; 31, 21, 33; (264). 2216. Duplice dell’accoppiata (2.a e 
4.a corsa); 117.190 per 500 lire. PREMIO DEL GELO (metri 1660): 1) 
Bussandra (G. Cardin); 2) Briofite; 3) Bagnapal. 10 part. Tempo al km 
1,24.5, Tot.: 23; 16, 16, 25; (78). 822. PREMIO DELLA BEFANA (metri 
1660): 1) Boiga Jet (B. Corelli); 2) Bonci. 6 part. Tempo al km 1,21.9. Tot.; 
14; 11, 11; (21). 33. PREMIO DI GENNAIO (metri 1660): 1) Bombolino (A. 
Mazzuchini); 2) Androclo; 3) Encia. 8 part. Tempo al km. 121.4, Tot.: 26; 
11, 15, 32; (133). 31. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 87.860 per 500 
lire. PREMIO DELLA BRINA (metri 1660): 1) Amoghi (F. Bottazin); 2) 
Sentiero. 7 part. Tempo al km.-1.22.2. Tot.: 54; 34, 18; (52). 125. 


Orrano finiva Casatisma 
emersa lungo il «guard rail», 
mentre Clodill piegava Carti- 
fica per il terzo posto. 

Presto in vantaggio sul 
gruppo, Dan, con Umberto 
Gobbato, non aveva difficoltà 
a far sua la prima «gentle- 
men» sfuggendo alla progres-. 
sione di Adorgnano che la-. 
sciava terzo Arazzo su Oudry | 
‘rimasto chiuso fino al mezzo 
giro finale. 

Fra gli ‘allievi, primo suc- 
cesso di Sandro Scocchi che 
dirigeva attentamente Vispes 


venuto a prendere misurato | 


sopravvento su Eathy il quale 
aveva reso vani i tentativi 
dell’attaccante Bremo. poi 


, battuto anche da Amigos d’A- 


solo. 

Nella corsa Totip, Handily 
ha rotto dopo un giro, e Delos 
d’Ausa non è riuscita a farsi 
luce dalle retrovie! |Mancati i 
due favoriti, erano Afros 
d’Ausa e Ado a disputarsi il 
successo dopo essersi assicu- 
rati inizialmente le posizioni 
chiave. Vinceva Afros d’Ausa 


— dopo impeccabile percorso ' 


di testa — e Ado, che aveva 
gareggiato all’esterno, era 


co che regolava Zaia. 

L'ospite Bussandra si affer- 
mava con sicurezza nella pro- 
va dei 4 anni lasciando a 
intervallo Briofite venuta a 
piegare di spunto Bagnapale 
Bialtar, 

Mario Germani 


PALLAVOLO 


Santhal batte Panini 


Il Panini Modena, squadra che non 
nasconde velleità di scudetto, non ha 
saputo violare il campo di Parma e| 
così i campioni della Santhal hanno 
conseguito la loro nona vittoria con- | 
secutiva stagionale mantenendo sal- 
do lo scettro del comando. Tra mo- | 
denesi e parmensi tutto si è risolto 
dopo il primo parziale, dominato:j|' 
inizialmente dal Panini fino al 13-10;, 
poi la rimonta: di Lanfranco e soci hà i 
portato al pareggio e alla conquista 
del set. | mbdenesi si sono poi disuni- 
ti nel gioco e per la Santhal è stato 
facile avere ragione degli avversari. 

Negli altri incontri della giornata 
da segnalare la «passeggiata» della 
Kappa Torino a Roma e le vittorie 
dell'Edilcuoghi di Sassuolo, della Bir- 
ra Taxis Chieti e del Casio Milano, Più 
sofferta del previsto la vittoria casa- 
linga della Riccadonna Asti messa 
alle corde da un pimpante Bartolini 
Bologna, 


ciclo di trasmissioni sull’argo- 
mento degli impianti sportivi. 
Scopo dell'iniziativa è pro- 
muovere l’informazione su co- 
me progettare e gestire gli 
impianti, per favorire lo svi- 
luppo dello sport, riducendo i 
costi di gestione e di produ- 
zione e rendendo aderenti alle 
‘esigenze della comunità gli 
interventi necessari in questo 
settore, che per l’amministra- 
zione pubblica si è sempre 


| rivelato molto difficile. 


Le trasmissioni, otto punta- 
te inonda sulla Rate 1 tv tutti 
i lunedì alle 12:30 d partire dal 
20 dicembre, si rivolgono a 
tutti coloro che @quotidiana- 
mente sono chiamhti a fare i 
conti col problema, degli im-' 
pianti: federazioni, enti locali 
e promozionali, scuola, socie- 
tà sportive, gestori, sportivi 
praticanti. Un discorso dun- 
que che intende richiamare 
ad una delicata tematica clas- 
se politica e forze sociali, po- 
tere istituzionale e forze pro- 
duttive. 


Tema dell’odièrna puntata: 
«La palestra». 


i 
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DOPO L’OTTIMISMO DI OTTOBRE 


Pechino più fredda: 
ora convincono meno 
le «avances» russe 


Mosca sembra privilegiare gli Stati Uniti 


PECHINO — Nessun so: 
stanziale progresso è stato 
registrato nei negoziati cino- 
sovietici che hanno avuto 
l'avvio nello scorso mese di 
ottobre. L'ottimismo espresso 
qualche tempo fa dai cinesi sì 
è progressivamente raffredda- 
to, dopo che il nuovo leader 
sovietico, Yuri Andropov, 
sembra voler privilegiare una 
nuova fase di dialogo ravvici- 
nato tra le due superpotenze, 
che appare destinata a confi- 
nare in secondo piano il ruolo 
della Cina. Ca 

Nello sforzo di riportare l’at- 
tenzione sul lato cinese del 
triangolo mondiale dei rap- 
porti di forza tra le &randi 
potenze, un esponente del go- 
verno di Pechino, Ji Chaozhu, 
ha ricordato lo «stallo» delle 
trattative con l'Urss, ma an- 
che il delicato momento nei 
Tapporti tra Pechino e Wa- 
shington. 

. Per quanto riguarda i sovie- 
tici, non sembra che Mosca 
abbia voluto approfittare del- 
l'occasione offerta dai dirigen- 
ti di Pechino, che negli ultimi 
tempi hanno molto ammorbi- 
dito le loro posizioni sul pro- 
blema del ritiro dei militari 
russi dall’Afghanistan, così 
come su questioni altrettanto 
importanti per Pechino come 
l'appoggio del Cremlino al 
Vietnam e alla Cambogia e la 
Questione della frontiera cino- 
sovietica. Ji Chaozhu ha co- 
munque ribadito che il gover- 
no di Pechino se è interessato 
a un miglioramento delle rela- 
zioni con l’altro colosso comu- 
nista, non è però disponibile a 
un.ritorno puro e semplice al 
passato. 

«Siamo già stati una volta 
alleati dell’Urss — ha detto Ji 
Chaozhu — € ci siamo resi 
conto che non era una posizio- 
ne affatto piacevole, per cui 
non abbiamo alcuna intenzio- 
né di ripetere una tale espe- 
Tienza». 

Per quanto riguarda gli Sta- 
ti Uniti, ultimamente la stam- 
Pa di Pechino ha attaccato 
Washington, accusandola di 
Utilizzare la sua potenza eco- 
Nomica per avviare una nuo- 
Va imponente corsa al riarmo 
Nucleare con l'Unione Sovieti- 
ca. La lotta tra le due maggio- 
Ti potenze mondiali, sostengo- 
Noi cinesi, costituisce un peri- 


16 guardie 
in ostaggio 
in carcere 
a New York 


NEW YORK — Sedici agen- 
ti di custodia della sezione di 
massima sicurezza della pri- 
gione dello Stato di New 
York, a Ossining (ex peniten- 
ziario di Sing-Sing), sono stati 
presi in ostaggio l’altra sera 
da un gruppo di detenuti in 
rivolta. Lo ha reso noto un 
portavoce del carcere, 

La direzione dell'Istituto di 
pena ha gia intavolato tratta- 
tive con i rappresentanti dei 
detenuti, ma il portavoce non 
ha precisato quali siano le 
eventuali richieste dei prigio- 
nieri, né ha detto se essi sono 
armati, 

Il portavoce ha detto solo 
che alcuni agenti di custodia 
sono rimasti leggermente feri- 
ti e che la rivolta è esplosa 
subito ‘dopo il pasto serale. Il 
braccio di massima sicurezza 
del carcere di Ossining, situa- 
to sulla riva del fiume Hud- 
SOL, ospita circa 600 detenuti. 


‘colo gravissimo per il mondo 
intero, vittima della lotta per 
l'egemonia in atto tra i due 
giganti nucleari. 

Secondo molti osservatori, 
le recenti dichiarazioni di 
esponenti politici cinesi indi- 
cano iltentativo di Pechino di 
«ritagliarsi» uno spazio auto- 
nomo di movimento all’inter- 
no del complesso scacchiere 
internazionale, pur nel qua- 
dro di rapporti ragionevol- 
‘mente amichevoli sia con 
l’Urss sia con gli Stati Uniti, 
impedendo che l'eventuale 
ammorbidimento dei rapporti 
verso uno dei due paesi possa 
venire considerato dall’altro 
come una sorta di «tacita al- 
leanza» ai suoi danni. 

John Gittinge 
del «Guardian» 


QUALCHE PASSO AVANTI NEL TENTATIVO DI PACIFICAZIONE DELLA CITTÀ 


Tregua ufficiale a Tripoli 


arante la polizia libanese 


Sono quasi cessati gli scontri - Riprende il negoziato a Khaled - Incontro Hussein-Arafat 


BEIRUT Le milizie filosi- 
riane e filopalestinesi che da 
settimane si combattono a 
Tripoli, la seconda città del 
Libano, hanno accettato di 
far tacere le armi. L'annuncio 
della tregua concordata tra le 
parti è stato dato nel pome- 
riggio di ieri da Hisham Siaar, 
responsabile dei servizi di si- 
curezza libanesi, e segue al 
‘colloquio che lo stesso funzio- 
nario libanese aveva avuto 
con il vicecapo di stato mag- 
giore dell’esercito siriano, ge- 
nerale Ali Aslan. All’annuncio 
di Siaar è seguito un improv- 
viso affievolirsi dei combatti- 
menti anche se il fragore di 
sporadiche sparatorie in cor- 
so nelle bidonville della città 
‘era ancora avvertibile. 

Nella zona dove da settima- 


ne le milizie filosiriane e quel 
le filopalestinesi si combatto- 
no per il controllo della città 
sarà dislocata la polizia liba- 
nese. In passato il tentativo di 
impiegare la polizia per sepa- 
Tare le milizie nemiche è sem- 
pre puntualmente fallito in 
quanto né i filosiriani né i 
filopalestinesi hanno mai ri- 
spettato gli uomini dei servizi 
di sicurezza governativi che 
‘hanno finito per trovarsi pun- 
tualmente nel fuoco inerocia- 
to delle opposte forze. 

La decisione di dislocare le 
forze di sicurezza libanesi, ap- 
poggiate da un’unità dell’e- 
‘sercito, nei quartieri e nelle 
strade di Tripoli sconvolte da 
quasi due mesi. di battaglia 
era stata approvata da Dama- 
sco dal Presidente siriano Ha- 


fez Assad e del primo ministro 
libanese Shafil Wazzan. Fonti 
autorevoli di Damasco preci- 
sano che sia Wazzan sia Assad 
hanno convenuto che «le forze 
di sicurezza libanesi dovran- 
no svolgere il loro mandato e 
rafforzare la sicurezza di Tri- 
poli di concerto con un comi- 
tato supremo di coordina- 
mento». Secondo le stesse 
fonti la Siria ha fatto sapere 
che le sue truppe dislocate in 
Libano sono pronte a offrire 
alla polizia libanese tutto 


. l’aiuto possibile qualora Bei- 


rut ne dovesse fare esplicita 
richiesta. 

Intanto oggi a Khaled ri. 
prende la trattativa per la 
normalizzazione dei rapporti 
fra Israele e Libano, Nella riu- 
nione, la quinta, israeliani, 


VILLAGGIO DISTRUTTO PRIMA DAL TERREMOTO E POI DA UOMINI ARMATI 


Strage di indios in Guatemala 
Sono state le forze regolari? 


Per sfuggire a nuovi eccidi i superstiti sono vissuti per molti mesi alla macchia 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Secondo alcuni è Vesercito 
guatemalteco il responsabile 
del massacro; secondo altri, 
invece, autori delle stragi so- 
no stati «uomini armati» non 
meglio identificati e comun- 
que non appartenenti alle for- 
ge regolari. Un faito però è 
certo: dei 350 indios «cakchi- 
quelles» che nel 1980 popola- 
vano il villaggio guatemalte- 
co di Xiquin Senhai (già 
distrutto dal terremoto del 4 
febbraio 1976 e poi ricostruito 
con gli aiuti internazionali) 
non ci sono che 180 superstiti. 
Un destino atroce perseguita 
glì indios che vivono in questo 
villaggio situato sulle monta- 
gne ad appena 50 chilometri 
ad Ovest della capitale guate- 
malteca. 

Più che di una strage unica 
si è trattato di una serie di 
assassinii e di stragi, comun- 
ciate nel 1980. L'ultima e la 
più grave risale ad un anno 
fa, ma.solo in questi giorni è 
stata rivelata da un'organiz- 
zazione umanitaria francese, 
la «Operacion esperanza», 
che nel 1976 aveva contribui- 
to a far risorgere il villaggio 
dalle sue ceneri, assistendo 
questi indios abituati a tutte 
le sofferenze inflitte dalla na- 
tura e dagli uomini. 

I fatti sono stati ricostruiti 
sulla base delle testimonianze 
dei superstiti, che per molti 
mesi sono vissuti alla mac- 
chia'sulle montagne, nutren- 
dosi di radici e di mais, per 
sfuggire al pericolo di nuovi 
eccidi. Ma dî quanti altri ana- 
loghì massacri avvenuti nei 
villaggi nascosti nelle pieghe 
delle montagne guatemalte- 
che non si è avuta notizia? 

Sì dice che anche villaggi 
vicini a Xiquin Senahi, come 


Paquixic, Pararay e Pachai,: 


siano stati teatro di eccidi, ma 
per ora manca ogni conferma 
e ogni dettaglio. 

A Xiquin Senhai un giovane 
indio racconta che suo padre, 
Paulino Calicio, fu assassina- 
to.da «uomini armati» il 24 
novembre 1981. Vittime di 
quell’eccidio furono anche al- 
tri uomini, donne e bambini. 
Ma il peggio doveva ancora 
venire. 

L’11 gennaio 1982, racconta 
il giovane, «stavamo assisten- 


do ‘alla Messa quando sono 
arrivati gli uomini armati, 
Che ci hanno accusato di esse- 
re guerriglieri». Quel giorno 
vennero massacrate 26 perso- 
ne, tra cui donne, bambini e 
neonati. Il mondo ‘esterno al- 
lora non ne seppe niente: tut- 
to venne passato sotto si- 
lenzio. 
«Sono fuggita sulle monta- 
gne con î miei figli», dice una 
«giovane vedova. Il villaggio 
rimase deserto, fino a quando 
nell'ottobre scorso l’esercito 
invitò tutti ì supersiti a ritor- 
nare, garantendo la loro sicu- 
rezza. Pur diffidando dì que- 
ste promesse, gli abitanti sono 
ritornati alla spicciolata. I su- 
perstiti sulle montagne atten- 
devano di vedere se i pochi 
coraggiosi che li avevano pre- 
ceduti sarebbero sopravvis- 
sutii Poi, siccome nulla acca- 
deva, poco a poco sono ritor- 


nati tuiti. : 

Nei racconti dei superstiti le 
date degli eccidi e il numero 
delle vittime non sempre con- 
cordano, ma la verità è che 
non c’è abitante del villaggio 


Riconquistò 
le Falkland: 
ora è disoccupato 


e senza una casa 


LONDRA — Il «News of the 
World», settimanale domeni- 
cale londinese riporta la noti- 
zia che il generale della riser- 
va sir Jeremy Moore del corpo 
dei marines, comandante del- 
la forza di sbarco inglese nella 
guerra delle Falkland la pri- 
mavera scorsa, è diventato 
uno dei tanti disoccupati in- 
glesi ed è nella difficile ricerca 
di una casa. 


Manila — 


Affollato omaggio al Nazareno 


Ù 


piedi nudi migliaia di filippini hanno partecipato alla processione che si svolge 


per la festa del Nazareno per le vie della capitale 


che non abbia perduto alme- 
no un familiare: il padre, la 
moglie, una sorella, uno 0 più 
figli... 


E ora? Adesso «loro» ci la- 
Sciano vivere, dicono i super- 
stiti, quasi non nascondendo 
una certa sorpresa per la 
pausa inattesa nella serie dî 
catastrofi che si sono abbattu: 
te sul villaggio. La vita è 
ripresa secondo il suo ritmo 
naturale, nella lotta quotidia- 
na contro la povertà endemi- 
ca in queste terre. Ma almeno 
si vive. E 


Il capo del villaggio, nomi- 
nato dall’esercito, ha perduto 
la moglie e il suo figlioletto di 
due anni nell'ultimo massa- 
cero, «Non so chi li abbia ucci- 
sì, se l’esercito. o altri — dice — 
perché sono scappato non 
appena ho sentito i colpi delle 
armi da fuoco». 


(T'elefoto Upi) 


COMMISSIONATA IN FINLANDIA DOVE SI OFFRE DI PIÙ E A MINOR PREZZO 


Nave da crociera rivoluzionaria in Inghilterra 


Panoramiche tutte le cabine e molte con balcone 


LONDRA — Quarantamila 
torinellate di stazza, 1260 pas. 
Seggeri, quattro piscine, una 
balestra, un casinò, un cine- 
Ma, una discoteca, tutte le 
Cabine con vista panoramica 
sul mare e dotate di bagno, 
televisione e riscaldamento 
Tegolabile a piacimento: que- 
Ste sono alcune caratteristi 
che della lussuosa nave da 
erociera, di concezione rivolu- 
Zionaria, che una compagnia 

Navigazione britannica, la 
«P and O Shipping Line», ha 
commissionato in Finlandia, 
Snobbando i cantieri britanni- 
Ci. meno efficienti e più cari. 

Questa decisione ha susci- 
tato bolemiche: nel Regno 
BO dove esiste il grave pro- 

‘©ma della tutela dei posti di 
Stieg nell'industria cantieri 
nie SI M crisi, ma non c’è stato 
offro; © da fare, I finlandesi 

no di più a minor prezzo. 
forte percato crocieristico è in 
ci Sviluppo in tutto il mon- 
mei Soprattutto nel Pacifico, 
editerraneo e nei Carai- 
assicura pingui profitti 
sì ‘a corrispondere nel mo- 
cliente alle esigenze di una 
di co; la opulenta alla ricerca 
fortevoli itinerari esoti- 


, ed 
a chis; 


ci nei mari più diversi. 
Secondo la compagnia ar- 
matrice, la nuova nave da co- 
Struirsi in Finlandia, che per 
Ora non ha nome ed è indicata 
solo con il numero «464», «da- 
Tà una nuova dimensione» 
Alle crociere di gran lusso. 
ono finiti i tempi in cui solo 
pochi passeggeri di prima 
classe potevano permettersi 
di vedere ìl mare dal piccolo 
oblò delle loro cabine. mentre 
gli altri dovevano ‘acconten- 
tarsi di tetre cabine sprofon- 
date nelle viscere della nave, 
La «464 è stata progettata 
alla rovescia rispetto allo 
schema tradizionale. Solita- 
mente, infatti, le cabine sono 
allogate sotto i saloni da 
pranzo e le sale comuni. Nella 
«464», invece, si è preferito 
sistemarle nella sovrastruttu- 
ra, che con i suoi parapetti 
inclinati avrà una gradevole 
forma piramidale, relegando 
invece le sale pubbliche nella 
carena dello scafo. Questa è la 
posizione migliore anche per 
la discoteca e per il cinema. 
Godere il sole e il mare dalla 
propria cabina non sara così 
più un ‘privilegio, ma le 152 


cabine migliori avranno an- | grande nave passeggeri del Î 


che un balcone privato. Ciò 
sarà un motivo in più per 
invogliare la ricca clientela 
alla ricerca di isole esotiche 
dei Caraibi o dei Mari del Sud. 

La nuova nave costerà 80 
milioni di sterline (quasi 175 
miliardi di lire) e nel 1984, 
quando entrerà in servizio, 
sarà la nave più grande e più 
tecnicamente avanzata del 
mondo tra quelle progettate e 
costruite appositamente per 
le crociere. 

La «464», che nel frattempo 
avrà trovato un nome, avrà 
come base di partenza Los 
Angeles, e si aggiungerà alle 
altre tre navi da crociera della 
«Princess Cruises», una con- 
sociata americana della «P 
and O Shipping Lines», che 
sono già in servizio da tempo, 
con base a Los Angeles, sulle 
rotte dei Caraibi, della riviera 
messicana, dell’Alaska, delle 
Hawaii e di altre isole del 
Pacifico. 

. ] mercato nordamericano è 
il più ricco e il più allettante 
per le compagnie di naviga- 
zione specializzate in crociere. 

La «464» sarà in concorren-' 

za con la «Norway», la ‘più 


mondo attualmente in servi 
zio, Che compie abitualmente 
crociere nei. Caraibi. 


Conle sue 70.200 tonnellate, 
questa nave era l’orgoglio del- 
la marina francese, quando 
era un transatlantico di linea 
chiamato «France». In segui- 
to alla crisi delle rotte transa- 
tlantiche, dovuta alla spieta- 
ta concorrenza dell'aereo, il 
«France» venne posto in di- 
sarmo, ma dopo qualche anno 
di inattività fu venduto ai nor- 
vegesi e ristrutturato appun- 
to per le crociere. 


È Dopo il loro breve «servizio 
militare» nella guerra delle 
Falkland, dove sono sfuggite 
di stretta misura alle bombe 
argentine, sono. tornate ben 
presto in attività nelle crocie- 
Te anche le due più grandî 
navi passeggeri britanniche, 
la «Queen Elizabeth» (67.000 
tonnellate) e. la «Canberra» 
(45.000 tonnellate). Entrambe 
erano state requisite la scorsa 
primavera e trasformate in 
navi da trasporto truppe per, 
le Falkland, dato che la mari- 
na da guerra britannica è sta- 
ta da tempo ridimensionata e 
non dispone più di navi appo- 
site per questi usi. 


Premier cinese 
nello Zimbabwe: 
cinque donne 


morte nella calca 


HARARE — Cinque donne; 
sono morte ieri all'aeroporto 
di Harare, nello Zimbabwe, 
travolte e calpestate dalla fol- 
la affluita per accogliere il 
primo ministro cinese Zhao 
Ziyang, e altre 64 persone so- 
no rimaste ferite, secondo fon- 
ti di un ospedale della città. 

Circa 10 mila persone erano 
state trasportate in autobus 
all'aeroporto. All'arrivo del- 
l'aereo la folla si è riversata. 
verso la pista e nella confusio- 
ne alcuni sono stati schiaccia- 
ti contro una balaustra e altri 
calpestati. " 

Lo Zimbabwe è la nona tap- 
pa della visita che Zhao sta 
compiendo in Africa. Già da 
alcuni giorni laradio naziona- 
le aveva preso ad esortare la 
‘popolazione a recarsi in mas- 
sa all'aeroporto, per accoglie- 
re il primo ministro cinese. 

I giornali e la radio hanno 
affermato tra l’altro che negli 
anni che hanno preceduto 
l'indipendenza dello Zimbab- 
we la Cina ha addestrato mi- 
gliaia di guerriglieri, rifornen- 
doli anche di armi e di viveri. 

Zhao è stato ricevuto all’ae- 
roporto dal primo ministro 
‘Robert Mugabe e successiva- 
mente ha avuto un incontro 
con il presidente Canaan Ba- 
nana. 


‘americani e libanesi discute- 
Tanno un compromesso sug 
gerito dal negoziatore ameri- 
cano Morris Draper. Fonti in- 
formate dicono che Draper 
propone di stilare un ordine 
del giorno in cui l’espressione 
«normalizzazione dei rapporti 
fra Libano e Israele», rifiutata 
dai libanesi, sia sostituita da 
«rapporti di buon vicinato». 

Le trattative si sono arena- 
te sulle questioni di forma e 
non si sa quando si parlerà 
della sostanza del problema. 
Il ritiro degli israeliani non 
sembra dunque vicino. Saba- 
to i soldati del generale Sha- 
Ton, che in tre giorni hanno 
subito tre attentati in Libano 
e stanno dando la caccia ai 
guerriglieri, hanno cercato di 
penetrare nel campo palesti- 
nese di Burj El Barajne. Il 
giornale «l’Orient le jour» 
scrive che i marines america- 
ni sono intervenuti per sbar- 
rare loro la strada. 

A questo proposito i tre 
paesi della forza ‘multinazio- 
nale, Italia Francia e Stati 
Uniti, si sono detti disponibili 
a inviare altri soldati in Liba- 
no se la loro presenza potrà 
Tiportare la pace sulle monta- 
gne e rafforzare la sovranità 
del governo. Ma prima che 
questo possa avvenire è 
necessario che le truppe di 
occupazione si ritirino. 

Sul tema della pacificazione 
totale nel M.O. c’è da segnala- 
re che Re Hussein di Giorda- 
‘nia ha ricevuto ad Amman il 
leader dell’Olp, Yasser Arafat, 
per informarlo dei risultati 
della recente missione che, a 
capo di un comitato della lega 
araba, lo ha condotto a Wa- 
shington, Parigi, Mosca e Pe- 
chino. Lo hanno reso noto 
fonti ufficiali nella capitale 
giordana, senza volere peral- 
tro scendere nei particolari 
sul contenuto del colloquio. 

Secondo quanto aveva af- 
fermato in precedenza l’agen- 
zia ufficiale giordana «Petra», 
è probabile che nel corso delle 
conversazioni sia stato nuo- 
vamente affrontato anche il 
problema del tipo di legame 
che dovrebbe essere eventual 
mente allacciato tra la Gior- 
dania e un territorio palesti- 
nese costituito nella Cisgior- 
dania e nella striscia di Gaza. 

Secondo fonti palestinesi 
ad Amman tuttavia, l’argo- 
‘mento più delicato affrontato 
da Re Hussein e da Arafat — 
giunto ad Amman da Dama: 
sco sabato sera — è stata 
l'eventuale partecipazione 
giordano-palestinese a collo- 
qui di pace. La fonte ha preci- 
sato che la trattativa in que- 
sto senso è ancora in una fase 
«esplorativa» e.che un accor- 
do definitivo non è stato anco- 
Ta raggiunto. 

La questione è tuttavia 
importante perché gli Stati 
Uniti, secondo quanto vanno 
ripetendo fonti bene infornfa- 
te, sollecitano da tempo un 
negoziato diretto tra la Gior- 
dania e Israele. 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
to ai suoi cari 


Enrico Violin 


Ne -danno il triste annuncio 
MARIUCCIA con i figli UM- 
BERTO e ROSANNA; la nuora 
MARINA, il fratello, le sorelle, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1983 


Prendono parte al lutto: TINA 
e LIVIO BEVILACQUA. 


Trieste, 10 gennaio 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Zonta 
ved. Zugan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli STEFI, IOLANDA e 
ITALO, il genero, la_ nuora, le 
adorate nipoti FIORELLA e 
ROSSELLA, la sorella e i paren- 
ti tutti. i ; 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 13 dalla abitazione 
dell’estinta di via Colarich n. 5, 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 10 gennaio 1982 


I ANNIVERSARIO 


Eleonora Barbato 


Il marito FRANCESCO, i figli 
RENATO, VINCENZO, LIC 
La ricordano con affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 10 gennaio 1983 
loc n] 


AVVISI 


ECONOMICI 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7? professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


FOTOMODELLA indossatrice 
professionista valuterebbe so- 
lo serie offerte di lavoro, tel. 
208615. 68/3 

GORIZIA offresi segretaria re- 
sponsabile, precisa, decennale 
pluriesperienza ufficio, trenta- 
seienne, perfetto inglese parla- 

, to:e scritto, cultura umanisti- 
ca, referenze, tel. 0433/3424, 

'TIPOGRAFO eliografo 4l.enne 
esperienza decennale offresi 
come rappresentante articoli 
Ufficio presso grossa azienda. 
Scrivere ci 42197977 Fermopo- 
sta Monfalcone (Go). 18/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. A RESIDENTI Trieste e Pro- 
vincia offriamo concrete possi- 
bilità guadagno dedicando 3-4 
ore pomeridiano serali. Requi- 
siti: minimo 22 anni, automu- 
niti, aspetto curato. Presen- 
tarsi per colloquio lunedì 10 
gennaio ore 17 in Strada di 
Fiume n. 16. 188/4 
- MONDADORI EDITORE. 
AREA EDUCAZIONE IN- 
GLESE RICERCA: per TS - 
GO e Provincia ambosessi da 
inserire nel proprio organico 
commerciale amministrativo. 
Possibilità di carriera azienda- 
le. Sì richiede; predisposizione 
ai contatti umani, cultura me- 
dio superiore. Sarà preferen- 
ziale l’esperienza commercia- 
le. Inguadramento a norma di 
legge. Presentarsi lunedì 10/1 
martedì 11/1/83 ore ufficio via 
Diaz 19/1 Trieste. 155/4 
CERCASI ambosessi per lavoro 
part-time. Scrivere a Guida 
Paolo casella postale 909 - 
20101 Milano. MI21/4 
CERCASI collaboratrici/ori DEI 
facile lavoro di distribuzione! 
omaggi pubblicitari fisso gior- 
naliero più premi escluso ven- 
dita. Rivolgersi dalle 9 alle 12 
presso ufficio Pubblivox via 
Roma 30 Trieste. 050001/4 
SOCIETA? livello nazionale ri- 
cerca per sede commerciale 
‘Trieste impiegata/o e collabo- 
ratori. Presentarsi martedì 9- 
12, 15-17 Proteo S.n.c. via del 
Carpineto 8, zona stadio Trie: 
ste. 00 126/4 
SOCIETA’ commerciale cerca 
fattorino passaggio diretto. 
Indirizzare offerte a Publi- 
kompass cassetta 4/A 34100 
Trieste. 14 


> 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 


stituzione avvolgibili in gene- 
re, tel. 796822. 56/6 
A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio, tel. 
796822. 56/6 
A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio, tel. 
796822. 56/6 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi, tel. 768606. 201 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 724092 Gambini 
27/A. 14408/6 
ANTENNA Canalecinque Tele- 
friuli altre emittenti private 
specializzati installano mini- 
mi costi preventivi gratuiti ga- 
ranzia annuale riparazioni im- 
mediate Tv colori garantite 
tre mesi, 763545. 217/6 
APPLICHIAMO antenne, radio- 
riparazioni televisori valvole 
transistori radioregistratori 
autoradio rasoi giradischi. 
Settefontane 1, 741317. 31/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, arredi e corredi, 
soprammobili, bigiotterie, li- 
bri, cartoline, bambole, gio- 
cattoli comperiamo contanti 
eventualmente sgomberiamo. 
‘Telefonare 793972 abitazione 
941093. 28/10 


12 Commerciali 


A.A. MONETE acquisto pei an 
do bene telefono 631230 chia: 
mare dopo 17.45. 142/12 


14 |. Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378, 7/14 

A. AUTOBIANCHI A 112 Elite 
82 perfetta vendesi, tel. 
1728366. 59/14 

A. MINI 3 cilindri luglio '82 per- 
fetta vera occasione vendesi, 
tel. 728366. 59/14 

A. RENAULT 5 GTL 81 prezzo 
interessante vendesi, tel. 
728366. 59/14 

A 112 sinistrata vendo L. 400.000 


VENDITORE AUTORIZZA. 
‘TO via del Bosco 20, tel. 
‘796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO Alfetta 1800 78- 


77-76, Duetto 1600 per amato- 
ri, Giulietta 1600 78, 1300 77, 
Alfasud Sprint 1500 80, Alfa- 
sud 1200 5 M 77. FIAT Ritmo 
Abarth 82, Ritmo 60 CL 80, 
Panda 45 81-80, 500 L 71. 
FORD Fiesta 1100 S 81. MINI 
METRO 82. VOLKSWAGEN 
Golf Cabriolet 80, Polo 82, 
Golf Diesel 80. MERCEDES 
Benz 2000 80, 280 S 71. RAN- 
GE ROVER 4 P 82. HONDA 
Civic 78. MOTO KAWASAKI 
Z 400 80. HONDA Caston 650 
82. RENAULT 5 TS 78-5 TL 
"8. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI! 274/14 
ALFASUD impianto gas perfet- 
ta vendesi, tel. ‘728366. . 59/14 
ALFETTA 1.878 perfetta prezzo 
quattroruote vendesi, tel. 
"728366. 59/14 
AUTOROTOR: tel. 51400 - 
62160. Vende usato: Ford Fie- 
sta 1100 80, Nuova Giulia Su- 
per 1300 75, Simca 1301 72, 
‘Renault 5 Alpine 78, Mercedes 
250 72, Lancia 2000 HPE 79. 
228/14 
AUTOROTOR viale R. Sanzio 
11, tel. 51400 - 62160. Vende 
usato: Fiat 127 anno 78, Fiat 
128 Special 1300 74, Fiat 128 
SL 1973, Fiat 127 anno 72, Fiat 
124 Sport, Fiat Panda 80. 
228/14 
AUTOROTOR tel. 51400 - 62160. 
Vende usato: Opel. Rekord 
Diesel 80-78-81, Kadett City 
"8, Opel GT 1900, Vauxhall 
Chevette 1300, 228/14 
AUTOSALONE Catullo Conces- 
sionaria Volkswagen Audiusa- 
ti di tutte le marche in ottime 
condizioni: Golf GL 1100 79, 
Panda 650 81 pochi chilometri 
127 3 porte vari anni 128 Cou- 
é 3 P_ 76, Renault 5 L 76, 
Escort 1100 GL 78, Kadett 80 
1.2 Sin perfette condizioni via 


! Fabio Severo 34, tel. 568331, 


3/14 
AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA occasioni usato: Fiat 
126, 128 Coupé, 131, 132, Dino 
2400, Furgone 242, Renault 5 
TS - 18 GTS, Volkswagen Ca- 
briolet, Scirocco GTI, Citroen 
2 CV, Peugeot 104, Fiesta 
Ghia, Simca 1307, Fiat Ritmo 
‘Targa Oro. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4/2, tel. 750749. 
136/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot De Carli, Flavia 47, 
827782. Moto Kawasaki 400 79, 
Lancia Trevi 2 IE 81, Audi 100 
GLS 77, Beta Coupé 1.6, 
Citroen SCX 2.4 GTI 179, Dya- 
ne 6, Renault 5 TL - 14 TS - 18 
GTL, Mini 120, Furgoni 900 T 
"72 - 238 74, Panda 45 81, 127, 
128.3 P, 124, 132 1.6, Simca 
1100 ES/TI, 1307 - 1308, Talbot. 
Sunbeam 1.0 GL, 1.6 TI, Hori- 
zon LS/GLS, 1510 LS/GLS, Ta- 
gora GLS 82, Matra Bagheera 
79. 14307/14 
DA Dinoconti trovate il meglio 
dell’usato: Audi 80 1300 79, 
GLE 80, 100 GLS 77 gas, Por- 
sche 924 77-81, Golf GTI 79-80- 
82, Golf Diesel 80, Citroen CK 
‘79-80, Visa Super 80-81, Dyane 
'7°1-80, Alfetta 2000 78-79, GTV 
80, Giulietta 81, Ford Fiesta 


GL 78, Beta Coupé 75-76-80, R 
5 Alpine 79, Fiat Ritmo Oro 
80, 131 Panorama 81 e tante 
altre convenienti occasioni. 
Permute e rateazioni, Severo 
124.573173. 5/14 
MERCEDES 240 D perfetta ‘ac- 
cessoriata vende con garanzia 
concessionaria Mercedes Na- 
scimben, tel. 232277. 55/14 
PANAUTO Concessionaria 
Opel vende: Ascona 1300 1981, 
Renault 5 1980, Fiat 127 1973- 
1975, A 112 1971, Ford Escort 
1100 1981, Vasto assortimento 
di veicoli usati. Zona indu- 
striale Domio, tel. 820256. 
229/14 
PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia. Via 
Foscolo:30. 1234/14 
VENDESI A 112 1971 revisiona- 
ta ottimo stato motore rifatto, 
tel. 213383. T.A. 23/14 
VENDO Mercedes 220 D autora- 
dio 5.000.000 trattabili, tel. 
0481/82777 - 84785. 4/14 
VENDO R 5 TL anno 77 L. 
3.400.000 km 60.000, tel. 
274704. 212/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTO stanza con comodo 


cucina e bagno, tel. 65951. 
17/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
magazzino seminterrato, 
ROIANO circa 50 mq. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 46/19 

MOBILIATO Sistiana, signorile 
2 stanze saloncino comforts 
garage giardino affittiamo, te- 


ef. 767993. 240/19 
20. Capitali 
Aziende 


CEDESI: negozio alimentari li- 
cenza arredamento avviamen- 
to più inventario merci unico 
in zona periferia con rivendita 
di pane frutta verdura e bom- 
bole liquigas prezzo interes- 
sante buon affare. Telefonare 
ore pasti 569286. 275/20 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759 ce- 
de licenze varie attività com- 
merciali, fioreria istituto este- 
tica ecc. 


‘centrale vendesi, telefonare 
mattino 569680 pomeriggio 
"774983. "71/20 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende avviata centrale bouti- 
que calzature. 41807. 001/20 
PRESTITI fiduciari concedonsi 
fino 70% valore commerciale 
vostra autovettura, tel. 040/ 
630670. 253/20 


Nn 


1 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTEREI solo da privato 
appartamento signorile salo- 
ne 2/3 o più camere cucina 
servizi pagamento contanti te- 
lefonare 732498 giorni: 10-16 
26/1/83, 1/8/20/25/2/83. 2/21 

‘COMPRO urgentemente in con- 
tanti appartamento soggiorno 
2 camere cucina servizi inin- 
termediari teleforiare 755059. 

14/21 


2 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. SONCINI nuovi prontin- 
gresso 2 stanze saloncino dop- 
pi servizi ogni conforts posti 
auto. AUTORISCALDAMEN- 
‘TO vendite dirette informazio- 
ni ESPERIA Battisti 4.3671/22 
-I. BARCOLA bellissimo si- 
gnorile VISTA MARE 1 stanza 
saloncino doppi servizi posto 
‘auto ogni confort. PRONTEN- 
TRATA. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 3671/22 
A.I. PICCARDI (pressi) 3 stanze 
cucina servizio. AUTORI. 
SCALDAMENTO LIBERO 
60.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA Battisti 5, tel. 750777. 


N 


> 


3671/22 Ì 


ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866 OPICINA vendesi sog- 
giorno due stanze doppi servi- 
Zi garage altro salone tre stan- 
ze doppi servizi garage. 

DE UR 13987/22 

ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866 VILLE con giardino 
vendonsi OPICINA GRIGNA- 
NO BESENGHI. 13987/22 

APPARTAMENTO Campo Mar- 
zio vista mare 57 mq tutti 
confort vendesi tel. 68031. 

215/22 

APPARTAMENTO libero zona 
Fiera con soggiorno cucinino 
una stanza bagno poggiolo 
centralnafta ascensore vende- 
Sì 35.000.000 facilitando, tele- 
fonare 7172922. 273/221 


APPARTAMENTO, libero .90 
metri quadri via Dittamo 
(Roiano) in prestigioso condo- 
minio vendesi 80.000.000 con 
possibilità mutuo telefonare 
1712922. 273/22 


APPARTAMENTO restaurato 
via Udine con tre camere cuci 
na we doccia riscaldamento 
autonomo vendesi 48.000.000, 
telefonare 7172922. 273/22 


BELLISSIMO locale d'affari 90 
mq via Matteotti vendo facili- 
tando telefonare 7172922. 273/22 


CARPINETO libero con tre ca- 
‘mere cucina bagno riscalda- 
mento ascensore vendo 
48.000.000 subito 10.000.000 in 
cinque anni. Telefonate 
772922. 2173/22 

DUINO privato verde terreno 


progetto ‘approvato villetta. 
‘Tel. 0481/45404. 17/22 
FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardini privati im- 


pianti autonomi mutuo pros- 


sima consegna tel. 69131 
60251. 198/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MUGGIA vano unico 30 mq 
con bagno angolo cottura ar- 
redato ufficio S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 46/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE 2 stanze stanzetta cu- 
cina doccia ufficio S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 46/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO appartamento occu- 
pato stanza tinello cucinino 
bagno poggiolo ripostiglio 
centralnafta ascensore 
29.000.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 46/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GINNASTICA mansardina 2 
stanze stanzetta cucina gabi- 
netto 14.000.000 S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 46/22 
IMPRESA. vende sul posto al- 
loggìi pronto ingresso accura- 
tamente rifiniti riscaldamento 
autonomo prezzo tutto com- 
preso dalle ore 16 alle 19, tel, 
941308. 41/22 
LIGNANO Sabbiadoro, porto 
turistico «Terra Mare», vendo, 
permuto villa con posto barca; 
Piancavallo miniappartamen- 
to con giardino privato ed au- 
torimessa, tel. 0432/479285.3/22 
LOCALE in pieno centro Cervi- 
_gnano tre fori, adatto qualun- 
que attività, 86 mq vero affaro- 

ne, telefonare 0431/30201. 
270/22 


MANSARDA centrale vendesi. 


completamente restaurata, 
tel. 68031. 215/22 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481/45759. 
Vende ville da 130.000.000 da 
100.000.000 appartamenti da 
45.000.000 - 55.000.000 - 
175.000.000. Nel mandamento 
vende casette da 55.000.000 è 
60.000.000. 19/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento indipendente 
con mansarda, 41807. 001/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende bar-pizzeria. Arreda- 
mento nuovo, forte lavoro, 
41807. 001/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento in palazzina 85 
mq più posto macchina 
57.000.000 trattabili. Occasio- 
ne, 41807. 001/22 

MONFALCONE. centralissimo 
monolocale primo piano uso 
abitazione, ufficio, ambulato- 
Tio vendesi. Agenzia Italia, tel. 
‘74404 Monfalcone. 6/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
zona limitrofa ville schiera su 
tre piani, 170 mq, 115.000,000 
facilitazioni, mutuo agevolato. 
ESENTE MEDIAZIONE, 3/22 

OCCASIONE 2 vani liberi ven: 
desi 5.800.000 acconto saldo 
130.000 mensili; visitare ore 15- 
16.Frausin,22, 1.0 piano. 243/22 

PIANCAVALLO'app. varie me- 
trature vendonsi, tel. 68031. 

215/22 

PRIVATO vende appartamento 
mq 90 rimesso nuovo con aîre- 
damento cucina nuovo 60 mi 
lioni acconto, 30 milioni mu- 
tuo, tel. 411579. 170/22 

S. CROCE casetta 50 mq con 
terreno vista mare vendesi, 
tel. 68031. 215/22. 

SELLA Nevea appartamentò 
arredato 3 stanze box prezzo 
interessantissimo, telefonare 
(040) 208251. 

TERRENO edificabile per co- 
struzione villetta vicinanze 
Gradisca vendesi, informazio- 
ni tel. 0481/69098 - 99954. 16/22 

TIEPOLO libero vendesi 1.0 pia- 
no 3 stanze soggiorno cucina 
ripostiglio bagno, tel. 766676. 

19/22 

VENDESI appartamentino ca- 
‘mera, cucina arredata e bagno 
rimesso a nuovo, tel. 727420. 

1234/22 

VENDO villette a schiera auto- 
nome con mansarda mq 120 
terrazze ampie posto macchi- 
na garage giardino, tel..827731. 

i 1147/22 

VIA Crispi appartamento libero 

135 mq vendesi, tel. 68031. 
215/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Conti stanza stan- 
zetta soggiorno cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore, telefonare 730344 Gallina 
Ri 14182/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa Samatorza recente co- 
Struzione con:4.000 mq di ter- 
reno piscina, telefonare 730344 
Gallina 4. 14182/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera vicolo Ospedale 
Militare. con giardino, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 14182/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati’ 1-2-3 
stanze cucina servizi zone Be- 
senghi Gretta San Giacomo 
Severo, telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 14182/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d’affari occupati Strada 
del Friuli varie grandezze, te: 


lefonare 730344 Gallina 4. 
14182/22 
24 Smarrimenti 


SMARRITA lupa nera via Puci- 
no Grignano, risponde nome 
Gipsy mancia generosa rinve- 
nitore, telefonare 224376. 4/24 


26 Matrimoniali 


AGI Associazione Giusto Incon- 
tro troverete serie amicizie 
scopo matrimonio lunedì mer- 
coledì venerdì 17-19.30, 040/ 
7155895 - 0481/73664. — 14467/26 


ti IL PICCOLO Lincdi 0a 


LANCIA PRESENTA 111983 


1988. 77° anno della storia Lancia. Primo anno della storia Prisma, l’ultima nata delle nuove Lancia. Un nome che anticipa la 


I precisione geometrica, la purezza delle linee, l'equilibrio delle forme, l'accuratezza delle finizioni che caratterizzano la Lancia 
| i I Prisma. Una vettura perfettamente in linea con la tradizione Lancia. Una tradizione da 77 anni sinonimo di avanguardia 
| tecnologica, design esclusivo, gusto raffinato, stile personalissimo, elevato confort. Per questo la Prisma è 22.1 proprio nel 
suo richiamo al classico. Attuale nella compattezza e nell’armonia delle dimensioni. Attuale nell’architettura degli interni. 


; Attuale nella qualità delle prestazioni. Un'auto che poteva nascere solo oggi, 1988, ma che non sarebbe nata senza 77 anni di - 


| | | storia alle spalle. Prisma 1300, 78 CV. Prisma 1500, 85 CV. Prisma 1500 Aut., 85 CV. Prisma 1600, 105 CV. 


NUOVA LANCIA PRISMA. ——& 


DI 


DEN ira 
\ 


